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RA G V A GLIO

DELL' ORIGINE

ET GIORNALI SVCCESSI

DELLA GRAN PESTE

Contagioſa ,Venefica, & Malefica ſeguita nella Città

di Milano, & fuo Ducato dall' Anno 1629 .

fino all' Anno 1632.

Con le loro fucceffiue Prouiſioni , cho Ordini.

Aggiontoui va breuc Compendio delle più ſegnalate ſpecie di Pefte

in diuerſi tempi occorſe

DIVISO IN DVE PARTI

Dalla Creatione del Mondofino alla naſcita del Signore ,

Et da N. S. ſino alli preſenti tempi.

CON DIVERSI ANTIDOTI.

Deſcritti da ALESSANDRO TADINO Medico Filico

Collegiato , & de'Conſeruatori dell'Illuſtriſs. Tribunale

della Sanità dello Stato diMilano .

All'ill.110 Sig .' FRANCESCO ORRIGONE Vicario

di Prouiſione della Città , & Ducato di Milano .

IN MILANO . M.DC.IIL :

Per Filippo Ghirolti . Adin tanza diGio . Battiſta Bidelli,

Con licenza de' superiori, & Priuilegio.
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ALL'ILLVST.MO SIG.R

FRANCESCO ORRIGONE

VICARIO DI PROVISIONE

Della Città , & Ducato

di Milano .

P

ERCHE l'immortalità dell'anima nostra non så trouare fråle

mortali felicità il proprio , & adequato contento ; perciò quan

te più diſpoſitioni nobili in fe richiede, tanto meno delle ordi

nárie grandezze ſi fatolla . Anzi à guiſa di fuoco , che ſemn

pre poggia alla ſuasfera tenta , aſpira ,vuolemaggiormente fub

limarſi frà la ſempiterna memoria delle ſue attioni. E per tal

cauſa nelle perſone nate, nodrite , aggrandite, frà le virtù , ne gl Honori,

&nella Nobiltà, è così particolare il deſiderio d immortalare la gloria loro,

comº è neceſſario in eſſi il ben' operare per il conquiſto di queſta in mortalita';

Armato di tal zelo queſto mio parto , nato dal commando , notrito dalla cu

rioſità , & aggrandito frà i ftupori ; deſidera immortalare la fira gloria, non

già perche ſia ornato da un dire romanzo , che à ciò non miral'Auttore, ma

ben si, percheſeco apporta ď vn merauiglioſilſimo racconto la ſchietta , puia ,

& netta verità neceſſaria per il conquiſto di queſta immortalità .

Neceſſitatodunqueda Padroni,& d ' Amicia mandarinluce lavera Origine,

eſucceſſi della crudel Peſte ſeguita in queſta città diMilano , & fuo Ducato

f benche per qualche tempo appreſo del volgo la di lei memoria' ſmarrita )

frà me steſſo longamente molto perpleſo à qualelinguaggio piegare mi douesli,

ſendo che in idioma lutino del git D. Giuſeppe Ripamonte Canonico digniſſimo

della Collegiata della Scala , per ordine delle Illuſtriſſimi Signori Decurioni

della medema Città alcuni anni fono fü data fuori; Hò riſoluto palermi del

naturale, &anche perche così dal publico era molto deſiderata ,come che con

maggiore facilità, di ogni qudlongne perſona potrà eſſere letta , & meglio con

fiderata per li futuri cuenti ; dalli quali N.S.ci liberi. E perche queſto iſtom

rico



rico perſonalmente non ſi trouaua preſente alla crudeltà di questo pernitiofo

contagio, però ne anche poteva eſſere informato d'alcune certe ſpeciali,Gelen .

tialiparticolarità , che la Città deſidera; anzi la ſuafatica ſiſarebbe reſamolo

to imperfetta, quando che io si per ubbidire à chimipoteuacominandare ,co

me cheanche per eſermi in perſona a communeprò della mia Patria dalprinci

piofino al fine di così graue flagello adoperato , non l'haueſi ſoccorſo de' molti

auuiſamenti, & oßeruationi , come ne"Juoi libri con più ,& longhe memorie

egli teftifica.

Vero è, che dalſuoperfpicace, ingegnonon ſcaturiſconoſenon parti fertiliffi

mi, chegermogliando al ſuomerito palme, Gallori, regiſtrano il di lui no

mesì gl’annali deli eternità , e tanto più al mondoſi rendono degni di me

rauiglia , quanto che ( oltre l'eminenza del dice )con vna ſua connaturalefa

calità ripieni de'virtuoſe propoſitioni, & di curioſi auuenimenti, in vn' išteno

tempo'ammaeſtrano, dilettano . M'arresto non concedendomiſi penna, che

attá ſia à commendare va tanto huomo , da ſolo mi confola , che sj publica

la fama delle ſueglorie .

Per ſodisfare donqued'i voleri de' miei Padroni deſideroſi di vedere pro

palato à i ſecoli vnaperfetta contenza diqueſto fatto tanto miferabile con un

diſtinto, co total raguaglio dellavera Origine detanti ordini, dý altri innume

rabiliſucceſſi (per fe ftesi curiofiffimi) nonſolamente della Peſte contagioſa,

mà della venefica accompagnata con arte diabolica ; benche circa queſti accia

denti ſiano ſtati varij li penſieri: Dò alle Stampe queſta mia fatica qual ſi ſia,

e contiene ciò , che in queſto contagio dalprincipio fin' al fine è occorſo. Cioè

on Racconto minuto, & diſtinto dell'origine , & de tutti li caſi di tempo in

tempo , & luogo ſeguiti in generale . in particolare, con molti ordini ,&

prouifioni ( ritrouándomi in quel tempo unode'Conſeruatori dell' Illuftriffimo

Tribunale della Sanità ) fatte per beneficio publico ,come mi è stato comman

dato , il che tutto à i noſtri Posteri ( Dio guardi altra volta oceorefe ) non

ſarà di poca vtilità , e giouamento; ſpero , che con quell' affetto col quale io

la porgo farà riceuuta .

Deno perciò per tutti li riſpetti conſecrarla à qualche Tutellare, che la pro

tega , in questitempi tanto copioſi de' varipenſieri , intorno alli effetti di que

Ito contagioſo maledel veneficio , con arte diabolica accompagnato , li quali

con friuoli ragioni, es eſempi procurano d'impugnare ; con la verità di

queſta ſcrittura ſpero ciaſcuno reſterà ſodisfatto . À me, à cui ſempre l'altrui

opinionipiacquero, mainon daranno noia le parole pungenti, e d'ogni tempo

mi ſaranno dolci gl'aculei , quando di ape ingegnoſe eſſere ſiſcorgeranno,dalle

qnali ſe ponture ſi danno , non è però, che miele divirtuoſa attione non ſi rac

colga'. Perloche eſſendomi appréſentata l'eminenza delli meriti di v. s. Illu

Striſſima, ſapendo io quanto le deuo, mercè le mie molte obligationi ; hò riſo

luto dedicargli ,come gli dedico questa mia fatica, e riporla fotto la di Leipro

tettione , tanto pui , che eßendo Ella adornata di tutte quelle perfettioni, che

poßono illuftrare , e fregiare un'animo à Lei più che ad ogn'altro in tutte le

maniere conueniua , la quale come in uno sole pare , che illuſtri queſta no

Stra Città di Milano ; quindi l'hàvoluto giudicioſamente, e meritamente

frearlo eletto Vicario Generale del filo Conſeglio , certa , che non fard defrau

data
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tempi si calamitoſi ,eoppreſlida tante miferie. Altricarico eſſercitabonta,

dimostra valore , eſſequifſe il douere , dà vita al publicocon leſue attioni.

E per talecagione può laFamiglia Orrigoniagloriarli, chehauendoper l'adio

tro , e per li Jecoli paſſati , come nelle cronistiche Iftarie chiaramente fi dimo

fra hauuti huomini Illuſtri nelle Lettere, nelle Armi , &per famigliaritd Re

gali ,e per fatti così celebri , che dal Monda ſono stati molto conociteti,

Questi niente à quegli antepaſati inferiori hoggida per la posteritè fannori

forgere nuoui honori con le ſue lodatiſime operationi , & in particolare nela

La perſona dell'Illuſtriſſimo Signor fuo fratello già creato Regio Queſtore Or .

dinario , e in breue , mercè de' ſuoi meriti ornato ſarà della dignità Senato

riale .

Digid donque ,cbe hdhauuto ardire questa mia faticadi paſſarſenealDa

de della cara ſua protettione , all'ombra della quale fe già für fatta degna di

fortire inatali , altresì và ſupplicando per lacontinuatione de'ſuoi giorni.

Reſti ſeruita gradire lapuradeuotione dichi gli offre con ſe ſteſſo quest' ope

ra , chereſo delle ſue infinite gentilezze vinto , e ſoggiogato , confeſſa dinon

hauer lingua bafteuole à dimostrare la fingolare oſſeruanza , chegli profefsu.

Milano ilprimo Genaro 1648.

Di V. S. Illuftriffima

Fris

Dinotiſs. Seruitore

Alcfandro Tadino :
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AL BENIGNO LETTORE

ALESSANDRO TADINO .

- Sistica

ON ti deue eſſere di marauiglia re tardi talvolca pare ven

ga al preſente dalle Stampe rammemorata la vera Origine,

& giornali fuccelli dell' vltimo così, formidabile, contagio

ſeguito in queſta Città di Milano , & fuo Ducato .

La cagione di queſta dilatione è proyenuca da alcuni acci

denti occorſi , si dalla varietà delli penſieri de gl'huomini

circà al veneficio accompagnato con arte diabolica , quali poi maturata

la verità per li prouati auuenimenti ſono reſtaci adequamente ſodisfatti;

ancorche molti ſpeculatiui heſitaſſero in modo tale che parcuagli non for

ſero al Mondo à ricordo d'huomini ſeguiti fimilicaſtighi mandati dall'ira

di Dio ; si anche perche di già era ſeguita dalle Stampe l'Hiſtoria di que.

fto crudele, & pernitiofo contagio Latina del q . Canonico Ripamonte , quale

( benche ſcritta con vniuerſale contentor& fodisfactione de letterati) molti

non potendola intendere per non poſſedere la lingua , deſiderauano più fa

migliare , cioè nella fauella naturale; accioche con maggiorguſto , & facilità

fi poteſſe leggere . Commandato finalmente l'Auttore daPadroni , à ' quali

doucua vbbidire , che daſſe quanto prima la preſente Hiſtoria alle Stampe,

poſpofta ogni dimora ha ſubito proncamente vbbidito per feruire à quelli,

come anche per fodisfareal publico di ſapere l'origine, & giornali fuccelli

di queſto contagio:

Di più nondeui formare alcuno ſiniſtro concetto, ſe legendo queſta ritro .

uerai in molti luoghi nominato l'Auttore , il quale per eſſere vno de'Conic.

uatori dell'Illuſtriſiimo Tribunale della Sanità, haueua molte delegationi ,&

carichi nella Cirà , & Ducato . Perilche hauendo di narrare quanto per

verità ſij ſeguito in quel tempo , ſendo ſempre ſtato aſiſtente al crudele fla

gello , non poteua far dimeno , che non venelle nominato , con proteſta però

di ſcriuere la pura , & fchietta verità di quanto giornalmente è ſeguito ſenza

vn minima penſiero di vanità , ne di gloria .

Accetta donque benigno Lettore queſto Racconto con quella realtà , fin

cerità , & cordiale affetto , col quale li è moſſo l'Auttore à porgertelo , acciò

con gl'auuenimenti occorſi , & prouifioni fatte all ' hora per curarſe , & pre

feruatſe da fimile flagello in altre occaſioni, da quali N.S.ci liberi , pollia

njo guardarſe , che piaccia al Signore . Stå fano.

TA
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TAVOLA

DELLI CAPITOLI DEL PRIMO LIBRO .

El ftato,nel qualeſitrouaua Auiſi diPeſte da diuerſiluoghi, &pro

la Città diMilano auanti uiſionefatta dal Tribunaledella sam

La peſte
pag. 1 nità pag.23

Principio della careſtia Relationi, & Lettere del Tadino,e viſ

dello Stato di Milano
pag. 5 conti Delegati pag.25

Prouiſioneper la careſtia pag. 9 Copia della lettera ſcritta all' Illuſtriſs.

Lazaretto eletto per li Poueri pag.11 Senatore Gio. Batt. Arconato Preſin

Guerra contraMantoua,de peſteinLin dente del Tribun.della Sanità pag.25

dò, co altrove
pag.12 Deſcrittionedelle Terre del Lago diCo

Riſolutione della venuta dell'Eſercito mo,edella Riuiera di Lecco pag.29

Imperialein Italia pag.15 Deſcrittione della Valſaſſina pag 30

Rouine,cheapportal’Eſercito Imperiale Relatione generaledella viſita delDk_
nello Stato

pag.17 catoco gli ſuoiordiniprouifionali p.31

Prouifione per la ſtrada dell' Eſercito Relatione diMalgrate di Lecco, & altri

Alemano diminore danno pag. 18 luoghi pag.34

Alloggiameti
dati all'Eſercito

Alemano Relationedella Valſaſſina pay :36

per lo Stato co rouine grādiſſimep.20 Riuiera di Lecco pag. 37

Tranſiti da farſi dalla soldadeſca Alen Contado di Como pag.39

mana nelloStato di Milano per an- Valle Magrera pag.43

dar nel Mantouano pag.20 Monte Brianza
pag.45

Libertà dataalliAlemani,Genumera Geradadda pag.48

tione dell' Eſercito pag.22 Caſi di Peſte ſucceſſiin Milano pag.so

DEL LIBRO SECONDO.

Redittioni, &prime prouifioni per Ordiniper le Lauanderie pag.68

la Peſte pag.55 Lavanderi
a

pag.69

Ordini dell'Hoſpital di S.Gregoriodetto Elogio ſopra la Lađanderia pag.69

Lazaretto inſtituiti dalli Fiſici Con- Prouifionifattedallaparte delPiemo

ſeruatori 1629. pag. 57 te, di Valſeſia pag.72

Lazaretto deſcritto, o deſcrittione, e Deſcrittione della Valſeſia pag.72

diuiſione ſua pag.57 Peſte non creduta in Milano ,a difór

Diniſione ,& cóparto del Lazaretto 58 dini cauſati
pag.73

Gouerno del Lazaretto pag.59 Quarātene priuate,& ordinate, & mo

Delli Signori Fiſici
pag.59 do di farle,di diſordini per l'incre

Del Sacerdote
pag.60 : dulità

pag.75

Delli Commiſſarij
pag.60 Modo difarlequarātene nelle caſe par

Del Cuſtode ticolari
pag.75

Del Portinaro
pag.63 Auvertimenti dati dai Fiſici Carcano,

Delli Monatti
pag.65 Tadino, e Settala alTribunale pag.77

Ordiniper le Quarantene pag.65 Propoſtefatt'd Mercāticirca li lauorerý

pag.67 per ordinedel Trib. dellaSanità p.79

Pro

pag.61

Ordiniperper il Vitto
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pag:82

paz.ead.

Hata

pag. 118

pag.86

di peſte

Prouiſioniper la venuta della gente fo- lità

raſtiera
1pag.80 ingannofatto alla città da una donna

Anuertenzeal Comiſario perleuar alli pag.

cofini del Starogéte, chepeniusdalli . Vntiðni peftiferi nella tittà pagii 10

paeſi della Fiandrainfetti, & Soſpetti Auiſo della Maeſtà del Rè N. S.&

di peſte Giouineche offeriſce remedijpag., l

Diſordini ,& eſtorſionid'alcuni Comiſ- Nouo diſcorſo delle » ntioni peftifere,

fary &Auttori puniti pag .113

Inſultifatticotra li Fiſici Tadino,e Set- Abſenza de Cittadiniper iltimoredelle

tali, & dānipla peſte nocreduta 83
Ontioni:

pag .115

Peſte hormaicredutain Milanopag.84 Capaine dipaglia
pag.116

Propoſta del Fiſico Tadino per remedio; Prouifionealli bambini orfanidi madre

Epeſte creſciutaper non eſſerſi offer e nutrimento

pag.85 Vntionicon arte diabolica, epoliere

Inſtruttioni dei Commiſſarij polgari venefiche

zate, e publicate dal Fiſico Tadino Diſcorſo particolare delle vntioni in

approbate dal Tribunale
Milano

pag. 120

Officio del Commiſſario pag.87 Peſte renouata nella Geradadda,&ab

Ordine del Tribunale, caſo ſingolare troue 9. pag .124

pag.91 Perfuafione all'Imperio d'aggiuſtare li

Il Fiſico Appiano dep.alLazaretto 93
rumoridella Italia pag.125

Peſte finalmentecreduta in Milano,& Decreti delSenato per liberare licarce

ordini datiper la Valenzana pag.96 rati, & foſpenſione delle liti pag.ead.

Ordini datiper li Bigatti pag.97. Prouiſioneperle robbe abbruggiate ,che

Beneficio apportato da'PadriCapuccini portavano fettore
pag.126

is rouine fatte dalle mutationi delli Quarantenage
nerala

, catre quaran :

ordini ?
pag.98 pag.127

Trè'altri Lazaretti inſtituiti, & Voti Incendų per la Città di Milano, a on

fatti pag. 100 tioni con fpauenta

Principio dellevntioni, & ilfumodelle Delegatirimoſi: pag. 129

robbe infette peſtilente pag.101 Orationi,& prouiſione per la corrutela

Peſte ſeminata daMonatti, o altri co dall'aria, o noua regola dimedicare,

robbe infette pag. 102 li appeſtati pag. 131

Pefteprouatadagl'increduli,& accre- Puoca carità de Medici , & miracoli di

fciiataper ilpuoc'ordine pag. 102 N.S. pag.133

Il Fiſico Appiano ſi ritira dal Lazaret Peſte ceſſata ,& ordiniper la qu:19 alil

éto,& prouiſiorifatte dal Collegio de' tenagenerale .pag.134

Medici.
pag.193 Disarantenagenerale eſequita pag.135

Proceſſione ſolenniſsimacon le transla- Diligenze fatte nell'anno 1631. 0 caſe

tione del Corpo di s.Carlo pag. 106 pag.136

Orationi à S. Nicola , alla Beatiſsima Decreto del Senaro per le pigioni, delle

Verg.per laliberatione della peſte 107 cafe, allegrezziperlaliberatione

Lapeſtecreſce in Milano ,e moltiluca pag. 132

ghi ſono liberati perl'interceſsione de varietà dipeste pag.138

Santi
pag. 108 Antidoti contra peſte pag. 149

Peſte creſciuia in Milano pertincredu- >

IL FIRE

tene

paz.12
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di peſte
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ORIGINE,

ET GIORNALI SVCCESSI

DELLA GRAN PESTE

Seguira in Milano l'anno 1629.

LIBRO PRIMO:

Dello stato nel qualeſi sromana la Città di Milano

axanti la Pefter!

CAP. I.

L
i
i
t

w
IVENDO Franceſco Sforza Secondo di tal nome , & di

quella famiglia vltimo Duca di Milano , ftimolli , che ſeco

viueſſero le guerre intrapreſe da Prencipi Italiani per la di

lui manutentione à quel Ducato all'hora dal medemo pre

telo , & in altri tempi da Francefi due volte occupato ,mà

l'anno di noſtra ſalute 1535. dell'accennato Duca la mor.

te , fi dubitò eſſere feco (pirata parimente la quicte dell'Ita.

lia ; Imperoche peruenuto queſto Stato alla Camera Imperiale , rappre

ſentando Carlo V. Imperatore al Collegio Elettorale le grandi ſpere

fatte à prò dell'Imperio , richiettogli in guiderdonc lo Scato di Milano

conle ragioni , & applicationi feudali ad eſſo Stato ſpettanti; dal detto

Collegio l'ottenne ,& eſlo l'applicò alReame, & Corona di Caſtiglia

dal che di non poco foſpetto teltorno oppreſli i Prencipi Italiani , ricono .

ſcendo quanto formidabile forle la potenza di quella Maeſtà , Monarcas

veramente Potentiſſimo , procurò nientedimeno l'Imperatore di ſgombraro

' in varie maniere dalla mente di queſti Prencipi cale coſpetto , principale

mente col mandare al gouerno di cosi importante Scato perſona àPren

cipi Italiani confidente , che fù D. Mario Caracciolo Napolitano Cardi

nale , dal quale ello Imperadore era stato coronato à nome del Ponte .

fice in Aquisgrana. Forni queſto iſuoi giorni poco doppo nell'iſteſſo anno ,

che à pena haueua cominciato dar faggio del ſuo ſperimentato valore nel

A goucr .
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gouernare , ondea tal carico induizzò altra perſona di equivalente con fi.

denza ; cioè D.Alfonſo d'Awalo Marcheſe delVaſto ', conobbe queſta verità

infallibile il di lui figlio , & delli Regni herede dico Filippo Secondo ,

quale con laprudenza , con patentadi,con honori , protettioni, & doni,

fi conſeruò ben affetti li prenoninati Prencipi , anzi con la rettitudine de

ſuoi penſieri cuſtodi , & ampliò l'acquiſtata Monarchia dalPadre Impera

dore: la conobbero parimente li ſuoi Conſeglieri, da quali come ape la

ſoſtanza del buon gouerno con particolare ſtudio egli trahcua , mentre che

ſcordati d'ogni , & qualonche intereſſe priuato , mà folo intenti a quello

del publico bene , che tutro redondaua å beneficio del ſuo Rè , perſuade

uano , & ftabiliuano il giuſto , che però morto ilMarcheſe del Vaſto l'anno

1946. gli roſtirui D. Ferrante Gonzaga Prencipe di Molfetta , e ſucceſſiva

niente il Duca d'Alua , il Cardinale di Trento , il Marcheſe di Pefcara ,&

ilCordua Duca di Seſſa . Molto più finalmente la conobbe il RèFilippo

Terzo N. S. confirmato dalla ſperienza del Padre, & dalliprudenti con

Seglij in giouentù riceputi dal buon Cardinale Granuela , che ben ſpello

gli ricordò; che arrivato al dominare i ſuoi Regni haueſſe per ſcopo prin

cipale il conferuaro la pace in Italia ; perilche gionto alScettro Regio ,

clefſc anch'egli al gouernodi queſta chiaue delliluoi Stati d'Italia , &

d'Alcmagna , eleſſc dico il Cominendatore Maggiore diCaſtiglia , dipoi

il Marcheſe d’Ayamonte . Il Duca di Terra Noua , il Conteſtabile di Ca

ftiglia tutti Signori . e Cauaglieri molto inclinati alla pace .

Erano già fcorſi ſefianca anni , che queſto Stato godeua la pace ,
& la

tranquillità , nella quale dimenticatoli de pallati flagelli delle guerre , &

pc nel ſuo gran lullo oue li trouaua : ſi ricordaua folamente d'offen

dere quell' Eterno Signore , che tanto bene coſi liberalmente gli repartiua ,

quando queſta ingratitudine neceffitò quel Dio di bontà infinita , la cui

benignità non sà punire per vendetta ,ma ſolamente per correctione , nc

ceffirollo dico laſeiar correre quei caſtighi, che ad vno sì fatto peccato fi

doueuano di careftia , & di pefte ( i cui fuccelli fon per narrare , anzi

quafi d'vna continua guerra , quale hormai fin’al preſente anno 1644. ſono

32. anni , che incrudeliſcc non folamento contra la Nobiltà vera,che fi

và del tutto diſperdendo , e contra gli poderi , & gl'infelici Contadini, nia

ancora contra la Plebe ; anzi molto più per la licenza militare contro le

Ville , molte delle quali si per efla licenza , come per la grauità de debiti

contratti, di grauezze impoſte , di gabelle aggionte , reftano abbandona.

10 ,& del tutto derelitte ,ſenza ſperanza di ſolleuamento ,ne di pace , tanto

dall'Italia deſiderata , & hora più , chemai dalli huomini deſperata .

Erano adonq; fcorfi ſettanta anni , che queſto Stato godeua la pace,

quando li Venetiani l'anno 1603. , ò inuidiot , ouero ingelofiti della proſpe

Iità di caſa d'Auſtria , ò dubioſi, che le richezze della Spagna , & di queſto

Stato gli doueſſero yn giorno impouerire il dominio . fecero per queſto

lega per dieci anni con Grigioni , & fomentorno quefti à diminuire la

libertà alla Valtellina, contra il Capitolato di Coira , l'anno 1S1o. fatto è

ftabilito con il conſentimento del Rè di Francia Franceſco Primno, all'hora

polleſforç del Ducato di Milano , chead effi Grigioni quella raccomandò.

1603
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Il Conte di Fnences , che in quel tempo trouauali al goucino di queſto

Scato , come huomo vecchio , & confumato nel guerreggiare, & nel ma

neggio delli affari politici, & militari , penetrando rettamenteglauuenimen

ti , che da ciò poceuanfi partorire nelli confini del Scato di Milano , de

Grigioni, & Valtellina , ouc sbocca il Fiumed'Adda; per ragionc di buon

gouerno fabricò vn Forte , e nomiaollo Forte di Fuentes .

L'anno 1606.eſſendo li Venctiani dal Pontefice interdetti, quantunque 1606

dal Cardinale diGioioſa (che con ciò pensò rendergli beneuoli al ſuo Re )

& dall'Ambaſciatoredi Spagna D.Franceſco de Cattro folle trattato l'ag

giuſtamento ; nientedimeno ilConte di Fuentes con altra canta , anzi mag

gior geloſia teftitui la pariglia a Venetiani , & con zelo Catolico ,
e del

fuo Rè,almò poderoſo cſercito contr'elli ( ſc bcnc da Spagna gli venne poi

ordine di non mouerlo , fe non in calo , che Venetiani fortifero contra

il Papa ) il che caininciò introdurre geloſia nei Prencipi Icaliani, che di.

uertendone alcuni dall'affetto riuerente verſo la Maeità Catolica diedo

ad elli cagione , che ſe abſencaſſero dalla di lui adherenza , & le riduſſero

à ſtato independent
e

; canto più rimproucrati dal Rè Henrico Quarto di

Francia , che l'anno 1608. follecitò tutti li Prencipi Italiani ad vna lego

per liberare l'Italia, com'egli diceua,della feruitù Spagaola , & ad elegere

vn Re Italiano di Sicilia e Napoli , & vn Duca di Milano . Il Duca

di Mantova Vincenzo Gonzaga auido d'accreſcere il Cremoneſe al

fuo Stato , entro in lega . Il Duca di Savoia a queſto non cedeua , anzi

ogni qualunque altra inauidità d'accreſcime
nto

di Scaro fuperaya , per

recedere dal Rè Carolico Amico , & Cognato , & vairle col Franeere ,

mendicò cagioni , & frà l'altre dichiaroffi mal contento dell' altc ..

rigia del Duca di Lerma , che in Nizza non trattaſe li ſuoi Figliuoli ,

come doucuali; chea ſuaMoglie non foſſero ſtati aſſegnati Stati, coing

all'Infante Iſabella , la quale hebbc in dote li Pacli balli; & che contra

il Rè di Francia non l'haueſſe agiuttato alla manutentione del Marche

faro di Saluzzo . Glaleri Prencipi , ò ſtertero neutrali , ò non volſero din

chiararſi . Quindi vni il Rè di Francia vn fiorito eſercito , ſotto preteſto

d'incoronare la Regina , con il quale penſaua aſalire li Pacli balli, & la

Borgogna Contea in quel ponto , che Sauoia , e l'Aldigheta haueſſero

aſſalito parimente il Stato di Milano , quale (proueduto de Soldati fi

trouaua, cſendo ſtatimandati in Spagna , con molci diNapoli , & Sicilia

per reſiſtere alla congiura de Mori per tal fine politico , ſcoperta dalRd

di Francia : ma ecco , che in queſto mentre ello Rè refta vcciſo , & il

Conte di Fuentes ancora gouernante ſe ne muore , con la quale occaſio

ne , abenche il Rè Filippo Terzo N. S. porelle vendicarſecontro la Fran

cia con le guerre eitrinseche , & intrinfeche de cinili ſeditioni , vnico ri

medioper mitigare l'ardire di quel Regno ,& controSayoia abbando

nato d'ogni ſperanza dal ſoccorſo Francere, & contro Mantoua inhabile

equalunqueprincipioper refiftere a quelle forze;nientedimeno preualendo

il publico benedellaquietc ,perfuafogli dalla ſuaretta conſcienza, & dal

buon documento datogli dal Re Padre , & dal Cardinale ſopramentoya .

to ,dimenticolli ogai ingiuria , & per maggior giuſtificatione della di lui
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1611 buona intentione, e volontà inuiò la ſeconda volta al gouerno del Stato

di Milano il Conteſtabile di Caſtiglia ; dal qual crano lontaniſſimi li

penſieri niilitari , & vnicjllimi quelli di pace , mà dimorarofi à tal gouerno

ſolamente doi anni , per ſue indiſpofitioni gli conuende partire ,&gli ſuc

1613 celleil Marcheſe dell'Hinojoſa niolto contidence alDuca diSausia , dal

qual era ſtato fatto Marcheſe di S. Germano . Manco in queſto mentredi

vita Franceſco Duca di Mantoua , laſciando vna fola figlia noininataMa

ria , da Margarita figlia del Duca di Sauoia , alla qual erano fare dace ,

in dore le pretenſioni della Caſa di Sauoia ſopra il Monferrato , antico

di quella caſa patrimonio ; per la qual morte richiamandoſi dal Duca

di Sauoia Margarita Figlia , & Maria Nipote ; anzi di più richiedendo al

CardinaleFerdinandoGonzaga ſucceffo nel Ducato di Mantoua la dote

di Margarita , & le di lei gioie , & l'eſecutione della ſentenza di Carlo

V. Imperadore intorno gl'auanzi di Madama Bianca , che tutte le trè

fomme s'auuicidauano ad ottocento mille ſcudi :'preteſe il Monferrato

( ancorche l'Imperadore l'haueſſe dichiarato à fauore di Mantoua ) come

luo , & dato in dote à Margarita figlia ; quale dimanda in va ſubito , &

improuiſamente ratificò con l'armi , con le quali alali il Monferrato .

Queſto principio di guerra aperta ſi foppi doppò alcuni meli , con l'autro

'1614 rità , & protettione di Spagna; ma nel luccelliuo anno 1614. ritornò per

parte di Savoia , più chemai ardere ; il qual fuoco ſi mantenne ſino l'anno

1616 1616. nel quale concluſa la pace d'Arti, & richiamato in Spagna il Go

uernatore Marcheſe dell' Hinojoſa troppo partiale di Sauoia , luccelle in ,

ſuo luogo D. Pietro di Toledo gli ſpicisi: guerrieri , dal quale furno.

notorij , in maniera tale , che ſe bene procuraua la pace , nientcdimeno

aſſalito di nouo dal Duca di Savoia , che con Venetiani collegato ſi tro .

uaua , gli conuenne impugnare la ſpada per la diffefa , alla quale aggion

gendo l'offeſa , vi preſe Vercelli , & aliri luoghi . Pocodoppo concluſa

1619
la pace la reſtituì; & ritornò in Spagna , ſuccedendogli l'anno 1619. nel

gouerno il Duca di Feria , nel qual tempo , bauendo fatta noua lega li

Venetiani con Grigioni . Quefti contra ilſopradetto capitolato del 1510..

nella Valtellina incominciauano vſare vn diſporico dominio , & in

trodurui Predicanti Caluinifti . Perilchc ricercato agiucco di gente da

Valtellini al Duca di Feria , ello lo negò , dandogli ſolo quello del da

naro , coi quale li Valtellini ſi reſtabilirno ,mà agiuttatı li Grigioni da Fran .

celi , da Venetiani , le ne ritornorno in Valtellina con grande ftrage , per

alche fù neceſſicato il Duca di Feria per ragione di buon gouerno pren .

dere.apertamente l'arme con quali s'acceſe colà vna guerra ſanguin ofiffi

ma, & ripiena di ragioni Politiche , quindi preſa quella Valle da Spa

gnoli doppo longhi , & varij ſucceſſi di guerra ( fù l'anno 1623. :) con

Tegnata in mano del Sommo Pontefice . Mà in virtù di noua lega fatta

fra Francia , & Sauoia à danni dello Stato di Milano , al fine dell'anno

1624 1624.ilMarcheſediCourèAmbaſciatoredi Francia predo Grigioni vnico

doco. fanci, & 6co. Caualli racquiſtò non ſolo la Valtellina dalle mani

Pontificie , mà s’auanzò à Coira , & Agneding terza lega , togliendola

dalli veri Padroni,cioè dalli ArciDucali , che con talc occafione haueuang

sicuperata,
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ricuperata , & queſta Valle ritornò à Grigioni : Di più l'anno 1625.i! 1625

Duca di Sauoia ; & il Conteſtabile Aldighera con i 8000. fanti , &

3500. Caualli , mendicata la ragione del Feudo di Zauarello , andorno

à danni de Genoueſi , quali in poco fpatio di tempo ſi ridulfero à di

(peratione , & re dall'arıni Spagnole Maritime guidate dal Marcheſe di San

ta Croce , & terreſti dal Duca di Feria non foſſero ſtati ſoccorſi , il tutto

della Republica era finarito , & perſo : d'onde coi calore di queſte arme

proſeguirno li Genoueſi , però la ricuperatione di tutte le loro tetre . Mà

porendoſi di ciò accontentare il Duca di Feria , volle tuttauia contra il

parere de inoli prudenti Confeglieri volle dico proſeguire la guerra , &

ponendo l'aſſedio a Verrua luogo ben si piccolo , mà korte , vi laſciò vn

numeroſo eſercito di 30V. Soldati , onde di là partendoſi gli conucnoc

defiftere dall'impreſa .

L'anno ſucceſſivo 1626. fù la Valtellina reſtituita in mano di Torquato 1626

Conti Generale di Santa Chieſa per negotiato fatto frà la Corona di

Francia , & il Pontefice , & il Duca di Feria fù richiamato in Spagna , &

ſucceſſogli nel carico D. Gonzale di Cordoua , col quale effendoli circa

l'anno 1627. collegato il Duca di Savoia contra il Duca de Niuers ſuc

cello nel DucatodiMantona, doppo la morteall'hora ſeguita delDuca 1627

Vincenzo Gonzaga ſenza figlij, conclure queſta lega, & tanto s'adope

rorno con l'Imperatore, che finalmente ſi deliberò pretendere, & volere

che li Ducati di Mantoua ; & Monferrato per eſſere pallati in altra linea

Gonzaga collaterale , ſi accettaſſero per ſua mano , che però conftituito il

Duca de Niuets contumace à forza de perentorij dal Commiſſario Impe

riale alconſegnare detti Stati . Vfcìin campagna D. Gonzale diCordoua

quali Eſecutore della mente di Ceſare , & con 8000. Fanti , & 2500 .

Caualli ſi pore all'aſſedio di Caſale, qualeabbandono auanti l'arrivo del Rè

di Francia. Segui poi la pietra det ſcandalo , d'onde è originata la rouina

della miglior parte dell' Europa , come chiaramente lo dimoſtrano gli

Hiftorici antichi , & moderni politici .

In tale conditione trouauafi lo Stato di Milano molto trauagliato dalle

guerre paſſate , & dalle preſenti , mà maggiormente delle future , che

apertamente fi preuedcuano , anguſtiato di più della multiplicità de de

biti contratti dalle Communità per cagione della Soldadeſca , in oltre

da tanti proclama , & ordini con li quali attenuandofi il valore del da.

naro , Gi venne à chiudere il paſſo alle merci , & alli trafichi,delli quali

il granPopolo di Milano viue giornalmente ,quali mali , & altri moltian

neſli alla guerra , come preludij inconuenienci traffero ſeco mali maggiori,

de quali ſiamo con la preſente per trattare .

Principio della Careftia dello Stato di Milano ,

CAP. II.

ER

RA ſtato adonque , & cra di preſente lo Stato di Milano in que

ſto modo trauagliato , & opprello , quando vedendo la Diuina

Macftà ,
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Maeſtà, che non crano fofficienti li flagelli paſſati, & preſenti per la reco.

goitione delli errori , & peccati del Popolo "; ad eſli v'aggionſe la Care .

Atia parimente vniuerfale di tutto lo Stato , la quale hebbe principio il

Coprádetto anno 1627. gouernando il detto D. Gonzale di Cordua', nel

qual tempo cominciò la Carckia ,& penuria del viuere , cagionata non

Colamente dal raccolto mediocre , anzi tenue , mi d'alcune eſtrattioni fuori

dello Stato ,permeſſe d'alcuni Miniſtri , & dalla poca fedelca d'alcuni Con

miſſarij dello Stato , li quali acciccati dall'intereſſe , & da non troppo:

inordinato deſiderio dell'oro permetteuano l'eſtrattioni alli Grigioni, Suiz

zeri , alli Stati Veneri , & Genouefi , & ad'akuti molii Prencipi confinanci ,

anzi d'alcuni Miniſtri , che inuigilauano alle prouiſioni militari, ciò pari

mente fù ammeſſo ; imperoche forto l'ombra de Monizioneri dell'Eſercito ,

fù permeſſo eſtrattione di molta confideratione di grano fuori delli Con

fini dello Stato , il che arrecò vn notabile accreſcimento del prezzo al

grano , in modo tale , che in vo ſolo colpo all'hora continuamente ser

gli aggionſe lire ledeci al ſacco , quale augmento apporto cffetto contrario

à quello ſi fperaua ; poiche inducendo quafi vna neceſſaria conſequenza di

maggiore valuta , operò chegl'Auari non propalaſſero quella quantità de

grani, che per altro fi faria dalli detti pubiicala . La onde fi ridulle lo Scaco

tanta frectezza , che quaſi non ſi trouauano granı di forte alcunan ,

quantunque à gran prezzo : perilche pretendendo il Popolo di Milano

eſſere anguftiato ,cominciò publicamenre à dir male delli Miniftri , &

ad interporre querimonie , &doglianze .

L'anno ſeguente 1628. non ſenza prodigio crebbe tanto la Careſtia

per le medeſime ſopra accennate cagioni , che à continuo prezzo li ven.

deua nella Città il formento lir. 70. anzi lir. 80. al moggio , la fogale lır .

so. & il miglio lir. 40. & nelli Confini arriuò il prezzo del forinento à

lir. 100, il racco , & non trouandoſi formento , ne legale , nc iniglio ,

mormoraua il Popolo gagliardemente verſo li Miniftri dell'Annona , atteſo

che l'auaritia delli huomini , & la moltitudine del Popolo , che incredi.

bilmente era concorfo à mendicare il vitto alla Città , & giornalmente

eſtracre il pane, & la malitia dcchi vendeua alire vittouaglie , & la fa

ne ( che a verificatione di quel detto nitimur in vetitum ) in vero creſce.

ua fenza limulatione , & lamultiplicata prouifione , che per timore gli

mancaſſe il visto , aggionſe afAlictione a queſta infelice Cirrà arrecan

doglinotabile Careftia anche d'oglio ,&buttiro , checon grandiſſima

difficoltà li poreua hauere picciola parte per ilvitto quotidiano , anzi ac,

crebbe à tale ſtato la miſeria della Città , che gli conucniua per oulares

alle fraudi , fare diſtribuire le ſopradette vittouaglie con biglietti , & altre

molte diſpofitioni Copra ciò li fecero .

Per queſte , & altre molte anguſtie , ma molto più per l'arroganza de

quelli vendeuano il pane , & per il grande concorſo dell'opolo , queſti

fi riduſſero à negare il pane achi della Plebe gli parcua , oltre di queſto

fi trovaua adulterato , mifto de riſone , & altre coſe pellime , acciò crc

Scelle maggiorinente al peſo , & il guadagno foſſe più oppulento ; queſto

& altre coſe riduſſe la deſperaca Plebe a fare vn'eſecrando ccceſo la

Vigilia

1628
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Vigilia di Santo Martino; poiche nel Priſtino ,ò forno detto delle Scan .

ze vicino alla Chieſa di Santa Redegonda , doppo eſerſi venduta da

Piſtori vna gran ſomma incredibile dipane , noneſſendouene forſi più ,

ouero picciola parte per quella nobiltà , che giornalmente da elli G ſer

uiua , & che à cale effetto gli haueua dato ,come ſi ſuol dire , il formen .

to : ſi riſolſero li Miniſtri della bottegha del pane chiuderla , & diſtribuire

il pane ſolo alla ſopradecra nobilcà . Mà ecco che la Plebe iui concorla ,

per hauer pane , fi ridule à tanto numero , che incominciò far violenza

al detto Priſtino ; Li Padroni , & Miniftri del quale , vedendo non eſſerui

à loro rimedio , ricorſero anch'elli alla violenza , & faliti nelli luoghi

ſuperiori col gettare anch'eſſi contra detra Plebe falli , & pietre irritornò

quella in tal maniera ,( principalmente per ellere morti duoi figliuoli con

le percoſſc de falli , & pietre ) che fatia maggiore violenza , entrorno

rompendo le porte , & fineſtre del detto Priſtino , rubborno tutto il pane ,

dipoi s'auuentornò alla farina , della quale moltiſſimi facchi fe ritrouor

no , & con ogni libertà , & ſenza timore , ſe la portauano nelli ceſti alle

loro care , & con altri inſtromenti , che nel detto Priftino haueuano ri

trouato : & di più ſi trouorno alcuni per non hauer facchi , ne altro ouc

poteſſero raccogliere detta farina ( perſo ogni vergogna , & moleſtia ) fi

iiduſſero à ſpogliarſi delli veſtiti , & queſti riempire ; &alcune donnc ad

alzare le volti quantunque vna ſola haueſſero , & in quella riporla . S'auan

zò tanc’oltre il furore populare a prendere le tauolc addatrate per chiude

te la bottega del Priſtino , anzi quelli gran balconi , ò calloni entri *

quali ſtà il panc , & ogni altro ordegno , & inſtromento del Priſtino , &

il tutto portato ſopra la Piazza del Duomo gli fù dato il fuoco con pu

blica declamatione contra detti venditori del pane , & corriſpondente

acclamatione della vendita fatta , & obbrobriole ingiuric al Tribunale ,

che quell'anno la Prouiſione gouernaua , &reggcua ; ad eſempio di que

Ito s'auanzò il tumulto ad altri Priſtini, quali con la diſtributione del pa

nc , & con numero de Amici alla loro diffcfa fe diffefero , correua pero

gran pericolo quello detto del Cordufo , fe il doppo pranſo nel inagi

gior feruore dell'ira populare, non fi foſſe ſentita voce , quale diſſe elle

re vicina la caſa del Vicario di Prouiſione , che però bene faria ſtatoil

facchegiare detta caſa , il quale inuito fù ſubito accettato da molti , &

d'indi partitofi colà s'auuiorno , mà eſſendo ſtati ſolleciti li ſeruitori à

chiudere la porta , fi gettò la violenza della Plebe verſo quella caſa con

tanto impeto , che in vn'inftante furno fatte notabili rotture , si nella

porta , come nella muraglia , in guiſa tale che per ouuiare gl'inconuenien

ti , quali in ecceſſo poceuano accadere ; fù aftretto il Caſtellano di Mila

no inandare quantità de Soldati Spagnoli armati iui per aſſicurare la per

fona del detto Vicario per la mala volontà della Plebe contr'effo , & ſu

bito fù condotto in Caſtello, &quindicrebbe il rumore con tale eccelſo

il giorno ſucceſlivo dedicato a Santo Martino , che furno neceffitati li

Spagnoli con carri attraverſare la ſtrada , ouc la fopradetta caſa del fa

detto Vicario f trouaua ; & con mofchetteria cuftodirla : ilche vifto

dalla infuriata Plebe ſcarricò l'ira ſua ſopra il Priſtino , benchc iui fi fa .

celic
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ceffe la diftributione del pane , acclamandofi da tutti il ſaccheggio delli

altri , à benche ſi diſtribuiſſe il pane ; che però il giorno ſeguente non

baitando la quantita de Spagnoli armati', fù sforzato tutto il Clero del

Duomo diMilano,intendendo ilpericolo iminente della ſeditione , & rouina

di tutta la Citta ,leuare vn Crocifiſſo andando proceſſionalmente al Corduro

per acquietare il Popolo , quale di già haueua attaccato il fuoco nel Pri

itino del detto Corduro . Fece effetto l'erettione iui del Crocifiro , peca

che cominciò acquietare quella Plebe arrabiata, nafſime che dalli Mon

ſignori Mazenta , Setcala , & Boſſo de principali di quel Capitolo Me

tropolitano veniua aſſicurara la Plebe , che haveriano hauuto il pane in

grande abbondanza , & à buon mercato , il che giouò aſſai cliendo effi

perſonaggi di gran credito ,& veneratione per le loro qualità preſſo las

detta Plebe, & à cutca la Circà i giouò anche molco l'elferui indi à poco

ſopragionto correndo in Carozza il Gran Cancelliere Ferrero con molti

Cauaglieri , gridando abbondanza , promettendo ilpane buono , & à

vile prezzo ; & fù dato ordine di ſubito , che affifteſlero Cauaglieri alli

Priſtini, doue fc ritrouauano , per li rumori poteſſero occorrere , & che la

Plebe haueſſe quella quantità di pane, che gli biſognaua , fi coine fù ac

creſciuto ; qual accreſcimento di panc , & diminutione del prezzo ſegui

con danno della Cirrà di Milano di più de ſcudi rooV. , la Giuſtitia però

non tralaſciò , ſedato il tumulto , & al turco prouifto ,di procurare , che

gli originarij della ſeditionc , quali furno quattro , foſſero preli , & feuera.

mente caſtigaricon morte di forca auanti il Priſtino doue haueuano fat

ti gl'inſulti ,& à capo della ſtrada oue trouauali la caſa del fodetto Vi

cario diProuiſione , & quelta giuſtitia fù fatta la vigilia del Santiſſimo

Natale di N. S.

Spauentoſa fù veramente queſta actione, ma lugubre , & deplorabile ;

fù tutto l'anno 1628. imperoche crebbe tanto nell'Inuerno , & Primauc

ra la Careſtia , che oltre gl'Ecclefiaftici , & luoghi Pij , che molti ſono

in Milano , & aſſai ricchi,& la nobiltà faceuano grandi elemoſine, nien

tedimeno quelle nonbaſtauano , à ſoſtenere li poueri, che quali in nu .

mero infinito nella Citra ſi trouauano ; oltre il concorſo delle terre vici.

ne , & lontane ; ma non giouaua alle Ville li poueri , delli quali doppò

che ſi trouauano attenuati dalla fame, partiuano per la Circà , mà man

cate le forze , reftauano è moribondi , á morti ſopra le Atrade , chi con

radici d'herbe , e chi con cruſca in bocca . Laonde l'aſſa de molti reita

uano dalla fola pelle coperte . Quindi inuero cofa deplorabile era il ve

dere nelle contrare della Città cadere queſti miſerabili , & di ſubito ( pie

rauano , che li caritatiui remcdij applicati non gli poreuano giouare , ne

Tuffragare, aggiongeua afflictione alla gran Plebe della Città , il non po

ter tranſmettere nelle parti lontane , & finitime mole merci di Milano

cagionata principalmente dalla ſopraaccennata grida delle monete fatta

dal precedente Gouernatore Duca di Feria ,con la quale ſi diminuiua il prez

zo del danaro , e ſucceſſiuamente cagionata dalla guerra . perilchc ſi ti

duſſe la Plebe á calainità grande , ma alli Contadini nelle Ville , v’age

gionſe miſeria deplorabile per gl'alloggiamenti continui della Soldadeſca

con
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Soldadeſca con pochiſlima, anzi niuna regola, ne diſciplina militare . in

oltre le raglic , & li carichi ordinarij , & ftraordinarij per ilpagamentode

quali gli erano vendute le loro poche ſoſtanze. ( & queſto rigore proce.

deua per eſſere quelli danari aſſegnati per la guerra ) G che laſciata la caſa

andauano mendicando, & cutti per lo più ſi riduccuino alleCioca. Laonde

tanta cra la quantità ,& il numero de poucri , che ſi vedcuano gettati

ſopra la nuda terra nelle contrade, & ſpecialmente alli compiti , & piaz

ze , che dal Suprenio Tribunale della Sanità per ouuiarc alli pericoli im

minenti de maligni , & contagioſi mali , che da ciò porcuano naſccre

furno preſe l'infraſcritos prouilioni,

Proxiframe per la Careftia .

CAP. III.

'ANNO ruſicquente 1629. il Tribunale della Sanità diede parte, &

auiso al Vicario di Prouiſione ( Alfonſo Viſconto perfona di gran

maneggio ,& di molra integrità , & carità verſo poueri delli fuccelli, &

miſerie grandi,che occorreuano,acciò il Tribunale della Prouifione rappre

fencance la Cjera , conſultaſſe anch'egli modo dimantenere queſti poucri,

che andauano raminghi , mendicando per la Circà, cſſendociò contra il

conmun benc ,& contro le leggi eſpreſſe del Tribunale della Sanità ý

rappreſentogli per tanto creſcere il pericoloper l'aumento grande dellas

gente minuta , & poueri creſciuto nelle care ſolite habitarli da poueri ,

entro le quali giaceuano ſopra la paglia , & la nuda terra ,anche ſopra il

Jerame; il che direttamente era contra il loro bene , & contro le gride, &

ordini dello ſteſſo Tribunale più volte publicati , accid in ogni ceinpo per

la ſalute publica , li teneſſero le caſe neice, & monde da eſcrementi. Non

ceſsò in questo mentre il Tribunale della Sanità acudire à ciò con nouc

vigilanze; che però il Senatore Gio .Battiſta Arconato Preſidente d'eſlo ,

perſona di fingolare integrità , & pieca , e zelante della ſalute publica , di

nouo procuròli proponeſſero partiti dal Tribunale ſopra il prouedere à

tanci poueri mendicanti , c delli Conſervatori ſuoi Collega Aleſſandro

Tadino , & Senatore Settale , doppò matura conſideratione fugli ſignifi

cato , che per ogni modo fi douede procurare , che la Circà facelle quella

atto di caricà ,& pietà verſo queſti poueri,quale ci fece l'anno della peſto

1576. fotto il gouerno del Marcheſe d'Haiamonte il quale per ogni capo

Mrada haueua ordinato , che ſi osanteneſſero ogni mattina caidare di rito ,

& à curti li poucri di quel vicinato ſe ne doucllc diſtribuire, la prouidenza

del qual Prencipe , fù anche congionta con la liberalità , poiche faceua

diftribuire alla porta del Palazzo Ducale ſua reſidenza vn roldo per cia

ſcun pouero ogni mattina , & in cotal modo li manteonero tutto il tempo

di quella careſtia': parimente propoſero pigliare l'eſempio da quello , che

di già in queſt'anno pochi giorni cuanti haueua datoprincipio il Cardi

nald Federico Borromeo con altretanta liberalica , mentre di suo ordine

ogni mattina nel ſuo Palazzo à due milla poucri faccua dare per elemo.

B Gna
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Gina vna ſcudella molto grande di riſo per ciaſcuno , la qual elemoſina

durò longo tempo . Propoſe in oltre ſi trouaſſe alcun' Hoſpitale , ouero

luogo, garticolare nel quale foſſero queſti del publico alimentati, che in

lale olaniere ſi ſarebbe mitigata la giuſta ira diDio verſo li noftri peccati.

Quelto diſcorſo , & propolicioni furno approbate dal Tribunalc, & ſigni

ficate al Vicario di Proulione , il quale inſiemecon ſuoi Colleza accet

porno la propoſta de molti Hospitali per diuidere , & reparare il numero

grandigimo de poueri, & iuichiuderli acciò l'elemoſina folle più accertata,

mànon fù poſibile ridurre queſto ſanto penſiero alla çſſecutione , poiche

verſo il neſe di Maggio , & Giugno del medeſimo anno 1629. crebbe

tanto il numero de foueri mendicanti, che per ogni parte ,& Piazza della

Città fe ne trouauapo morti di fame , qualirendcuano fettori inſoporta.

bili ; fi che doppo molte reflioni fatte nel detto Tribunale della Proulione;

inſtando il Tribunale della Sanità per la conferuatione della publica ſa

lute ; fù finalmente riſpoſto dal Vicario , che altro luogo più à propofito ,

& proportionato non giudicaua, il di lui Tribunale ( à queſto si granny

meio creſciuto de poueri) che il Lazaretto di Milano , si per cflere cinto

de muri, come per eſſere più capace , & quantunque fuori della Città a

quella però anneſſo , in modo che ſe gli farebbero con facilità ſommini

ftrati gl'opportuni aliinenti di pane , mineftra , ſecondo la qualità delli

infermi, & loro biſogno, & in tal modo penſorno quelli Signori, chele

cofe ſatiano caminate con maggiore rettitudine , & Gcurezza; s'aggionſe

cho con queſta occafione ancora ſi leuaua la libertà d'andar mendicando

il nuncro de concorrenti alla Città ,&-fi faria fatto minorç, perche molti

non fi hauerebbero voluto rinchiuderli colà ,mà procurato il vitto altroue,

· Queſto ſentimento , che ſolo in apparenza fù buono , ma per quello

s'inteſe propoſto da vn Miniſtro per acconſentire all'interefle d'alcuni

acciò fi leualſero le purghe,delle merci , che colà fi faceuano , & ſogliono

farſi per le robbe , & mercantic fofpette di contagio , che ſono condotte

dalla Fiandra ,Alemagna , & altre parti per lo più ſoſpette,comoſe detto,

che però radunandoſi canto numero de Poueri non vi li ſaciano potuto

tenere le purghe ſe non con grande , & euidence pericolo , & dilubo

del Tribunale ; & con tali occafioni fi fariano potute eftrahere merce ,

benche non purgate . Mà li Fiſici Conſeruatori ſodetti , fpeculato queſto

loro penſiero , permodo alcuno non vollero approbare calc.propoſitione,

anzi con public he proteſte ( quali Gi trouano nclli atti del detto Tribunale)

diſfero che non ſi doucífero in quel luogometrcre queſti Poueri mendi

canti , perche ſenza dubio alcuno douendo dormire quindeci, & più per

ciaſcuna Camera del Lazaretto (benchcia .eflo fe ne titrouino in numero

di 270. diſpoſte feriaipente) per la loro grande molcitudine , quale cauſa

Ha vn neceſſario reciproco comercio , & alito fetente , putrido frà di loro

principalmente , atteſo la mala diſpoſitione delli loro corpi,hauerebbe

acceſo va contagioſo morbo fra di loro , come poco doppdiſuccefleti

olare che geloſia con pocain talmodo G farebbedataalli viciniStati ,

che la peste foſſe di già attaccata nella Città di Milano.

Lazarcko
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Lazarello eletto per li poueri .

CAP. IIII.

NOM

ON fecero opera alcuna le ſopr'acconaate proteſte de Fiſici Coma

feruatori , che appagatiſi tutti dall'apparente ſtabilimento , & giu. '

dicarofi il luogo del Lazaretto per queſto fatto idoneo , fù cffequita la

volontà della Prouiſione, & dichiarato douerſi ſpenderc, per queſto efe

ferro à beneficio de Poueri quattro nulla ſcudi fotto il gouerno , & minia

ſterio del Conte Voerto Pirouano ; mi non durò il penſiero longo tem

po , perche non ſolanicnce vi furno condotti tutti li poueri mendicanti ,

che li crouauano nella Circà al numero de 3554., mà anco dalle Ville , &

Terre del Ducato , & dalle Città vicine , vi concorſero tanti poueri , che

in breue ſpacio di tempo arrivorno al numero di 97 15.li quali furno pa

fciuti per alcan tempo dipane con miſtura di riſo ,il quale benche dalla

Prouifione foſſe ordinato buono ,ſi trovò nulladimeno , per quello fù derro

d'alcuni Piſtori; alterato con coſc mali , le quali ( oltre la peſſima diſposin

cione de corpidi già ſi può dire corrotti per li gran itenii, & parimenti fatti)

poteuano cauſare delle febri, & mali contagioli fra di loro . Vi s'aggiongeuz

l'habitare in vna di quelle Camerette 20.& 30.poueri inſieme ſopra la nuda

terra per lo più , benche foſſe ordinatodoveli dare canta paglia, che foſſe

fara abbaſtanza, & rinogarla fouente; il che non fù eſſequito compitamente .

• Onde il ritrouare putrida , & ferida la paglia in niolic Camere ,nc mai

renouita , il beuere l'acqua corrotta , l'habitarc tanto numero de poucri

in Camere anguſte , & calde in ſtagione parimente ardente', non ches

calda ( atteſo il fine della Primavera , che fù pieno di calore si , mà poco

doppò humidiflinio permolte pioggie inegualmence continuare , & doppò

gli ſeguenti trè ineſi dell'Eftate il Cielo non inandò mai acquc ) cauforno

tanta mortalità , & ftrage nelli poucri , che ſi può dire vcntraſſe il con

tagio formale frà di loro , perilche dalli aftanti Commiſſarij , & in

particolate dalli Fiſici fodetti Conſeruatori li quali ogni giorno vificavano

derti poueri per fargli foniminiſtrare gli opportuni alimonti , & medica

menti , ' ne fù fatta di queſto fofficiente acreítatione , anzideclamatione ,

benche la loro fatica forfeindarno fatta , con pericolo della loro falute ;

ciò conferma quello auenne al medemo Senatore , & all'hora Preſidente

Gio . Battiſta Arconato , quale nel viſitare il Lazaretto , per li vapori feridi,

cheeſfalauano da quelli corpi, & da quelle Camereue , fù da vo nora

biliſliino ſuenimento aſſalito , doue ne eſto , ne altri , che feco haucua

puotero trattenerui in longa dimora; atteſo che crebbe tanto la mortalità,

che in alcuni giorni moriuano dieci , & più poueri in vna fola Cameretta

nella quale vi farebbers habitati 30. & 40. proſtrati come beſtie . Et

queſta coſi numerofa mortalità de poueri l'haueuano cauſata li Auſti di

corpo per le acque benyte corrotte , & per loro mala regola del viuere ,

che poco doppo crebbero in tanto numero,che in alcuni giorni ſi troua

uano da fepellire 70., & -80. cadageri ,& alcune volce ſono arrivati fino

à 110.B 2
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à 110. Peſte formale fi poteua nominare queſta infirmità , & che cofem

po ſi ſarebbe facta contagioſa , & communicata a tutta la Città , come

a qucfto propofito fcriue Diomede Amico nel ſuo tratcato della Pefte al

cap: 3. il Scuale nel lib . 2. al cap. 6. il Portio nel lib. 1. al cap. 2. , &

molti altri li quali ciò confermano : Peilche vedendo hotinai il Tribu

nale della Prouifione della Città il pericolo , che poteua naſcere dall'im ,

minente contagio , cedendo finalmente al parere delli Fiſici rodenili

rifolſe laſciare Fimpreſa , & dare licenza alli poveri fani, & conualeſcenti

d'andarſene alle loro habicationi, per non vedere in breue ſpatio di tempo

l'horribile ſpekacolo della morte di currj ; & da quelli ( benche pochi

fofleto rimaſti ) arciuati alle loro cafe, & practicando con le loro famiglie

ai communicò il male , & crebbe in effe , anzi Aele Terre , & Ville febri

maligne,& peſtilenti, che quali come di contagio eſtiolero molte di quelle :

it reitante de Poueri della Città fù mandato all'Hoſpitale della Stella , al

quale furno dalla medema Città alcgnati per elcarolina due milla ſcudi,

& molti vienfili , che lo ritrouorno nel Lazaretto , nel qualHoſpitale

s'inteſe pochi eſſerſi riſanari; Che perciò d'ordine del Tribunale della

Sanità få fatta diligenza per fapere la quantità de moni , dal principia

dell'anno 1629. ſino li 16. Agolto , nel qual tempo cominciò cellare ia

Atrage di tante miſere creature , & dalli libri dei Cancelliere de morti

s'inteſc cl[ ernc eftinti per tutto Settembre al numero de 8570. Aclla Circa

folamente .

E per certo è queſta gran ftrage fi farebbe potuto addattare quella

predittione Lunare per la congiontionc di Satbino con Marte in Gemini,

& in Verginc , da Gioue, & Venere non impedita , & ancora per la con

giontioncdi Gioue , & Maste qual diccuaPames in Italia morsq; vigebit

vbiquè Da quali aſpetti gli Aſtrologi hanno oſſeruato cflere occorſo per

gl'Ecliſſi delli Luminari non folamente terremoti , & inondationi , mà

ole la penatia della fame, la peſte ancora , & altei maligni accidenti

dell'aria , per le curbationi delle Stelle.

Prodigio fuqueſto grande da molti d'età matora , & diſcono , & fano

giuditio preuifto co'l timore del futuro incontro della Peſte la qual ſuole

accompagnaic di continuo l'arme Alemani , & à punto per all'hora s'in

crudelirono contra il Duca di Niuers impoffeffato del Ducato di Man

foua per non hauei voluto riccuere da principio l'Inuehitura dall'Impe.

Jatore ,

!

Guerra contra Mansona , & Peße in Lindo, & altromo .

CAP. V.

ER la morte de i Duchi di Mantoua Franceſco Ferdinando , c Vine

in

à fucccdere in quello Stato Carlo Duca de Niuers come figliuolo di Lo

douico Gonzaga ,che fù fratello del Duca Guglielmo Auodelli trè no

minaci , & à quefto for ascioche non naſcetic qualchc diſcrepanza. Il

Duca
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Duca Vincenzovloimo haueua fatto ſpoſare la Principeſſa Maria figliola

vnica di Franceſco ſuo fratello al Duca di Ratel figliolo di Carlo di Ni

uers. Venne donque queſti al poſſeſſo di Mantoua , c Monferrato , è vi

fù riceputo con molto applauſo de Popoli , come herede legitimo dehi

altri Duchi Gonzaga. Ma perche egli era natiuo Francefe , ancorche il

Padre forſe vero Mantouano , nè haueua ottenuta l'Inueftitura, concor

sendo altri pretendenti della Cafe Gonzaga. Quindi fù ciò ſentito male ,

& con molta geloſia gli pretendenti , cominciorno ſuſſurrare appreſſo

Cefare , dicendo che Nigers folle intrufo in quello Stato ſenza il debito

confeoro della Aula Imperiale ; & fe bene il Niuers niandò doppò il Fin

gliuolo Duca di Ratel à riconoſcerc Ceſarc, & fare l'atto di vbbidienza ,

con chiederne l'Inveſtitura , & il medemo folle trattato , & negotiato per

&
la

Pace d’kalia , perfiftendo però con ogni ragione Ceſare per la riputaciono

dell'Imperio , che Niucrs cedeſk , & puoichiedefle ; onde perfeuerando

queſti forto varie ragioni di Stato , in non voler cedere , ellendomalime

fomentato da Francchi . Fù finalmente da Ceſare determinato , & defti

nato » n'Effercito de 36500. Soldatı da più ( ciclic ſquadre de ſuoi Elice

citi contra il Mincouan ) ; Da queſta imprefa fono venute graui accidenti

alla Clwiſtianica , & ſcorgerſi queſta eſerc ftata la pietra del fcandalo , &

la rouina di cance Prouincie d'Alemagna , & kalia ,& della cagionc delle

Collegationi , & eftermjnjo loro .

Di queſto si formidabik eſercito ſubito furno inulati à Lindo itooo ,

fanci Alemani dei più valoroſi ,& della più forbica genre veterana , che

haueffe haguto Ceſare nelle guerre contra Danimarca , & alri Potentati

del Mare Ballico commandati del Conte di Merode .

Credevano gli Prencipi vicini , che queſta gente douelfe paffarenella

Duchea Borgogna, per fare diuerdonc, & mettere gelofia à Franceh ,acciò

diuertiffero ic foro arme dall' agiuttode Olandes , che fi trouauano all'

aſſedio di Bolduc : Fú creduto qucfto fentimento , atteſo l'apparecchio ,

che s'andaua facendo di biſcotto , & d'altre coſe cibaric , & militari ap

partinenti all'Efferciso , hauendo da viaggiare dodecigiornate, nelle quali

non fi farebbe titronato di poter alimentare l'Edicrcito .

Ritrouauafi queſta gente Alemana per il più del tempo contaminata

di pefte , per la mala regola del viuere,& anche per eſſer molto ſporca

inogni coſa; poco doppo la loro partenza da Lindò s'inteſe effere occordi

più cafi di morti repentine ,con ſegni cftcrni peftilentiali , & peril fpatio

di vinci giorni ritrouarſe dodecicafe in fette di Pefte . Perciò ilTribunalo

della Sanità di Milano , nel qualc all'hora affiftcia Preſidente il Senatorc

Gio. Battiſta Arconato , la prudenza,& vigilanza del quale per la confere

uatione della ſua patria, & della falute publica gouernaua con vniuerfale

contento , & fodisfattionc, ſubito commandò li faccffaro diligenze Atraor.

dinarie per accertarſi meglio della vericà .

Lindo è vn Mercato generale ,cioè vo lungo oue fi riducono tutte le

merci , che in Italia vengono da cutra l'Alemagna , douc per il più dell

anno lono molte Cicà , * luoghi infecti di questo morbo contagioſo ,

no
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ne i quali ſi fabricand diuerſe forte de merci , le quali ſono condotte

nello Stato di Milano , e poco auanti era ſtata dichiarata libera con gran

diſfimo diſguſto delli fodetti Fiſici Conferuatori , li quali come zelanti

della ſalute publica ,preteſtorno nel Tribunale con públiche ſcritture più

di vna volta , (le quali ſi trouano nelli arti ) che perniciofiflima coſa era

l'effere con facili all'introdurre il commercio delle perſone , & merci di

quei Paeſi , ſino che la ſtagione calda non ci hauelle tocco ; per eſſere

il caldo la pietra del parangone di queſto così pernicioſo male; mà glin

rereſfi d'alcuni Miniſtri , congionti con Mercanti , & anco la perdita dell'

vtile di chi in tale miniſterio ftaua di continuo , furno cauſa , che aſſolu

camente non foſſe , non ditò bandita la Città di Lindò come infetta , mà

ne anche ſoſpeſa ; & con cali artificij artiuorno al ſuo fine, che dal Tribu

nale fù dichiarato per ordine delli 24. Maggio 1629. che s'ammettelſe

l'introito delle merci nello Stato , con la fede del luogo douc ſi troua

uano fabricate , & dimorando in Lindò , foſſero le fedi ſegnate , & giuſti

ficate d'alcune perſono, che non foſero ſtate aperte , per ilſoſpetto, che

non ſi cangiaſſero le balle ; fi mutaſſero le merci , ò li diuidefleto , & altre

balle ne foſeto fatte, como alle volte ſuole occorrere; habitando in quel

la Città gli agenti , & Fattori di tutti li Mercanti , che nell'Alemagnas

nogotiano , & commettono le loro merci doue gli porta il maggior vtile .

Et le bene ( Iddio lodato ) non ſuccelle incontro all'hora nello Stato di

Milano , per cauſa de Merci ; fù nondimeno coſa molto pericoloſa ; poi

che la peſtilenza poco doppo andò creſcendo in Lindò con molta ftrage

di quel popolo ,' & della Soldadeſca Alemana, che iui fi'titrouaua , Laonde

ollendoli intero per coſa certa , che il male ſi croyaua molto accreſciuto,

inftauano li Fiſici Conſeruatori alla prouiſione dello Stato di Milano ;

li che doppò matura conſideratione rifolſe il Tribunale dimandar colà il

Commitlario Gotardo Vimercato reſidente in Gera , acciù faceſſe diligenza

ſtraordinaria , il quale poco doppò con fue lettere ncdiedeal Tribunale

ſicura contezza ; & febene all'hora doueua con ogni poſſibile rigore di

giuſtitia per la ſommaria ayttorità, che tiene, procedere alli pericoli immi

nenti ,nientedimeno fù da vno de ' Miniftti, come s'ě accennato, oſcurara

la giuſtitia ,& pericolata la publica ſalute ; anzi di più pretendeua queſti;

che fi doueſſe leuare in ogni maniera l'vſo delle bolette conſueto ,il quay

le di già ſotto il commando del Senatore Paolo Rhồ Preſidente della

Sanità dell'anno 1628. s'era con matura conſideratione introdotto", per fi

pericoli , li quali ſino' dall'hora cominciauano ſopraſtare , verſo gli Suiza

zeri, & Grigioni, oltre le male noue , che all'hora "s'haueuano dalla Fran

cia ,& Alemagna ; & doppò molte contefe fatte nel Tribunale dalli Fi:

fici ſodetti, Perche foſſe itata publicata la grida fatta contra vagabondi','

& mendicanti ali 10. Maggio proſfimo paiſato 1629. , non fù poſſibile

porer mantençre l'vro delle boletre , anzi ad inſtanza della Citia', ne fù

procurata la ſoſpenſione ſotto il di 17. Luglio proſſimo parlato del detto

anno fin'all'Autunno non oftante , cho molte Città dell'Alemágna noſtre

vicine foſſero infette di peſte, oltre li paeſi de Grigioni , & tutti gli can

teni delfi -Suizzcti di quà , . & di là de Monti , principalmente al Torfi

la
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la Leuantina , Belinzona , noftri aoreinurali bandiri dal noſtro Stato ' alli

4. Setrembre profli:no paffato del deçto anno . Vi s'aggiongelia il perico

lo de ' Franceſi, li quali quell'anno 1629. alli 24. Aprile ſicrouauano in

Sura , vicino à Turino con groffa armata , nella quale di Contiuano male

noue di Pete ; concioria cola che ritrouandofi hormai la Nobiltà Milane

ſe, alla quale era comello l'inuigilare con la propria aſſiſtenza alle Porte,

tanto ſtanca , & affaticata dalle ſpeſe continua per li carichi delli allog

giamenti , procuraua eſentuatli dal ſuo carico , fcuſandoli in diuerſo ma

niere , & con legitime occaſioni di non poter attendere alle:Porce per ri

trouarſi li loro poderi carichi in eccello di Soldadeſca , che gli conſuma

ua le loro entrate . Si che non potendo mantenere le loro famiglie nella

Citrà , veniuano ad'eſſere aftretti reſtare nelle Ville ; per il che ottennero

finalmente la ſoſpenſione delle cuſtodie alle Porte della Circa , & dellej

bolette , che per cauſa del ſoſpetto di Pete ſi faceuano .

Sirijolue la venuta dell'Eſercito Imperiale ix Italia,

C A P. VI..

1

ASSATIalcuni giornis'inteſe , che l'Eſercito Imperiale , il quale

fi trouaua in Lindo ,in vece di paſſare alli Confini della Francia à fine

d'ottenere la diſtractioni credute , haueua riuolto l'armi nelli Grigioni , &

impoſſeſſatolí didiuerſi Paeſi confinanti tutti con la Valtellina , & Suizze

ri ; & iui factofi forte preſe gli paſſi per leuare alli Grigioni li-ſoccorſi , &

impedire le ſtrade ancora alli Franceſi , & Venetiani , che non poteſſero

Venire da quella parte nello Scato di Milano , poco doppò fabricorno al

cuni Fonti, acciò il tranſito dell'Alemagna in lialia folle à loro libero , &

alli altri Prencipi eſcluſo . ,

Queſta moſſa diede molto da ſoſpettare all'Italia , non che a Prencipi

ſtranieri , & allo Stato di Milanomolto più ;'poiche vedeua , che pian

piano s'auuicinqua la ſua totale rouina , & deftratione . Quindi al Tri

bunale della Sanità , grande anfietà , e trauaglio haucua portato ; veden

doſi olire la Gareftia , & guerra , la quale haucua defolatotutto lo Stato,

ſopraprenderſi ancora tanto preſto dalla Peſte ; per la quale ſi daua l'olo

timo crollo della robba , & dalla vita all'infelice Stato di Milano , le cui

doti , & qualità come giardino della bella Italia ſono delitiedi tutto il

mondo,& principalmente ſoſtegno della Fede di Cbrifto per tanta carità ,

& pietà de Popoli .

Correua all'hora la congiuntione di Saturno , & Gioue , la quale ciaui

ſaua con queſte parole , che l'anno 1630. Mortalesparat morbos miranda vi

detur: e ciò per caſtigo de noftri peccati in queſto tempo al colmo ar

riyati.

Per lo ſpatio d'alcuni mcfi., mentre ancora gouernaua D. Gonzale di

Cordoua ; li procurò , che queſta Soldadeſca Alemana dimoraſſe nelli

Paeſi de Grigioni, nelli qualialcune terre G trouauanoinfette di Peſte,& .

bandite dallo Stato di Milano,in particolare Salamo; Tofana , la Spluga,

la



16 Origine, & Giornalifucceffi

la Leuancina,& la Valle formazza , &il longo dimorare queſta Solda

deſca nelli Grigioni ,operò ancora ia modotale , che il Coniagio paſſalle

in Coira , Majafel, & alori luoghi , molto più fi doueua feinere , quando

il Tribunale della Sanità haucua hauuto auiſo , che queſta Soldadeſca i

non ftimando la morte , meno la Pefte, haueua fualigiato alcune di que

Ae terre infette , atteſo la loro peouria del viuere , & Pin gordigia del rub

bare ; non oftante , che d'ordine di D. Gonzale di Cordoua forre manda .

to al Conte di Merode Capo di quella Gente 10000. ſcudi , & 2000 ,

Sacchi di formento per loro ſoccorſo , come fù aſſicuraco .

la queſto mentre s'andaua negociando col Mantovanoper ridurlo alla

vbbidienza della Mactta Ceſarca , con l'affiftenza del Conte di Nallau

Vicario Imperiale,fperando acHa diuina clemenza , che queſta gente fof

c poi richiamata nelli ſuoi Pacli , ſapendoſi molto bene , che venendo

Acllo Stato di Milano haucrebbe portato gran rouina . Ec doppò molti

congreffi fatti dalli Ambaſciatori d'Italia , & ftranieri ancora ; non fù pof

fibile trouare ripiego alcuno per ambe le parti, benche li trouaſse rodis .

fatto col'vbbidicoza del Figlio à nome del Padre, ma non già con la con

ſegna del Ducatoad ello Vicario Imperiale .Et fe bene gliPrencipi d'Ita

lia , andauano deftregiando per il deſideriodella Pacc vniucrſale ; come

ancora per il pericolo imminente , che vedeuano della difruttione de

luoi Stari , in particolare de quelli, che ſapeuano in queſte congioneures

douer ſentire maggior crollo , per eſsere vicini alli Confini di Mantova ,

& alli ſuoi Stati ; & douer rendere ubbidienza al comando Imperiale ;

Finalmente doppo , cſaſperata la negotiatione , & ogni coſa ridotta alli

primi termini , & rifolſeil Conte di Nalau Vicario Imperiale sfodrare la

{ pada della ſua auttorità doppò moki precerri intimati al Mantouano , fa .

cendogli fulminare il bando Imperiale, conic fù cſequito , ma non vb

bidico .

All'hora luegnato G Celare contra il Mantouano , deliberò finalmente

la venuta dell'Esercito nel Stato di Milano , dappò hauere diſtrutti mol.

di Pacfi de Grigioni , & defolata tutta la Valtellina . riſſolutione che apo

portò il colmo delle cribulationi , & delle paſſioni ,& terrore inſieme a

queſto Stato vedendoſi da queſta gente ſeminare la Peſte per tutto lo Sta

to di Milano , & per cutta l'Italia : Fù d'incredibile trauaglio al Preſiden

se della Sanità , & à curto il Tribunale fentire queſta cosi ſpauentoſas

nuoga, da qualebenche daloro preuifta , non fù creduta però cosi preſto :

Frà tanto due volte ne fù dato paire à D. Gonzale dal Fiſico Tadino

Conſeruatore d'ordine comeſopra,ina riſpore egli non ſaperc , che prouiſion

ne pigliare nella introductione dell'Eſercito Imperiale , atteſo che così com .

pliua alſeruitio , & intcello de S, M. Ceſarca , & che più preſto fi atri

(chialle il pericolo , che ſi temcu2 , che ſi perdelle la riputatione dell'Im

perio , con tutto ciò fi proucdelle al manco male ; & queſto non oſtante

fi fperava ancora la liberatione dalla Diuina prouidenza .

Frà queſto mentre propoſero fi Filici Conferuatori al Tribunale di pro .

vedere con grida rigoroſa di pena di vita , & confiſcatione de beni, che

niſsuno compraſsc robbc di qualquoglia porte da questi Alemani , per

obftare
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obftare à cutti li pericoli ; mà non fù poſſibile perſuaderlo al Preſidente

Arconato pieno di molta bontà , che non poteua credere douello fuccede

se incontri di morte di tante migliaia di perſone, per il comercio diquc.

fta gente, & loto robbci ; la qual grida fù poi fatca , ma non oſſeruaca

COA poco beneficio vniuerſale .

Ronine ch'apporta l'Eſercito Imperiale nello Stato .

CAP. VII.

>

NO

TON cosi coſto penetrò l'auuiſo , che queſta gente Alemana non

potendoſi contenere di mutare meglior paeſe , alli 20. Settembre

1629. entrorno con furia tale nello Stato , che la prima terra doppo il

Fortedi Fuentes , che fù Colicola diſtruſſero, & l'abbruggiorno in vn ſolo

giorno è poſto il ſuo territorio in Collina , sû la Ripa del Lago di Como

de vini , & frutti delicaci , fertiliſſimo confiaaari col Forte di Fuentes , &

diſcoſto da Milano circa 70. miglia , nel qual luogo non ſolamente sfre

norno le loro voglie nel ſpogliare il paeſe ,ma diitruſſero le caſe ; & la

Squadra di mezzo verſo il Lago reſtò tutta abbruggiata .

Di là partici per paſſare nella Vallalina , arriuati alla terra di Bellano

delitic del Lago di Como con tanco furore s'intcaduſſero , che, fugiti li

Pacſani ſopra li Monti, hebberotempo non ſolamente di ſualigiarla , mà

di dargli il fuoco , & buona parte reito abbruggiata nella loro partenza

accidente molto frequente della guerra ,

Dàvo sì fatto , è pernicioſo principio nel loro ingreffo nel Scato , fi poo

teua fare la conſequenza di quello foſſe per ſeguire auanti arriuaſſero alli

Confini dell'altra parte del Srato ; per tanto entrando nella Valſafina pac

fc , al preſente tempo in riguardo del ſuo ſito non meno abbondante de

frutti della terra , che di perſone molto corteſe , & di grande pietà dotato ,

& verſo il culto Diuino molto diuoto , nel quale ſi veggono veſtigie del

le antichità delli Toriani indi originarij ,li quali vn tempo predominorno

Milano . ,& ſcorgong fabriche diGio . Giacomo de Medici gran Capita

no , con Torri, Caſtelli , Porconi per cauſa dellérguerre paſſate fatte con

grande magiſtero , in mezzo di queſta valle ſcorrçioyna parte il fiume

Piouerna, dall'altra il fiume Troggia Aque non menodelicate , che delia

rioſe per vederſi ſcaturire dall'aſpre rupede que'lcoſceſi monti , frà quali

à queſte fouraſtano il Monte Albano , & it Monte Grigna, che tutto l'an

no carichi di copioſa neue fe ne giacciono , c dalle loro oſcure cauerne

veggonki ben ſpento vfcire Orri , Lupi ;Camuzzè , & altre fiere .

La ſtrage , che fù farta in queſta valle da quella gente non è da dirli ,

non che da conſiderare spoichç quei poueri , e fuenturasi paeſani , per

canti anni non hauendo mai viſto ſoldadeſca cosi indomita , la quale ol.

tre fant'altri enormi eccelli ad akro non attendeua , che à depredar', edo

abbruggiare le Cafe nella loro partenza , li refero talmente preda del pa

uento , chetutti ricorſero alla ſommità de Monci , laſciando le loro (po-,

glie , & beni nelle loro mani Cosi apponto reſto infelicemence trattata

с
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1

و

la Vallaſina , la quale vna volta fù priuilegiata di non poter mai eſere

conceſſa in feudoad alcuno per la ſua grande fedeltà , & prontezzama

ſtrata in ogni occaſione verſo li ſnoi Prencipi, & all'hora per coſi dires

reſtò data à ſacco , & alla deſtructione .

Arriuorno poi fucceffiuamente alli confini di detta Valle verſo Lecco

per paſſare nelMonte di Brianza,rielle cui cetre ſe gli erano preparate le

tappe, & loro quartieri ma più indomici che mai per eſſer Pacfe più op

pulento , le cui delitic ,' li per l'amenirà de fiti , de Colline , dc Palazzi ,

di pianure, d'ogni ſorte de frutti , & delicatezze ripiene , lo rendono das

tutto il Mondo inuidiato , vi entrono con tanta auidità , & ingordigia ,

che arrecorno ſcandolo grandiſſimo, & biaſmo tanto più per eſſere alcu

ni macchiati di Herefia .

E douc laſciamo lc miſerie della Geradadda , che per l'adietro era

Stara refugio de cutti li maggiori alloggiamenti foftenuti de 25. anni

dello Stato , in quella parte dico:fieramente fi portorno principalmente

nella Terra di Caravaggio per eſſere la Metropoli della Geradadda ,
la

qualo alloggio di paſſaggio quaſi tutto l'Eſercito Imperiale : Queſta terra

veramente infigne ( diceuafi viuero nelli ſecoli palfati ſotto il commando

della Republica di Venecia) gareggiaua di nobilcà di virtù , con le Città

vicine, eſſendo deliciofiffima de fil d'acque, de frutti, & d'ognicoſa fer

siliffima , nella qualeancora viſonogeneraci molci huomini Illuftri nello

lettere , nelle armi , & in tutte le virtù , & arti liberali . Quefta ſe ne và

glorioſa d'hauer li primordij da Giulio Ceſare , il quale hauendo domato ,

& vinto la Germania , ritornandofene à Roma trionfante col ſuo cſerci

to , & nel tranſico di quel paeſe perl'amenità , laſciò colà per molto ten

po dimorati gli ſuoiSoldati infermi per ricuperare la ſalute ; eſſendo colà

condotti ſopra carri , ſecondo il coftumc di guerra , & molti d'elli per la

temperie dell'aria falubre alletati dimororno iui , quaſi deducendo la Co.

Jonia de Romani, & la nominorno Carauaggio , o come alorimeglio fti .

morno quafi Caroaggio per li carri con li quali furno iui condotti; ouero

per il caro , & grato viaggio , hauendo iui recuperata l'intiera falute , &

quafi crederei che foſſe reftata l'amarezza à quefta Soldadeſca Alemana

regiſtrata nelli ſuoi Annali, per queſto haueſſcro.cofi malamente trattato

l'infelice Carauaggio , perche apportaſſe la ſalute alli Soldati Romani ſuoi

Nemici,

Prouifoni per la Frada dell'Effercito Alemanı

di minor danno . CAP. VIII.

NO

ON li può negare, che gli Miniftri non haueſſero difpofto le tappe

per queſta Soldadefca ſopra il Lago di Como",come ſtrada più

breue, più ſicura , manco dannofa , & diſpendiofa , come ſi vede dalli

inclusi ricordi più volte pofti in effecutione', a chi ſpetcaua quçſto godor

no , & comando, cioè . ! ..

Li Foraſtieri poffono entrare nel Stato di Milano , per imbarcarſe de

Primatrè parti .
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Prinsa dalla Valfolda , & imbarcarſe nel Lago di Marguzzo,nauigando

il Lago Maggiore , & Ticina fino Pauia , che puoi encrano in Po , naui

gando paſfono Piacenza , Cremona,Cafał Maggiore , Viadana , Ferraras ,

Borgofranco , Chiozzá ,Malamoco, & Venetia .

- Noo volendo paſſare Mancoua , arriuati che ſaranno à Viadana del

Mantouano , iui potranno sbarcará , & caminare per terra à Mantouai

alcriniente entraranno nel Menzo , montando la Cluſa , & nauigando i

Laghi di Mantoua , & vnitſe con la gente della Maeſtà Ceſarea .

Secondariamente poſſono venire da Bclinzona , imbarcarſe à Magadino

capo del detto Lago Maggiore , & nauigare nel modo fodecco .

Finalmente venire dalla Valtellina imbarcarſe , & nauigare il Lagodi

Como ,& poi nel modo ſodetto , mediante il traghetto di 14. miglia , che

& fa dal derro Lago a quello Maggiore sponendocapoà Laueno; ouero

nauigare tutta l'Adda fino all'imboccatura del Po , Caſtelnouo , Bocca

d'Adda più a balfo Pizighitone , & Male:

Auuertafi le barche, che nauigaranno li Laghi , & Ticino non poſſono

* nauigare il Pd, imperoche fà di biſogno habbino vele,& anchore pes

nauigare con li venti , & dare fondo al biſogno , .oucro alloggiare di not

tc inpoſecondo gl'accidenti i MOS

In oltre le barche laghiſte portano ſolo trè Barcatuoli , cioè vna al tie

mone , & duoi in -pröra con li remind.

Er di Po he portano cinque , vno all'ala di poppa ,e quattro matinaci

à prora , che con il fencinone ramorchiando il burchio .

Si che da Pauia biſogna sbarcare le genti delle naui laghiſte, & imbar

cargli ne i Burchi di Po, che vna feruirà per tiè di quelle .

Sarà ſpediente à Pauia far fine d'eſſe barche laghiſte fuori che vna , o

due per leuare li barcaroli; che faranno venuti con detta gente , & farli,

ritornare a caſa tirate da caualli per minor fpéfa , & dette barche pur

garte con livampi di fuoco , & lauatura d'acqua., li quali urti barcaroli

haueranno d'eſſere conſegnati al Commiſſario , che gli pigliarà il nome ,

& cognome, & gl'accompagnerà ritirato allacoda delle barche alle caſe

loro . Sendo che perterra non potrà foguitarli per l'impedimenti d'acque,

Boſchi, & altri chevi ſi troua , & vnirgli poi ad vno luogo deſtinato , &

forgli fare la quarentena anaumetandogli il tempo ſcorſo dal primo della

sbarcatione delle genti,dal chepoi ſi dimette all'arbitrio &c.

Li Barcaruoli , che anderanno da Pauia à ballo , andando con le bar

che à Mantoua ,potranli far ſtare fuori dello Stato alle quarantene,& far

fine delle loro Barche in quelle parti, perche non porterà la ſpeſa ridurle

à caſa loro vote per le longhe giornate n& ſpeſa de caualli , che v'andera

a fat la remontata per ilPo , 27. or .

Sbarcandoſi le genti a Viadana potrafli far ridurre tutti li barcaruoli

in vn folo Burchio, & fargli remontare ad'anzana de caualli alle caſe loco ,

& iui gionti vnicli in partes fargli fare la quarantena nelmodo fodecto.

Il Commiſſario accompagnando li deti, ſe ne ſtarà alla Coda di detto

Burchio in vno fentinone ; il quale habbia la notta come ſopra , & gli

farà prouedere delli loro bifogni , ſenza che ponghino piede in rerra ,
Chen

C impe.
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imperoche da luogo à luogo vi farà da proucdergli & c .

Il viaggio di tale ritorno farà almenodi diece giornate , quando ckej

non vi ſegua infortunio di tempo per il ritorno da Viadana à Pauia .

Auuertati ancora , che si potrebbe far la purga alle barche laghifte , &

Barcaroli , doppo fatta la sbarcatione delle genci ; Quero sbarcaranno nel

modo fodetto , acciò poſſino cingerſi al viaggio per il loro ricorno con

le barche, & finire la cuſtodia foro . Molto meglio farebbe ancora ha

uere il Cominiffario nell'iltelfo Burchio con li Barcaruoli , mà ſarà impor.

fibile , che non prattichi ſtrettamente con le detre genti, che in queſto

caſo G ſparagnara di farli camorchiare alla coda delle barche acl modo,

fodetto , & s'allicurerà meglio il partiro .

Alloggiamenti dari all'Eſercito Alemano per lo Stato

con roxine grandiflome, CAP. IX .

I ſopradettiordini , & cautioni nulla operorno , imperoche l'interoſ

ſe diquelle perſone , le quali , come le detto haueuano il comando

mercè di groſſo donativo per quello s'intefe dalla Città di Como fatto

per il timore della ſalute publica della ſua Prouincia neglelſe ogni buono

ordinc , il che lo dimoſtrò l'euidenza del fatto , mentre gli fù ordinaco

pigliare il camino per certą eontra il già deliberato pet acqua con mag

gior ſicurezza della publica ſalute di detta Prouincia,& vtilità dello Sca

to , come ſe ne vidde in breue ſpacio di tempo il loro ſucceſſo ,

Fù queſta negotiatione in vero la deſtructione di queſto Scato , & del

Ducato in particolare, il quale fù ſempre berſaglio , & rcfugio della mag .

gior parte delli alloggi , & minor male farebbe Atato ancora ſe le tappa

per terra à luoghi deſtinati foſſero ſtato con ordiae,& regola dalli Mini

Atri eſſequitc , come dall'incluſo ordine retto dal Commiſſario Gencrala

delli Eſercitidi queſto Stato , nel quale vengono deſcritti , & ordinati li

tranſiti da fatâ da queſta gente Alemana nel Scato di Milanoper pallaro

nel Mancouano , notca de quali fi crouerà quà deſcritta .

Iranfridafarſi dalla Soldatefoa Alemana nello stato di Milang

per andar nelMantouang.

Ducato ,

Prima Colico :

Secondo .

Paſſando per Bellano anderannonella Vallafina alloggiandg

Perlaſco , Codefino ,

I .Tcfeno . Calarco .

Bipro , Somadino .

Margno .
Vendrogno ,

Crandola , Incro .

Vegno . Momigo,

Sanec ;

Inclo
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.

Sancc .
Vimogno .

Corte noua . Introbio

Pra San Picto :
Baie .

Corrabio .
Pafturio :

Prima Luna . Barzo .
Piffina .

Cremeno ,

Geri .
Calfina .

Barconc .
Conccnego

Giuriſdictionc Balabio di ſotto ,& fopra Mozanica ,

di Lecco con- Orca .
Barco .

finante con la Rancio .
Ghiù .

Valſafina . S.Giouannila Caſtagna ,
Peſcareno ,

Olate .
Porto ,

Aquate .
Malgrate

Germanego .
Castello

Beledo .

Terzo

Ducato Paſſando per Lecco Aicurti .

Ad Oiginate , Cernuſchio

Arlate .
Buſnago .

Robiate Cornd .

Briuio .

Colnago :

Paderno :
Cambiago

Merate .
Cauenago.

Imbreſago .
Caſſano ſopra Adda

Verdero diſottosel fopra

Quarto

Ducato Riuolta :
Carauaggio

Pagazano .
Farra .

Treviglio ,

Quinto

Lodigiano Città di Lodi. Soltarico .

Chiofidc Lodi .
Pompola .

Caucnago . Pompolinas
Turano .

Bafiafco .

Meragnanello Beluignate

Cauiaga. Mairano .

Seftos

Lodigiano . Codogno!.

Male ,
Corno vecchio

Caſal Puſterlenge
Melico ,

Caua Curta ,
Macaftoma,&

Camairago , S. Fiorano

Mulazana

*

!

Vailate

Il
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Settimo ,

Cremoneſe Caſal Bucang . Farſengo

Paderno . Olmcncda :

Caſtelnouo della Zappa . Cauallcra .

Licengo . Mazalengo .'

Luignano,

Ortauo ,

Cremoncfe Peſcarolo, & Grontado .

Nono :

Mancquano

Libertà dassa alli Alemani, & enumeratione dell'Ejercito..

.CAP. X.

E Monte di Brianza molco' auuidi , mentre con dooatjui gli veneuano

fatti d'impinguarſe col publico danno il loropriuata intereſſe accenauano

d'aſſegnargli le terre migliori del Ducato , ancorche non foſſero deſtinati

dalli ordini de Superiori, che a tal commando affiſteuano , perciò fi ſup

plicò D. Gonzale di Cordoua all'hora Gouernatore , che volelle porgere

rimedio à queſto inconucniente , & à molti altri ; mà per eſſere dato ello

alla retiratezza , & folitudinc , oucro dalla molede negotijgrauato , &

aſpettarſe nouo Gouernatore , non vi fi porſe al'hora rinicdio alcuno à

queſti inconuenienti ,

Quando piacque al Ciclo hebbe pur finc il paſſaggio , & tranſito di

queſta Soldadcſca Alemana , che fù dalli 20. Setiembre Gino li trè Octobre

1629. & per il fpatio di tre ſettimane in cerca ciaſcuna Terra , Villa , e

Borgo , per doue haucuano tranſitato G lagnaua inGeme, e compatiuandi

Ic reciproche calamità , ma nell'intimo ciaſcuno di loro ftaua nel ſenci .

mento d'aſpettare maggior rouina ; la quale per entrare nell'Autunno , &

Inucrno , ſtagione fredda , portò auanci alquanto l'horribile , & ſpauento .

fa nuoua della Peſte, tenendoſi per certo ,che ne haueſſero ſeninato per

tutto il paeſe per douc foſſero tranficati ; & acciò {i polla credere il nu

mero prefiſſo di queſta Soldadeſca Alemana , che per all’hora entrò in

queſto Stato , oltre quella , che duplicatamente dopo è venuta , la qualo

si deſcriuerà nei proſſimo anno 1630. li metterà quà à ballo il numero de

Reggimenti per maggior giuſtificatione, & fodisfactione ,

Noria delle compagnie , che paſforno il portodi Lecco delli

Reggimenti d'Alemanidi Caualleria,& Fanteria .

Rima il Reggimento del Prencipe Valdeſtain , Caualleria nu. 770.

II Reggimento del Colonello Limborgo
Caualleria nu.

IIReggimento del Colonello Merode
Fantcria nu. 1400.

400.

Il
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più vols à pericoli manifcfti per diffefa , & aggiuto della fua patria .

Il Reggimento del Colonello Giſmano Caualleria nu. 400.

Il Reggimento del Colonello Brandeburgo
Fanteria nu. 2400 .

Il Reggimento del Ferrari
Caualleria nu . 255.

Il Reggimento del Monte Zucchelli Cauallerianu. 820 .

Il Reggimento del Conte di Merode Caualleria nu . 611 .

Il Reggimento del Barone Aldringhen Fanteria nu 2500 .

Il Reggimento del Colonello Serbolfi
Fantcria nu . 3000 .

Il Reggimento del Duca di Saſſo Caualleria nu. 1 200.

Il Reggimento del Conte di Coradi Fanteria nu . 3000.

Il Reggimento del Prencipe Valdeltain
Fanteria nu. 3000 .

Il compimento del Conte di Merode Caualleria nu.3oo.

Il Reggimento de Crouati Cauelleria nu. 1000 .

Il Reggimento del Duca di Salſo Fanteria - nú. 3000 .

Il Reggimento di Torquato Conti Fantcria nu. 3000 .

Il Reggimento di Galadin Fanteria nu. 3000 .

I! Reggimento di Pietro Ferrari : Caualleria nu. 1000 .

Il Reggimento di Galaſſo Caualleria ou. Soo .

Caualleria nú . 7456 .

Fanteria nu . 28800.

In tutto nu.36256 .

Aunifodipeste dadiverſi luoghi , doprouifionefaste

dal Tribunale della Sanità .

CAP. XI.

ON vi fù perfona , che in queſto tempo poteſſepenetrare la turbow

lenza delli animi, & il timoro , che haucuano li Conferuatori del

Tribunale della Sanità , alla cui vigilanza ſi trouaua caricato di conferua

re la publica ſalute. Et mentre nellitranſiti di queſta gente faceua inui

gilare per rafrenare le loro barbariche crudeltà , che dcprcdando l'infelice

Ducato lo poteuano rendere con il contatto maggiomente infelice . I

Supremo Tribunale della Sanità di continuo dubitaua di douer ſentire

da qualche parte la ſpauentoſanuoua, che haueſto queſta gente ſeminara

la peſte in alcuna delle Ville , & Terre del Ducato di Milano ; Et ftando

gli cuori delli Conſeruatori anfioli , penſando ftà di loro li remcdij , &Principio

prouifioni per debellare queſto cofi pernitiofo male ; ccco che alli 20.deldella Fete

mere d'Ottobre dell'anno1629. conuocatoilTribunale dellaSanità riffe- nel Daca

ri, il Protofiſico di cutto il Dominio dello Stato di MilanoLudouico Scr.to 34.Or

tobre 1619

ule mirabilein ognicoſa perlefue rare virtù , & qualica ,& in quefti

pericolidi Contagio vigilantiffimo, & intelligentiffimo ,pereſſere quello ,

che nella peſte dell'anno 1576i fece gran cofe , & cſpoſé la ſua perſonas

come
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come la terra di Chiù vltima del territorio di Lecco confinante col Ber:

gamaſco , de fuochi nu.6s. in cerca ſi trouaua infetta di Pefte , & alli 24.

Todetta ,altre lettere furno lette nel Tribunale di Franceſco Maruello Fifico di

Lecco perſona molto vigilante èprudente,ilquale parimnére auiſauadiquanto

il fodeito Protofilco haueua il Tribunale aſſicurato; comeche ogni giorno ſo

nc trouauano morti ia detta Terra dieci,& quindeci con ſegni citcrni aegri ,

carboni, & parotide peftilentiali.Vi s'aggionſe la relacione diperſona veridica

& honorata,che fù Sigiſmondo Boldone Filico Collegiato diqueſta Circa,

& primario Lettorcdi Filoſofianel Studio di Pavia , che egli poco auan.

ci era partito da Bellano ſua Villa , per cauſa della Pelte , che colà andao

ua ſerpendo ; & non oſtante tanti ſicuri , & reicerati auili il Tribunale

inuiò colà il Cifero Commillario , con carico di leuare vo Medico da

Como per acertarſi della verità ; Queſti gionti alli foderci luoghi di Coli

co ,& Bellano in particolare , ò per ignoranza ò per alcro ſi laſciorno pero

fuadere da vn vecchio , & ignorante Barbiero di Bellano , che quella

forte de mali non era Pefte ; mà ordinario male , che fuole auuenirc per

cauſa di quelle Lagune vicine al- Forte di Fuences , che in tempo Autuna

le ſpeſſo volce occorrono , & che la cagions de quelli , che ſe trouauano

morti , aa ftato il patimento per li paſaggi , & oltraggi de gli Alemani

con tanta crudeltà vſatagli. Perilche auu.forno puoi il Tribunale con lo

to relacioni , che quella ſorte d'infermità non G trouaua contagiofa , cosi

fuole occorrere quando N. S. vuole caſtigare il ſuo Popolo leuandogli

l'intelletto , coin'è coguito in queſto caſo .

Quelta nuoua durò molto poco , poiche fi cominciò ſeatire fimili caſi

in Pack doue non ſi trouauano Lagunc, all'hora -si , fù quoua puoi lagri.

mcuole', & di meſtiria grandea queſto Tribunale , il quale ſoprapreſo da

queſto trauaglio , & horribile ſpettacolo , purerauiuatoſi , & con intre

pidezza difubito fece ricorſo con le orationi à S. Diuina Maeſtàper il ſuo

agiutto , facendogli da molti Religiofi Spirituali racomandare il ſuo Po

polo Milaneſe, & per la Gcura certezza diqueſto negocio ( poiche II Pre

lidente del Tribunale ſperaua pute douerſenc liberare , & non douer ſe

guire tanto male coni'e fuccello . ) Delegorno per le fominarie prouiſio

ni, acciò il contaggio ſe vi foſſe taco non parfaite più oltre ; il Filico Cole

legiato Aleſſandro Tadino , come s'è detto vno dc Conferuatori, il quale

prouedeſſe con ogni auttorità , & rigore di giuſticia alli biſogni non fola

mente di queste certe , mà al vicinato ancora , di puoi hauette carico di

compire à viſitare tuue le terre , Ville, Caſtelli, & porti di tutto il Lago

di Como , di tutta la Valſafina , Monte di Brianza , & tutta la Gera .

d'Adda , per doue baueua tranſicato l'Eſercito Alcorano , come di ſopras

Gi è deuo: Delegorono in oltre l'Auditore del medemo Tribunale Gio.

Viſconte Dottore di Legge Collegiato con auttoricà Suprema acciò pro

uedeſſe alli biſogni del vitto ,che ſopra il Lago miancaua con molta more

talità di perſone; doueper acceitare megho il feruicio publico ſi partirno

infieme alli 26. del fudetto mere d'Ottobre.

Partiti queſti Delegati puoco doppò s'inteſe eſſetc occorſi caſi di gran

diffimo foſpeto di Perte nella terra diCallano ſopra Adda per auifo man-.

dato
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dato da Giacomo Filippo Iſolano Podeſtà di detta tetra perſona di molta

integrirà acurato , & vigilante per la conſeruatione della ſua giuriſdictione;

come parimente s'inteſe eſſere ſeguiti altri caſi -fimili nella Città di Lodi .

La onde delegorno di ſubito cola per poter fare le debite prouiſioni , il

Fiſico Collegiato Senatore Settale, vno parimente de Conſeruatori di detto

Tribunale , il quale con la ſolita ſua diligenza , & vigilanza accertaſſe la

verità di quanto ſi trouaua , auiſato il Tribunale , & prouedeſſe à quello

faceua di biſogno con ogni baſtante auttorità per ſicurezza della publica

falute ,

Relarioni , & lettere delTadino è Viſconte Delegati.

CAP. XII.
(
TOPNIC!

I

N queſto mentre ſi diſpoſe il Tribunale con ogni feruore , & preſtez

za preparare l'opportune prouiſionil, acció queſtoncnico così perni.

cloro , non ci affalille alla (prouifta , & con ogni poſſibile forze fi debel

lalle, & poco doppò ,che fù alli 28. del fodetto neſe di Occobra , fù aui

ſato per vn Corriere il Tribunale dalli Delegati Tadino , & Viſconta

come la terra di Chiù ſi trouaua grandemente aſſalita di Peſte , & faceua

per il vicinato grande progreſſo , che non occorreua più dubitare , che

iale non foſſe , con altri auifi per beneficio della publica ſalute , comes

dalla lettera ſeguente ſi potrà vedere . i

Copia della lettera fèritta all illuftriſs. Sénatore Gio. Basrifta

Arconato Preſidente del Tribunale della Sanità dello

Stato di Milano .

N

ON poſſiamo fe non dare male noue di Peſte à V. S. Illuſtriſſima,

poiche all'arriuo noftro nella Terra d'Olginate , & Galbiano , ri

uouaſſimo poſti li raſtelli con grande terrore , & timore di quelli Pacſani,

li quali ci aſſicurorno , che la Terra di Chiù molti giorni fa fi crouaua

infetta di Peſte per cauſa delli Soldati Alemanicolà allogiati in molto nu

mero , & per molto tempo , doue auanti paſſaſſimo il Lago per viſitargli,

folfino accertati dal Sig. Vicario Foraneo di Galbiate , & dalli Sindici

di detta terra in poço ſpatio ditempo eſſerne morti23.con diuerſi ſegni

eſterni peftilentiali, come buboni ſotto le afſelle nelle anguinaglie, & car

boniin diuerſe parti del corpoy d quali mali le miſere creature non fo

prauiueuono quauro gioroj,& alpiù ſette, mentre foſſero ſtati di forze ro

buſte; come il giorno ayapti delnoſtro arriuo morſe il Curato di dettas

terra per li Sacramenti aminifturi a gueſta gente con yno buvonenell'in

guine ſiniſtro , & vn carbonç nelpetto , il quale fu da noj viſitato l'iſteſ

lo giorno del noſtro arriųó ; doppo alquanto riſtorati per il viaggio ſca

brolo ,& difficile in falfoſi Monti , Il giorno poi ſeguente viſitallimo tuta:

si gli Cadaueri inſepolij al numero de 11. e tutti glinfermidi queſto

D maieinto
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inale contagioro al numero de 4 3. alli quali procuratigli li Sacramenti

della Confeífione , & Communione con le debitc riſerue dal rodetto

Vicario Forineo veramente pio , & di molta carità , come ancora gli

furno dati molti remedij per curarſe di queſto male , & preferuare gli

ſani, & prouifto del loro vitto . Nel ritorno al Lago paſſando la Valle

ritrouaflimo colà molio numero de huomini ,& donne, li quali giorno , &

notte diſſero habitare alla Campagna per il timore del contagio , hauen .

do abbandonato le proprie caſe . & le loro comodità , & ci pareuano

tante creature ſeluariche , porrando in mano chi l'herba menta , chila

sola , cui il roſinarino , & chi voa ampolla d'aceto ; che per dir il vero

ci facevano piangere, & furno da noi conſolati , & fattogli di fubito

prouedere alli, loro biſogni , atteſo che gli mancaua fale , pane , aceto ,

& oglio . Confeſſorno però tutti á viua voce, che la Peſte gli foſſe ſtata

portata dalli SoldatiAlemani iui alloggiati longo tempo ; &molti de lo

to eſſere ſtati inferni , & la maggior parte morti in breue tempo , anzi

che fr trouaua cofa di ftupore fentir vſcire da quelle caſe , & ſtrade angu

fte , & ftalle ferori infopportabili „ effendo ripicai di paglia fctcore , ſopra

la quale dorminano , & erano morti .

Reſta donque , che il Tribunale proueda de Barbieri ,& Monatti si per

aggiuttare queſte meſchine creature , come per purgarli le loro caſe , &

robbe, li quali ſaranno inuiati á Galbiate da Daniel Herba , al quale laſcia

cemo in noſtra abfenza glordini opportuni, perche ſperiamo dimani paſ

fare nel territorio di Lecco per hauer intero male noue di Peſte nella ter

fa di Malgrate , Balabio , Valle Magrera , &in Lecco ancora ;acciò dalla

viſua perfonale eflendo aſſicurati poffiamo dare le debite prouiſioni pec

benefitio della publica falute; hauendoper queſta parte prouifto abbaſtan

za con guardie , &tagliate le ſtrade maeſtre , meſſole debite guardic

alli luoghi opportuni,hauendo il tutto incarricato a Giacomo Francoforte

perſona fedele , & eſperta con titolo di Commiſſario in queſte parti.

Mà tutto ſarà fruftatorio , mentre non li proueda , chc non paffi più ol.

tre numero de Soldati Alemani , li quali alla sfilata pur troppo ne pal

fano ſenza bofette ne ricapiti di forte alcuna ,& vogliono alloggiare douc

gli piace ,perciò ftimareſlimo neceſfario ( ſecoſi giudica bene il Tribu

nale per ſcruitio publico ) dirnevna parola à S. É . rappreſentandogli di

nouo il pericolo momentanco di tuttolo Statoper la venuta di queſta

gente , per cauſa della quale ſiamo tocchi dalle Peſte , & quando non fi

poteſſe ciò ottenere , almeno dalle ordinc rigoroſo , che s'alloggiaſſero

fuori delle terre , ne per quelle tranſitaſſero , dandogli il loro vitto alla

Campagna ; altrimente s'allicuriamo, che in breue tempo tutto il Ducato,

& Stato infieme reſterà infetto. Habbiano ancora ſtimato neceffario dif

ferire l'andata à Bellano fin tanto farà prouifto a queſte terre più vicine

alla noftra Città ; il che ſperiamo di fare in breue , tanto più volontieri

facciamo queſto per eſſere aſſicurati ,che per la parte diBeHano habbino

meſſo buone cuſtodie , & prouiſto delli loro bifogni li Deputati di Como

in conformità delle lettere fcritto da noi . Queſto è quanto per hora por

Siamo rapreſentate à V. S. Illuſtriſsima con noftro grande cordoglio , alla

quale
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Noudbre

quale per fine gli faciamo riuerenza . Daca in Galbiatc 28. Ottobre 1629.

Sottoſcritta diuotiſſimi ſeruitori Aleſſandro Tadino Conferuatore Delega

to , Gio. Viſconte Auditore Delegato &c.

Hauuto il ficuro auiſo da Delegati fi diſpoſe il Tribunale alli 30. del

ſodetto mere d'Ottobre ſubito introdurre l'vſo delle bolette , & mentre ſi

compilaua la grida , fu dato ordine alli Datiaci , che affifteffero con ogni

diligenza , & vigilanza di non laſciar entrare nella Circà perſone Fora

ſtiere, che fù alli 23. Nouembre , la quale puoco doppo alli 29 del ſo

detto meſe fù publicata , & con ogni rigore elſequita dalla nobilcà , law

qualc emendò il mancamento pailato ,& con quella occafione forno

bandite tutte queſte terrc infette , & roſpecte del Ducato , in conformità

della grida publicata li 3. Nouembre dalli fodetci Delegarı nella Cicca di

Como.

Poco doppò gliDelegati lodetti per maggior loro giuſtificatione,& per

aſſicurare il Tribunale di quanto andauano prouedendo per ſeruitio della

Salute publica , auiſorno il Preſidente con queſta ſeconda data alli 4. No.

uembre .

Doppè dato parte all'vltimo del paſſato à V. S. Illuftriffima di quanto

fi trouauaſeguito nella terra di Chiù , & altre della giuriſdictione di Lec.

co , paffaſſimo Mercore à Bellano con non poca fatica per bauer da ca.

minate 4. miglia à piedi per precipitij di ſcabroſc Montagne , & ritrouaf

fimo queſta infelice terra eſſere ſtata affalita dal Contagio con morte di

perfone al numero de 59. & ogni giorno ſe ne muoiono tre , & quattro

con buboni , & carboni negri ſopra il loro corpo , & con ſentirſe fectori

inſoportabili dell'introito di detto luogo& oltre che fù confirinato da

molti terrazani ( noi medemi non fu poſſibile trattenerli fatta la viſita de

molti Cadaucriinſepolti , & d'aluri infermi ancora , alli quali laſciato le

debite prouiſionisi per curare gl'infermi, conic per preferuarc li ſani , & in

particolare ſopra la netezza delle cafe, & contrade piene di paglia , & le

tame fetente , ſopra il quale quelli haueuano dorinito ) paraſtimo poi alla

terra di Varena ,nella quale per hauer habitato queſta de Viuanderi ritro

uallimo vna donna morta in tre giorni con vno carbone peftilente ſopra

vna mamella ; preſſo lei 11 marito , & figliolo parimente con buboni nelle

anguinaglie . Furno dati gl'ordini opportuni per queli infermi , & per

preferuare gl'alti. Da Varenapallallimo à Bclaſio benche terra fana , &

nella cui vicinanza riueriſſimo il Signor Duca Sfondrato , il quale ritro

uaflino molto pronto , & vigilante nell'vſare le diligenze in queſte fue

giuriſdictioni per la ſalute vniuerſale. In queſto mentre foſſimo accertati,

che in Dorio v'erano morte di Contagio 20. perſone per eſſere ſtata que

Ata terra delle prime ſoprapreſe dalli Alemani ; & iui gionti ci accertari

mo della verità con noſtro grande cordoglio per vedere in breue la dero

latione di queſto paeſe , & jui faire le debite proviſioni andallimo à Mc

Balio ,nella quale terra ritrouaſſimo vna fola caſa inferta per le buunc cu

fodie ,che da quella gente fi trouaumo face , & la cauſa di queſto con

tagio diceli hauer hauuto origine da vna donna della Badia , la quale fpo

gliò vno Soldato Alemano motto ſopra la ripa delLago , &inferiò la ſo

D detta2

.
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detta famiglia ; doue per compire la viſita del Lago foſſimo altretti arri:

uare à Colico, la qual terra è la Jelitia del Lago di Como ; vi trouaſlimo

26. perſone morte di Contagio , parte dellequali ſi trouauano riporte

nella Chieſa per dargli ſepoltura , per eſſere perſone di honeſta conditione.

Queſta terra è ſtata la più deſtrutia , & fualigiata di quante haueuamo vi.

ſitato , perche fù la prima nell'ingreſſo delli Alemani . Haueſſimo ancora

auiſo , che ſopra quelle Montagne viçine fi trouauano alcune Ville pari

mente interre , e per la difficolca del viaggio , & molto pericoloſo inuial.

fimo cola perſone degne di fede , le quali nel loro ritorno s'acertorno del

la verità , non tralaſciando la vifira facca nella Valſafina in molte terrer ,

nelle quali andaua pullulando il Contagio come per altre noſtre , farà ſtato

informato , & con la relatione noftra generale ,meglio il Tribunale reſte

Là Kodisfatto..

Non reſtaremo ancora alpiè di queſta fargli voa deſcrittione ſommaria

delle terre del Lago di Como, & della Riviera di Lecco parte delle qua

li fi crouono inferre; come della Valſafina ; in qual maniera ſi potrà regu

lare per eſtirpare queſto Contagio peſtilente, acciò col Tribunale inleme

poſſino perferuitio publico più maturamente deliberare . Siche non pof

tiamo dubitare ponto , che il Contagio peftilente ſij vicino alle mura della

Città , che piaccia al Signore liberarne ; A tutte queſte terre , Ville , &

Juoghi inferi , & ſoſpetti ſi ſono date le debite prouiſioni, si per gl'infer:

mi , come per preferuare li fani , prouiſto de guardie , fatto tagliare lej

ftrade pericolore , & maeſtre ;ma perche à queſte terre ſe gli accompa

gnaua la penuria del viuere di molte coſe per non poter vſcire à proue.

derſi, fù dato ordine alle terre vicine di ſoccorrergli con le debite cau

tioni , & ancora s'è trattato con li Signori Deputati di Como , acciò

permettino'à coteſte terre la portione de grani, & altre coſe à loro biſo

gneuoli .

In tal ponto ancora habbiamo auiſo dal Commiſſario di Lecco , & dal

Sopraintendente d'Herba , come in quella loro giuriſdictione , & ancora nella

Valle Magrera , & altri luoghi iui vicini comincia ſerperc il Contagio per

qualonque diligenza grande li foſſe fatta ; dimodo che nel noſtro ritorng

doppò hauercompito ſopra il Lago andaſſimo fretroloſi ambi duoi à

quella volca per aſſicuraremeglio, che non paſſaſſe più oltre ;& colà

dato gl'opportuni ordini , fubito ciaſcuno di noi ſeguirà il ſuo

viaggio, non hauendo' altro in contrario per poter ris

tornare quanto prima à feruire V.S.Illuftriffima,alla

quale per fine gli bacciamo le mani. Data in

Como 4.Nouembre 1629. Di V.S. Illu .

ftriffima feruitori deuotiſlimi

Aleſſandro Tadino Conſeruatorc Delegaro ,

Giovanni Viſconte Auditore

Delegato :

>

Deſcrits
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Defcrittionedelle TerredelLago di Como .

CAP. XIII.

T date in gl.Verso Como alla detta a

ERRE del Lago di Como fituate alla Ripa del detto Lago alian

Sorico .

Gera .
ll ?

Tremezzo

Lenno .

Domaro ,
Carepo .

Graucdona . Sala .

Dongo . Colono :

Mullo . )
Argegno .

Pianello , Brienno .

Ch cemia .
Laglio .

Rezonico . Carate .

Aqua feric , Moltrafo .

Nobiallo .
Cernobio .

Menafio .: Città di COMO)

Griante .

Terre del detto Lago dalla parte ſiniſtra all'andare in giù verſo desca

Città di Como.

1

Colico .
Nello di ſotto

Olchiaſca .
Torno .

Belagio . Biouio .,

Lezeno . Città di COMO)

Nello di ſopra .

Terre della Riviera di Lecco all'andare in giùverſo Lecco dalla parte

di Colico , che è alla finiftra paffata la Terra di Colico , & Qlchiaſca.

Doro .
Er à banda deſtra ,

Corenno , Peſcalo ,

Denico .
Vallena .

Bellano .
Alimonta .

Varena ,
Onno .

Lierna .

Malgrate

Olchio ..

Mandello ,

LECCO .

Defcrita
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Deſcrizione dellaValfajira.age

.CAP . XIV .

1
1

1

1

1
1

I
1

1

I

1
1

I

1

1 1

1

dall'iterculinadefumer !

1

A quáraotafciVille,diuiſe in trèſquadre, del Configlio ,dc Cugnolo , &

deMonti che fanno 28.Communi fotto quindeci Parochic , &vn folo

Podeſtà . Le Terre, è Ville ſono

Del Conſiglio Dc Cugnolo
& de Monti

!
Par.1

Paſturo Comuni Parochie
Com. Par.

Crotta 3
Introbio 1 Margno ,

Baiedo Vimogno โๆ
Valcafar

Barfio I
Barcon , c cha , cioe 1

Concenedo
Geri

Cafarcho

Cremeno } Pellina
Somadi-. 7

Moggio

Prinia luna 1 no, & Co

} I '

Calina 1 Corfabio

defino

Cortenoua,
Crandola

Hora in ciaſcuna delle ſudetto & Prato Vegno

ſquadre vi ſono delle Ville ape S.Pietro I Premana

ftate,& comedalla Carta potrà Binde

12

Pagnona

vederſi ſono molto longil'vna | Taceno
| Narro

dall'altra. Quando pur ſi volel- | Perlaſco. 1S Indoucro 1 }

de luoghi à far la Quarantena .
Mornico 17

Si puotrebbero far venir à certe

Mornico

Calline dette Prefallo , & de Queſte Villetteben. Igneſio 1

Buſi , perche queſto ſito èeſpo , chc diuiſe in Com- Comaſira

Ito al Sole, domeftico , copioſo inuni ſette fra loro , è Vendrogno

di legna, in loco non infetto, ne però vn folo eſtimo e Bruga . I

ſoſpetto , & commodo da ſoc- nelle Valli, & chia- Sanecho

cofrere per la vicinariza di Ta- 1 manſi Mugiaſcha . ... Nofeno 13

ceno terra ſang .

frala

als

Queſto ſito è in mezzo frà l Queſte ancora diui- Giſatio

Premana, & Regolo ,ò Monteſc trà loro conftitui- Bologna I !

di Varena,è ſotto a Narro ,vicino (cono nella Valle vo Regoledo ,

1à Margno, à Cortenoua, & Pja roto Commune , & e Selia

to S.Pietro , & Barcone terre chiamali Monte di Gittaus I I

tutte infette delle due ſquadre Varena , ò Picue di Tondello

deCugnolo ,& de Monti. S. Martino per eller Perledo

Prepoſitura
Vecchio

Barzio poi terra pur infetta
Regolo

può far la Quarantena da ſe ,

perche è terra groſſa più vicino
Creſo ,

à Lecco, che alſudetto lito , dal

qualdiſta dicciniglia .

--N

I

1 .

Elino,& } I

!
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s Alacurarolli il Tribunale per fante viue cagioni ,& effetti come il Con.

cagia peſtilente fi trouaua annidaro nel Ducato da queſta gente , & vici.

no alļa Città , del qual ponto non li doueua dubitare; and aua patcid ogni

giorno diſponendoordini , & prouiſioni per opporſi a queſto maligno ne.

mico, & fopragionti li Delegati, poco doppò ;fecero la loro Relatione in

voce , & in fericco al Tribunale , & à S. E. ancora s tanto eſaca , & di

ligente , che con ramatico , & difguſto vniuerſalc , rcfto.confirmaca la ficu .

rezza della. Pelte in queſto in felice Stato , per cauſa della quale non ſi po .

teua (pecare ſe non la cotale rouina , & deſtructione di tante migliaia di

perſone. Copia della Relatione per maggiormente giuſtificare la verità

farà qui inferta . (..

1619, 18.

Otcobro.

Relatione della viſita della Riniera di Lecco, della Valſafina, del

Lago di Como,delMonte Brianza, della Geradadda,ſinoLodi

congliſuoi ordini prouifionali,fatra d 'Aleſsandro Tadino

Fiſico Collegiato , Conferuatore dell'illuftriffimo

Tribunaie della Sanità del Staro di Milano .

CAP. XV.

AVEN DO le SS . VV. delegato la perſona mia alla viſta della

, *& cola

ne , & ancora alle tecre del Lago diComo , per prouedere al Contagia

di Pefte , che in quelle parti per auiſo ſicuro andaua ſerpendo , eſſendo

auuenuto per il tranſito della Soldadeſca Aleinana , & loro comercio , &

che iui doueifi prouedere alli preſentanei auuertimenti , & biſogni ne.

cellarij, acciò non paſſaffe più oltre , & del tutto ſi ſradicalſe . Indi paſſaſſi

poi nelle partidel Ducato perdoue queſta Soldadeſca Alemana haueuapa

rimente tranſitato , & comerciato, & che medemamente provedelli a

quanto faceua biſogno , con ogni ſuprema auttorità in negotio cosi im

portante concernente la ſalute publica .

Auenne che conmaturogiudicio fù deliberato dall'Illuſtriſs. Sig. Preli

dente ,che il Sig. Giouanni Viſconte Auditore & lo , andaſſimo inſieme

in queſta attionc tanto importante, benche egli hauelle la ſua delegatio .

nc per Bellano per prouedere di vettouaglie alte terre Lacuali .

Seguita la partenzada Milano alli 24. Settembre arriuando in Olgina

te ,trouaflimo pofti gli raftelli per nuoua ſicura , che la Peſte nella terra

di Chiuſo s'auanzaua con grande mortalitàdi quelle perſone , queſta terra

è l'vltima confinante col territorio Bergamaſco& che le perſone di Chiu

ſo erano colti da buboni fottole affelle ,& nelle anguinaglie, ad alcuni ft

troyauano carboni ,petecchie dediuerſi colori, & aluti ſegni peftilentiali,

onde in poco ſpatio di tempo n'erano morti al numero dezz.comcdoppo

gionti a Galbiate terra iui vicina ne haueffimopiena contezzadal Vi

cario Foranco iui Curato , & da Daniele Horba Antiano diquella Picos ,

olare l'atteſtationc di curta quella Communità .

Et
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luochi 40 .

Chiuro torritos

Et per dar principio alcarico mio , la ſtra ſteſſa delnoſtro arriuocon

posto alla reina l'agiutto del Signore paſſandoil Lago andaſſimo alla Ripa della terra di

dell'Adda con. Chiuſo , & ini sbarcati , & ritrouata in quella Campagna parte di quelio

finante con la infelici creature diſperfe con la cuita in mano , altri con la meliſſa galeri

ting territorio con la faluia , & roſmarinot;comandaſſimo che alquanto s'auicinaſſero

Bergamaſco de & gl'aſſicuraſſimo che queſto Tribunale gli hauerebbe aggiuttati , & cho

noi iui ſi trouauamo per foccorrergli, si di vittouaglie , come do medica

menti . Si rauuiuorno queſte miſere creature , le quali al vederle per eſſere

riuolte di faccia , mecreuano grande compaſſione , & piangendo d'alle

grezza per la conſolatioaehauuta, con ogni pontualità furno da me ellad

minari della ſalute loro nell’Eſtate paſſara , & dello ſtato dell'affiictione di

quelli giorni, & linalınente della penuria del viuere quell'anno tanto cam

Jamitoto ..

Riſpoſero curci à viua voce, che per conto della penuria del viucre queſto

Verno paſſato ſe l'haueuano paſſato mediocremente , & queſta Eſtade li

ſono conferuati con buona ſalute à benche reſtaffero trauagliati d'alcune

infermità de fluſſi di corpo , & de febri continue , quali poco tempo du .

rorno , nientedimeno erano caminate per il più con buona ſalute . Eben

il vero , che circa gli 2 1. del meſe parlato doppòla venuta di queſti Sol

dari Alemani allogiati in queſta terra di Chiuſo al numero di 3000. per

eſſere molco piccola da 40. fuochi ſolamente ; parte de quali li trouaua

no infermi, doppo ilprimo, & ſecondo giorno del loro arriuo , eſſendo :

done alloggiati in caſa di Melchione Caltagna di famiglia aſſai numero

fa , motſero otto perſone di loro con buboni nelle anguinaglic , & in al

tre parti del corpo ; chi con carboni nel petto ,& parotide doppo le oreca

chie, & tanto ſi trouaua l'amorbamento ,& ferore di queſti Soldati, che

doue alloggiauano la fera in vna caſa , non li poteua più habicarla ; atte

Coche ſpeſſe volte ſarebbero alloggiati vna notte ceoto , & più Soldati in

vaa picciola caſa , puoco doppo in vn'altra caſa detta del Palino morſero

altre perſone con li medemi mali, il giorno ſeguente morſe la moglie con

trè figlioli , & non pallorno otto giorni , che li parenti , & amici che gli

haueuano viſitati , & feruiti morſero tutti', come ancora molti della caſa

di Franceſco Lantera per hauer comerciato , & praticato io deste care ,

ſi che non vi reftò dubbio, alcuno ,che queſto male contagioſo non foſse

veramente Peſte Bubonia , come dicono li Scrittori ia calmaceria , atce.

ſoche fi communicaua di perſona in perſona . Queſtomale communicato

à queſte perſone ancora per la mala diſpoſitione de fuoi corpi in queſti

tempi tanto calamitofi ,ha facilitato che tutti quelli s'amalauano per il

più non arrivaſſero il ſettimo giorno , di modo cheſi deue concludere

lin’all'hora , effendo morte 27. perſone con queſti buboni , carboni , & fu-,

roncoli in diuerſe parti del corpo , & pallata queſta infernuicà di famiglia

in famiglia , che habbia pratuicato , feruico , & comerciatois & la inaggiori

parce morire , cete qualta:infermità contagiofarvera ,&reale Peſte, &

quello checi coofermò queſta verità , perele cerforel). Lù ela morte d'vno

Reu.Curato per farmodta.cautà verſole ſue creature ) Queſti il giorno ,

quanti eſſendo fano ,ſopragionio, la fera davap bubong fonple braccia, &

nell'angui

7
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hell'anguinaglia finiftra , & vn carbone nel collo , mentre s'era affatricai

to in amminiſtrare li Santiſſimi Sacramenti della Confeffione , volendo

da ſe ſteſſo tagliare il bubone nell'anguinaglia ſubito morfe , & il corpo

tutto reſtò fagellato , & carico de perecchic pauonazze ineguali crian

golari, & con altre forme diuerſe .

Il giorno ſeguente per tempo eſſendo negotio di grandiſſima compal

fione , & di preſta prouifionc , non ſolamente per quel paeſe ,mamolto

più per il vicinato , & per la Città noftra ritornaſſimo viſitargli , &' daf

limo ordine di fargli portare l'opportunc prouifioni , & mentre il Vicario

Foraneo, & infieme il Curato diGalbiate andavanoconfeſſando alla Ripa

del Lago , queſte infelici creature ,mideliberai per compircal carico mio ,

& alla ſicurezza della publica falute ( benche con troppo ciſchio .) entraro

in Chiuſo volendo viſitare tutti gl'infermi , parte nelli letti , parte ſopra

le porte , quali oltre che haueuano la faccia tutta diuerfa del ftato fuo

naturale , ſi trouauano tutti contaminati da queſti accidenti peftilenti in

diuerſe parti del corpo nella circonferenza negri, nella ſommità ignei [ c

leuati rotondi ; & aile donne in particolare vedeuanfi nel collo ,& nel

petto ; a chi puſtule negre nelli piedi , nelle gambe, nel corpo , à chi le

parotide eleuate doppo l'orecchic :Tralaſcio le perecchie negre pauonaz

ze, & altre di colore liuido , criangolari , & alcuni di loro s'allomiglia

uano alli Ethiopi . Onde nell'vfcire vn Giovane di 30. anni in circa dal

Ja ſua caſa di corpo robuſto convna parotide doppò l'orecchia finiftra

di colore pauonazzo nella ſuperficie ,nella circonferenza negra , & men

sre io l'interrogaua , mi caſcomorto auanti li piedi , & futti queſti acci

denti erano accompagnati per quello rifferiuano eſſi con ſtordimento di

teſta , di peſo graue , & tremoredi tutto il corpo , doue ancorapátinano

alcuni accidenti vertiginofi , & ben ſpello moriuano nel quarto giorno ,

& al più nel ſettimo .

Oltre di queſti vifitai alcuni , alli quali 6 trouauano aperçi li buboni

nelle anguinaglie , quali per il più li tiſanomno , & Pernitiofa coſa era il

ſentire li fertori, che vſciuano da quelle caſe inſoportabili cauſati ancora

dalla paglia fetente per le Atrade ſparſa , ſopra la quale haueuano dormi.

to , ſi cone ricordaſſimo ancora al detto Reuer. Curato auanti la noſtra

partenza,cheper la ſalute di queſte creature gli obligalic dire la verità

mentre gli confeſſaua fe di trouauano aſſaliti da queſti aecidenti peftilen

tiali, poiche fi crouauano , come ſe detta , mutati la maggior partenella

facciadal fuo naturale ſtato per hauer li occhi concaui, la faccia liuida

cineroſa , come ſe foſſero ſtati ſepolti, il chemolto bene Hippocrate lo

conferma nel ſuo libro delli morbi, dicendo come fa gli occhi, cosi ità

il reſto del corpo , perilche nel noſtro ritornomi teftifico il detto Reuer.

Curaro hayerconfeſſato molte di queſte perſone , che ſi prouauano alla

Campagna infetti di queſti accideati peſtilentiali ;, mà che li celeyano più

che porcuano per non eſſere ſeparati dal commercio , & era cofa incre

dibile ſentitole fcufe di queſta gente ritrouate ,& inuentate per naſcon .

dere il male ,

A queſta terra doppo la noſtra partenza fi fece fare la prouisione delsi

E loro
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chi so

.

foro viuere s di poi le gli fece mettere le guardie opportune , ſi fecero ta

gliat le ſtrade inac tre ,&finalmente gli fu data yna inſtructione proui

Gonale alli ſaoi per preferuatſixx alli infermi per curarſe & ſubito fù

daco, ordine ancora per reparare gl'inferti dalli foſpecti , lino che foſſero

mandati da queſto Tribunale li purgatori brutri, & altre perſone neceſſa

fie per purgare le loro cafe can fargli fare le dovute quarantene .

doqueſto, mentte fù mandata la lettera del Tribunale permeſſo à pofta

alli Deputati della Sanità di Bergamo per mandar a Venetia per mezzo

del Conte Guido Benagliaiscomo Capo in quelli Confini alle prouiſioni

del loro ſtato , il quale di già haueuamelo le guardie alliloro posti, con

hauer fatto fare yn murorattai longo & alto al confine del Lago , accià

aiuno della terra di Chiuſo poteſſe di là tranſitare .

. '! $ 0 ! . is

2. Relatione di Malgrate , di Lecco , & altri luoghi .

. : visbiziri
CAP. XVI.

- 'ATIE

( !!0 ; in ord

diGarlate ſopra

il Lago diſco . tetra poco difcofta iſinatrè miglia , 'vicina però a Lecco in diſtanza

Ato daLecco vn folamente del Lagė, nella quale haueuamo inteſo eſſere morte molte

miglia de fuo -perſone di ſtrani accidenti in poco ſpatio di tempo , & viſto il libro de

morti trouaſſimo al numero de 19. in breue tempo eſſerne morti : L'iſteſſo

giorno del noſtro arriuo ritrouallimo vna giouane mora in 4. giornis co

Mandanimno foſſe cauaca dalla ſepolcuta il corpo della quale li trouauz

con ſegni peſtilentiali,comeliuori nelli Hippocondrij i flagellationi , pe

Techie Hegre pauonazze'; & tutto il dotfo -verfo l'offo facto morelegiante ;

interrogata la ſotterratrice, che tiene la cura dilayare fi cadaueri nomi

nata la Tredera , donna vecchia , mà robuſta , fe haueua oſſeruato altri

fegni nelli altri corpi ſimili a queſti riſpoſe non ſe ne ricordaua , mà fi

ſcorgcua , che quella vecchia gabrina s'andaua ſcufando ,& coprendo la

pefte, la quale poco doppò pagò il douuto caſtigo della ſua bugia , per

che frà tre giorni morſe doppo la noſtra partenza con carboni nel peiro ,

& nel collo .

Se riſoluellimo' nondimeno viſitare tutti gl'infermi di queſta terra ,

benche vi foſſe il pericolo della falute , al numero de 29. partede quali

ritrouaſfimo affetti da 'buboni nelle anguinaglie , & forto le braccia altri

dà carboninelle coſcie'; mà nelle donne doininauano più li detti carboni

nel petto , & nelle coſcie il fuoco faluatico ', & queſti tutti nel noſtro ri

corno doppò ſette giorni ritroualtimo morti : la cagione di queſto malo

contagioſo hebbe origine dalla mercatura di queſtiterrazani ; acceſo che

parte di queſti fono peſcatori, parte haueuano fatto il viuanidero , & co

merciato con li Soldat Alemani, quali mentre li giorni antecedenti cola

alloggiauano haueuano comperato delle robbelinfetre !

Aficuratifi della qualità di queſto malecontagioſofüfubitopetmeſo à

pofta daro parte al Tribunale per la conferuationc della publica falute ;

ateſo che ciaſcuna di queſte terre porcua venir alla Citta ', non eſſendo

gli
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gli fatto impedimento alcuno , ne meno fi crouaua introdotto, I'xſo delle

Bolette; & snalmente per il vicinato (in'all'hora non s'era diuolgaca la

pete, che già hausua dato principio alle minaccie di cotc to Scatai, &

alla ſtrage dell'infelice Chiufo , & Malgrate :; si che con ogni preſtazza

ſubito fuino à Chiufo , & a Malgrato tagliate le ſtrade , mellc le guardia

di giorno , & di notte alle macêtre ſtrade ; foſpeſo il comercio conil vis

cidato , procurata la ſeparacione delli infetti ſoſpecti , & fani , prouiſto

alli biſogni neceſſarij della terra per il loro viucre , inanimato il Curaco

per la ſalute delleanime del ſuo grege;& finalmente datagli vna inſtruto

tione prouiſionale per preferuare li rahi , & curare gl'infermi , acciò quca

fti cumori foſſero marurati si & efpurgati, & poco doppo s'inteſa come

alcuni di loro s'agiuttauano ; mà più quelli che haucuano li buboninello

anguinaglie', che quelli ſotto le braccia , è che da carboni erano aſſaliti :

Si mandorno ancora in quelcempo , di ipreçettialla Terra di Ciuace più

proſſima , acciò curale la Valle Magrera ad eſſa, vicina anzi confinanco

God ', che foſſero difpofte le quarantency & purghe delle robbe infecte,&

fofpette . Fù fatto ancora precetto ſocco pena della vita , & confiſcationo

de beni , che li fani nonpratticalfero con gl'inferti , nc mcao con alifoſs

petti , & di ſubito G ſeparaffero , con ordine al Sopraintendente Herbay

che gli prouedeſſe delle coſe neceſſarie per il loro vitto che li barca

roli lotto, la medeſima pena non gli conducefſero altroue, dando però li.

cenzo alli batcaroli di poter .peſcare per proyechiarſe il viceo alle loro fami :

miglie ; & vendere il peſce con le cautioni da noi oçdinate. :14:arti.

Da Malgrace paſſallimo à Lecco qui vicino pertrairare con quelli De..Lecco difuos

puraci peo:Ic prouiſioni dovute aqueſte terre.infette della loro cgiuriſdit- chi290.in circa

tione, & tanto concigue',per il timote ancora, che haueuano ,cheLec- pofto tutto in

co folle ſoſpetto per la pratcica , & comercio , nonſolamente con queſta pa delLago

Soldadefca Alemana, mà ancora per queſte cereinfette vicine & doppo

afficurati , che hauerebbero prquito delle coſe biſoggeuoli e pallaflimo

Adlla Vallaſina ,per andar poi:Copra il lago a atteſo che di già hancuamo

Scritto alli Deputati di Como, che provedeſſero de vittouaglie alle. corre

del Lago per modo di prouifono kuphe fra duolo tre giorni fi foſſero

effiDeputati ritrouati in Grauodova ,cheiut hauoreffimo concluſo quanto

fi dogcua per beneficio vniuerfale. :)

Mentre in Lecco ſi trouauamo foflimo acertati , che in Halate serra Holate territo .

& giuriſdictione di Lecco v'eta.paffattorit Contagio, nella qualeli Solda.siodiLecco

ti Alemani haueuano babitato longo cempo , & hauendola: viſitata troglio de fuochi

aaſlimo molte caſe diſtrutte , & rouinate, oltre l'eſſere morte,molte- per- žs

ſone di peſte con carboni, & buboni , & altri accidenti peſtilentiali : Vifia

taſlimo ancora molti infermi con l'intenſi mali, & due donne in particola.

se con carboni nel petto ciaſcuna di loro , & eſſendo il giorno auanui

ftata ſepolta vna giouine d'anni 20. di moita robuſtezza , & morta in

quattro giorni per quello ci fù detto ; Ordinaſſimo che li leualle dalla rea

poltura , & viſita gli ritrouaflimo vn bubone ſotto il braccio deftro , &

Yn'alato nelle anguinaglia finiftra , & tutto il corpo flagellaco , &nel mez

go delpetto due macchie negre; & interrogata la Madre della mos since

pentina
E 2
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pentina di quefta' ſua figlia ;dille cid eſſere proceduto per hauer practica:

to in caſa di Andrea Batucllo , il quale patimente era morto diqueſto male.

Mavedendo noi ,che queſto malenon ſi trouaua ſolamente in queſti

luoghi', paſſaſſimo nella Valle ; e percheconueniua fare nowe prouifioni,

accio queſto contagio non paſſaſie più oltre, facellino riſolutione di etc.

gerc Daniele Herba perſona d'integrita ,& fedeltà per Sopraintendence à

queſte terre infette , & rofperte , non eſſendo à baſtanza l'alliſteaza det

Commiffario Francoforte da noi eletto Reſidente in Pifcarenico vicino a

Lecco , & fuo vicinato , come pratico del paeſe , & che daſſe ancora oc

dine di inettere le guardie alle ſtrade maeſtre , far le tagliate , & proue

delle , che dalla terra non vfciffe perfona alcuna , comeſubito fù con pre .

Cereda territo . Atezza prouiſto .

rio diLecco di . Per andar nella Vallalina arriuaſimo Cereda territorio di Lecco , nel
fuochi 8 .

qual luogo v'erano dinorati Soldati Alemani , & iui ritrouaſſimo voa

donna morta in tre giorni con liuoridaviia parté , & dall'altra dcila pube ,

& lutto il corpo flagellato',fu ſubito chiuſa lacaſa con precetto al marito,

& alli habitanti non vfciſfero di caſa fino foſſe prouiſto di mandargli

alla Campagna forto pena della vica & confiſcatione.de beni , hauendo

dato li ordini delle loro vittouaglic alli Deputati della Sanità di Lecco ,

che con noi fi ritrouauano .

Balabio di foto

to , & di ſopra . :Mà la maggiormortalità ſeguita doppo Chiuſo, e ftata quella di Bala

territorio di bio di ſotto ,doue gli Soldati Alemani , hanno ' alloggiato longo tempo

Lecco di colto effendancin quella picciola terra'mortinumero 36. con accidcati gra .

luochi go . & druiffimi di peſte , come dal Rcu. Curato fù rifferto .

fotto defuochi A Balabio puoi di ſopra paciente per relacione del foderro Curato ling

3o.vitimatetca all'hora n'eranomorti 13. & due donne Gi trouauano inſepolce , le quali

loVallafina . da ne vifitate , gli viddi l'istelli acciderici dipeſte , & per non ritrouaro,

fepoltori doppola noſtra partenza furno dalli fuoi di caſa nelle proprio

Caſo ſepolte,& hauendo ancora viſirati gl'infermi ne trouallimo noue

con li detti accidenti peftilentiali , che haucgimoritrouato in Chiuſo , &

Malgrate.

A queſte due cette fu ſubito prouifto de guardie , gli furno fattili prea

cetti penalidi noti'vſcire dal loto territorio . Fu dato ordine alli Confo .

li , & Sindici , che faceferoſeparare gl'infetti dalli fofpetti per riporgli

alla Campagna,& chiudere le cafe.loro . Furno dati gl'opportuni cicordi

di curarſe , & preferuarſe ,& comandato alli Conſoli ,& Sindici , che

affifteliero , cffortando ancora il Curaco per fuccorſo delle coſe necella ,

sic per il loro vitto ,

Relatione della Valſafina .

CAP. XVII.

Corte House

PAffand

Affando poinelli Monti alpeftri,& rigidi della Valſafina , ſopra li quali

territorio di reftano lc reliquiç del Caftello , & Portonidi Giacomo de Medici

Valſafina de

Spochibo .
all'hora Signore di Lecco per mezzo il fiums Troggia , douc in decas

Valle
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Valle li fentivano fetori inſopportabili per la quantità de Caualli morti :

& ancora de molti cadaueri de Soldati; arriuaſimo la ſera delli 30. del:

paſſato , a Corte Noua nel mezzo della Valſalina per viſicare il cadauero

del Capellano di detta terra morto in quattro giorni di febre peſtilente ..

al quale couallimo due macchie di notabile grandezza d'ainbi le parti

della pube , & carico de diuerſe perecchie de diucrli colori , xxx puoco

auanti era morto ſuo Padre decrepito in tre giorni ,& parimenta, la ferua,

& queſto fù il primo calo di peſte occorſo in detta tegra , nella quales

crano inorti molti Soldati Alemani doppo eſſersiui habitaci moltotempo;

& oſſeruaſimo nell'entrare , & vſcire della terra fetori molti grandi , atce

foche ancora ſi troua priua molti meſi dell'anno del Sole , per eſſere fa

bricata facto la Montagna ; per le quali cagioni non potendo da venci

purgari,ne dal calore riſoluerli quelli aliti ferenti eleuati dalle babitacio

ni doue ſono morti delli Soldaci Alemani erano ſtati cauſa di maggiore

morcalità . Et mentre pigliauamo inforinatione della ſalute vniuerſale di

detta Terra , haueffimo relatione, che à Narro , & Margno erano morta

due donne con glitelli accidenti di peſte , che di ſoprahauemo detto ;

come puocodoppo foſſimo accertati da perſone degnedi fede, perilche

al Conſole di Corte Noua ,& al Sindico furno farci li precetti penali acció

foſſero vigilanti in proucdere , che queſto contagio non ſerpelle più oltre,

& le caſe doue haueuano alloggiaci delli Soldati foſſero sbiancheggiate ,

& profumnate con lauro , & gineprio , del quale quelli paeſi n'abondano ,

& le vi foſſero trouate robbe deSoldati foſſero ſubito abbruggiato , & la

caſa del Capellano foſſe chiuſa , ac alcuno y'egrcaffe , fino che non foſſo

ftata purgata , non eſſendoui reſtata perſona alcuna ; eſſendo indubitato

eſſeremorti dipefte , per hauer viſitato , & practicato con liSoldati Ale

mani , & vfarogli molta cacità ; & che quando foſſe occorſo altro accia

dente auiſaſſero di ſubbito il Sig. Franceſco Parolino habitante in Barcona

iui vicino ,che come perſonaprattica , & intelligente, glifarebbe ſtaci

dati da luigli opponuni ordini,& prouiſioni nel ritorno alla ValleMagrera ,

Riviera di Lecco

CAP. XVIII.

Bellano terra

della riuiera di

Rrigati il giorno ſeguente à Bellano sù la Riviera di Lecco , & vl Lecco de fuo

cima terra confinante cola Valfa Gina , & fuo antemurale de fijochi chi 150. poſta

ſopra la ripaus

150. poſto alla ripa del Lago , nell'introito della quale ritrouandoſi nella del Lago à nra .

fomunità del Monte Santelimo fetori inſopportabili , & deſcendendo al no dritta a

baſſo per la Terra non ritrouaſſimo perfona alcuna ,comeluogo filueftrc, dando percori

& dishabitato , che ci arreccò nonpuoco horrore ;Finalmente arrivan - res diſcota de

do alla piazza , ſopra la quale ſitrouaua la Chieſa Maggiore , ve. Como & mi

deſfimovn Prere advna fineſtra di faccia quafi cadaucrofa , il quale per

glia ,

le preghiere , che gli faceffimo , chedanoi doueffe venire famolto dif

facile ,non oftante hauellimo con noi vna perſona del paeſe , che fi fece

da lui conoſcere , & interrogato della Salute di quella infelice terra , &

de!

A
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delcontagioſo male , che gli haueua affalici per l'alloggiamenro , &coa

njercio delli Soldari Alemani; Riſpoſe hauer hauuto principio circa li ſei

del meſe di:Ottobre proſſimo parlato , & : che à quell' hora erano morti

54. perſone, & detto contagio eſſerſi di già dilatato in 32. cale , oltre

quella del Medico Antonio Boldone morto in Deruio , & e ciò che era

notabile la ſera li trouauanolle perſone fane; la mattina morte , & che in

quellhoraritrouauanli cinque morti ſopra il leintiterio , & il giorno ante

eedence oferanon ftati fepulcinquattro , il qualinon fù poſſibile viſitare peo

li' fettoti inſopportabili , che etalagano da quelle care , il qual fetore pari

niente fi ritrouaua nelle contrade per la paglia {ternita fatra putrida, co

pra la quale haueuano longo tempo dormito li Soldati Alemani , delli qua

li molti reftorno morri , & per le relationi hauute da molte perſone, co

Cali'morti erano opprefli da buboni forro la cauita del braccio , & (palta ,

& nelle anguinaglia , & come meglio teſtificò Cipriano Denti perſona di

molta integrità , & Georgio Magno Batbiere , il quale ci diſſe haucrneo

medicato molti,& 'tutri morti con queſtegianduſle nelli luoghi ſopracen

Dati , & che queſto mate s'atracauadi caſa in caſa, come ancora à quelli

che comerciagano ; & feruinano queſti infermi ; si che cutia la terra reftaua

quaſi eſtinta oltre tre altre Villette iui contigue cioè .

Broſo .

Ombrico & ::

Gorio, quali fra cutti ſaranno de fuochi 35. in circa , & di già di quc

Ate Villette vndeci perſone teftauano mortedi peſte .

A queſta terra fù dato ordine per la prouifione delle coſe biſogneuoli

al vitto principalmentedipane , fale , & butiro delle quali ne haueuano

grandiſtino biſogno : -Fù fatto preceito alli Conſoli , & Sindici , & allo

terrieri , che non víciſſero dalla Terra , ne del ſuo territorio forto penas

della vita , & confiſcationede beni fino foſſero prbuiſti di andar alla Cam

pagna per non eſſergli fatto le capanne , & gti fürno- date ancora l'inſtrut

cioniprouifionali delcutarſe,& preſeruarſe, Furno-députate perſone di Va

rena per le giornali prouifioni nelli loro biſogni, & ſarebbe ſtata coſa fam

cile il purgarla per eſſere reftare poche perrone , quando fi foſſero man .

dari aſſiſtenti con Monatti , & Barbieri, delli quali biſogni faceſſimo mol

ca inſtanza al Tribunale , atteſo che in qucīti concorni non ſi trouaua pero

Deruio, Rinicfonaalcuna, che voleſſe riſchiarela ſua vita per il publico beneficio .

ta di Lecco de Mentre si trouauamno vicino à Deruio , fi riſolueflinio voler arriuare cola ,

fuochi numero nella qual terra altra caſa infetta , non ritrouaſſimo , che quella delMe
60. licuato ro

dico Antonio Boldone , doue ſubito fi diede ordine al Conſole , & Sindi
pra ilLago di

colto.dacomo co ,che la faceſſero chiudere ſino foſſe ſtata purgata , ritrouandoſi (per l'Iddig

136.miglia . gratia ) il reſto della terra ſana,

Varcha diſcolta

eta Bellano tre 7 Compiro à Deruio, & à Bellano nel ritorno noftro :deſtinato sil Viagio

miglia Riuiera per la viſita delle Terre del Lago , haueſſimo aviſo , che in Vatena ,a

di Lecco de crouaua morta vna donnadimorte repentina , la quale faceua laComa

ſopra la Ripa dre , & di ſubito indrizzaſſimo il camino colà , & la vifitaſlimo con un

del Lago dilco-carbone ſopra vna mamella ,& parinvente vedeſſimo il Marito , & vnfiglia

Migli.comoas uolo amalati dell'ittello male contagiofa,& come infectifurnoſubito

chini
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:

chiuli d'ordine notro nella loro caſa con le apportuneguardie ,& prouiti

delli loro bifogni.cominate le pene di giuſtitia , fino che foſſero preparate

Ic capanneper njandargli alla campagna....

Da Varena partitimo, per,Belagio a complire col Sig. Duca Sfondrato

conforme l'ordine del Tribunale , il quale con molca corcelia s'offerte di

ſopra intendere alli biſogni di quelle terre di ſua giuri (dracione contigue

à Lago , & quanto gli concedelle l'età ſua decrepita ; perche con difficolarına

tà poteua uſcire dallaſua habitatione, & nella partenza ci venne la riſpo .

ſta delli Deputati di Como con eſcuſarli di non poter partire dalla Cicca

per eſſere in pyoco numero , mà ci hauerebbono aſpetçati in Coma's, che

poi iui lauerellino accertato inſieme le prouiſioni per di biſogni preſen

canei delle terre del Lago .

Correno della

Etmentre ſitrouauaino ſopra il Lago deſtinando il viaggioaMedalio code fuochi so

per li ſoſpetti di pefte in quella Terra , ci vennero all'incontro, duebarche,

yna di Correno cuiera di Lecco diſcoſto da Dorio vo miglia , e mezzo

perhaver aggiutto de grani , atteſo l'impedimento fattogli valli Deputati

di Como per il ſoſpetto hauuto della Pelte ſeguita in Duriso it . Dorico Riviera

1. Dorico Terra della Riuiera di Lecco porta parimente: Sopra il Lago fuochi 39.diui

diſcoſta da Bellano cinque miglia , fù aſſalita parimente di contagiocon ſo in 4.ſquadre

morte di 23. perſone , con buboni, carboni , & altri ſegni peftilentiali in Torchio , Sala

breue ſpatio di tempo , olire l'infermi, che le ritrouauano al numero di magna, Man

2799 la qual cerra è diuiſa in quattro ſquadre , cioè Torchio ,Salamagna, nico .

Mandonico , & Pannico ,perli quali luoghi erano.pallati gli Soldati Ale

mani ,& iui habitati . Torchio haueuainfetto ſolamente fei Cafe , Sa

Jamagna de fuochi 32. la maggior parte delli habitanti erano inferti , el .

ſendone di già morti 2 2. ,oltre il Curaco . Mandanico disfuochi 14. tutto..

infecro . Pannico parimente de fuochi 40 & Gino all’hora non vi era al

cuno infetto ,; & queſtomale contagioſo ,dillero eſſere originato dalli Sols

dati Alemania , li quali haueuano infettato cutto il paeſe .

,& Pan

ܐ

3

Contado di Como , 0 ,

CAP. XIX.

1

2

che dimandauano prouiſione del loro vitto neceſſario , auiſauano

ancora eſſer inorte due perſone in detra terra per vna feruá , che morſe

con il Padrone , & ſua moglie , viſitato che hebbero alcuni ſuoi parenti

in Dorico , quali tutti erano morti delli foderti accidenti di peſte ;coman

daffimo , che fubito foſſe detta, caſa chiuſa ; & con le debite guardie , &

prouifioni, & con prececti penali; il Conſole , & Sindico didetca terra ,

che iui ſi trouauano i prouedelfimo dandogli Yinftruccioni, & il modo di
Menaſio terras

prouodere alle loro infermità ,& di purgare le caſe .

Gionti à Menafio daGio. BattiftaMagnacauallo perſonadegna di fede fuochi110.po

foſſimo acertati dellamorte repentina didue perfone con li buboni , vno ta ſopra ilLa

delli quali morſealla Cadenabia, & diqueftoilFifico Pelizato di quel go difcofta dal
la mi

delContado de

paels glia ,
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paeſe ne fece atteſtatione. L'altra caſa infetta G fece ſubito chiudere fura

no porte le guardie ,& prouiſto della ſeparatione delle perſone , facto li

precettipenali alli Conſoli, & Sindici per gl'ordini da ſetuarſi , & proui

Itogli delle coſe biſogneuoli con l'inſtructione del buon gouerno di cu

rarli, e preferuarſi, fino che foſſero mandati Commiſſarij ,& Monacci pet

purgare le Cafe , & robbe loro .

Dumaſo terra Al primo del corrente arriuati à Graucdona Terra lin'hora fana foſſi .

delGontado dimo accertati dal Sig . Geronimo Curto , che in Dumaſo ſi trouaua morta

chi 150. pofta la moglie di Filippo Menate da vna parotide dopo l'orecchia finiftra , &

ſopra il Lago vn bubone nell'anguinaglia ſiniſtra per cauſa d'en facotto de panni daco

Cited 40. misli da PictroPaolo Gaggio Hofte in Colico , al quale era morta la mo.

glia . glie con trè figliuoli di morte repentina , benche dal Medico di Gera , &

fpeciale ,che iui ſi trouauano foiſe negato il Contaggio in queſta Caſa ,

nientedimeno dalla viſita , che faceſimo il giorno ſeguente ricrouaſſimo

la verità , & inoa ſolamente in queſta Caſa , mà molto più ellerſi allarga

to , che perciò di ſubito furno chiuſe le Caſe , meſſegli le guardie , dato

gl'ordini delle feparationi , prouifto à tutte le coſe biſogneuoli al vitro ,

lino che foſſero purgate le Cafe , & ripoſti in quarantene, non hauendo

finall’hora potuto ritrouare purgatori :Furnoperò dari gl'ordini alli Con

roli, e Sindici , acciò affifteliero , & vbbidillero alli noſtri comnandi , &

fulfero diligenti nel cuſtodire la publica , & priuata ſalute .

Liuo Contado Mentre jui ſi trouauamo , hauellimo auilo , che Liuo Giuriſdittione

diComo giu -delle trè Pieui , poſto frà le montagne , & diſcoſto da Grauedona circa

rifdittione del duoi miglia , vi li trouaua vna Caſa infetta , con tre perſone tocche di

Scoito da Gra- Contaggio ; ellendo ciò proceduto dal commercio di Dumaſo , alla qual

ucdona 2. mi- Terra furno danoi mandati gl'opportuniordini, e ptouigoni ; però inca

glia de fuochi ricaſlimo al Sig. Fiſcale di Grauedona , & al Marina Deputato della Sa

- nità del noſtrọ Tribunale , che ambiduoi ſopraintendeſſero alli lorobiſo

gni, & ci auiſaſſero di quanto ſeguiua , che non gli fatia mancato d'ogni

aggiutto , & prouiſione .

La Terra poidi Colico come antemuralc del Lago di Como,& alla

Colico Terra . Valſafina frà tutti li ſoderti Luoghiinfetti trouaſſimo la più diſtrutta ,

&

del Contadodi lacerata di tutte , non ſolamente delle Cafe abbruggiate, ma deſolatadal

al Forte di Fue-peftifero Contaggio , è lontano mezzo miglio di fenciuano li fetori infop

tes diſcoſto da porcabili, che vſciuano da quella parte verſo la ripa del Lago, & non

gria ,da Graue faceſlimo longa dimora nell'introito
finº à canto che prendeſimo

le in

dona quattroformationi del loro Contaggio per eſſere la Terra diuiſa in quattro

miglia de fuo.

quattro ſqua-, QueftaTerra dalla riviera delLago , à piè della collina è ſtata la più

battuta, diſtructa ,& rouinata delle altre , per mezzo della quale paſaua

no li ſoldati Alemani,& iui dimorauano , & quaſi tutti gl'habitatori ſono

morti di Pefte ; non hauendo noi viſto nel tempo che dimoraſſimo fe non

* trè perſone , da quali hacflimo la verità di queſto male concaggioſo , di

cendo che alla fera ſi trouauano ſani ,& alla mattina morti , e tutti con

buboni ſotto le braccia ,& nelle anguinaglie ,& andando io nella Chic

{ a viddipicaa de mobili per aſſicurargli non gli foſſero leuati dalliſol,

dati ;

jos .

chi ss.diui
foin

(quadr
e
.

dre .

>

1



della gran Pefle. Libro Primo . 41

dati ; doue ci crouauano duoi cadaueri inuolci nelli lenzuoli poſtiin vi

fechione, perche non ſi trouauano più ſepoltori per ricouriri. Nelle alice

crè ( quadre parimente n'erano morei allai, mà per la ſtrada pellima, per

la pioggia non pafTallino più oltre , atteſo che il Curato ci confermo

quanto haueuamoinicio , il quale anch'ello ti trouaua con la faccia mol

ro cadaueroſa , & doppo ritornati a Como , ci fù ſcricco da Grauedonas ,

che ancor ello era morto poco doppo la nostra partenza di peste .

Furno farci gli precetti aili Conſoli , & Sindici , che ſi trouauano pre.

Senti, acciò non inancallero alli biſogni di queſta meſchina genee , fe gli

poſero le guardie , acciò non vicilīcro dal ſuo territorio , furno incaricati

li Depucati di Grauedona , che romminiitrallero il vitto neceſſario , & an

cora gli fu laſciato particolare inſtruccione di preferuare gli fani, & curate

gl’intermi, benche non ſi poteua ſperare aggiulco à queſta inſera -terra

da parte alcuna,ne da Medici , ne d'altre perſone; baltaua ſolamente aſſi

curarglidel vicco per all'hora,& informargli pernon pericolare nell'auuenire.

Partiti da Colico nel ritorno à Grauedona , andailimo à Gera per nuouo Gera terra del

auiſo hauuto dal Sig. Geronimo Curro , che colà erano ſeguiti cali peftile trè picui de

lentiali, eſaminaflinio il Medico , & Speciale con non puoco rigore, atte. cohabitata per

so che vn'altra volta ci haueuano vmbregiata la verità nella terra di Du- l'ariamolto no

maſo, doppò moke interrogationici confeflorno eſſere mortova barcha- ciua,& del Co
ta do di Coino.

rolo in qualcro giorni , & hauergli viſto vo bubone nell'anguinaglia de

Atra , & nel petto vn carboncello negro ; la cauſa della lui morte lopetta

uano foſſe dependura per hauer comperato vn fagotio de veſtimenti dalli

Soldati Alemani alloggiati in Colico:onde la caſa fu ſubito fatta chiudere , c

incllo le guardie , fatto abbruggiare il fagotto de veſtimenti, al Conſole,

& Sindico furno fatti li prececci penali , acciò curaſſero la publica , & pri

uata ſalute , & prouedeflimo de vittouaglie alle perſone fequcftratc , le

quali di ſubito furno ſeparate .

Ritornati alla ſera à Graucdona , che fù alli duoi del corrente , ritro- Margno terra

uallimo Benedetto Curto perſona fedele, & d'integrità , il quale haueua -ala Montagna

mo mandato à Margno nella Valſafina per eſſere la ſalıra troppo per noi de fuochi 40.

pericoloſa , & intendeſſimo che purtroppo fi trouaua il vero della noua,

che di ſopra habbiamo detto , perche alli 28. del paſſato era morto Pa

uolo Molo in tre giorni con vn carbone nero in mezzo del perto , e per

hauer dormito , & comerciato con gente di Bellano , Fù ſubito ordinato,

che ſe gli chiudelle la caſa , con due altra fofpette per hauer pratticato ,

Spogliato , & ſepolto di delle perſone di Bellano , doue fù di nuouo ria

mandato il medemo Curto con le debite prouiſioni, ordini , & inſtruccio

ni à quella terra .

Rifferi parimente il ſudetto Curto , che in Narro terra della Valſaſina ,

vi ſi trouaua mórta vna ferua di Gio. Antonio Farolo in tre giorni per

hauer feruito la ſua padrona , & vn'altra donna ; queſta anche haueua vi

lirato alcuni ſuoi parenti in Bellano , & feruiti nella loro infermità , & turti

morci in puoco ſpario di tempo . Morſe con carboni nel petto il detta

Gio. Antonio , alla quale caſa patimente fi comiſero le debite prouifioni

& ordini , coine alle altre ancora nel modo , che s'è detto .

F Mentre

a
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Premana terra

Cõtado di Co

Como .

Mentre fi dauano gli ordini, & inftruttioni al ſuderro Curto di prouc

difuochifalına dere alleterre diNarro ,& Margno, fo llimo auufatidall'hofte , chepuoco

fà era gionto da Premana , che si trouauano morte due perſone , vnas

delle quali cra il fratello della fudetta ferua del Farolo per
hauer

portato

à caſaalcuni veſtiti della ſorella morta in Margno ; L'altio era vo ſuo cu

gino , il quale haueua vn bubone nell'anguinaglia , & volendolo eſſo ca.

gliare ſubito mori , però s'incaricò al Cuito , che arriuafle ancora à Pre

mana per le propiſioni , & ordini che di ſopra haueuamo terminato .

Caddenabbia

Mentre partizaino da.Grauedona per andar à Como , hauefimo auiſo

mo de fuochi per il viaggio da Gio. Battiſta Magnacauallo Reſidente in Menalo , che

ſeiporta alla ri- la Caddenabbia Hoſteria con due altre cafe li trouauano ſoſpette per

pa del Lago . la morte di vn garzone dell'Horte di Lecco , iui morto ; perciò nell'andar

à Como,da lì palfaſſimo , & trouaſſimo la verità ; fù fatto precetto all'

Hofte , che non partifle di cara . Fù chiuſa l'Hofteria , dati gli ordini alli

vicini , che non comercialſero , & fra di loro fatte le ſeparationi , & pro

uiſto de i loro biſogni con le guardic opportune, fino che ſi foſſe prouiſto

per
lc quarantene, & purghe dell'Hoſteria , & cafe .

Gionti alla ſera à Como , intendeffimo dal noſtro Deputato Marina ,

che à Varena haueuamo mandato per noue diligenze ; & ritrouò che delli

infetti chiuſi, era morto il marito della Comadre già da noi viſitata , &

morta di peſte, oltre il Conſole , che s'era amalato grauemente di peſte ,

& alla Badia di ſotto diMandello ſi ſoſpettaua grandemente per il comer

cio de viuanderi.

Il giorno ſeguente , trattaſlimo coli deputati di Como per la forma di

ſomminiſtrare il vitto alle terre lacuali, & doppò molti diſcorli , & diffi

colcà , ſi concluſe con ſcrittura autentica nella forma già eſporta dal Sig.

Auditore alle SS . VV.lign. C. E perche nel viaggio haueuamo compilato

vna grida concernente alla ſalute publica , & per le prouiſioni neceffaric

per fradicare queſto contagio , & ancora per preferuare gli paeſi ſani, tù

fatta publicare , & fatta intimare à tutta la riuiera del Lago , & altri luo.

ghi, dou: faceua biſogno , che ſarà segiſtrata nelli atti del Tribunale del

tenore ſeguente lig . D.

Doppo compito àComo s'inuiaflimo à Bellagio , confornie al concerto

fatio col Sig. Duca Sfondrato , & con non poco pericolo della noſtra

perſona , atreſo che il Lago ci trauagliò fuor diniodo , si per la pioggia

fuprauenuta , come che gli venti ne furno molto contrarij; & alla mattina

per tempo dallimo parte all'Eccellenza di quel Sig. Duca di quanto hauc

uano trattato , coli Deputati di Como , il quale di nuouo s'eſibì dar gli

ordini biſogneuoli alle terre della ſua giuriſdictione , conforme la mente

Olchio Riwiera del Tribunale per ficurezza della publica ſalute .

di Lecco de Pallaſsimo puoi ad Olchio perl'auuiſo hauuro della morte repentina

fuochi 40.
di Andıca Cantone condottiere di legne , al Viuandero delli Soldati di

Lecco , quale ritornato à caſa morſe in duoi giornicon duoi carboni nella

coſcia finiftra , & vn bubone nell'anguinaglia deftra , & viſitato il cada

vero , eſſendoui ancora aſsiſtente yn barbicto , & il Medico di Mandello

ſenza alcun dubio , per qualunque cauſa, che poteffero eſcuſare il conta ,

gia
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gio queſti tali . Concludetlimo eſſere morro di peſte ; & per ſperienza

doppo duoi giorni morfe fuo fratello , che lo haueua ' feruito nell'infer

nità , con liuidezze , & machie negre nelle anguinaglic , la cui caſa fù

ſubito da noi facra chiudere ; alla quale per restargli altra gente gli furno

meſſe guardie , prouiſto delle coſe biſogneuoli al loro vitto , & dato an .

cora le inſtruccioni prouiſionali , fino che fulle ſtato prouiſto de quaran

tene , & capanne , & purgate le caſe , coinmandando al Confola , & Sin

dico con precetti penali acciò hauellero la debita cura .

Perefferevicino alla Badia di Mandello portando grande rolpetto per co de Mandella
Abbadia difoto

la vicinanza de luoghi inferci,hauendo hauuto per auanti auuiſo del Me- ropra il Lago

dico di detra terra ,& del Fiſcale di Grauedona , che ſi trouauano molci diLecco,& ſua
Riviera de fuam

pericoloſi di peſte; di longo andaſlino à quella volca , & rirrouallimo la chir 5.

verità , che ſi trouaua morto vn Giouine figliuolo di vno detto il Roſi

gnuolo con vn tumore ſopra le ſpalle in quattro giorni,& puoco doppa

morſe ſuo padre di ſimil male in tre giorni; hauendo di più vn carbone

ſopra il brazzo deſtro , benche quelli di caſa ſi ſcufaffero foſſe ſtata la

fatica nel condurre la barca ; ma alla fine doppò vſata ſtraordinaria dili

genza per ſapere l'origine del male , ritrouaflimo che la cauſa della ſua

morte fù , perche ſpogliorno yn Soldato Alemano morto vicino alla terra

di Olchio , & perche la moglie lauò li veſtimenti morſe eſſa di prima

doppò il figliuolo , il padre , & vna figliuola . Di più s'aggionle , che

Matteo Molinaro per hauer ſeruito al decco ' Roſignolo nella ſua infer

mità hebbe anch'egli vn bubone, il quale per coere di compleſſione ro

buſta , maturato & aperto , eſſendogli dopo ſoprauenuto fullo di corpo

s'è liberato . Di più hauendo la figliuola del detto Roſignolo pratcicala

nella caſa di Euangelifta Mazza della Badia , & iui dormito , ha infettato

tutta quella caſa al numero de cinque perſone ; & cutte ſono morte ; olice

il Sotterratore ; in modo tale trouaſlimo in detta terra otro caſe infertc ;

Fù ſubito auiſato il vicinato , che non comercialle infienic , furno merle

le guardie alle caſe delli infetti , al Conſole , & Sindico dato gli ordini

opportuni, per curare la publica ,& priuata ſalute ;& perche ſi trouauano

alcuni infetti in dette cale , gli dalſimo le inſtrutcioniprouiſionali per cu

rarſe , & fi commandò che gli foſſe prouiſto del loro vitco neceſſario , frà

tanto che ſi foſſero dare le prouiſioni per le quarantenc , & purghe .

D'alle Magrera .

CAP. XX.

C !corrente , & hauendo conſiderato il biſogno di vo Sopraintenden

te , per la ſalute della Vallalina , acciò prouedelle alle coſe neceſſarie pec

il loro vitto , & anco procuraſse, che il male contagioſo non palalte più

oltre , fino che ſi foffe mandato cold Purgatori, & Miniftri per le quaran

tene; perciò eſſendo à pieno informati del valore, & integrità delSig. Fran

ceſco Parolino Depurato l'annopasſato di quella Valle nelli interelli della Sa

F2 nirà ,
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nità , l'elegeſimo per Sopraintendente a queſto carico con quelle prero

gatiue , & preminenze, che fogliono darli dal Tribunale in Gimili occaſio .

ni . In oltre mentre iui ſi rrouauamo dimorati , s'inceſe ancora , che tutti

gl'infermi di peſte da noi viſitati per auanti nella terra di Malgrate eſſere

morti; & puoco doppò eſſendo certificati, che alcune caſe di quà , & di

là del ponte di Lecco ſi crouauano inferre , & alcune perſone eſſere mor

te di peſte , oltre la Villa di Morterona , & Mangiarino giuriſdictione di

Lecco , come dall'atteſtatione del Fiſico Maruello , & del noftro Com

miſſario Francoforte Reſidente in Peſcate iui vicino , dubitando ancora

della terra di Lecco per hauer queſta gente iui pratticato ;& comerciato,

oltre il caſo ſeguito di quello Garzone del Viuandero di Lecco morto di

peſte nella terra d'Olchio . Perciò haueſſimo per bene ſoſpendere il co

mercio di detta terra di Lecco con ſuoi Borghi fuori del Ponie ; dichia

sando però, che gli Leccheſi elegeſſero quatcro perſonefane , & confiden

ti , le quali alli giorni delmercato poteſſero vſcire dalla terra per compe

rare le coſe biſogneuoli al loro vitio neceſſario ,con l'aſſiſtenza però ſem

pre del noſtro Commiſſario colà Refidente , & con le cautioni debite , il

ſimile poteſlero fare tutte le terre della Valſaſina , acciò gli foſſero ſommi.

niſtrati gl'opportuni biſogni al loro vitto neceflarij.

Partito il Sig. Auditore alli 7. del corrente , di' ſubito ancora noi par .

tiſſimo per la Chieſa di S. Martino pofta ſopra la Sommità del Monte ,

della Valle Magrera, per far leuare dalla ſepoltura , il cadauero di Mara

garita Figina morta in tre giorni, la quale fù dame vificata con ſegni peo

ſtilenciali, & celando il Padre ,& la Madrei ſuoi veſtimenti , con pre.

cetti però penali di vita , & confiſcatione de beni, furno da loro ritrouati,

& di ſubito daffimo ordine alla preſenza foffero tutti abbruggiati , & il

Padre , & Madre furno poſti in quarantena , con le debite guardie ,&pro

uiſtogli delle coſe biſogneuoli al loro vitto con le debite inftruttioni , &

cautioni ;& doppò partiti faceſſimo riſolutione di ritornare nella terra di

Malgrate , doue il contagio fi trouaua in crudelito ; & vedendo noi la

totale rouina , & defolatione di quella terra , daſſimo ordini rigorofi ,che

ciaſcuno , tanto inferro ,come ſoſpetto ſe n'andaſſe alla Campagna , & iui

nelle capanne da noi fatte fare habitaffe , fino ad altro ordine del Tribu

nale , comedi ſubito fu eſequito . Et per certo fù coſa di grandiſſima

compaſſione , quando vedeſſimo tante capanne alla campagnaripiene di

queſte miſere creature , le quali con gemiti , & foſpici tutto il giorno fi

ſentivano per la morte delli loro Padri, & Madri , & de figliuoli, oltre

l'hauer abbandonato le proprie caſe .

Auanti ancora la noſtra partenza daſfimo ordine incontinente al Com

miſſario Francoforre , & al Sopraintendente Herba , che alliſteſlero alli

biſogni di queſte miſere creature , commandando al Conſole , & Sindici

di detta terra con precetri penali non gli foſſe mancato d'ogni aggiutto ,

fino che il Tribunale haueſte prouiſto di quanto faceua biſogno per fer

uicio della publica, & priuata falute .

L'iſtella mattina arriuati à Lecco mandarlimo nella terra il noſtro Can .

celliere per fare publicare ſopra la piazza la grida da noi fatta dellerob

bg
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be comprate da Suldati alla preſenza delli Signori Podeſtà ,e Fifcale , accið

foſſero ſtati eſecutori di quella ; & vedendo noi, che à queſti della Terra

non ſe gli porcua perſuadere il loro bene ,ſtando il graue foſpetto per la

vicinanza de molte terre infette , & ſoſpette col loro comercio per il mera

cato , oltre il caſo ſeguito per quello Andrea Lantone garzone del Vi

uandero di Lecco morto di pelte nella Terra di Olchio . Doue doppò

vfato ogni termine di corteſia , alla quale non ſi voilero acquiecare ; met

teſtmo mano al rigore della noſtra auttorità , & gli faceſſinio chiudere le

porte ſopra il ponte d'Adda con alliſtenza de guardie ; & conſiderando ,

che al Mercato di Lecco concorrono molte perſone del Vicinato , & da

diuetli paeſi , acciò tenneſſero gl'ordini noftri , & del Tribunale inſieme,

& che quelli di Lecco non haueſſero ardire di far eccelli , coine di già

haueuano vociferato ; delibcraſſimo con maturo conſiglio di far piantare

vna Forca eminente puoco diſcolta dalMercato , per poter accerire curri.

gli Viandanti , pacſani , & vicini , acciò ſapeſſero , che il Tribunale ſupré- ;

nio della Sanicà in ſimili caſi di contradire alli ſuoi ordini , luole cucare .

la peſte per feruitio della publica ſalute ; col ferro , col fuoco , & forca :

Hauendo donque per queſta parte della Riviera di Lecco , compito à

Tutte le prouifoni poſſibili , & neceſſarieper all'hora , acciò il contagio

non paſſaſſe più olice con l'aggiutto del Signore , & lino che il Tribnna

le haueſſe colà diſpoſti Commiſſarij, Monatti, & Barbieri , si per curare

gl'infermi, come per far le quarantene , & purgare le caſe , &robbe; de

liberaſſimo di dare principio alla viſita delMonteBrianza ,& Gera d'Ad ..

da fino Lodi cſcluſiue conforme gl'ordini delle SS. VV.

Monte Brianza ,

CAP. XXI.

A

Rriuati donque à Galbiate gli otto del corrente per doue erano Galbiate ter

paſſati di tranſito Soldati Alemani conforme la cedola data dal Sig. della giurifditi

Commiſſario Generale , citrouaſſimo in quel ponto lettere del Medico te de fuoch

di Lecco , dalle quali conftaua la morte delli i7 , infermi di Malgrate da 115.

noi vificati duoi giorni auanti , puocodoppò, altre lettere del noſtro Com .

miſſario Francoforte reſidente in Peſcarenigo delle guardic duplicate alle

Atrade macître di tutta quella giurifdittione , con auuiſo di due terre in

fette di peſte del Bergamaſco vicino Chiuſo, cioc Somaſca , & Foſpenigo

per eſſergli colà di notre entrato vn figliuolo della terra di Chiuſo, oltre

altri auuiſi della mortalità ſeguita nella Valfafina , & che andaua feruari

do gl'ordini noftri preſcrittagli.

Nel voler puoi partire da Galbiate per reuiſitare l'infelice terra diChius

fo ci fù dal vento inspedita la nauigarione per eſſerſi il Lago troppo incru

delito , doue per hauer fugico il pericolo della vita , la notte delli 4. del :

corrente nel medemo Lago forro Belagio non paffalfimo più olerc , & in'i

quefto mentre foſſimo puoco doppò affirucati dal Medico d'Olginare ; & >

dal loro Preuolto d'alcuni caſi di peſte colà ſeguiti , & effendo iui an .

dari
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dari
per eſſereancora ilviaggio molto pericoloſo, per il quale doueuamo

andare , & viſitati queſti infermi , & per eſſere dinottenon poteſlima

fare il giuditio compito , ellendo però ftati fequeftrari d'ordine del Sig .

Eraſmo d'Adda con ſomminiſtrargli l'opportuno vitto dalla loro Com.

njunità ; & ritornati à Galbiate comerteflimo al Conſole , & Sindico che

doueſſero fat publicare la noſtra grida'concernente in particolare la noti

ficatioue delle robbe comperare dalli Alemani per eſſere infette di queſto

contagioſo male per farle abbruggiare , & haueſſero cura la publica , &

priuata loro ſalute .

Garlate capo di. Il giorno ſeguente per tempopaſſando per Garlate terra fino all' horas

pique de fuo - fana ,commandaſlimo al Conſole , & Sindico , alli quali fù conſegnata

chi 9 •

vna delle dette gride , che la faceſſero nel primo giorno di feſta public

care per la notificatione della robbe , eſſendo chen'erano ſtate compe

rate dalli Soldati Alemani, che iui paſſauano , con hauer eſfortato li Reu.

Cararidi Galbiate , & Garlate , che ne faceſſcro diſcorſo nella prima felta

al popolo , obligandogli alla notificatione per intereſſe dellacommune

falute .

Olginate giuri
Arriuati puoco doppò in Olginate , & fatto chiamare il Conſole , & Sin

Tditionededico con hauergli dato vna grida di far publicare come ſopra ,& eſlor

Gariate de fuo- tato il Curato per la nouificatione delle robbe comperate dalli Alemani ,

vifitaſlimo alcune perſone ſequeſtrate in vna caſa coſpette di Peſte , delle

quali alcune erano morte per quello intendeſſimo per cauſa del commer

cio con vno Vivandero , che haueua comperato yn lenzuolo dalli derci

Alemani , & ancora eſſere morto . In vo'altra caſa viſitallimo vna donna

con vn tumore nel petto molto negro , mà di queſto non ſi poteua ritro- .

uare l'origine , benche foſſe di mala qualità . In vn'altra caſa vi fi croui

ua vn vecchio decrepito , il quale ſi trouaua tocco di vn carboncello ſo

pra il piede finiftro , perilche eſſendo queſti caſi ſicuri di peſte , incaricar

Timo la cura al Sig. Eraſino d'Adda , acciò foſſe vigilante ,& non permet

teſse paſſare più oltre , con le guardic opportune facendogli ſomminiſtra

re il vitto neceſſario , & procuraſle la totale ſeparatione di queſte perfone

perle purghe,& debite quarantenc, hauendogli lafciato gl'ordini oppor.

tuni , & rommarie inſtructioni .

L'iſteſſo giorno arriuaſlimo ad Airuno , per il quale haueua tranſitato

chi so.
Soldati Alemani , mà fin'hora Iddio lodato non v'era fucceffo caſo alcu .

no contagioſo , ne perſona alcuna era analata; in ognimodoper preſer

uare queſta terra fù conſegnata vna grida al Conſole, & Sindico da pu

blicare la prima feſta per il concorſo delle perſone, & del vicinato ,acciò .

poteſſe ſeguire la notificationc delle cobbe comperate dalli Soldati Ale .

mani , & le caſe doue que a gente era paſſata ,& alloggiato foſſero pro

fumate, lauate, abbruggiata la paglia conforme l'inſtrutcionc dattagli & c.

Brivio Monte Alle crè hore di notte gionti à Briuio , nella qual terra la maggior par

de Brianzade te fonobarcharuoli , quali tutti haueuano licenza del peſcare . Fù fatto

fuochi 45.

il ſolito precetto al Conſole , & Sindico per la notificatione delle robbe

comperate da queſti Soldati, li quali non ſi fermorno in desta terra , so

non per paſaggio , & riſpoſero ellere ſtati accorci , chc ſubito fcccro ab ,

bruggiare

>

Aitano Monte

Briāza de fuo .
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bruggiare la paglia , & ficno, con far profumarele caſe di lauro ,& gine

prio abbondante in quelli paeſi, & che tutti li Soldaci infermi furno dan

loro condotti ſopra carri a Merate ,Trezzo , & Caſſano con hauergli dop

po beniſſimo lauati, & abbruggiata la paglia ,ne da loro hauer compera

to coſa alcuna.

Alli noue del corrente arriuaffino ad Imbreſago , & trouaſſimo il Contede Brianza

fole abfente , & informatifi dal Sindico Ambroſio Viſcardo , ci aſſicuro de fuochi 75.

con ſuo giuramentonon eſſere fin' hora morto alcuno dopo la partenza .

de Soldati , da vna donna vecchia decrepita in puoi , gli furno nondime

no preſcritti gl'ordini opportuni per preferuarſe, & dare le debite inſtruc

tioni , & vna grida da publicarle per riſpetto delle robbe de Soldati con

le auuertenze, & cautioni dette di ſopra.

Pallando Piſteſſo giorno ad Arlate furno dati gli medemi ordini , & in Brianzade fød

ſtructioni di ſopra montouate , & ancora che il primo giorno di feſta fi chi só.

publicaffe la grida delle robbe comperate da Soldati per notificarſe ,dalle

quali dependeua la publica , & privata ſalute .'

La ſimile prouiſione fù data al Conſole di Paderno Franceſco Malue- PadernoMon

ftito , il quale col ſuo giuramento diffe non eflere morte perſone alcune fuochi65 .

nel paſſaggio de Soldati, ne meno doppo , come dal libro del Curato li

potrà vedere , che perciò per l'auenire anderanno cauci , al quale laſciaffi.

mo gli opportuni ordini, & prouiſioni come di ſopra s'è detto :

Subito gionti alla terra di Merate , fi fece da noi venire Gio . Pauɔlo Merate Capo

Colnago , & Ambroſio Trezzo Sindici , li quali diſſero hauer alloggiato del Monte

Soldati Alemani duoi giorni in molto numero, trè delli quali eſſere morti chiars.
Brianzade fuo

per eſſer infermi longo tempo , & in Chicla furno ſepolciper eſcre Catto .

Jići , fu fatta publicare la grida della notificatione delle robbe comperato

da queſta Soldadcſca, & molti promiſero di fare detra notificatione , ar

teſo li precetti penali comminategli, ne fin'all'hora eſſere morte altre per.

fone di Merate . Mà non contenti noi di queſte diligenze, haueſſimolon

go diſcorſo con il Medico di detta terra , il quale con ſuo giuramento

atteitò non eflere motto perſona alcuna di male contagioſo , & le febri

cſſere ſtate conforme la ſtagione, & la maggior parre delli infermi efferfi

riſanati . Doppò publicata la grida ,& meſſe al' quanto di terrore , venne

vn Padre Sommaſco , che mi portò vna notificatione de robbe di vn Sol

dato niorto in Merate , quali haueua laſciato alla Chieſa , fù dato ordine

di non toccarle , & tenerle forro buona cuſtodia ;-& da noi viſitate non

effendo coſa di molto ſoſpetto , furno lauate profumate , & darogli l'aria

auanti gli foffero conſegnate.

In queſta terra di cernuſchio non eſſergli occorro caſo alcuno di con- CernuſchioMo

tagio ,& eſſerſi ſempreconferuati fani , & non hauer alloggiatiSoldati , de fuochi 35.

nicote di meno al Conſole , & Sindico tà laſciara vna grida di publicarc

in giorno di feſta per poterſimeglio conferuare, come fù eſſequico .

Benche in queſta terra di Verdero vi fijno paſſati Soldati Alemani di Verdero di for:

tranfito fin'all'hora ſi trovavano ſani, ne vi era morto perſona alcuna già Montc Brianza

molto tempo fa,furtauia per preſeruarla gli furnodare le debiteinſtruccioni, de fuochi39 .

ordini; & gride per publicarle in giorno ai fefta , al ſuo Sindico Aurelio

Airoldo ,
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Airoldo , acciò non pretendeſſeto d'ignoranze nella notificatione delles

Ticzzo vilima robbe, caſo ne hauctiero comperate.

Alli dieci del corrente alloggiati alla ſera nella terra di Trezzo facefli .

Brianzaco mo venire da noi il Conſole . & indico per la informatione della loro

ſalutc , & con il ſuo giuramento affermorno non eſſere morto fin'all'hora

perfona alcuna di malc contagiolo , no weno eſſere ſtato comperato rob

be de Soldati Alcmani , benche habbino ( ranfitato di là ; con tutto ciò

haurebbero fatto publicare la noſtra grida della notificatione delle loro

Jobbc , & dato ſubito auu :ſo , le foffe fuccello pericolo alcuno .

Gera d'Adda , CAP. XXII.

Treuiglio nella

Gera d'Adda
LA

A marcina per tempo delli vndeci del corrente arriuaſlimo à Treui

de fuochi sóo. glio , & diſcorſo al longo con gli Deputati della Sanicà , & Conſoli

di deita terra , ci aſſicurorno che hauerebbero vbbidito gli noſtri ordini ,

& cominandamenti, & dalla grida fatra publicare hauerebbero procura

co la notificatione delle robbe coinperate . In oltre hauerebbero fatto ab

bruggiare la paglia,e ſtramne , ſopra li quali huueuano dormito gli Soldati

Alemani, li quali haueuano fatto alloggiare fuori della terra nelli borghi,

& ancora hauerebbero fatto profumare le caſe , ne per all’hora effere

morto perſona alcuna di morte repentina , ne di peſte comeatteſtò il loro

Medico con giuramento; niente dimeno nel ritorno a Milano hauellinio

auuiſo eſſere morta la Madre del Medico di Caſſano terra ſoſpetta , & an.

co de alcune caſc infette , che ci portò non poco trauaglio , e ſe bene

dalla fede del Medico con il ſuo giura.nento hauellimonon eſſere morta

di peſte, mà di male ordinario de vecchi, con ordini però cſpreſſi ſe glo

incaricò follero molto occulati , & di ſubito hauendo altro in contrario ,

nc auuifafTero il Tribunale .

Brignano nella - Alli dodeci del corrente , mentre haueuamo indrizzato il camino no.

Gera d'Adda (tro verſo la terra di Brignano , incontraffimo li Signori Viſconti Feuda

de fuochi 205. Carij di quella terra , alliquali fignificaſſimo la mente delTribunale , & gli

ordini, che teneuamo per la prouifione della ſalute publica ; furno pronti

eſſequite ,& di ſubito commandorno,alli ſuoi Conſoli ,& Sindici ,che

facetlero publicare la grida della notificatione delle robbe compcrate da

gli Alemani , che iui alloggiorno , & mandallero, la relatione d'ogui

coſa ; & fin’all'hora ( Iddio lodato) non eſſerui occorſo caſo alcuno di malo

contagioſo ; gli furno però laſciate le opportune prouiſioni, & inftruttioni

in caſo di qualche pericolo .

Carauagio Ger Subito airiuati alla cerra di Caravaggio , venne da noi vn Conſole

ra d'Addado acciò fi proucdefle al fetore di certa paglia ſteroita ſopra vna contrata ,fo

fuochi 4 ; 0.

pra la quale li Soldati Alemani haueuano dormiro , & incontinente fù

farca abbruggiare con alcci vcenfilij ,che iui ſi ritrouauano . Puuco dopo

intendeffimo,che morſero à giorni paſſati Madrc, & figliuole in cing, gioroi,

della quale morte cosi preita, ne fù fatta conſideracione il giorno ſeguente

vennero li Conſoli da noi infieme con il loro Medico , alli quali diman

dallimo della loro falute doppò la partenza delli Alemani , riſpoſero per,

all'hora

7 .
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all'hora ( Iddio lodato )non effere occorſocafo alcuno di niale contagio

fo ; che per conto delli Soldati Alemon furno cucco alloggiati nelli borghi

la Fantcria in particolare , ma gl'Officiali hélla terra, & da noi vifirare la

cafe ritrouaſſimo pieno di paglia molto fetcnte ,& ftrazzi, li quali fübito

ſi fecero abbruggiarc ; in vna delle quali ritrouaſfimo morta vna donna

Tedeſca ; fu fatta ſpogliare , & vifitara conmolto fofpetto di pefte , bencho

non vi foſſe viſto eſternamente fegno alcuno peftilenee . Furno abbrug .

giatili veftimenci, &ilcadavero fui fepolto in foltaprofunda . Faceſimo

publicare la grida delle notificatiooc delle roboc . E perche faccus biſa

gno di Medico di valore , & inggrità acciò poteffe fopraintendere à que

Ai cafi di pefte ; perciò elegeflimo il Sig. Marco Prata intelligente , & per

fona di fedeltà in queſti biſogni con l'auttorica datemi delle SS. VV . acció

poteffc viſitare gli infermidi qualsivoglia luogo della Gera d'Adda , &

ancora li cadaueri, & in particolare à Caſsano peodaineparte al Tribu

nale perla commune falure ..

... Nella terra di Vailate vi alloggiorno ancora Soldati )Afemani , nella Vailate Geras

quale fio’hora non v'è occorſo caſo alcuno di contagio , benche nonl'hab - Addade fuo

biamo per impoffibile , che col tempo non h debba inferrare quefta.. ??

terra , & le altre ancora e artefo che oltre }e mnotte robbe comprarc das

quefti Soldati nel loro tranſito , v'è ſtato il groffo dell'alloggiamento due ***

giorni con hauer daſtrula queſta terra.Li Conſolinondimeno con iHoro

giuramento differo fino all'hora non effere sorta perfona alcuna dimalo

contagioſo, & fecero publicare la grida della notificatione delle robbe

comprate dalli Alemani , & che faciano ſtatimolto diligenti &: vigilanti

per la conferuatione della publica , & priuata falate . In 092371. *

L'iſtello giorno fu fatto precetro à Lucio Cardere. Conſoledi Farral Farta terra def

fotto pena della vita ,& confiſcatione de beni per non volet vbbidire alli a Gera d'Adda
de fuochi 55 .

noftricommandi , & darne contezza di quanto fi trouaua ſeguito in que

fta fua terra . Finalmente vbbidi , & dalle informationi haunte fi crouò

( Iddio lodato ) non eſſere fin'ali'bora occorſo cafo alcuna di fofpotto di

peftes Fù publicata la folita grida , & promiſe portare la poljficacions

delle robbc comprate 'dalli Soldati Alemani...neviso.

Palaffimolifteffo giorno àRiuolca , nella quile sialloggiðil groffo Riuola terra

de dera Soldati Ateinani con la totale deſtruccione di quella terra ,&
di- Adda de fuochi

fcorfa al loago con li luoi Depuraci perfooc molto ciuili.g.atteftamo ,60265.

loro giuramento non eſſere occorſo alcuno pericolo per detto alloggio .

Fù però abbruggiasa tutta la paglia ,& forame , fopra li quali haucuano

dormito ;. Fù publicata la grida della notificatione delle robbe comprare

dalli Soldati. Furno dare le debite inftrutttoni, & prouifioni per ogni ac

cidente fofle occorro .

Nel titornoalla Città ,che fû.Ji t4 .det corrente arriuaflimo à CaffanoCadane fa parte

tcrrainferca , nella quale viſitaſſimo tutte le caſe infcite , & rofpetid ; fa- 300. ja ciacha

ceflimo, abbruggiare tutte le robbe di quella cafa , doue haueua hauuto

origine,la peſte , della cui rouina prima d'ogn'altra fu la ferua del Medi

co,&vo‘alrta detta la Fraſchina , le quali pigliorno alcuni Arazzi di quc

i Alemani gettati je yo giardino, per quelloci fu eſpoſto ; & nonoſtan ,

G
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to che da loro foffero Jayadi , niente di meno per il maneggio de prima

morfe laFraſchina, doppò duoi giomi, la ſerua in quattro giorni ,& fube

bito s'infermò la moglie del Medico& duoi figliuoli, quali in tre giorni

morſero cucci con li buboninelle anguinaghia, & fotto le braccia , & tut.

de quelle perſone pratticate in caſa del Medicoperlo più ſono morte ,&

della Fraſchinaellere morto il gcocco da,moglic ,& vn'altra donna con

fua figliuola , che feco haueuano pratticato Delli infenti viui a riſano il

Medico ,duc donne , trè huomini& un figlio per ellergli maturari libu

boni merce delle loro buone completioni :

Camblagotez. E perche in queſta terra tranfiornoancora Soldati Alemani ; non cf.

de frechi 16
fendo però ſuo pofto , nc ordinatodal Commisſario Generale , niente di

meno per abbondare in cautela fi fece preoctto al Conſole , & Sindica

per la notificatione delle sobbe ,& publicatala grida , caſo ne foſſero ſta.

ic comprare con hauesgli dato ordincdı abbruggiare la paglia ,& ftrams

Supra il quale haucuano dormito , & profumate le caſe delle loro habi.

tationi , beache( Iddio Jodato ) in deria terra non vi foffe ftato fofperta

fo'hora di contagio alcuno .

Cauenago'ter . - Simsimente commandaſlimoſi offergaffein Cadenago ; benchecolà nog

* delMilaneſe foſcdeſtinato albergo perSoldati, neancora per transito , & cosi comet

de fuochi as. seſlimo al Confole , & Sindico promeſſo il precetto per la notificatione

delle robbe ,& laſciaregli vna grida da publicare , ne indetta terra ri

frouandofi infermi; In quefte duc vlcimc cecre g'i Soldatı tranfitorno per

faccheggiare , atteſo che lipoſti ordinarij per il loro pataggio dalla primi

Soldati furno deftrutti ; onde ciaſcuno Colonello voleua pallare per quelle

kerre , che altri non haueuano rouinato . Perilche s'allargorno , doue ri

trouauano le loro commodità , & chi hauefle voluto viGcare sutec le terre,

& ville per douc ſenza ordinihanno cranGcato , vi voleuano duoi mefa

ditempo . Laonde N. S. ci guardi queſta prinauera per il pericolo im

minenic , & dubio grandillivio che habbiano, non refti l'intelice Ducae

do , & da Città con tutto lo Stato deſolato da queſto contagioſo male .

Qacfto è quanto è ſucceſſo in queſto tenpo della mia abfenzadella Citra

per compite à queſta noftra delegatione afficurando le loro SS . non ba

uer fparagoato fatica ,ftenti , & pericoli per feruire alla mia pattia , come

me gli confeſso obligato . Dat. in Milano is . Nouembre 1629. Sot

toſcritta Aleſſandro Tadino Fiſico Collegiato Conferuatore Delegato.

Cafe dipeste fuccefle in Milano.

CAP. XXIII.

N

ON durò longo tempo la ficurezza della Città di Milano ; che

avanti la venuta delli fod.etci Delegaci , non oftante le fommarie

13.Octob.1619prouifionifatre dal Tribunale ,entrònella Città PictroAntonioLovato

primo caro di Soldato alli 22.Ottobre del fodetto anno 1629. habitante in Borgo di

pefte nella Cis- P . O. P. di S. Babila ncha caſa detra dell'Orefice ,il quale era di quar

ia non creduros,ciero nelterritoriodi Lecco ,conducendo saco molti vcftimcari compe
feguito indosa

so di3.0 jati ,



dellagran Pefle . Libro Primo:

Cati,ouero rubbati alli Soldati Alemani, & fubito gionto sinfermò ,& ft

condotto all'Hoſpitale , il quale cfaçado ſopraprelo da voi tumore net

cubito del braccio ſiniſtro con vn bubone ſotto l'aſcella finiftramolto ma .

ligno, & peſtilente accompagnato da febre parimente peſtilente, motie

Acl quarco giorno x pigliando fcura li ſuoi di caſa cheper il longo viago

gio , & peſo diportare cante robbie foſſero,dependuri queſti tumori per

Jeuare ogni forpetto di corxagio peftilente ; fe bene la prudenza de quelli

Signori , & deferuenti arriuòà tale cognitionedi ſoſpettomanifeko ,che

tutte le ſue robbc , & fetco inſieme furno fubbito abbruggiati, cflendogli

in quel puoco ſpatio di tempo foiuminiſtrato le coſe biſogncuoli con inola

tacautione , chefùcauſa , mediante l'aggiutto Diuino ,di preferuarſe per

all'hora queſto Hoſpitale Venerando , pieno di tanta carica ,manon durd

longo tempo queſto foſpetto , perche manifeſtainemecili palesòcon l'ins

fermità contagioſa ſcoperta nella perſona del Conſegnero di decco Ho

ſpitale, & Barbiero , con il Reuer. P. Terzago di quali fecero: la carità di

Spogliare con ogni debite cautioni il decco.Louatosperche paſſari alcuni

giorni, furno curti trè ſoprapreſi di febre peſtilente, di quali con fudore cor

piofiffimo furno nella ſettiina giudicati, & perla longa (perienza delſudetto

P.Terzago, il quale fecegrindiffimacarità nella pelle di Palemio dell'anno

1624. dile il Louato ellere morto di peſte , & loromedeni efferli ama

Jati del medemo male , fe bene per gli preferuarjuis & lore robuſtezzaus

mediante l'aggiunto Diuino fi foſſero mantenuti, C ' ( 5 341

Puoco doppà dell'arriuo del Conferuatore Aleſfandra. Tadino per ha

uer la fua caſa di babicatione fopra il corſo di P..Q ., la cura della quale

Porra ſi trouaua à lui raccomandata , non mancaua con quello ardente

zelo d'amore, & carità d'eſfere vigilante ,hauendo auuiſato li Anciani , &

Barbieri ,acciò ſapendo , ò vedendo caſi ſtraordinarij di infermità , di fu .

bito l'auuiſalſero , come alcuni giorniper ayanti fimilmente feceopera

con li Fiſici di Santa Corona , alla cui cura, ſi trouaua il carico di media

care gli poueri infermi, che si compiaceflera d'auullarlo » fe gli foflcro oco

corſi cali alcuni ftraordinarij: d'inteuiris . wi
Secodo caſo di

Non reſtò il Tribunalc per abondare in cautela di fcqueftrare in caſa pefte feguito

tutte quelle perfonedellaſtanza deldatoOrefice , accio fifoffero fepa- nella tanza del

tati quelli della famiglia del Louato dalli altri in particolarela famiglia , ſudetto Lousa

di Carlo Colona Sonatore di Lcuto puoco prima anch'effo venuto daw umbrc 16ag ..

Monza , per vedere il paſſaggio degli Alemani,& forli che haueua com .

prate alcune robbe da queſta gente ; tanto più ,che sinteſed'afcunedon

ne di detta ftanza hauco comprato vn capello , & practicato ancora con i

detto Louato fuo vicino dove puoco doppo ,che fu alli: 16. di Nouem

bre s'infermd if detto Colonia con male ftraordinario , & fattoneconſa

pcuole il Conſervatore Tadino di fubito alle 3. horc di notte fù da lui

yiſiraro ,& trouato delirante.con febrc maligna,& peſtilente, con un bubo .

ne nell'inguine destro , il quale norſo nella quarta con eſcoriazione del

Scroſo , Augellationi negre si & pauonazze per tutto il corpo accompagnata

di macchie negre ſopra le colcic, & gambe.. "

Diſubito furno d'ordiac del Tribunale mandate tutte quelle famiglie

G 2
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al Lazarettoz& già di prima quelli del Louato , che fù Dioniſa de Na

zari, Tereſa Louata;& ad'ambe dua gli vennero fuora li buboni nelle

anguinaglie , li quali furno dal ſudetto Tadino , & Seccala Filici Conſer

uatori medicati & con mantenimento de forze fe liberorno .

Delta fanliglia delColona morſe Marco Aurelio , & Gioſeppe figliuoli

del ſuderio Carlo con euidenci ſegni di peſte in ſette giorni . Delle aloce

famiglie per ta practica ,& comercio di queſti infetci, & per hauer trafu

gaco delleirobbe del Louato,& del Colona morſe alli 4. Decembre Care

lo Antonio , & Paola Pirola , di-pelte parimento con li buboni ſotto le

braccia , & alli 7. del medemo morſe delle dette famiglic ancora Fran

ceſco Vareſe , & Liuia Vimercaca , & finalmente Appollonia Ripamonte,

& Geronima Melegara alli dieci;conli medemi ſegni peſtilentiali , le

quali Javorno il corpo di Carlo Colona . '

- E perche doppo s'inteſe , cheda queſte famiglic morte molti de loro

hauetano trafugato robbe per il borgo del derro Louato , & Colona ad

inftanza di Maita ſua moglie ,dubitando di morire , ne mandorno per dia

uotione, & voto alla Chieſa di S. Rocco in derto borgo per intercedere

gratia della loro falute , le quali reconoſciute dalli ſudetti Fifici, con l'ar

Giftenza del loro Commiſſario Antelmo , furno con cautione legate di là ,

& fatte abbruggiare per non eſſere cauſa di maggior rouina nell'iſteſſo

borgo . D’Appollonia Ripamonte ſerua di Maria , moglie del ſudetto

Colona ,s'hebbe avuiſo auanti la ſua morte , che molte robbe (i trouaua

no naſcolte', & diſperſe per molte cafe del detto borgo , che non ſi pote

ua dubitate nella futura primavera , fe non grandifline Atrage di niortali

tà in queko borgo,& pcr eutta la città, & febene non è queſto il luogo

diſfar finestione della puoca catità per il particolare d'alcuni Religioſi , ti

quali per timore furno ſcarsi nel loro miniſterio , & non fecero quello ,

che per il ſuo carico.gli ſpettana verſo queſti miſerabili creature , per il

carico , che concUaAO delic iconfeffioni , & Communioni con le debite

però cautionis, non vollero'ma confeffargli, ne dar li Sacrainanti, non

oftante grandi preghiere , & proteſte fatte dali ſudetti Fiſici Conferuato

si , & quelli porcuano animarli dal vedere fi deti Filici entrare in quello

Camereưc , & ftanze con corraggio per curargli . Si che non vi fu mai

prouifionc alcaqa per dartiSacramenci ; -in modo cale che gli poueri in

fernui fe nc moriuano deſperati;& come piùà balo li dira diffuſamente ,

con tutto ciò dal principio li poteua arguire il fine della permisſione del

Signore di voler caftigare qacſto popolo Milaneſe.

Terzo caſo dii Mentre s'era ſcoperto dal Delegaco Tadino fodetto , la peſte nella cera

pelte in Porta ca di Merac , nella quale vi dimororoo tutti gli Alemani di traaGico per

credutodalla cflere la Metropoli del Monte di Brianza ; Geronimo Radaello Fance di

Città 22. No-detta serra dato il Maghino fugico da Merateper esſere foſpeſo dal co

piembrc 1629. mercio , hauendo ya coletto di buffalo comprato da gli Alemani', con

boletta falla re ne venne a Milano , ad ha are nellacaſa di Bernardo

Bellano ſuo CognatoStrazaro ſopra il corſo di Porta Vercelliaa ;& puo

co doppò s'infermò di febre peſtilente , & morfe in duoi giorni , bella

Nella caſa convibici aegri, & va carbone parimente negro nella nacida defra ,

per
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per fededal Chirurgo delTribunale Michele Driſaldo; puoco doppò s'amald

il Cognato Strazaro con febre peftilente , deliriò, & con vn bubone nellº

inguine doftro , & con il preputio , & glande del membro tutto negro ,&

quafi cancrenato, il quale per la pratica , & comercio , che haueua ha

uuto ſeco in vn'iſtella Camera morfe nel quinto giorno , & viſitato dal

Procofiſico , & Senatore Settale ſuo figliuolo ,inſiemecan il Fiſico Tadi.

no , vnicamente atteftorno al Tribunalc eflere ſenza dubio alcuno morto

di peſte ; benche fi trouafſc la mogliein lato di parto , che per eſſere di

compleſfione robuſta ſe la paſsò con buona {aluce , si acl parto , come

nella quarantena,eſcurando la morte del marito eſſere dependuta per law

fatica del portare li ſacchi de Atrazzi , & per eſſere ſempre balordo per la

quantità di vino , che ogni giorno beucua; furno dl ſubito tutti di queſta

famiglia ſequeſtrati in cara ,
& la notte ſeguente condotti al Lazaretto ,

puoco doppo morfe in quattro giorni, che fù li 13. Decembre Vittoria

Cattanea , la quale haueua feruito il Scrazaro nella ſua infermità con ſe

gni cuidcnti di pefte , &il figliuolo del deco Strazaro lactance , apprer

lo queſti morſe in ſette giorni Catterina Cactanca con furonculi ngri

canti per hauer anch'eſſa feruito il ſudetto Strazaro , & la figliuola inlie .

me, li quali rutti per gli euidenti ſegni ,& per de ragioni addous worſe

10 dipefte.:
Si come il Conſeruatore Tadino haueua aúuilaro li Fifici di Santa Co. Quarto caſo di

rona ſuoi Colleghi , accid foſſero vigilanti nell'oſſeruare l'infermità Itra. duto in P.Com

ordinarie occorſe ad uno de detti Filici , che medicando nel borgo de mafinanelbor

Hortolani Caterina Herbei di febre maligna con accidenti peſtilentiali , godelli Morto

lamentandofidivadoloreſotto il braccio dritto , & puoco doppò ſopra- cembre 1629.

ucnutogli va bubonc peftilente nell'inguine deftro , morfe nel terzo gior

no . Fù il cadauero viſicato , & olcre li ropradetri accidenti ſe gli vidde

una parotide doppò l'orecchia ſiniſtra , & alçri ſegni negri nella regione

del fegato ;mà di queſto caſo non fù poffibile mai faper l'origine.

Gioſeppe Bonfante da Cernuſchio Monte di Brianza , venuto a Milano Quinto caſo di

ad alloggiare nel Betolino per inſegna Santo Geruafio , & Procaſio 'per pelte non cre

mezzo li Carmini,il padrone del quale ſi dimandaua Fraaceſco Grego- fre 1629. ins

sio , & iui diniorato tre giorni morſe alla ſprouifta . E perche dubitaua . P. Coma fina .

l'Holte , che il Tribunale della Sanità non gli delle trauaglio, per ellere di

già occorſi altri caſi di peſte. Queſto alla (prouiſta mortonon fù denon

ciato , per la collugone fatta col Catelano del Tribunale Michele Driſal

do , inſiemecon l'Antiano , Sorteratore , li quali per hauer farco prima

ſpogliare il cadauerb ,& ritrouatogli zcchini 38. & vn buon veſtito , die

dcro rei zechini al Catelano , parte all'Hofte , & parte all'Antiano , & Sot

Ceratore , & con queſto inganno fatta la fede det fuderto Catelano Dri

faldo ſino Corto gli 8. Nouembre proſſimo paſſato , che foſſe morto diac

cidente apoplerico ſenza vo minimo ſoſpectodi pefte , fu ſepolto nella

darca Chicla ,non hauendo dato vo minimo ſoſpetto alla vicinanza . Furno

puoco doppò diuvi li ſuoi veſtimenti frà di loro , cioè trà l’Aptiano , Hoſte ,

& beccamorto ;manon durò longo il pentirſecon ſua totale rouina, puoi.

che il giorno di Natale s'amaiò il Cuoco dell ' Hofte , & vo ſuo fratello

di
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di febre maligna , & peftilente , & lo dimoſtrò gli preludij de gli accia

denti ad ambi duoi occorſi nella Chieſa delle Reu Mogache di Santo

Paolo , che furno di tal forte , che ambi duoi cafcorno in terra , & ri .

haguti alquanto ritornati all'Hofteria , fù viſitato l'Hofte dal Medico Gio .

Battiſta Vertoua, il quale diſubito fcoperſe :eſſere aſſalito di febre peſti

lente ,& peſte inſieme; hauendogli viſto ſopra le gambe alcuni carbon

celli di peſſima qualità , & fattoli frenetico . A fimile ſtato fi trouaua if

Cuoco , il quale per cflere poueto , fù condotto all'Hoſpitale Grande ; del

qual caſo ne fù fatta relationc al Procofiſico Setcalo , il quale il giorno

ſeguente dell'auuifo , che fù il primo dell'anno 1630. alla mattina per

tempo ſe n'andò alla caſa del Conſeruatore Tadino ſuo Collega , il quale

ſi trouaua per andar ancor ello alla Terra di Sarono. Delegato dal Tri

bunale per le male noue hauute di pette , & per bandire il Mercato , &

comercio loro cal vicinato ,& fare quelle opportune prouiſioni per diffeſa

si della terra , come det vicinato ancora Di:modo che gli conu

ſopraſedere quella mattina ; andorno donq; di compagnia à vifitare quc

fto Hofte infermo , & fatte le debite diligenze , lo voltero vedese nudo ,

& auuicinatofi ambi duoi più , che foſſe ſtato poſſibile , viddero li car,

boni peftilenti , & di più vn bubone ensinente nell'inguinedeftro , perilche

conclufero aſſolutamente eſſere peſte , & di ſubito lequeftrorno in caſas

tutte quelle perſone, che fi ritrouauana , fecero chiudere l'Hofteria , &

pofto Ie douute guardic , doppò ne diederoparte al . Tribunale;& la noc

te ſeguente ,& gli inferri, & foſperci furno mandati al Lazarcito , & l'in

ferma la ſteſſa notte motfe frenetico , & tutto il ſuo corpo reſtò negro

flagellato con quantitàde vibici foprail petto . Di ſubito ancora ſi tro

uò conto del Cuoco ,& fe mandòal Lazaretto , & morfe anch'ello in

fecre giorni con accidenti peſtilentiali , facendo ſubito abbruggiare ogni

cola d'ordine delli Deputati,che haueua tocco , & li feruenti fattogli fae

re la douuta quarantena , alcuni di loro fe amaloina di male purecon

tagioſo , mà Iddio lodato ſe rifanorno .

Si è voluto far racontodi queſti cinque caſi di peſte veti , & reali ,

acciò li Decurioni della Cirta , & tutta la Plebe poteſſero aſſicurarfi., che

al prefente con queſto flagello N. S. ci voleua caftigarc per li noſtá pec

cari , & hauerci mandato queſti auuiſi di peſtein tempo freddo , acciò

poteflimo conſiderare ſe non anticiparemocon le orationi , & preghiere

preſſo S. D. M. & affenerci dalli peccati reſtaremo aſſicurati di quello

porrà ſeguire il futuro anno , atteſo che puoco meno in tutte le parti del

la Cittàs'è acceſo queſto fuoco della pefte , & contanti cali occorſi, &

natrati ſin'hora da puochi Medici noncreduta ,& inanco. dalla nobiltà,

& molto meno dalla plebe , fegno euidcote del futuro caftigo , che N.S.

ei voleua dare per li peccati noftri. Et quefto farà il fine del primo na

ftro libro dell'Origine , & Giornali fuccelli della péſte ſeguita in queſto

anno 1629. piaccia à S. D. M.che fe nepoſſiamo liberare . Quello che

ſeguirà nel futuro anno ſe ne diſcorcerà diffuſamente.

Il fine del primoLibro ,

1
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ORIGINE ,

ET GIORNALI SVCCESSI

DELLA GRAN PESTE

Seguita in Milano,& ſuo Ducato l'anno 1630.

LIBRO 'SECONDO ,

Iridinioni,á prime provifioni per la Peffe ,

CAP. I.

2 .

RANDE Preſagio , da zurri gl Aftrologiconfirmato ; fu

;] vedere l'anno proſſimo paſsato 1628. quel grande Co

mera cauſato dalla congiunzione di Saturno , & Gioue con

quefta predictionc. Apparet Cometamagnus in cardine deftro .

Il quale da tutti gli prudenti, & lauij huomini del niondo

preuito , & con riſperienza confirmato , & piacicato hab

bja partorito effexti meraviglioſi in queſte noſtre nortali ſpoglie , median

ke però la prouidenza diuina per non andare girando con la mente della

moltitudine de ſuccelli , & auuenimenti ſuoi ; Eccone il ſeguito l'anno

1629. proſſimo palato per la congiuntione ſopradetta . Fames in Italia

morfq; vigebit vbique :

Si può più chiaramcate vedere , & toccarecon mani la verità delle

coſe già racconti nel primo noftro libro , & glauuenimenti della careſtia,

& di canta mortalità di perſone ? ſegni tutti cuidenti , & auuiſi mandati

dal Sommo Iddio ,acciò si doueſlimo riconoſcere dei noſtri errori , aliri

mente haucrebbe sfodrata la ſpada della ſua grande giuſticia , & con

flagello feuerillimo caſtigati. Ma fi come è coſa humana il peccare , ra.

gioneuole, & giuſto l'emendarſe , cosi il voler perfeuerare nelli continui

peccati è coſa diabolica; crederc fi deue, che gli peccati noftri hauellero

della miſericordia pallato il ſegno ,douc per caſtigo de mali , & per pres

ſeruare li buoni , acció poteſſero hauere il condegno prenio delle loro

buone operc ,pcrmifc NoftroSignorc il crudeliffimo flagello della poftea

quella
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queſta Città di Milano ,& fuo Stato , inclinando la congiontionè foderta

ſopra queſto anno 1630. tanto chiara , che ciaſcuno la porcua intendere:

Mortales parat morbos m .rända vidritur..

Fofle piacciuto al Cielo , che queſta predictione haueſſe diuerſamento

inclinato; ma ogni giorno fi verificauano gl'effetti ſuoi , con lamortalità

delle perſone , porche andauaſi dilarando nel Ducato , benche foſſe il neſs

di Genaro , come ne reſe teſtimonianza il Fifico Aleſſandro Tadino , il

quale dal Tribunale ſopremo della Sanità , fù Delegato al borgo di Sa

tono per accidenti di peſte colà ſeguiti , la quale dalla nobiltà di quel

borgo, & dalla plebefù naſcofta ; mà puoco doppò à fuo mal coſto mol.

to conoſciuta , non oftante che per tempo gli folleto fátte le debite , &

ncceffario protnfioni, bencheda quella gente non ftimatc , fe non quando

viddero la totale ſtrage del loro proprio ſangue nella proſſima eftade ,

con tanta di lato mortalità ,& danno che quali ſncruò qud borgo cosi

bene populato

Etper tener lontano queſto commune nemico ,difpofe in queſto,mentre

il Tribunale della Sanità il Cauagliere Carlo Viſconte Delegatonella Ri

viera di Lecco , & nella Valſafina , & Monti Brianza per prouedere à quel

le deſolate , & mifere creat use, che di peſte, di fame, & per la ſtragų

fattagli dalli Soldati Alemani ſe ne moriuano , il quale fi portò come la

naſcita ſua richiedoua , & Senza intercfſe di forte alcuna aminiftrando

giuftitia à cutti ſommaria non hauendo altro fine, che il publico beneli

tio , coſa che non ſi fece d'alcuni altri. Maſoomela diuina prouiden

za volcua caſtigare queſto ſuo popolo per ti peccatiſuoj , così ancora gli

Haueua lewato l'intelletio ', di non conoſcere la gran tuina , che gli fo

praftaua , benthe il Tribunale non reftafſe far ogni giorno nuousproui

fioni, & 'in particolare d'auuifare gli Deputati dell'Hofpicale Grande per

proucdere al Lazaretto , il quale li trouaua mancante di molte coſe nt.

ceffarie', & reparamenti, la cura del quale fu data dal Tribunale alli Con .

feruatori prorogati Settale , & Tadino fino li meli pallati , come quelli

che in fimili negotij di già informati hauerebbero compita la mente del

Tribunale . Non mancauano frà tanto quefti ogni giorno di viſitare , 8c

curare quelli infetti di peſte , chc alla giornata iui li irouauano ; non

fparagnando alcun pericolo per compite all'efficio loro , & con la ca ,

sità verſo li poueri quarantinanti . In oltre le riſolſero ancora per

ordine del detto Tribunale diuidere gli Quartieri del Lazaretto

si per le donne , come per gl’huomini ſoſpetci , & inferti ,deſti

nando à tutti gli fuoi biſogni , & altri officij ſpettanti al decim

to Lazarette, & come meglio dalli ſeguenti ordini das

loro fatti fi porrà leggere dal Tribunale approbati per

benefitio vniuerfale , li quali furno ftampati per di

fpenfargli alli Commiffarij , & Miniſtri del

perto Tribunale conforme gli bis

figni foſſero occordi

Ordini
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Ordini dell'Hofpirale di S. Gregorio desto Lazaretto , farsi

do inftituiti dalliFiſici Collegiari Aleſſandro Tadino,

e Senatore Seriale conferuatori dell'illuftriſs.

Tribunale della Sanità del statodi Milano .

.CAP. II.

C

Onućnendo al buon gouerno della publica ſalute , chel'Hoſpitale di

Santo Gregorio detto Lazaretto fuori di queſta città , habbi, certe ,

& determinate regole per li Miniſtri ſuoi, & per il ſuo gouerno , con le

quali camini retramente à quel fine,alquale lantamente fù inftituito , &

eſſendo fin'hora ciò differico , ò per altre occupationi delli anteceſſori in

queſto Tribunale , ò per non ftimarli cosi neceſario per la felice ſanità de

tempi andati , hà ſtimato il Tribunale douer eſſere ottima coſa il farlo ho

ra (ancorche per la Diuina Miſericordia non vi ſij vrgento biſogno di eſſo

Juogo , )acciò dalla diligenza in preuenire tutti li pericoli , & in anticipa.

te lutec le vtili prouiſioni , e cautioni à mali , conoſchino tutti , & maſſüne

gli vicini ftati con quanta ſollecitudine , e diligenza fi vigila per la conſer

watione di queſto Stato .

Perciò hauendo deputato à ciò fare li Signori Fiſici Conſeruatori Aleſ

ſandro Tadino , e Senatore Settale ; queſti vifte , & confiderate le conſti

tutioni del Tribunale appartenenti a queſto luogo (le quali per non eſſero

nella materna lingua da Miniftri inferiori non intele non ponno eſſere fa

cilmente oſſeruate) hanno in ſcritto propoſto glinfraſcritti ordini nella ap

probatione de quali come vtiliffimi eſſendo il Tribunale concorſo ha ftia

mato neceſſario il publicarli d'eſſere inuiolabilmente offeruati . Per tanto

li foderti Conſeruatori delegati à queſta cura doppò hauer auuifato li SS.

Prefetti dell'Hoſpitale Grande, che daffero ordine delle ſolite , & neceffa

ríe reparationi per detto luogo , le quali ſono ſtate di ſubito compite .

Onde non ſolamente hanno piantaro , & ordinato l'Hoſpitale di S. Grc

gorio detto Lazaretto compartendolo , & diftinguendolo ſecondo le per

fone , che vi hanno da Atare , le quali ſaranno parte gente deputata à qual

che officio , che fi chiameranno cfficiali, parte faranno le perſone ſoſpet

ce , & l'altra parte gl'infecti ,mà hanno aſſegnato il luogo delle purghes

della mercantia con ſuoi ordini ,& dato ancora ordine alli Officiali , le

maniera del gouerno di tutto il luogo si per fare le quarantene , come

per il viuere . E tanto gl'ordini appartenenti alle perſone quanto ale rob

be , & finalmente hanno piantato la leuandetia ,& gli hanno dato gli fuoi

ordini .

Lazaretto defcritso, deforintione,e diuifione delLazaretto .

PER

ER intelligenza delli ſeguenti ordini , & prouifioni s'hà da confide

rare , che il Lazaretto di Milano ha dentro di fe 288. camere , quali

furno fabricate dal fù Cardinale Ascanio Sforza fratello del fu Duca di

H fel,
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fel. mem . Franceſco. Queſta fabrica per li ſeguenti ordiniè diuiſa da ques

fti Fiſici col nome di quattro quarte, ciaſcuna delle quali è ſtata deſtinata

per
diverſo officio fecondo la qualità delle perſone , & loro biſogni.

Diuiſioneè comparto del Lazaretto .

CAP. III.

NERE

ELL A prima quarta dell'ingreſſo della porta verſo mezzo giorno,

nella quale vi haucrà la ſua habitatione il Portinaro a mano dritta

farauui habitationi al numero di 33. è queſte ſaranno per gli huomini

fofperti , mà perche il numero de coſpetti ( einpre farà maggiore , che de

gli inferri , perciò vi s'aſſegnano non ſolamente queſta parte di mezzo

giorno dalla mano dritta entrando nella porta , ma parte anco di quelle ,

che ciuoitano verſo Oriente allargando , & reftringendo i terminiſecondo

che verrà il biſogno , & il termine ſarà vn raſtello , che diuiderà li ſoſpet

ti da gli infetti. Hora di queſta primaparte di mezzo giorno , le prime

due camere ſaranno del Reuer. Sacerdote , il quale hauerà da celebrare

la meſſa tutte le feſte , & ancora ſomminiſtrare gli Sacramenti della Con

feſſione,&della Cominunione , feruate però le auuertenze di già preſcrit.

tegli dalla Conſtitutione. La terza camera doppò quelle del Sacerdote ,

Tarà della perſona , che ſeruira alle perſone ſospetto , per portargli il vita

to , & leloro coſe biſogneuolil, allignando il Tribunale a ciaſcuno delli

fudetti Officiali, come anco alli Monatti, & Monatte , & altre perſone

chc feruiranno al fudetto Lazaretto la conuenicnte mercede ogni meſes

d'eſſere pagata dal Sig. Teſoriero del Tribunale premeſla ſempre l'atteſta

tione del Cauagliere Sopraintendente , acciò poſlino ſeruire con diligen

za , vigilanza & carità alle perſone si inferme, come alli quarantenanti. In

capo poidi detta parte a mano dritta ſaranno cinq; pregioni per gli di

ſubidienti , & malfattori , delle quali nc hauerà cura il Čuftode , & fi è

preſo queſto luogo per le pregioni, perche non vi ſono altre camere ine

cutto illuogo , che habbino ferrata ſopra il portico . L'vltima parte della

prima quarta puredimezzo giorno a mano siniſtra è di camere 36. law

prima , &ſecondadelle quali farà aſſegnata alCuſtode di detto Lazaretto.

La terza farà per il Ragionato ouero Contraſcrittore , caſo facci di biſo

gno . La quarta farà deſtinata per gli Commiflarij vrbani, che affifteranno

alle purghe delle merci, che verranno da luoghi ſoſpetti , alliquali ſaran ,

no alegnate 32. camerc ,mà le merci de luoghi infetti non fe riceueran

no nel Staco di Milano ( e non conformegli ordini più volte ſopra di ciò

fatti .

Nella ſeconda quarta verſo mattina vifono 72. camere , lequali ſaran

no per le perſone infecco ,& caſo non faceffero di biſogno dicanto nume

to , ſenepotranno feruire ancora per gli Corpetti , ſecondo che il Caua.

glicre Sopraintendente giudicherà conuenire ; Facendo io fimili occaſioni

Leparare gli ſoſpetti da gli infetti per leuargli dal commercio più , che

ſarà poſſibile. Nel principio della quale quarta vi facà la camera del Bars

bicta
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biere per poter eſſere vicino alle perſone infette con gli remedij neceſſarij

per la loro infermica . In capo della detta quarta fi ceacà chiuſo d'affa

quell'angolo , acciò gli huomini infetti non poffino commerciare con il

quarto , che ſarà vicino alle donne infette , & l'vltime camere vicine al

detto angolo ſeruiranno per li Monatti brutti .

Nella terza quarta verſo Tramontana dalla parte del Foppono vi a tro

uono 72. camere in tutto , ſei delle quali vicine alla lauanderia ſaranno de.

ftinate al gouerno delle robbe ſoſpette, & inferte delliquarantenanti , vna

delle quali ſarà in particolare deſtinata per li veſtimenti de morti per eſ.

ſere molto più pericoloſi ; d'eſſere puoi purgati ouero abbruggiati come

meglio farà del Tribunale giudicato , la cura delle quali aſpettarà al Cu .

ftode , tenendo egli notta diſtinta delli patroni rcfpectiue refferendo . Il

reftante delle camere ſaranno diſpoſte per le donne infette , & le vltimes

due verſo l'angolo fi doueranno alle Monatte brutte , per feruire con ogni

honeſtà al loro feſſo , alle quali donne infette parimente farà alegnata vna

donna per Barbieca ,che le poſa medicare conformeal conſeglio , & or

dini , che hauerà dalli Signori Fifici Conſeruatori, & Chirurghi. Dall'altra

parte del Portone eſſendoui 36. camere , le prime due faranno aſſegnato

alle purgatrici brutte , & altre due alle nette , & più ſc farà biſogno per

eſſere vicine alla lauanderia ; alire ſei camere faranno deſtinate per ripor

Ic le robbe purgate ,& nette col bolettino per ciaſcuna famiglia per non

confonderle. Il reſto puoi delle camere ſi potranno adoperare per le don

ne ſoſpetto con la conditione detta di ſopra , che conforme al numero

delle perſone si fofpette , conie infette , il Cauagliere Sopraintendente hab .

bia autorità di reſtringerte , & ampliarle coine più giudicherà di ſeruitio,

alla publica , & priuata falute .

Nella vltima quarta verſo Ponente per eſſere gli luoghi non ancora per

fetti, ne meno effendouſ li Portichi ſe ne potrà feruire per li feruitij groſſi,

come da riporre vino , legna , carbonc , fieno , paglia , & fimili altre coſe ,

che non potranno deteriorare .

Governo del Lazaretto :

CAP. IIII.

P

Rimieramente il Tribunale farà clettione di due Cauaglieri di cono

ſciuta bontà, & integrità ,& di grandiſſima pietà , i quali à vicendas

aſſiſtano ciafcuno di loro vn meſe , o più me all'arbitrio del Tribunale ,

viſitando li poueri; due & tre volte la fettimana conforme al loro biſogno,

acciò dalli Miniſtri, che iui ſaranno deſtinati , ſij fatto il compito feruitio

per la publica , & priuata falute .

DelliSignori Fifici .

CH

HE gli Signori Fifici Confertatori à vicenda fi compiaceranno vifi

tare ogni giorno il Lazaretto , & quando farà di biſogno, facendo à

H 2
ſettimana
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Settimana fe cofi gli comerà più commodo , oucro come meglio gli pareek,

acciò il Tribunale reſti aſſicurato , che ſi ſij compito alla carità delle pece

fone , che iui fc ritroueranno , ne ſi ſepeliſca morto , che prima non ſij da

vno de detti SS. Fiſici Conferuatori vilicato del quale ne manderanno ſem

pre il loro giuditio in Tribunale , & col parere de detti Signori Fiſici il

Cauaglicre Sopraintendente paſſerà circa la prouiſione do tutte quelle coſe,

le quali in alcuno modo poſſano eſſere benc indrizzato dalla prudenza ,

& conſiglio loro .

Del Sacerdote .

Arauuivn Sacerdote, il quale di continuo aſliſta in detto luogopec

ſomminiſtrare li Sacramenti della Confeflione in particolare , & li al .

tri ancora con le debire cautioni dalla Conſtitutionc ordinare , oltre il dir.

gli la meſſa , conforme alli biſogni , facendo operadi carità di conſolare

gl'infermi, elfortandogli non ſolamente al confeſſarli , ma ancora a fare

teftamento ,con raccomandargli fi racordino dell'Hoſpitale della Sanità,

& de poucri di detto luogo .

Delli Commiffarij.

THE gliCommi( arij Vrbani fijno obligati dividere fra di loro le vi

, ,

che poſſino portare beneficio alla publica ſalute , & ancora quando occor

reſfc alcuno caſo foſpettoſo di contagio , procurino di ſapere la verità del.

la lai origine dando à ciaſcuno il giurainento olore le pene arbitrarie al

Trbunalc , tenendo notta diſtinta delli caſi , & perſone per conſegnarle al

Cancellierc ; & doppò ſequeſtrati che ſaranno , & prouiſto all'imminento

pericolo , nc daranno ſubito aviſo alTribunale , dal quale haueranno le

debite prouiſioni; In oltre ſaranno obligati vſare diligenza ſtraordinaria ,

mentre fi leuaſſero perſone ſoſpette da vna caſa dandogli il giuramento ,

ſe haucranno naſcolto coſa alcuna dipericolo , che meriti eſſere purgata

con farne ſubito inuentario , & figillare detta caſa, con conditione però,

& non alorimente , che la diviſione dei quartieri fij ſolamente per chiede

repiù ſtretto contodi quello ſeguirà in ciaſcuna parte della Citcà non pec

cffentuargli dall'obligo , che ciaſcuno hà di ſeruire in carti li quartieri .

Che ti CommiſſarijVrbani ciaſcuno nella ſua prouincia, o quartiero lij

obligato tenero va libro , ſopra il quale habbi da notare tutti li caſi, cho

alla giornata occorreranno di alcuno ſoſpetto , oltre tutte quelle coſe ,che

potranno portare beneficio alla publica ſalute , per darne parte al Tribu

nale; come il fare tenere netta d'immonditia la Circa , le contrate , li Ca

robij, li condotti ,le rudere , li ftalazzi da puzzori, & altre coſe di mal'odore,

come ne ſono li ſudetti Commiſſarij à pieno informati, & gli altri Mini

Atri del Tribunale oltre gl'ordini, & cride,& prouiſioni ſopra di ciò farci

dalli Tribunali anteceffori , & tutto queſta facendofi per preferuarc la Cico

a dalli imminenti pericoli di contagio .

Di
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Di più eſſendo carico delliCommiſſarij Vrbani viſitare il Lazaretto , &

le perſone quarantenanti , acciò refti compito alla publica , & priuata falu

te ; perciò G commanda alli Commiſſarij cudetti , che vno di loro per feta

cimana attenda al Lazaretto per ſopra incendere alli occorrenti biſogni

& ſe gli Miniftri cola Reſidenti compiſcono al loro carico , dandone poi

parte alli Signori Fifici Conſeruatori , dalli quali haucranno l'opportuna

prouiſioni; in oltre auuertino , che perſona alcuna non porſi parlare con li

quarantenanti ſenza la ſua preſenza .

Il Commiſſario Vrbano , che attenderà di ſettimana al Lazaretto pro

vedere ſe farà compita la carità a queſte perſone poucre , conforme les

mente del Tribunale, hauerà parimente da tenere vn libro di contraſcria

uere tutte le robbe mangiatiue , che entreranno , & alla giornata fi diftr

bueranno di conſerua col Cuſtode, con ficurezza , che liano diſtribuite ,

& accreſciute , ſecondo la qualità delle perſone , & loro ſtato alli figlluoli,

donne grauide , & che habbino partorito .

Che doppo otto giorni faranno condottele perſone nel derro Lazarec

toper fare la quarantena , fijno obligati li Commiflarij far purgare le loro

robbo ,quali ſaranno conſegnate al Cuſtode come ſopra , & doppo pur

gate ſi chiuderanno in luogoſano , per reſtituirgli alliloro padroni ,oucro

heredi , pagare però prima le ſpeſe ſecondo la qualità delle perſone pouere,

& come dal Tribunale ſarà giudicato .

Che morendo alcuna perſona infetta , oucro fofpetta auanti altre per :

fone entrino in detto luogo , lijno obligati li Commiſſarij fargli profumaro

la camera .

E perche non naſca pericolo alla ſalute delle perſone ſemplicemento

ſoſpeite , oucro ſoſpette delli più foſpecti,perciò fi commanda ſotto pena

di trè tratti di corda , & ancora della fruſta , & più all'arbitrio del Tribu

nale , che tutte le perſone G troueranno in detto Lazaretto reftino frà di

loro ſeparate , comegli infetti dalli ſoſpetti , & à manco roſpetti , accið frá

di loro non ſi contaminano , nc meno li Monatti , & Monatte eſcano dal .

li ſuoi quartieri ſotto le pene faderte ,& à queſto fine ſi ſono ancora fata

ti li quartieri ſeparati per maggior sicurezza ;& loro bencficio , & a queſto

v'auuertino bene il Commiffario , & Cuſtode .

Del Cuftode .

CAP. V.

L

'Officio del Cuſtode per eſſere di molta importanza,perciò richiedo

molta fedeltà , & diligenza , atteſo che à lui non foiamente è com

meſſa la cura delle perſone , & cobbe , mà ancora del luogo ftello dell'

Hoſpitale ; perciò quando vifacà di biſogno di qualche reparationc, do

uerà auuiſarc li Signori Prefetti dell'Hoſpitale Maggiore , li quali ſono

obligati farle farc a loro ſpeſe . E perche anco di tutto ciò , che in decco

luogo canto di robba de particolari, come del Tribunale , & dell'Hoſpita

le ſteſſo , à lui fe ne darà la conſegna ,perciò egli ne farà tenuto rendere

minu .
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minutiſſimo conto , onde douerà dare ſicurtà idonea , non ſolamente por

la cuſtodia di detto luogo , & delle robbe tanto diquelle, che ſaranno di

detto luogo , quanto di quelle che ſaranno delle perſone , che v'entre

ranno .

E perciò douerà egli tenere ininutiffimo conto di tutto ciò , che farà

portato dentro , & fuori di detto luogo. E per dare raguaglio d'ognicoſa

douerà tenere trè libri, in vno de quali noterà quello , che vi farà mianda

to per alimento di detto luogo , é puoi ancora da chi ſaranno diſtribuiti

à quali, e quante perſone , in quale maniera , & occafione. Nell'altro

vi ſcriuerà i nomi, & cognomi di tutti quelli , che riceuerà l'Hoſpitale ,

quali fiano i ſofperii, quali gi’inferti, quali vi fiano ſtati portati amalati,

& di che male ,chi dell'infetti, ò foſpetti vi fia amalato , chi morto , chi

fia ricaduto di nouo , chi fia mandato al luogo della purga , & chifatta

tutta la purga , fia liberato , notando tutto ciò diſtintamente di gior

no in gioino . Nel terzo libro notterd diſtintainente tutta la sobba cioè

mobilia , che ogni giorno vi farà conducta , la quale darà alli Monattibruc

ti da purgare, e poi alli netti ,& fatta la purga farà riporre la fudetta mo .

bilia in luoghi apartaci ,& defignati a queſto con ſuoi boletiniper poterla

riconoſcere , & reftituirla doppo la liberationc , à ſuoi patroninella ma

niera detta di ſopra; Notterà ancora nello ſteſſo libro qual coſa a ciaſcu .

no farà reſtituita diſtintamente, & d'ogni notta , che farà , così delle per

fone , come delle robbe , ne manderà ſempre quanto prima vna copia al

Cancelliere del Tribunalc, ouero in caſo de graui occupationi , farà ſotto

fcriuere derti inuentarij ſopra il ſuo libro dal Commiffario , & auerta be

niſſimo di non laſciare partite alcuno , ò portare fuori robba fenza licen

za de Signori Prefetti ,ouero del Tribunale ,& conſerui detti libri per er

Gibirgli ad ogni richieſta del Tribunale , & finito l'Officio gli conlegnera

al Cancelliere fudetto .

Appartiene ancora al Cuſtode il fare diſtribuire gl'alimenti , & l'hora

del dargli alla mattina farà doppo trè hore in circa dallo ſpontare del Sole ;

darà a tutti quella portione ,che fi richiede , & che in altro luogo s'è de

terminata , auuertendo che à fanciulli , & infermi , à quali ſi douerà dare

in minore quantità gl'alimenti , douerà daruegli anco più delicati , fecondo

che da Signori Fiſici Conſeruatori, ouero ſopraftanti gli farà ordinato . E

non dia coſa alcuna alle dette perfone fe al tempo , che ſi diſtribueranno

non fi ritroueranno à riccuerlo nella propria camera ; auuertendo anco

che frà loro non fi diano , ò non ſi tolgano coſa alcuna tanto mangiatiua ,

come ad altro appartenente .

Viſiterà ancora più volce fià il giorno le camere , e vedere fe à fequca

Arati faceffe biſogno di qualche coſa , à quali è tenuto condecentemente

feruire con opportuna pietà , non negligendo , ò tranſcurando coſa alcuna,

e viſitandogli ricercherà ſempre , se alcuno de gli infetti,ò foſperti fi foſſe

amalaro , fe i ſani haueranno compito la quarantena, ſe quelli che erano

amalati fi ſaranno ristanati ,& doppo fanati ricaduti , per potere ſecondo

li biſogni mettergli in purga , ò mandargli il Chirurgo , & il Sig . Fifico ,&

Sopra tulio d'ogni coſa , chc pccorrerà di giorno in giorno,auuifarà li Si

gnori
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gnori Conſeruatori, & fifterlo Tribunale , & principalmente quanti entra

ranno , & vſciranno di tempo in tempo , quanti ſiano in purga, quanti lia

no ricaduci , quanti ne muoiano, ſcriucado i nomi , cognomi, & gli giorni

diligentemente , & diſtincamente nel libro , che di ſopra habbiamo detto .

Hauerà il Cuſtode diligentemente cura , che le camere primache v'en- ,

tri alcuno side ſoſpetti , some de gli infecti ſiano ottimamente purgare

conforme gli ordini del purgare i luoghi, & che niuno ſia meſſo in pura

ga , ſe prima non hauerà veftimenti di mutarli, & non hauendone fipur

ghino le ſue proprie , mentre egli ſi laua ; & fe in quel teinpo non ſipo

tranno purgare ,crattengaſi cosi nudo in vn letto mutatogli di nuouo , &

quando alcuno hauerà compito i giorni aſſegnarigli perla purga , ne auuiſie

il Commiſſario ,oucro li Signori šifici, è Prefecti , da quali hauerà lc op

portune prouiſioni.

Procurarà anco , che alojeno per otto giorni auanti Gia coinpita la pur.

ga di ciaſcuno, ſiano purgati i loro mobilitutti , che purgare ſi poſſano

& facci ſempre , in modo che mobili alcuni non teftino nell'Hoſpitale

più de crè ineli,ma procuriche ſiano reſtituiti , ò à ſequeſtrati fe pure fa

fanno di già vſciti, ouero à ſuoi heredi , pagatone prima li Miniſtri fes

haueranno d'hauere coſa alcuna; Luttauia auuerta di fare tutto ciò con oro

dine de Prefetti , & Superiori.

Proueda anco con ogni diligenza , che vno non contratti con l'altro ,

benche foſſero ſolamente ſoſpetti , acciò non fegua attacarſi male I'vno per

l'altro , e perciò s'habbi da ricomminciare la purga ,ma ſopratutto auuerta

bene , che quelli del luogo non trattino con quelli di fuora , & che gli

Miniſtri non eſcano mai fuora delli ſuoi termini aſſegnatigli , auuertendo

che il Portinaro facci l'officio ſuo consualmente & c .

Che finalınente fia obligato il Cuſtode fare tenere chiuſa ſempre la

portadel Foppone, ſe nonquando s'hauerà da ſepelire alcuno cadauere ,

& fi leui del tutto il commercio delle leuanderie forenfi .

Che ogni ſera fij obligato chiudere di fuora le camere delli quarante

nanti , acciò dinotte non efchino con ſcandalo , & danno vniuerſale , con

che alla mattina fiano aperte , caſo aj ſpediente per la commune ſalute ,

ſecondo le perſone , che iui ſaranno ripoſte , rofperte, & infeccc , & acciò

che reftino li ſudetti ordiai offeruati dal Cuſtode ,ſe gli imponcpena la

priuatione dell'Officio , & di cento ſcudi, ouero in caſo de inhabilità , di

trè cracci di corda , & maggiore, & minore all'arbitcio del Tribunale .

Del Portinaro .

CAP. VI.

1 commapda al Portinato del Lazaretto , quale farà eletto dal Tribu

nale , che tenghi ſempre chiuſa la porta con la chiaue, non laſciando

entrare alcun parente de quarantènanci; ne de Monatti,è Sepoltori , ò loro

amici ſtretti ,ne altra perſona di qualunque ſtato , grado , & condittionc

ſe non hauerà in ſcricco la licenza del Sig. Preſidente , ouero de Signori

Confer
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Conſeruatori, eccettuati li Miniſtri del Tribunale , & altre perſone per bi

ſogno di detto luogo fotto pena della priuatione dell'Officio , & ' di tre

tratti di corda , & più è meno all'arbitrio del ſudetto Tribunale , & non

abbandoni mai la porta , ſe prima non s'hauerà ben chiuſa con la chiaue,

ò laſciateui alcra perſona meſfaui dal Cuftode .

Che il ſudetto Pocunaro dij ficurcà d'eſſere fedele al ſudetto Tribuna

le,& fe alcuna coſa farà perſa per ſua colpa lij obligata riſarcirla.

Che fij obligato il ſuderto portinaro auuiſare il Cuſtode del Lazarec

to fubito , cheſaranno condotte iui perſone , tanto infette , quanto ſoſpet

te , facendo deſcriucre le loro robbe, col guardarſe di non pigliar danari,

ac robbe da loro ſotto pena come ſopra .

Che quando il luogo del Lazaretto ſarà diuiſo , cgli tenga le chiaui

de raftelli ,che diuideranno , e ſopra il rutto auuerta , che i Monatti brut

ti è Sotterratori non cfcano da iloro confini, fe non per commandamen

to de ſuperiori , & con aſiſtenza dell'apparitore , & ogni volta che ri

tornino ,offerui che non portino coſa alcuna di dentro .

So foſſe paſſato qualche coſa per feruitio d'alcuno ſequeſtrato , fara

che il ſequeſtrato venga all'vício della ſua camera per pigliarlo, auerten.

do con diligenza , che non tocchi , ò parli in ſecreto con quelli ,che gli

haueranno portato detta robba , & che piglij detta robba con buona

auyertenza .

Chenon riceua coſa alcuna dalli ſequeſtrati, & quando gli farà diftri

buito il loro vitto neceſſario , auyerta che non fij (marito , mà diſtribuito

fedelmente ,

Che ſopra il tutto lij obligato, quando li fequeftrati ſaranno fatti libe

ri, non permettere cheportino fuora di detto luogo coſa alcuna , che non

hij purgata dandoghi ancora il giuramento per maggior ſicurezza , & con

conditione ancora , che eſſo non riceua in conſegna alcuna coſa ; Mà il

tutto fij denonciato , & conſegnato al Cuftode.

Cheauueria il Portinaro non laſciare ſepellire corpi di qualſiuoglia qua

lità, & conditione,ancora ſe doueſſero eſſere ſepolii fuori di detto luogo,

ſe prima li loro veſtinenci non ſaranno conſegnati al Cuſtode forto low

medema pena conic ſopra per ogni capo , che tranſgredirà reſpectiuamen

te refferendo .

Et finalmente , che il Portinaro , besche compiſca l'officio ſuo , poſſas

clere tuttauia rimoſſo ogni trè meli, acciò per la longa practica non ven

ga contrahere amiſtà con le perſone , & Miniftri ſoſpetti ; che così meglio

seſtera prouifto alla publica ſicurczza ; è per fua mercede, oltre gli alimen

ti gli farà aſſegnato hire otto al meſe .

Et acciò non naſca alcuno inconuenicnte alla publica ,& priuata falu .

le , ellegerà il Tribunale vna guardia fedele , & d'integrità , quale ogni

notte vada in ronda intorno al Lazaretto , & principalmente alli quartic

ri , doue ſaranno deſtinati li quarantenanti, acciò non daffero fuori , ne ri

ceueffero cobbe di forte alcuna ,& non feguille fraude in danno del pu

blico beneficio ,

Delli
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Delli Monatti . CAP. VII.

Q *

VANTO puoi alli Monatti, fi commanda che quelli, quali atten ?

deranno alla purga delle merci, non poſſino vſcire dal loro quar

tiere ſotto la pena de trè tratti di corda , & più all'arbitrio del

Tribunale oltre la priuatione dell'Officio , nella quale pena li dichiara in

correre ancora li Fachini,& qualſiuoglia altra perſona, che entrerà per la

condotta delle dette merci, eccetuatone il fattore de Mercanti , che iui Gi

trouera per la deſcrittione delle dette merci, & loro imballatura ; percho

la mente del Tribunale è che iui fubito condotte le merci habbino dapar

tirre , & non ritornare , fino che ſarà il tempo di ricondurle , purgare fuori

del Lazaretto .

Chei Monatti brutti facciano il loro officio di feruire gli infetti , mar

fime gli infermi, con portare il loro vitto alle loro ſtanze , &fijno obli

gati fepelire li corpi, tanto di quelli del Lazaretto , quanto delli ale ci ſo .

{petti,& infecti; caſo che ne moriſſero per la Città , con auertenza di cca

nere ſempre chiuſi li catalecci nel luogo deſignato .

Cho fijno parimente obligati condurre tutte le robbe delle ſudette pec

fone al Lazaretto, e conſegnarle nell'introito al Cuſtode , per eſſere das

lui regiſtrate ſopra il proprio libro à quelto effetto ſtabilito . Et mentro

ſepeliranno li corpi , auuertino diligentemente ſe vi troueranno ſegni noui,

macchie , tumori ,buboni; & ſubito haueranno d'avuiſare il Commiſſario

di ſettimana ,imponendogli pena della vita , ffe di dette robbe ,che con.

duranno al Lazaretto , ne dalfero ad alcuni , ne meno gli gettaſſero via ,

ne permetteſſero , che caſcaſſero malitioſamente , mafedelmente eſſerciti

no il loro officio , & ſempre in queſti caſi con aſſiſtenza del Commiſſarig

di ſettimana .

I ſequeſtrati infetti , & fofperti non ardiſchino vſcire dalle loro ſtana

ze ,ne meno commerciare inſieme ſenza licenza , & preſenza del Com

miſſario , che farà deputato perſettimana fotco penadi trè tratti di corda

oltre la priuatione dell'officio ; & più all'arbitrio del Tribunale conforme

gli cali , che occorreranno di più , & di meno pericolo , & fcandalo &c.

Ordini per le quarantene .

CAP. VIII.

>

ER mettere in quarantena gli infetti, & fofperti, gli farà priina pro:

biſogni, & chi de loro quarantenanti voleſſe alcuno vtenſilio de ſuoi la

gli poſſa concedere , atcero che nel fine della quarantena , ſi doueranno

ancora purgare , & queſto oltre l'inſtruộtioni generali , che hauerà il Com .

miſſario ſudetto ,douerà di più tenere vno libro , nel quale noterà tutti li

nomi è cognomi delli quarantenanti ,& numero delle camere , dandogli

l'ordine , che fi lauino tutto il corpo , maſline il capo , & tutte le parti

!
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doue ſono peli di acqua calda , di poi con aceto ,& aſſiugati ſi mutino

di camiſe , & veſtimenti , & fi confeſlino prima , che dijno principio alla

quarantena , viſitandogli ogni giorno il Commiſſario per ſapere la loro fa

lure ,come per prouedergli delle coſe biſogneuoli al loro vitto , & canto

li dice de gli huomini, quanto delle donne , faluo ſempre l'honeità , alle

quali, fi come à gli huomini atliſteranno li Monatti, cosi alle donne inen

tre fi laueranno , Itij ſempre preſente la Monatta brutta , mà fedele i pro

curando che ſi lauino con eſquiſita diligenza , malime le parti doue ſono

peli , & il capo principalmente.

Er mentre alcuno delli ſudetti infetti , ò ſoſpetci poſti in quarantena li

amalerà , ſaranno obligati li Signori Fiſici Conſeruatori viſitarli à vicen.

da , con le debite cautioni ricordate dalla Conſtitutione , quali come à

prudenti ; & cſperti nell'arte , non conuerrà proporle , & in caſo di molto

numero deinfermi , facendo biſogno de Medici ſaranno delli Collegiati

eletti dal Tribunale ſudetto , in oltre li ſudetti Signori Fiſici interrogaran •

no gli infermi, come ſono feruiti'tanto per riſpetto del vitto , quanto per

le coſe riſguardanti alli coſtumi , procurando che gli fijno ſomminiftrati

li medicamenti opportuni,li quali ſpettarà al Cuftode fargli hauere in tempo,

& horeopportune,tenendo vno libro appartato per li medicamenti delli in

fermi, ſopra il quale ſaranno notate tutte le ricette del Sig . Fiſico per

poterne dar conto al Cauagliere Sopraintendente , acciò con ſua atteita

tione quando ſaranno finite le purghe, & come meglio ſi giudicherà fia

pagata la mercede douuta al Specialc, qual farà eletto dalli Signori Fi

sici Conſeruatori Delegati più vicino ſarà poſſibile al detto Lazaretto .

Et ſe nella quarantena ſeguiſſe l'infeccatione ouero marte ad alcuno ,

nella quale camera , fi croualle fratello dell'infecco , quero figliuolo , ò altre

perſone ,in quel caſo ſubito ſcoperta l'infettatione , ſi facciano ſeparare ,

& di nuouo lauarc , mutare di veſtimenti, & principiare la quarantena .

Finita la quarantena delli infetti , nelli quali non più lij occorſo acci

dente alcuno, ſarà obligato il Commiſſario darne parte al Cauagliere So

praintendente , & ancora al Tribunale , dal quale hauerà gli ordini oppor.

tuni per rinouare la quarantena netta , mutandogli puoi di luogo col ri .

porne all'hora nel quartiero delli foſpetti, & come meglio parerà al Tri

bunale .

E per eſſere neceſſario far'ancora ſperimento delle perſone ſoſpette , le

quali nel detto Lazaretto ſaranno condotte ; per tanto ſi commanda pa

rimente al Commiſſario , che habbi vno libro ſeparato , ſopra il quale no.

terà nome, cognome, & camera , doue ſaranno ripoſte quefte perſone

Soſpette con metterle in quarantena , lauandofi , & mutandofi de veſti

menti, con ſomminiſtrarealli poueri il vitto neceſſario permezzo del lo

1o Monatto ſoſpetto , continuando la ſua quarantena , benche per ordina.

rio nelli ſoſpetti ſij di tre quarti di Luna , che ſono giorni 23. niente di

meno nel tempo freddo ſi potrà arriuare fino li 30. giorni, & ancora fino

li 40. conforme il Tribunale giudicherà conuenire per ſicurezza della pu

blica , & priuata ſalute , il quale libro li conſegniſucceſſiuamente al Com

miſſario di ſettimana , & setti nella camera alli Commiffarij in detto lyo

go aflignato .
ма
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Mà perche puotrà naſcere difficoltà di ritrouare veſtiti non ſolamente

à gli infetti, mà ancora alle perſone folpette , per non hauer alle volte ve

ftiti che il proprio , hanno penſato , che in tanto fijno purgati li fudetti ve

ſtiti ſe ne itino nelli ſoliti letti , conie s'è detto di ſopra ,di puoi ſi faccia

no lauare , & reueftirgli delli purgati, con mutargli letto , lenzuoli ,pagliaz

zo , & coperte , ſino che durerà la ſua quarantena ,quando però il Tribu

nale non volelle , che ſe gli preparaffero nuoui veſtiti .

Finite puoi le quarantene si de ſoſpetti, come d'infetti , farà obligato il

Commiſſario come ſopra darne parte al Sopraintendente , & al Tribuna.

lo , dal qua lc dependerà l'eſito della loro liberatione ,

Ordini per il vitto .

CAP. IX.

re ,
IL

L Cauagliere Sopraintendente conforme la qualità delle perſone poue

darà ordine al Cuſtode con aſſiſtenza ſempre del Commiſſario di

Tertimana , che dij ogni giorno alli fani onze 29. pano di miſtura , alli de

licati onze 20. pane di formento , & vino puro onze 28. con riſo per mi

neſtra , & aceto ,alle donne onze 26. del ſudetto pane , vino puro onze

14. alli figliuoli onze 16. con mineſtra , & aceto .

La cucina farà diuiſa in due parti , ne gli infermi, & nelli foſpetti; quel

la de gli infermi ſarà fatta da vna delle donne Monatte nette per richie

dere maggior cura , il vitro de gli infermi , alla quale ſaranno aſſegnare

lc vltime trè camere dalla parte delle donne ſoſpette , vna delle quali ſe

ne potrà feruire per diſpenſa .

La cucina delli ſoſpetti ſarà fatta in capo dell'vltima quarta verſo Po.

nente , dalla parte delle purghe delle merci ,alla quale vi ſaranno aſſegna

te trè camere , vna delle quali ſeruirà per diſpenſa ,& vi cucinarà yn Mo.

natto netro , il quale puotrà ancora feruire per altri biſogni.

Quanto alla diſtributione delli cibi nell'hora del mangiare , pella quale

farà fonata la campana , ſarà obligato il Monatto netto , che hauerà cu

cinato la mineſtra per tutte le perſone non amalate , portare la ſua por.

tione conueniente al quartiero delle donne ſoſpette d'eſſere dalle loro

Monatte nette diſtribuita , & per riſpetto de gli huomini , l'iſteſſo Monat

to portarà à torno alle camere la caldara , dando à ciaſcuno la portione

conucniente di mineſtra ; L'altro Monatto puotrà diſtribuire il vino , &

aceto , & il Portinaro il Pane ; ritrouandoſi ciaſcuno delli ſequeſtrati nell'

hora del mangiare ſopra la ſua camera ; L'ifteſla regola feruirà ancora

per le donne ,ſemp
re però con affiftenza del Cuftode .

Gl'infermi faranno feruiti da Monatti , & Monatte brutte ; non hauen

do queſti di biſogno ſe non di mineſtra , voua , & acqua cotta , la quale

mineſtra gli farà portata dalle Monatte nette , che haueranno cucinato

alli confini delle camere de gli infermi, & iui farà preſa da Monatti bruc

ti , li quali haueranno propria cuchiara , & piatci , che ſaranno ſempre da

loro lauati, non ingerendofi in eſſi , ne Monatti , ne altra perſona netta,

I 2 Per



68 Origine, Giornalifucceffe

: Per conto poi della fabrica del pane, il Tribunale farà concerto con '

vno Fornaro ,che ogni due giorni faccia condurre la quantità , & qualità

del pane neceſſaria concertata , oucro lo farà fare in detto luogo ; come

meglio gli parerà.

Quanto al carbone,& legna parimente il Cauaglicre Sopraintendente

darà l'ordine, cheſecondo la qualità dello perſone si ſoſpette , come in

fette , gli ſij dato legna , & carbone , come giudicherà di biſogno , maſſi

me alli tempi freddi .

Ordiniper le Lavanderie :

CAP. X.

ER compire perfettamente al carico delle lauanderie , le quali effen

do ſtate fabricate d'ordine del Tribunale richiedono ancora partico

lari ordini;è perciò ſi comanda,che li quattro Monatti brutti à vicenda habe

bino da purgare le robbe alli quarantenanti conforme gli ordini ſaranno

aſſegnati dalli Commiſſarij per la portione però à loro ſpettante . Empi

ranno dong; la prima caldara di acqua, nella quale vi porranno cenerc ,

ouero calcina, come gli farà commandato , la quale faranno bollire , &

nella maggior forza del bollo , vi gettaranno con inſtrumenti preparati

dentro le robbe infette ; atte a queſta purga riuolgendole dentro ſpeſſe

volte ;& doppo preſo il bollo lc leuaranno fora , gettandole nell'acqua

corrente, iui vicina preparata à queſto effetto , & più volte riuoltate , &

riſentate , ſino che l'acqua ritornarà chiara ; di poi ſi getteranno vn'altra

volta nell'acqua bollente , gettando però via la prima, & iui facendo , il

fimile riuoltaranno nel colmo del bollo , & di poi fi leuaranno fuora dal

la detta caldara , & fi gettaranno nell'acqua corrente , con di nuouo rin

collarle dentro ; ſe conſegneranno puoi alle purgatrici nette , che dalla

parte dell'acqua all'oppoſto, ſe ritroueranno vn'altra caldara , & vtenſilij

à queſto fine preparati , li quali conforme al loro folito coitume li faran

no le ſue buga :e gagliarde,di poi aſſiugati, li riporranno nelle camere à

ciò deftinace perreitituirle à ſuoi patroni.

Alle robbe puoiforpette , vna volta farà baſtante gettarle nell'acqua

bollente vſandogli la diligenza come di ſopra ; di puoi gettarle nell'acqua

corrente ,ſi conſegneranno alle purgatrici nette , che gli faranno quellas

forte di purga , che gli farà conueniente , efiendoui in cið le inſtructioni

generali , e particolari, delle quali li noſtri Commiſſarij ſono à pieno in

forniati; eſſendo queſta cura a loro ſpettante in particolare con incari

cargli d'eſſere ſempre allitenti vno di loro à quette purge ſotto pena del

la priuatione dell'officio, & più all'arbitrio del Tribunale ; trattandoſi di

negotio tanto importante , che concerne la publica , & priuata ſalute; &

caſo che li Commiſſarij haueſſero in dette purge alcuno dubio , auiſaran

no gii Fiſici Conferuatori ,& quando che biſogni ancora il Tribunale,

che gli farà data ogni opportuna fodisfattione ,& prouifione . Dat. in Mic

lano ļi 18. Febraro 1630. Signat, Marcus Antonius Montius Prefes .

Lauan
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Lavanderia . CAP. XI.

Ompiti gl'ordini per li biſogni del Lazaretto , fi tiſolſero ancora di

fare piantare vna lauanderia per le robbo infette , & ſoſpette che

fotlero portate nel detto Lazaretto , la quale conſtaua de 24. banche in

acqua corrente chiara , & copiofa , ſeparati però li banchi delle lauandaa

re Monatte brutte , & nette; & da ciaſcuno lato Gi trouauano piantate

due caldare molto grandi ,& vaſte ,inchiuſe nelli ſuoi fornelli,nelli quali

con facilità ſe gl'attacaua il fuoco , accompagnati puoi con tutti gli viea

filij neceſſarijà fabrica cosi biſogneuole ; in oltre le gli trouauano diſpoſto

njolce camere dalle parti di detta lauanderia parte per gouernare le rob...

be infette , & parte per le purgate , haucndo caricato queſto negotio alli

Commiſſarij vrbani come loro officio proprio: che veramente , & l'archi- ,

tettura , col parere di Carlo Butio Architetto in ogni materia nella ſua

profeſſione ſingolare,& l'artificio ſi trouaua molto bene diſpoſto ; ſe be

ne puoco doppò ſi dirà de gli auuenimenti ſeguiti per detta lauanderia

non mantenuta in graue danno del publico beneficio, con tutto ciò vo..

lendo il Tribunale reftaffe ſempre viua memoria di attione così hogora

ta , & ſegnalata per li futuri ſecoli, & per il beneficio publico ,fù dato ordine

alli detti Fiſici Tadino è Settale di far mettere ſotto al portico delle Came

re laterali all'opporto della detra lauanderia in luoco eminente vno Elo .

gio , come da loro fù eſeguito di queſto tenore .

PERICVLIS IMPORTATÆ PESTIS IMMINENTIBVS .

IO. BAPTISTA ARCONATO SENATORE SVPREMI

SANITATIS MAGISTRATUS PRÆSIDE DESTINATVM .

MARCO ANTONIO MONTIO SENATORE PRÆSIDE

SVCCESSORE PERFICIENDVM .

ALEXANDER TADINVS , ET SENATOR SEPTALIVS

MEDICI CONSERVATORES

ARE PVBLICO CVRARVNT

ANNO 1629.

CAP. XII.

ENTRE la Città andaua ſuſurrando contra il Tribunale , & Fi

fici ſodetti, che per niuno modo queſti auuenimenti di morte re

pentine con ſegni peftilentiali foſſero cauſa di peſte formale ; niente di

meno molte terre del Ducato s'andauano infettando in particolare la ter

sa di Sarono , la quale per cauſa di vna donna detta Pauola Befana hac

birante nel borgo delli Hortolani , andò colà per viſitare vna fua figlias ;

alla quale porto voa pelizza comprata d'alcune donne Tedeſche nel tran

fito , che fecero per Milano , la quale ſe bene nel ritorno a caſa morre

di Pefte, con tutto ciò il giudicio del Driſaldo Chirurgo Catelano del

Tribunale fù diuerfo , & per cauſa di qucita donna il borgo di Sarono fù

più



70 Origine, Giornalifuccefsi

più volte nell'eſtade aſſalito di peſte , da loro non creduta , ſe non quando

tutto il borgo ſe rit rouò diſtrutto .

Puoco doppò ſi fece ſentire nella Terra di Carauaggio , nella quale

gl'oſtinatione d'alcuni partiali , at beneficio publico ,è mal inclinati , arriuò

à cal ſegno , che ſebene dal Conſeruatote Tadino foſſe proteſtato à tut

ta quella gente fino il giorno di Santo Martino proſlimo paiſalo 1629. nella

viſita generale,che fecedel Ducato,per lo quale paſforno gl'Alemani, mentre

marchiauano verſo Mantoua , che ſi trouauano tocchi dalla Peſte , men

tre haueua viſitato all'hora alcuno perſone infette di queſto contagio con

cutto ciò fi crouauano molto increduli di queſto male ,& più volte dall'

hora in quà viſitati da lui con l'occaſioni delle Delegationi con auttorità

ſuprenia confertagli dal foderto Tribunale nella Geradadda , gli prouidde

alli biſogni,che in talo materia fi ricercaua,oltre che ritrouandoli in gran

diſſima neceſſità de danari moſſo di pietà gli ſoccorſe ancora de ſcudi 400.

gratis in due parti, & di piùdiede ordine al ſuoAgente cheper la miſerabilità ,

& penuria del viuere foſſe conſegnato à Franceſco Cremaſco Preuoſto .

di detta Terra perſona molto honorata alcuno decenc de ſacchi di for

mento , & dimiglio , che ſi trouaua ſopra gli ſuoi ſolari per diftribuirſe à

poueri miſerabili inferti , & quarantenanti,che di fanic alpali della peſte

mariuano , la qual elemoſina da queſto honorato Religioſo fù fubito con

molto ordine, & carità diſpenſata con grandiſſima vtilità di quelle miſe

re creature.Mànon durò molto tempo ,che ancor eſſo fù tocco della peſte , &

morſe in puoco ſpatio ditempo,& ilreſto della elemoſina fù doppo ſua morte

diſtribuita dal Reu. Lattantio Aratore vno de Curatididetra terra perſona

molco pia al ſuo grege . Credettero puoi la verità li Carauagini quando il

caldo gli toccò da douero , perche â crouorno per cauſa di queſto vene

no in detto tempo priui di numero 3228. perſone non eſſendogli reſtato

duoi milla anime in cosi groſſa cecra , & ſuoi borghi come dalle ſue re

lationi n'appare diffuſamente .

Similmente occorſe nella Terra di Caſſano ſopra Adda , la quale fù

vna delle prime tocche di peſte del Ducato per il tranſito , & dimora di

tutto l'effercito Alemano , la quale benche foſſe retta , & gouernata con

molta prudenza da Giacomo Filippo Iſolano Podeſtà di detto luogo, il

quale nelle ſue attioni fi moſtro caritateuole , & diffenſore della ſua Ter

ra , non ſparagnando fatiche , acciò il commercio con queſta indomitas

gente non ſeguiſſc con li terrazani , ne compraſſero coſa alcuna da loro ,

con tutto ciò morſero alcune perſone di peſte come per relatione del Fi

fico Senatoro SettaleConferuatore cola Delegato , doue ſubito fù bandica la

detta Terra , prouiſto de Commiſſarij , Monatti, Barbieri , & Medici,
&

dato gli ordini per far la quarantena bruttafar la quarantena brutta , & netta . Mà creſcendo il

male , puoco doppò fù colà delegato il Fiſico Tadino , il quale fece ſubi.

to abbruggiare tutte le robbe infette per non laſciare radicare il male , &

dato ordine di purgare le forpetre; Auuenne in queſto mentre , che las

pouera , & defolaca terra non ſolamente fi trouaua aſſediata da queſto

Nemico cosi potente, mà fe v'aggionſe la penuria del vitto , atteſo che

gifame ancora ne moriuano , & fe bene dal Tribunale ai trouaua dato il

carico

.
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carico ad alcuni Gentil'huomini delle Terre vicine per la prouiſione del

li viu eri , con tutto ciò allettati anch'elli dall'intereffe illecito faceuano

comprare riſo , ſale ,oglio , pane , graſſine per feruitio di detta terra ban

dira ,& fuori d'ogni aſpettatione reſtaua angariato il popolo nelli prezzi

eſorbitanti, che fù cauſa di grande folleuatione, & diſubbidienza di quel

le perſone con mormoratione vniuerſale , doue aſſicurato il Tribunale del

Ja verità , ſubbito prouidde al benefitio di detta terra , & dc ſuoi biſogni

leuando la carica à queſti , perche cosi conueniua' .

E perche gli intereili illeciti ſono la rouina delle cafe , & famiglie non

che delle Circà , & de Stati infieme , cosi ſegui alla terra di Caſſano , la

quale fù molto sfortunata in queſto tranſito delli Alemani , li quali do

ueuano per la ſtrada dritta da Lecco verſo la Gerad'Adda tranGirare per

Vaprio ,& Canonica non per Calfano, mà diceuali che va groſſo dona

ciuo haueua fatto mutare il viaggio , che caminaſſero gl'Alemani per ſtra

de indirette facendoſi relatione diuerſaal Marcheſe Spinola ; che il viage

gio per Calfano ſi trouaua più commodo , & più breue,doue ingannato il

buon Prencipe diſpoſe li Soldati per viaggio tranſueiſale , & piùlonta

& con maggiore danno della Gera d'Adda, che fù cauſa s'infettaffe

tutra; con tanta ſtragede migliaia di perſone.

Non ceſſaua ancora la mala fortuna verſo queſta infelice terra , ches

doppo fatta la quarantena , e pallaci trè meſi di ſalute vniuerſale forſe

preteſo , che pagaffe 300. fcudi , ſe doueua eſſere liberata ; atteſo che la Cit.

rà di Milano recuſaua abſolutamente il dare danari per foccorſo del be

neficio publico . Corſe per queſto tanto rumore per tutte le terre , & luo

ghi infecti, che nacque grandiſſima folleuatione , le quali pur troppo fi

trouauano defolate dalla fame,dallo alloggio de Soldati, & dalla peſte;

Non hebbe però effetto alcuno , perche N.S. prouiddc alli biſogni vni

uerſali, & fù la terra liberata , & fù anche ſoccorſa in parte nelli ſuoibi

ſogni dalFiſico Tadino di qualche decene de ſcudi à preghiere del Pom

deltà di detta terra deſideroſo della ſua ſalute . Mà quando puoipenſaua

di rendere gratie à S. D. M. della miſericordia vſategli ; Ecco che nel

voler feſtegiare vno giorno , & far allegrezza per la gratia hauuta . Gio

uanni Pelegato Fattore del Marcheſe d'Adda , il quale fino nel tranſito

delli Alemani haueua comprato vn ſachetto di poluere volendola ado

prare per tale effetto , & mentre maneggiaua detto ſachetto per far vſci

re la poluere , fi fenti affalire di dolore diteſta tanto inſopportabile, cha

caſco in terra ,& raccolto nel letto con febre peſtilente , & con vno bu

bone nell'inguine finiftro morſe nel quarto giorno , coſa in vero miraco

lofa , che non paffalſe più olore , perilche fubbito fùauuiſato il Fiſico Ta

dino,che ſe ritrouaua in Caravaggio per biſogni diquella terra dalM.R.Gio .

Barca Preuoſto di detto luogo perſona molto pia,& gelofa della ſalute

di quel popolo hebbe ordine al Commiſſario Reſidente , che li famiglia

ri della caſa del detto Pelegato , lauati che foffero , & meffi in quarante

ne , & tutte le robbe da lui adoprate foffero abbruggiate , & Iddio loda

to non ſucceſſe altro di male , eſſendofi compiacciuto il detto Marchero

per bencficio publico ,che foſſe ogni coſa abbruggiata 2 & molti mobili
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di valore ,a benche nella proſſimaeſtate di nuouo ritornaſſo la peſte ad

affligere quella terra , como ſe dirà più à baſſo .

ProNifonifastè dallaparte delPiemonte,e di Vallefra.

CAP. XIII.

Perche il Tribunale della Sanità per la venuta delli Franceſi in Ita

lia , li quali ſi trouauano in Sula ; Pinarolo , & altri luoghi del Duca

di Sauoia ,douc fi haueua auuiſo ſicuro , che ſi foſſe attacata la peſte

nell'effercito Franceſe , s'hebbe per bene prouedere a quelli paſſi con guar

dio , & altre prouifioni conforme li ſiti del paeſe hauuti daperſone prat

tiche; la deſcrittione de quali fù eſſequita pontualmente ,& partori boniſ.

fimo effetto , perche Iddio lodato da quella parte dello Stato di Milano

non s'hebbe incontro alcuno di contagio peftilente , & come meglio fi

vedrà dall'iocluſa deſcrittione per auuilo nelli fururi tempi , cbc N.S. ci

liberi .

Defcrittione della Valfepa!

riore è Lagna,& Prà gemello , che guarda il paſſo della Valle d'Auo

Ata , & Valeſc perdoue poſſono entrare le perfone , che vengono dalli:

paeſi infetti , ò ſoſpetti.

Nella ſommità di detti Monti ,li troua vna Capelletta , che diuide il

Stato di Milano ,& quello di Sauoia , iui fi pongono guardic continue ,

per commune .

Entrati ; vengono a Scopello , & Scoua , & altre Ville à Verallo ,& tra

uerſano la colma di Varallo , & caminano al Ticino , & iui s'imbarcano ;

&vengono a Milano ſenza alcuna difficoltà .

L'inferiore pallo è Borgo Seſia , qual guarda il pallo , & naue di Ranco,

del qual à mano finiftra , vi è la Valle di Clauacuore , & alla detra la

forcola ,& boſchetto ,& vengonoad Ogogna , & Quelona luoghi di la

della Seſia , però dello Stato di Milano.

Alla Forcola ,& Boſchetto , fi pongono guardie per commune , & rer

cagliano le ſtrade , & per li pedoni, & quadrupedi

Dalla parte della Valle di Clauacuore vi è vna Caſsina nominata la

caſa bianca appellata del Preto .

lui ſi pongano guardie per commune , che guardono detto paſſo di

Clauacuore ,che non ſi vada à Seraualle .

Più oltre detta guardella decca la caſa bianca fodetta vi è vna ſpiag

gia douc fi fa coinmercio pigliando grano , vino , & dando graſſina èco

rame , & fale mediante il tributo cosi ſtabilito dal Tribunale nellc occor

renze .

La Sefia di queſti tempi d'inuerno fe fguazza da Romagnano in sù ;

doue entrano le genti, & ſe imbarcano nel Ticino ,paſſando alle betrole,

la

4
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le quali ſono ſopra la ripa di quà di Selia per contro alla caſa bianca :

Di puoi ò per la Valleduggia , ò Prato ,o Grignaſco , s'imbarcanoinTi

cino per lacodecta ſtradadella colma di Varallo , & vengono a Milano

ſenza difficoltà alcuna come s'è detto di ſopra .

Vi paſlono quelli di Moſſo , e Triuero con le pannine ,& farze , eſpea

rienza hauuta dalli Commiſſarij reſidenti , &per li proceſſi fabricati 1598.

1599.

Si che conuicne per cſpediente vi fijno li detti Commiſſarij alla cura

fodetta ; L'vno al porto ſuperiore di Lagna , & Pragemello ,& l'altro de

borgo di Selia con le guardie fodette , il quale tenga la chiaue della Bar

chetta di Ranco , quando che la Sclia non fi pofſa ſpazzare ,oucro fo

ſpenderla , che non paſſi la Seſia con perſona alcuna, & queſto per in.

formatione di quanto puoteſſe ſeguire per prouedere alli pericoli dello

Scaco di Milano in materia di contagio , & altci incontri .

Peflenon creduta in Milano , diſordini caufari.

CAP. XIIII. Febraro :

R

Icrouandofi puoi nel Lazaretto di Milano alcune perſone infette , &

ſoſpette , le quali hauendoparte di loro compicala quarantena , &

clienti ciffanati ; alla cura de quali ſi trouauano li Fiſici Conſeruatori del

Tribugale dall'hora reftauano nondimeno ancora foſpeſi nell'animo loro ,

fe queſta forte di male foſſe contagioſa , à benche credeſsero ogni gior

no creſcere perſone nel Lazaretto infecte , & foſpette con carboni ,bubo

ni , parotide , macchic , & vibici peſtilenciali , li quali molti di loro mori

uano in quattro , & ſette giorni ; & alle volce portauano auanti per la lo

ro buona ,& robuſta compleſſione,il cadauere delli quali reftaua flagel.

lato con diuerſità di ſegni negri pauonazzi .

A queſta incredulita s'accompagnauano altri Fiſici della Città , dicen

do non eſſere queſta ſorte de malipefte formale, li quali per degni riſpet

tinon fi nominano . E in queſto finiftro penſiero cafcauanoancora li

Chirurgi della Città , il Carcano , il Monte , ilCaluo , & ilChiodo , li quali

non ſapendoſi gouernare mercè dell'ingordo guadagno con la loro morto

confefforno la verità , atteſo che cutti morſero di Peſte , per non eſſere ,

cauti nel medicare come ſe detto .

Si tralaſcia puoi il cacconto del mormorio , che nella Città fi faceua

della Nobiltà ,delli Mercanti , & della Plebe inſieme per cauſa delli qua

li fi racconterà inbreue gli auuenimenti pericoloſi occorſi alli Fiſici Pa.

dre ,& figliuolo Setcali , & al Tadino . Perilche gli Decurioni della Circà

vedendo li penſieri diuerfi, & tanto vacijandauano molto lenti in proue.

dere à Nemico cosi potente , atteſo che il Senato diMilano per ragioni

viuaci , che gli poteuano addurre il Preſidente della Sanità Marco Anto

nio Monte , & il Senatore Gio. Battiſta Arconato di già Preſidente del

detto Tribunale l'anno proſlimo paſſatco 1629., dubitaua della verità , fo

mcntati molci di quelli Senatori dalle male lingue, & nemiche della fa

K luto
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lute publica ;frà quali il Preſidente del Senato reſtò moko ingannato da

vn Mcdico ſuo confidente , come parimente da vn'alero , ò per ignoranza

qua , ò per malitia , il Cardinale Borromeo , dal quale hebbe ordine di

viſitare vn Canonico di S. Nazaro tocco di peſte , &refferſe non eſſer

mai quella infermità peftilente contagioſa , come puoi lo dimoſtrò l'eſito

della vifita fatta dal Fiſico Tadino , il quale atteſtò almedemo Cardina .

lc ,& altri Canonici eſſere amalato di peſte , & morſe in cinque giorni

con vo bubonc peftilente nell'inguine finiftro , & con vn carbone nella

gamba deſtra, & fopra queſta fiducia morſero altri Canonici , & altej

perſone per il commercio , & prattica che con detro Canonico haucuano

hauuto .

Che maggiore donque ſegno li potcua hauere , che queſta infermica

follecontagioſa ,quanto doppo il contatto la preſtamorte.Queſtononoftante

li Miniſtri der Tribunale alliftenti al Lazaretto non fi curauano di viſitaro

gl'infetti, & roſpetti, ma dauano libcreà à tutti di commerciare ,& pratti

care , anzi permettendo , che eſſendo di Carneuale fi faceflero feſte con

balli di notte nel detto Lazaretro di naſcofto , andando ſotto ſopra tutto

quello luogo per l'attioni lafciue , le quali ogni giorno , & notte ſegui

uano. Vi s'aggiongeua di più , che menure fi trattaua in quel tempo nel

Tribunale di far abbruggiare molte robbe infette di vna donna da parti

to detta la Strazera , che pure ſi trouaua nel Lazaretto ,nella cui cala ſom

pra il Corfodi Porta Vercellina fù Porigine della peſte per volerla (radi

care , come il medemo nella caſa del Colonna in borgo di P. O. acció

il contagio non ſeguiffe più auanti ; furno fauorcuoli li Miniſtri di queſta

donne , come atteitò il Curato eletto à confeffare quelle miſere crcatuto,

che fi trouaua nel Lazaretto , & il Commiſſario Beolco , & ſuoi Collega ,

che furno mediatori di queſta permiſſionc ne pagorno la pena con la

morte del loro misfatto .

Ad vno de Fiſici della Città incredulo morfero tutti gli ſuoi figliuoli

perprouidenża Divina , perche ſempre negaſſe non eſſere morti di pofte ,

& finalmente gli laſciò anch'elio la vita con vn bubone nell'inguine fini.

Aro , & duoi carboni ſopra il perco ,li che fù curta la ſua caſa ,& famiglia

eftirpata dal contagio . Ad vn'altro fù tocco vn fratello , & morfe 'che

non fù puoca gratiaDiuina , che eſſo con il reſto della famiglia folie

preferuato mercè delle opere ſue buone , mentre doppo riconoſciute la

verità dimorò nella Città alcun tempo complendo il carico del ſuo offi.

cio . Ma non fà quì il pericolo della ſalute publica cauſato da derti Mi.

niftri , che corſe voce foſſe permello entrare Cauaglieri di notte neldetto

Lazaretto con ſcandalo di tutta la Circà ,& fe bene dauafi partc al Tri

bunale d'ogni coſa , con tutto ciò gli ordini erano lenti fe non quando

vidde puoi gli effetti, che fubbito formati, & fabricatili proceffi dall'Au

ditore Gafparc Alfiere furno molti di loro caftigati .

Vi ſarebbe in vero di dire gran coſe circa al ſeguito di canti diſordini

nel detto Lazaretto , & con tanti fcandali , & pericoli , & con molta puo

ca riuerenza dell'honore di Dio , & riputatione dell'ifteffo Tribunale , le

quali per modeftia fi tralaſciano ſegni però cuidcntißimi del futuro caftig

go ,
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go ,che nehaueuapreparato ii Signore per li noftripeccati , onde parcua

foſſe à cucci leuato l'intelletto .

Mentre la Circà ftaua colnemico in caſa, propria ,& non faceua dima

del ſuo veleno , andaua però allargandoſe nel Ducato , hauendofi auaifa

cflere entrato nella terra di Caluenzano Gera d'Adda per vna clemofina

farra da vna pouera donna ad vn Soldato Alemano infermo , la quale

habitaua fuori della terra in certo Callinc , & li leuò dal fuo letto per

vna notte , & lo diede al Soldato , il quale nella partenza gli laſciò la mes

moria della ſua perſona , perche la pouera meſchinacitornando nel ſuo

letto morſe di pete in quattro giorni inſieme con vn'altra famiglia al nun

mero di nouc perſone, conbuboni, & carboni ſopra il loro corpo ;ellen

do rimaſto vn figliuolo di latte , il quale lcuato da quella Callina da par

renti habitanti in Caluenzano con le ſue robbe , fù la totale rouina di

quella terra , nella quale morſero circa 8co. porrone in puoco ſpacio di

tempo , come più avanti di dirà ,. & per eſſere itara bandita ſi trouaua in

malilimo ftato .

quaranteneprinare,de ordinate, et modo di farle,& i diſordini

per l'iscredu
lità .

CAP. XV.

CO

Onſiderando poi il Tribunale, che difficile coſa fi trouaua l'affeftare

le quarantene tanto delli inferti , come delli ſoſpecei della Città , per

non eſſerui preparati li debiti Lazarettià ciaſcupa delle porte , & il nume,

ro delle capanne , che faceua biſogno ; & ſe bene dalli Fiſici Tadino ,

Carcano , & Settale fi trouauano propoſti partiti boni,&ſicuri per il pun

blico beneficio , non volendo effi conſentire in modo alcuno ,che ſi trat

teneſſero nelle caſe proprie per le raggioni addotte in voco , & in ſcrit

cura , perche impoffibile fi trouaua , che eſſendo la caſa , & robbc infectes

al longo praticare, ſi ſarebbero gli quarantenanti infettati per il manega

gio , & prattica delle loro robbc, facendoſi dalla Piebe in particolare qual

canta ſtima della robb a , quanto della vita ; con tutto ciò per modo di

prouiſione dicdero la ſeguente forma in materia delle quarantene domo

itiche ,che nelle occorrenze Gi poteua fare .

Modo di fare le quarantene nelle cafe Particolari :

Stato di Milano di ſapere dalli Fiſici Tadino , Carcano , & Settale ,

To li può fare le quarantene ,& purghe nelle care proprie, nelle terre , &

ville ſenza andare al Lazaretto .

Si riſponde ſecondo la qualità delle perſone,& delle care, comefareb :

be { e ſono perſone, che habbino qualche cominodicà , si de panoi ,coma

anco de danari , e che la caſa ſij commoda per poter vfare la diligenza,

che ſi dirà ;diceſi che queſti cali potranno far laquarantena ,&purga in

caſa fua in queſta forma .
K 2 La .
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Laſciando li luoghi , che prima habitauano , & ritirandofi in altri luo

ghiprima ben netti è profumati ; lauandoſi prima d'andarui dentro ,quele

li che ſono foſpetti alla forma della inftruttione generale data dal Tribu

Dale come ancora circa li veſtiti , & altre coſe .

Puoi la cafa vecchia con tutte le robbe , panni , vtenſilij prima vſati, fi

chiuderanno in luogo ſicuro , il quale ſarà inchiodato ,& ſigillato colligil

lo del Tribunale , tenendo la chiaue il Commiſſario ,eccetto ſe prima non

fi haueſſero fatte purgare, per adoperare nella quarantena ſe non nc ha

ueffero , ò colte impreſtito , è comprate delle nette , che non ſiano ſtare

adoperate , nc portate da perſona infetta , ne ſoſpetta .

Ementre faranno la quarantena fi purgherà , & fi profumerà il tutto

conforme al biſogno , & alla forma della inſtructionegenerale.

Se vi foſſe più divna porta , fi chiuderanno , & inchiodaranno bene i

laſciandone aperta folo vna , & à quella ſi metteranno vna , ò due guar.

dic , ſecondo la grandezza della caſa, e la quantità delle perſone , che vi

faranno dentro a fare la quarantena .

Auuertendo che non vi ſia in detta caſa più di vna famiglia , altrimen

te vipuò naſcere confuſionc , nientre però nel medemo tempo l'altra fa

miglia non faceſſe la quarantena nella medema forma comeſopra, accre

ſcendo però le guardie , & tenendole ben ſeparate, che non commercial,

ſero inſieme.

Il Commiſſario li viſitarà almeno vna volta algiorno , facendogli oſſer

uare gli ordini del Tribunale per la quarantena è purghe, non meno che

ſe foſſero alle capanne, ò al Lazaretto, e far pagare da eſli, che vogliono

de commodità le guardie , quando ſarà il tempo dimettergli in effecutione.

• Occorrendo caſo di fofpicione in alcuno de ſequeſtrati tutti di quella

cafa haueranno da comminciar la quarantena nuoua ſecondo la forma

fodetta cioè lauandofi &c , mutando caſa con fare ferrar quella oue era

no , in modo che viuno vi poſſa entrare , fin che non ſarà purgata ,ſtando

il noſtro ordine . Et gli più ſoſpetti fi leuino fuora di caſa , & fi mettano

in capanne facendole far à loro ſpeſe , & mettendo loro nuoue , & buo.

nc guardie tante , & tali che ſe ne poſſiamo promettere buon ſeruitio , &

Aliglior eſito .

Finite le quarantene ſcriuerà il Commillario il ſucceſſo di quello al Tri

bunale col nome dei ſequeſtrati , che le haueranno paſsate , perche à lui

ſpetta concedere le liberationi .

Di tutto quello ſeguirà anderà alla giornata il Commiſsario ,dando

auvifo minutamente , & diſtintamente al Tribunale , nel reſto fiofferuino

gli ordini in queſta materia dari dalli fodetti Fiſici fino l'anno paſsato 25.

Ottobre 1629. Sig. M. Antonius Montius .

Reftaua ancora preſso alcuni Fifici, & Chirurgi il dubio , che queſta

infermità non foſse contagioſa , & principalmente al Catelano del Tribu

Dale nominato il Driſaldo Chirurgo della Sanità per ſuoi intereſſi cooti.

nuando nella credenza delli altri , li quali per tanti caſi occorſi , horinai

lo doueuano credere eſsere tale ,con tutto ciò apertamente lo negauano ,

quando N S. fi compiacque farlo mentire , atteſo che fù caufa principale

d'infet,
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d'infettaró P. Comafina per vna fede da lui compilata in queſto propo .

Gro , & al Tribunale della Sanità eſibita per quello huomo da Meraie

morto nel Bettolino di detta Porta per mezzo li Carmini di ſopra men

touato ,per cauſa delquale reſtò inferto l’Antiano di S. Carpofforo , li Sot

terratori , & vn Sartorc detto il Birago , il quale haucua comprato parte

delle robbe infette da quello di Merate , che furno cauſa della rouina

della detta Porta , perche andò puoi creſcendo queſto peftifero veleno ,

che in puoco ſpatio di tempo paſsò nel Borgo di S.Anna ,& de gli Hor

tolani, & per cutto il circuito del Ponte Vedro ; teftimonio euidente , a

chinon poteua , ne voleua credere queſta infermità foſſe peftilento , & con

tagioſa ,la qualc pur troppo andaua annidandoſi in queſta infelice Città ,

& fuo Ducato per il tranſito continuo de Alemani nella Valſaſina, per il

Lago di Como, per il Monte Brianza ſenza bolette , ne ſicurezze della

loro falute , tranſitando alla sfilata , & alloggiando doue à loro piaceua ,

che fù detto per coſa certa ne pallaſſero queſto inuerno fino le feſte di

Paſqua di Reſurretione al numero di 32V . oltre li notati nel primo libro

trà Fanteria , & Cauaglieria all'aſſedio di Mantoua , li quali haucuano

compito d'infettare quelle terre , & Ville reſtanti, che fino al dì d'hoggi &

trouauano con buona ſalute .

Et ftà gli trauaglij , & diſgufti , che molto affligeuano li Conferuatori

del Tribunale , il principale dependeua d'alcun male nuoue, che gli erano

date del mal gouerno d'alcuni Delegati in diuerſe Prouintie per diffeſa

della ſalute publica , li quali per eſſere loro intereſati , molto peggiori di

loro puoi fi portauano li ſuoi Officiali con angariare le miſere creatures

infette ,& foſpette ;doue fù aftretto il Tribunale leuargli dalle loro c.

legationi .

Aunèrtimenzi dari da i Fiſici Carcano, Tadino, e Settali

al Tribunale . CAP. XVI.

NO

ON reſtauano però giorno , & notte li Fifici Tadino , Carcano,&

Setcale come Conferuatori aggionti d'eſſere zelanti della ſalute

publica ,procurando ,& facendo ordini, & prouifioni per debellare que

ſto nemico commune della peſte , per eſſere queſte perſone ſempre alle

orrechie del Prefidente del Tribunale gli proponeuano molti riccordi

acciò auanti il caldo ne haueſſe tocchi fosse al tutto prouiſto , & frà gli

molti riccordi gli diedero in notta inokti auuertimenti di mandar in elle .

cutione del tenore ſeguente .

Prima cheſi facefle vna grida, che ritrouandoſe ogni mattina ſtrazzi,

& robbe infette , & ſoſpette laſciate alla norte cafcare dalli carri delli

Monatti , & dalle caſe ancora gettati forſi per malitia ,fi preparaſſero duoi

carra per porta incarricandogli alli Deputati , acciò fi faceſſero condurre

al Lazaretto per abbruggiarli.

Secondo che ciaſcuna perſona foſc obligata tener netta , & monda la

ſua caſa ogni mattina con gettare fuori l'immonditic le quali dalli carri

fofero condotto al baftione. Terzo
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Terzo che turti gli vagabondi foraſtieri G bandillero dallaCircà , & fuo

Stato dallipoueri noftrani in puoi ,& gli miſerabili, li faceſſero condurre

all'Hoſpicale della Scella .

Quarco che fi vigraffero tụtte le Camere Locande, & Hoftaric , ancora

nèlli borghi trè miglia intorno alla Città .

Quinto che parimente fi viſitaſſero li ftalazzi de fachini , & fcrochi, li

quali conforme gli ordini non dormiſſero più di duoi infieme , & in vaa

camera non vi foſſe più di duoi letci .

Sefto che fi facere prouifionc di baile per li figliuoli , che naſceuano

dalle donne infette ouero ſoſpette ,& per quelli ,alli quali foſſero morte

le loro madri cenendogli in luogo ſeparato , con prouedere ancora de

commadri per aggiuttare le meſchin partorienti , eſſendo coſa canta neo

çeſlaria , & biſogneuole .

Settimo chc & leuaſſero del tutto le rudere , atteſo che fi proucderia

per altra parte alla nettezza della Città .

Ortauo che ti preparallero fopponi longhi , & profondi non troppo lar.

ghi , tanto che vi puoreſc ſtare quattro cadaueri per trauerfo ; & queſti

per ciaſcuna Porta ell.ndo troppo perdita di tempo , & fatica ; oltre il

grande ſpauento in haucrgli di condurre tutti al Lazaretto di P. o. ha .

uendo a uanti gli occhi l'eſempio dell'anno della peſte 1975. 1576. fimil

mente fi lodaya , che ciaſcuna Porta haueſſe gli ſuoi Lazaretti per il du

bio , che il Lazaretto grande di P. O non poteſſe eſſere fofficiente per

il pericolo tanto imminente , che per cauſa di queſte guerre il contagio

6 trouaua annidato per tutte le porte della Citra .

Nono che ſi procurafle di non dare trauaglio al Senatore di ciaſcuna

Porta , al quale s'era ordinato , che ſe gli portaſſero tutti gli giudicij de

morti effendo carico del Fiſico Conſervatore electo dal Tribunale per eſ

ſerc ſua maggiore cognicione.

Decimo che fi prouedeſſe con pena divita , & confiſcationc de beni;

che tutti gli infetti , & folpetti Gi tratteneſſero nelle loro caſc , acciò non

commerciaffero per la Città , proucdendogli di ſale ,oglio , pane , & altre

coſe neceffarie,fino foſſero diſpoſte le capanne , oucro Lazaretti comele

detto per mandargli fuori della . Città , eſſendo queſto rimedio neceſſa

sijſlimo per la loro ſalute , come più volte dalli fodetci Fiſici è ſtato ricor

dato , &proteſtato come nelli atti del detto Tribunalc ae contano ſcrit

ture publiche.

Vndecimo che finalmente ,ſi ricordarlo quando ſi faranno le purgho

delle robbe delle caſe infette non per mettere , che vi ſijao li pa

droni, acciò non fia naſcoſto robba alcuna; con dar ording

però , che d'ogni coſa ſi facciono l'inuentarij alla poc ,

ſenza del Commiſſario , & frà tanto reftino le

caſo chiuſe , & conſegnate le chiaui alli

Deputati della loro Parochia .

Sig. M. A. Montius

CE

Propoſte
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propoſtefaste àMercanti cirsu i lavorerij perordine delTribunale

della Sanità . CAP. XVII.

Pe

ER

ce della Sanità ,& Conſervatori dell'iſteſſo Tribunale, li qualigiorno,

& notte andauano penſando li remcdij percon laſciare impoffeffare que

fto pernitiofo veleno dellapeſte per li auifi continui , che haueuand an.

dar creſcendo nella città ,& molto più nel Ducato ;& conſiderando an

cora , che per lo creſcimento di queſto malc comminciavano cellare li la

worerij di ſeta , parinine , oro , & altre forte de merci per cauſa del che

fcorreuano pericolo li poueri morire di famé ; fece il Tribunale riſolutio

AC inuigilando al biſogno di tutta la Città , & in particolare verſo poueri,

di proporre à Mercanti alcuni partiti per continuare li loro lavorerij , li

quali fi riduſſero alli ſeguenti capitoli.

Acciò che ogn’vno intenda al Tribunale della Sanità clicre ſomma- Marzo .

wente à cuore ,che ſi continauino quanto è poſſibilc i lauorerij per foften

tamento de poueri , & vtile de Mercanti di queſta Città ; e perciò di men

té , & ordine del detto Tribunale li propongono à Mercanti le infraſcrits

te core .

: Non douerſi laſciare per li preſenti ſoſpetti il dare fuori da lauorare ;

puoi che il Tribunale è pronto perquanto ad eſlo ſij poſſibile il leuare

tutti quei dubij, che potiono impedire la continuatione del conimercio

li quali potendoſi ridurre à i ſegucnti capi , parc che fi poſſino lcuare con

le ſubſequenti propofitioni.

Il primo dubio può naſcere, che accadendo diſgratia di contagio in )

qualche caſa di lauorerio nella tranſportatione della perfona , & Iertare

della caſa perda la mercantia .

Il ſecondo, che la purga dia danno alla robba :

Il terzo , che nel portare gli Operarij le fatture poſfino efli effere infer

ti ſenza ſaputa del Mercante .

Il quarto , che eſſendo ferrati li pafli la mercantia non hauendo ellica

tenga otioſo il capitalc .

Quanto al prinio ſi dice eſſere ſufficientemente prouiſto con obligaro

il Commiflario, cheentrando in vna caſa foſpetta ,prima diligentemento

interroghi ſe vi è robba mercantile ; di puoi auuifi vno de Mercanti eletti

perporta ,& vno , de Gentil'Huomini della Parochia , & in compagnia

d'eſſi faccia nota del numero , peſo , patrone della robba , la quale faccia

riporre incarcata in un fachetto di corame , il quale preſo per ilacci puto

di corame da qualſivoglia perſona ſana , òmetto in vn gerlo ,ò ceſto ſia

portato nella Camera conſegnataà detti Signori nell'Hoſpitale di Santo

Simpliciano forto chiave ècuftodia loro , nella quale votata la detta met.

cantia fuori del rachetto di corame , il quale fi porterà via , fi ripongas

con il biglietto del nome del patrone,fino che à petitionc d'eſſo ſia d'or.

dine del Tribunale purgata ,& al patronc reftituita . Dowendo ancora i

patroni

1

1

7



80 Origine, ca Giornalifuccef

patroni della robba eſſere auuiſati il giorno ſeguente da detto Mercäntö

dhauerla fatto portare à Santo Simpliciano . Et caro che à detti Mer

canti foccorreſſe partito di maggiore ſicurezza poſſono aſſicurarſi di eſſe .

te per riceuere ogni ſodisfattionc dal Tribunale .

Quanto al ſecondo s'inuitano decti Signori all'ellettione di duol Mere

canti diſeta , & duoi di oro , & di vo Filatore , & di vn Tentore , & bata

ti foglij pratichi, i qualicon vo Medicoloro confidente , & li Signori

Protofiſico , & Fiſici del Tribunale , con l'Illuſtriſs. Sig . Preſidente inſieme

diſcorrano ſopra le purghe ,& potendoſi con ſicurezza farc le riducano ;

fatta relatione al Tribunale, a quel minor danno , che sia poſſibile .

Quanto al terzo li propone , che eſſendo per ogni Parochia vno An

tiano , per ogni porta duoi Commiſſarij, & duoi apparitori , & vn Media

co , & vn Barbiero , Vificatori , & in ogni porta il Conferuatore della Sa

nità , & hora per ogni Parochia Deputaci, più Gentil'Huomini con obli,

gatione della viſita due volte alla ſettimana à pena vi può eſſere care

(humanamente parlando ) che ſubito non ſi ſcuopra, alche ſe ſi aggion

gerà , che ciaſcuno de Mercanti facci ogni ſeccimana viſitare da vno do

ſuoi giouani,ò dal fattore i ſuoi Operarij, con tanti occhi quali non vi

potrà eſſere pericolo , che prima d'incorerui non ſi ſcuopra ; & quando

queſto non gli baſtaſse ſi puotranno nella ſopradetta fellione aggiuſtare

prouiſioni tali, che porteranno ſeco ſicurezza .

Quanto al quarto circa i palli proponendofi li luoghi , per quali poſſa

naſcere l'impedimento , fi procurerà dal Tribunale ancora col caloredi S.

E. libertà conueniente de pafli , li quali ſaranno quafi ficuri per Alema

gna , dalla quale le mercantie, che vengono ſi ſono ſempre laſciate tran

fitare cola ſola purga eſteriore.

Per rlſperto puoi del laſciare il danaro morto , & otioſo , eſsendo nel

Stato la Soldadeſca , e gran ſpeſa, ancora ſi può credere , che le robber

haucranno eguale ſpacchio , & in ognicaſo nell'iſteſsa ſeſſione di penſarà

qualche partito è propofitione di aggiutto in queſto capo .

Perciò s'inuitano iMercapti à continuare i lavorerij , & aggiuttare con

loro vtile i poueri , & hauendo qualche timore venghino à riceuere dal

Tribunale della Sanità ogni poſſibile , & humana licurezza . Signar . Marcus

Antonius Montius Præfes .

1

Promiſioni per la venuta di gente foraffiera.

CAP. XVIII .

ON ſarà fuori di propofito anzi di vtile alli futuri cempi nelle Öca

caſioni ,che ſi preſenteranno per feruitio della publica ſalute non

tralaſciare di far memoria delle prouifioni,che furno fatte nella venuta

di gente foraſtiera de paeſi balli roſpecti , & infecti per fecuitio di S. M.

in queſto Stato , acciò non accreſceđe il contagio , & con le debite cau

tioni poteſsero tranficare , & commerciare , la qual gente fi trouaua alli

confini , alla cuſtodia della qualc fù mandato il Commiſsacio Biffo la

lore

per

1
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miſſarij gli ordini , & prouiſioni opportuni per dar principio alla loro

foro condotta in queſto Stato con le auuertenze , che gli foſſero prima

dare dal Fiſico Tadino d'ordine del foderco Tribunale coine ſi dira .

Auuertenze al Commiſsario per leuare alli confini dello Stato ,

gente ,che veniva dalli paeſi della Fiandra infetti,

roſpetti dipeſte .

ſta gente , che viene dalla Fiandra . La prima coſa , che farà , non. .a

s'auuicinarà per modo alcuno , mà gli riconoſcerà tutti ad vno per vno

notando nome , cognome , & veſtiti con il numero de cavalli , & delle

loro robbe farne inuentario , pigliando ancora la notta del viaggio , &

delli luoghi per doue faranno paſſati, & il tempo della loro habicatione,

e partita .

Secondo gli farà porre tutti in vna barca con li caualli,& robbe anco .

ra , ouero più barche come farà più ſpediente ; & di più ſicurezza alle loro

perſone, andando il Commiſſario in altra barca con fargliproucdere pri

ma delle coſe biſogneuoli per il vitto loro , &per li caualli , auuertendo

fe facelle pioggia , ouero vi foſſe pericolo nel Lago fi puotrà sbarcare fot

to qualche portico , ouero in altro luogo , ouero Italle , in alcuna delle

terre più vicina fino al tempo di partirli , & nella loro partenza 'ſi darà

ordine , che la paglia ſij abbruggiata , & profumato il luogo doue haue

ranno habitato , fimilmente le camere , nelle quali haueranno dormito con

lauro , gineprio , liniile coſe , che in quelle parti ne hanno abondanza ,

auuertendo ſempre , che non commercino ; ne prattichino'con perſone

alcune .

Terzo sbarcati in terra per venitſene a Milano nel Lazaretto , aliuertirà

che caminino vnitamente, & non sbandati , ſeguitandogli eſſo ſempre vn

poco diſcoſto , comefarà il fimile la perſona, che verrà feco per guida ;

altrimente anch'eſſa ſe gli farà fare la quarantena con auuiſarē nella loro

partenza gli barcaruoli , che bruſciano con fuoco le loro barche , di puoi

lavarle .

Quarto ,perche la fagione è fredda sì per le perſone , come per li ca

ualli, per ftare all'aria di notte , auuertirà di fargli alloggiare la notte nel

li borghi delle terre' , & chiudergli nelle caſe, fino la mattina per partirli ,

con dar puoi ordine , che le ſtanze lijno profumate come ſopra , & alli

lenzoli fargli le bogate con gettirgli prima nell'acqua bollente ſenza toc

cargli , & doppo bolliti per qualche ſpacio lijno gettati nella fredda.

Quinto gionio à Milano 'non encrarà per modo alcuno nella Circa , mi

di longo gli condurrà al Lazaretto conſegnandoglial Cuſtode, col nome,

cognome , veſtiti , & robbe loro , le quali doueranno eſſere purgiti aganti

eſcano dal Lazaretro conforine gli ordini del Tribunale .

* Sefto -auuiſarà puoi li Fiſici del Tribunale, acciò pofſino dare alli Com

1

quarantena .

,
Ec
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Er finalmente con fua ſcrittura farà relatione al Tribunale di quanto

farà ſeguito , & oſſeruato per il viaggio nel condurre queſte perſone fino

al Lazaretto ;rimettendoſi alla prudenza ſuaconforme giudicherà neceſ

ſario per diffeſa , & ficurezza di queſto Stato . Sig. Marcus Antonius

Montius Piæles .

Diſordini, do eſtorſioni d'alcuni Commißarij .

CAP. XIX.

N

ON reftauano gli Fiſici Conſeruatori d'inuigilare non ſolamente

nella Città
per beneficio publico con procurare di diffenderla più

che foſſe poſſibile da queſto venenoſo male , ma ancora d'hauer l'occhio

nel Ducato , atteſo che niuno meglio di loro poteua preuedere , & ſapere

gli inconuenienti,&mancamenti,cheſeguiuano in detrimento della pu

blica ſalute dalli Miniſtri eleti dal Tribunale , nclli preſentanei biſogni ,

mercèdelle dellegationi, che ſpeſſe volte fe lc aſcriueuano di ſopraincen

dere , & viſitare hora queſta Prouintia infeita , hora queſt'altra , & in par

ticolare quella della Gera d'Adda , la quale è ſtata vna delle più lacerate

nel principio, & fine per il mal gouerno d'alcuni Commiſſarij cola man

dati ,màmolto più delli naturali terrazani diſfubidienti ; con tutto ciò il

ſalario di 30. ſcudi al meſe d'ordinario , & aitri di 60. oltre li ſtraordina

tij vtili , faceua che molti pretendeſſero fimile carico honorato , & pieno

di molta carità , benche molti di loro foſſero ignoranti in tale profeſſione

per ordini ſe gli haueſſero dati: Tralaſciamo puoi le angherie , auanti res

liberaſſero dalle quarantene , le mutationi di luogo à luogo megliore , più

ſtretco , & di maggior libertà , che portando queſto beneficio alli quaran

tenanti di molto rileyo gli faceua diſcendere alle illecite dimande delli

Commiffarij ( riferuati però ſempre gli honorati , & bene qualificati, che

jui ſi trouauano ) fapcuano ancora tenere prigioni li quarantenant roſpet.

ti 60. , & 70. giorni , & gli infetti duoi , &crè meſi chiuſi nelle camere

conla locale rouina , & eitirpatione delle loro caſe, & fannglie.

Vi s'aggiongcua , che non oſtante le fedi delli Medici, che alcune per

fone foffero morte di male ſenza alcuna fofpitione di contagio ;con tutto

ciò perche l'inſatiabile fiera dell'interelle duralſe più longo tempo , nonu

oſtante le prouiſioni fatte dal Delegato , commandauano che faceſſero la

quarantena non ſolamence li fanigliari di caſa ;màancora li ſoſpetti delli

foſpetti, la onde in puoco ſpario di tempo ſi diſtruſſero molte famiglie .

Rouina fù grande quella della terra di Caluenzano Gera d'Adda, nel.

la quale attacandoſi il veleno della peſte in vna fola caſa per vna gioua

netta , che haueua riceputo vno gremiale da vna caſa įnfecca ; fù cauſa

che per queſta ſola perſona , alla caſa della quale era ſofficiente la debi

fa prouifione; no morſero 732. perchenon furno fatte le debite , & pre

Ate prouifione per eſtirpare queſto contagio , il quale s'annidò di modo

cosi crudelmente ch'era per diſtruggere cutio quel contorno , ſe la Miſe

ricordia di N. S. ad interceſſione di S. Sebaſtiano , & S. Rocco non folle

arriuata
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arriuaca ſopra queſto popolo , il quale ſi crouaua molto deuoto à queſti

Saati, per cauſa delli quali, hebbero la liberatione , & la falure da N. S.

delle loro famiglie . Ec in recognitione di queſta cosi ſegnalaca gratia .

edificorno vna "Chicla à loro deuotione , la quale viene a giorni noſtri

celebraca con molti Diuini Officij,& per cauſa delli decii Sanci ſuoi In

terceſſori hebbero molte ville all'intorno gratie di liberarſe dalle loro con

tagiore , & mortali infermità .

Et non ftimando li pericoli la terra di Treuiglio , & Vailate per inſtrut

tioni , & ordini laſciategli, le quali haueuano goduto inciera ſalute longo

cempo , puoco riconoſcendo l'aggiucco , & fauore factogli da N. S. per

eller queſto popolo amico molto della ſua opinione , & di penſieri aſſai

grandi furno anch'eſſi viſitati, ſe bene tardi, fu però il loro contagio tan

to più feroce , & crudele, per non ſtimare gli conſiglij dalli Delegati dal

Tribunale ,& fi rauuiuò più volte ,dimodo che ,& per naſcondere le

robbe infette , & per non volere vbbidire , diſtruſſe in più volte quelle

due terre , che impoſſibile ſi trouaua il remedio per ſradicarlo ; & per

relatione ſicura nella terra di Treuiglio vi morſe 3255. perſone , &

in Vailate da 1700. & il principio del contagio nella terra di Treuiglio

fù vna donna di Caſſano terra già infetta colà andata per viſitare vna

ſua parente della famiglia Lodi , la quale habitaua in detta cerra , la cui

caſa fù totalmente diſtrutta , & defolaca dal contagioſo male .

Inſultifatri contra li Fiſici Tadino , & Settali, & danniper la

peſte non creduta . CAP. X X.

N

El fine del meſe di Marzo ſpontando la Primauera continuò mol

to più farfi ſentire il contagio nel borgo di P. O. la tardanza del

quale per l'addictro ſi trouaua cauſata dal freddo , &adormentato pareua

che altro non fuffe ; doue daua materia alli malleuoli di mettere in puo

ca riputatione li Conferuatori del Tribunale , & in particolare li Fiſici per

far pericolare la loro falute , come fù del Tadino , & Setcali , li quali com .

miaciorno eſſere odiati dalla Plebe ignorante mediante la voce d'alcuni

Medici

puoco ben intentionati alla ſalute publica , li quali per li carobij

atteftauano non effere contagio peſtilente , ne loro conoſcere altra peſte ,

che quella dell'aria ; & che queſta mortalità copioſa di perſone dependeua

dalla mala regola , & penuria del viuere queſti duoi anni proſſimi paſſati .

Et ſe bene fi generauano tante febri maligne peftilenti, tutta via ſi tro

uauano ſenza pefte; la onde la Plebe inſupata ,& imbibita da queſta il

luſione comminciò íparlare di queſti Filici , li quali quando per ſciagura

tranfitauano i carobij gli tratrauano con malc , & dishoneſte parole, & à

talc peculanza arriuòqueſta Plebe , che non vi mancò con le pietre re .

ſtaffero percolli

Di queſte infolenze , & temerità della Plebe ne fu dato parte al Se

Dato Eccellentiſſimo, il quale commandò al Podeſtà della Città pigliare

le debite informationi procedeſſe Commariamente contra gli delinquenti

L 2 parte



8
4

Origine

, ca G
i
o
r
n
a
l
i

fucceffi

1

parte delli quali furno ſeueramente caſtigati nella galera' per ellenpro

d'altri .

Ben fi poteua credere , che allargandoſi il tempo î farebbero fentite

maggiori nuvuedella Peſte ancora fuori della Città , come s'hebbe avuiſo

Aprilc . nel principio d'Aprile trouarſi infetre le terre di Butto ,& di Cantù , ad

vna delle quali fù mandato per la prouiſione il Chiruigo Gainbaloita ,& à

Bulto vi fù mandato duoi Fiſici in diuerſi tempi , vno de quali per quello

fi diſſe ancorche hormai in parte credulo di queſto contagio , ò per dir

meglio , perche da tutti li Medici per tale dichiarato , niente di nieno , la

ſciò in detta terra annidati queſto venenoſo male ſenza vſare il biſogne

uole rigore , perche in puoco ſpatio di tempo reſtò quella terra quaſi di

itrutta . Olece di queſto ſi come doueua almeno ordinare, che li cadaueri

foſſero ſepolti in luogo particolare alla campagna ſeruate le forme folite,

& ordini del Tribunale per ſicurezza della publica ſalute ; permiſe che

foſſero ſepolti nelle Chieſe , doue riempite le ſepolture tutte , rimeſſa puo

co doppo la terra in ſtato di ſalute , ritornò ricadere di nouo ; perche an

dando il reſto delle creature nelle Chieſe alli Diuini Officij per il ferore

peftilente , che ellalaua da quelle ripiene ſepolture mercè della eſtade

proſſima caldiſſima, fù caufa di maggior nortalità, & fatto il male più ri

belle , & pertinace , contaminò di modo li ſpiriti di quelle creature , che

non fù pollibile per diligenze , & reinedij včati ridurli all'intiera ſalute's

doue diede l'vltimo crollo à quella infelice terra .

Peſte hormai creduta in Milano.

CAP. XXI.

E ,

Perche hormai non fi poteua naſcondere nella Città queſto pernitio

particolare lo ſentiua gagliardamente, ne li Fiſici Tadino , & Setrali fenti

uano di loro canto mormorare , & la Nobiltà fofpirare comininciaua , poi

che il Senato Eccellentiſſimo trattava di ſoſpendere gli commercij , & li.

tigi , & il Tribunale della Sanità andaua (tringendo li negotij , & procu

faua la prouiſione dalla Città , non tralaſciando ancora il feruicio del Du

Cato . E perciò furno deſtinati a tutte le porte Fiſici del Collegio , coine

da gli ordini ſi vedrà nel fine di queſta ſcrittura diſpoſti con la ferie da

tutti gl'altri fatti per ripararle, & diffenderle da queſto venenoſo male ,

quali Fifici foſsero obligati ciaſcuno nelle ſue porte di ſopraintendere ,

& viſitare tutti gli infermi conle debite cautioni, & ancora li morti con

farne atteſtatione in ſcritto al Tribunale per poter fare le debire proui

fioni , si per quelle famiglie , come ancora per feruitio publico , & a P.

Romana fù deftinato il Settale , à P. O. il Tadino , à P. N. il Carcano ,

à P. Ticineſe l'Homare à P. V. il Caſtiglione per tenere nelle loro porte

le fue habitationi , & cosi ſucceſſivamente alle altre porte gli altri Fi

fici reſpectivamente refferendo , come dall'ordine del detto Tribunale ,

li quali tutti attendeuano al loro carico con moka diligenza , & carità , &

fodis
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ſodisfactione vniuerfale , tenendo conto delli cafi, che alla giornata occor

reuano per darne ogni giorno auuiſo al Tribunale ,

Da qui fi poteua conſiderare con quanta pacienza , & amore paterno

N. S. ci andaua moſtrando per farne riconoſcere delli noſtri errori ,man

dando pian piano queſto flagello così crudele , dandoci tempo di ricor

rere alla ſua Diuina Miſericordia , confermo proponimento di laſciare li

peccati , eſſendo entrato nella Città la peſte dalli 26. Occobre dell'anno

paſſato 1629. fino il meſe d'Aprile ſucceſſiuamente 1630. alla quale le

gli poteua prouedere con molta facilità , quando foſſe ſtata credura dalla

Plebe ,dalla Nobiltà , & dalli ſopremi Officiali, & che fi foſc procurato

con le orationi , elemofinc , & altre opere grate à S. D. Maeſtà placare

l'ira ſua ſopra il popolo Milaneſe . Màperche li peccati noftri haueuano

paſſato della Miſericordia il ſegno , & N. S. vcdeua che per caſtigare li

peccatori, & purgare le buone creature ,à lui molto care ; cra bene laſcia

te creſcere queſto venenoſo male , il quale ſi come hebbe principio nel

borgo di P. O. per cauſa del quale reſtorno contaminate alcune famiglie,

come ſi è racconto nel primo libro , così comminciò dilatarſe gagliarda.

mente in detta Porta , ancora per la ſtagione calda , benche vi reftalle

qualche fufurro di queſta incredula gente . Perilche ſi riſolſe il fiſico

Tadino per ordine del Tribunale leuare hormai il velo della ignoranza ,

& pertinacia di queſta gente Idiora , & nelle feſte della Pentecofte ellen

do morta tutta la famiglia di Lorenzo Turate tentore di faglie , il quale

haueua commerciato col Saettaro nella caſa del Colonna , oue ſucceſſe il

primo caſo di peſte in detto borgo l'anno paſſato fece condurre al Laza

fetto tutti queſti cadaueri ſopra vn carro ignudi , acciò ciaſcuno porelle

vedere li ſegni veri , & reali della pefte , delli quali ſe ne trouauano in

abbondanza ſopra li loro corpi , acciò hormai queſta Plebe li poterie

aquietare , & riconoſcerli delli ſuoi errori ; nel quale giorno feſtiuo ſuole

futra la Città andar alla deuotione di S. Gregorio al Foppone fuori di

detta P. O. fi che diede da penſare molto alli intereſſi di ciaſcuno in ge

nerale , & particolare .

Propoſta del FiſicoTadinoper rimedio, e peste creſciuta per non

efferfiofernata . CAP. XXII.

E breue il fuoco acceſo per tutta la Città , atteſo che il caldo ci tocca

ua alla gagliarda , propoſe nel Tribunale più di vna volta , che farebbe

ftato di molto profitto alla Città di fare chiudere fuora il lodetto borgo

conie faria ſtata facil cora , & di puoca ſpeſa , in oltre che con facilità ſi

ſarebbero purgate le robbe , & care , bauendo queſto borgo tranſito d'am

be le parti verſo S. Dioniſio , ſopra delle quali parti corre l'acqua di con

tinuo , & ancora per mezzo il borgo , & chiudendo li quattro tranfici con

li raſtelli, & guardie fperaua con l'aggiutto del Signore ottenere l'intento .

con beneficio notabile della Città .

Parue
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Parue alli Miniftri di quella coſa ardua ,& troppo diſpendioſa ; il che

hàpuoi dimoſtrato l'effico della totaleſua rouina , la quale quando puoi

defideraua ſi mandaſſe in effecutione , hauendo palpato il grande danno ,

che ſeguiua, non hà potuto metterlo in effetto ,perchequeíto veleno inan

dato dall'ira di Dioin puoco ſpacio di tempo s'acceſe per tutte le porte

con merauiglia, &ftupore di tutta la Città.

Queſta riſpoſta della Circà fù daca , mà nel fine conobbe ildanno, che

ne ſeguì , perche li fpeſe più di 100V. ſcudi per ſeruitio della Circa per

quello fù decco all'hora , in queſta occaſione del contagio , & con puoco

frutto , & vtilitàper la grandiſſima mortalità ſeguita in numero ecceden

sc di 165 V. perſone, oltre la ſtrage di tante ſuppellecili ; In queſto tem

po ftimando di fare coſa grata à Dio il Gran Cancelliere Ferrero procurò

dal Vicario di Prouiſione Franceſco Landriano , che perſuadelle alli De

curioni della Citcà di leuare ilRito Ambroſiano delli trè giorni vlcimidi

Carneuale, mà non fù dalla Citta , & Popolo conſentito anzi moſſe gran

folleuatione dichiarandoſi non voler mutare il loro ſolito Rito Ambrofiano.

E mentreil contagio andaua creſcendonel borgo di P. O. trà le diffe

renze, & diſcorſi che ſi faceuano frà queſti RegijMiniſtri , s'hebbe auuilo

che ciò cra dependuto per voa pezza di taglia [greggia , la quale fù le

uata dalla caſa del Colonna originario di queſto veneno , oue habitaua il

già morto Fabricatore d'ella lino il meſe di Decembre proſliitio paſſato ,

& ſecretamente data al Tentore Lorenzo Turate , che con tutta la ſua

famigliamorſe di consagio , &fù ſepolco al Foppone del Lazaretto le

feſte della Pentecoſte comediſopra ſe detto . Et perche molti fi croua

uano creditori di cotetto Tentore , fra di loro ſecretamente fù diuiſa

la ſua robba in particolare voa pezza di faglia ſenza vſare le debite cau

tioni , & s'allargò di modo in P. Ticineſe verſo S. Vicenzo , che non fù

poſſibile rimedio non fi dilataſſe per tutta la città.

All'hora il Vicario di Proviſione Franceſco Landriano , il quale con

tanto feruore giorno , & notte inuigilaua non(paragnando fatica è peri

coli per la ſalute publica accompagnato dalli Decurioni della Città , ha

uerebbero meſſo in eſecutione volontieri la propoſta fattagli del Tribu

nale di chiudere il borgo di P. O. che non ſi dilataua tanto preſto nel

centro della Ciuà , che più non ſe gli poteua porgere agiutto , & che al

preſente non ci era remedio alcuno , ne li poteuapraticare per niunama

niera , fi che l'infelice Circà di Milano preſto ſi crouarà da tutte le parti

aſſediata dalla peſte .

Inftrustioni de i Commißarij volgarizate è publicare dal Fiſico

Tadino approbate dal Tribunale .

CAP. XXIII.

N queſto mentre vedendoſi, che la moltitudine delli Commiſlarij per

la loro ignoranza ,& molto più per il loro intereſſe puocofrutto ne ri.

ccueua la Città per la conſeruatione della publica falute ; il fine delli

quali
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quali ad alcro non s'attendeua, che à proucchiarli ſenza la debita intelli:

genza nel loro carico à beneficio vniuerfale ; & che il fimile li faceua nello

terre del Ducato , hauendo ogni giorno il Tribunalc quercle , & lamenti .

Hebbe per bene di dar carica al Fiſico Tadino di tradurre di latino in

volgare il carico , & officio del Cominiſſario sì Vrbano , comeForenſecon

auuertenze biſogneuoli in attionc tanto importante cauatc in buona parte

dalle Conſtitutioni del già Duca Franceſco Sforza , accid da queſtofon

damento accompagnati con le inftruttioni generali poteſſero li Commiſ

farij far lecoſe loro compite con ficurezza della publica ſalute come dalla

ſequente ſcrittura .

Eſſendoſi l'anno proſſimo paſſato , & queſto ancora di preſente in dia

uerfo terre di queſto Stato infette di peſtemandato molte perſone inc

ſperte con carico di Commiſſario , comeil medemo fe fatto nella Città

noftra , il qual è di tanta importanza , che concerne il mantenimento della

publica , & priuata ſalute , & non hauendo queſte perſonc mai eſſercito

queſto Officio non ponno faperc , che coſa contenga ſe bene moſse dallº

interelle del danaro ſi ſono eſsebiti eſsercirlo , & abenche il Tribunale

habbia prouifto nel dargli la patente con alcuni ordini , & prouifioni ge

nerali per far le quarantene, & per purgar le robbe ; niente di meno perla

prattica , & iſperienza da me hauuta in molte delegationi; hò oficruato ,

che queſti Conmiſſarij fono puoco ouero niente pratichi per lo più del

loro officio , & delle inſtructioni ne fanno puoco conto , gouernandoſi ſe

condo il loro naturale capricio , non oftante fij materia tanto difficile , del

la quale ſi tratta per le conſequenze della rouina de Stari , & fpeſa intol

lerabile della Città , & di queſte terre infette del Ducato .

Perciò dubitando io , chein queſta proſſima eftade non eſſendo fin'hora

dalli Decurioni della Città prouiſto per le purghe delle robbc, & quaran

tene che ſi doueranno fare à ſuo tempo canonicamente , fi debbacon la

tocale rouinadi queſto Scato ,& ſpeſe dependenti , oltre il pericolo della

deftruttione del popolo ,accreſcere maggiormente li trauaglij di queſto malo

contagioſo dependenti dalle robbe infette naſcoſte ,& portateda queſti Sol

dari Alemani;hauendolo à mio mal coſto , viſto , & palpato queſto nemico in

caſa mia più di vna volta , con grandiſſimo , &euidente {pericolo della

perſona mia . Per giouare donque alla patria mia hò compito comefer

detto al deſiderio loro, & tradotto in materna lingua il carico , & officio

del Commiſſariocon altreauuertenze biſogneuoii cauate dalla Conſticą .

tione di queſto Tribunale Soprenio ; acciò da queſto fondamento accom

pagnati con le inſtructioni general pollino li Commiſſarij canto Forenſi ,

come Vrbani far li loro officij compiti con ſicurezza della publica ,& prin

uata ſalute , ſopra li quali ripoſa queſto Soprenio Tribunale .

Oficio del commiffario. CAP. XXIV.

'Officio del Commiſſario Forenſe; come che digrandiſſima importan

zá alla conſequatione della publica Salute così anco ricerca , che fa

steguito con ogni diligenza ,& concurra la fedelçà ; perche vn ſolo cafo ,

neglia

1
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ò negligentamente tranſcurato , ò per priuato intereſſe ingiuſtamente go.

uerna co puòeſſere la rouina di tutto loStato

Perciò il Commiſſario eletto douerà ſempre hauer auanti gli occhi il

bene vniuerfale , & la publica falute per eſſere molto diligente, & acura

to nel cuftodirla , ma folamente guardandoſi di commettere coſa non fia

ben fatra , per qual ſi voglia prenio ; ma fugendo anco ad ogni potere il

folo nomed'intereſſato , il quale non è molto lontano dal nome di tradi.

tore della Patria , facendo per lo più ſtrage maggiore della Circà la pefte;

che li Nenjici , alla quale il Commiſario la darebbe in preda , (utta volca

che corrotto dal danaro non faceſſe giuſtamente l'officio ſuo , & acciò più

diligenti Giano .

Sappino che ſono eletti per huomini atti , & da benc da mandarſi alle

Città ,Terre , ò Ville che per diſgratia , ò volere di Dio ſono dalla infec

cione trauagliate ; acciò procurino la ſalute di quel luogo ; Quindi dal

Tribunale gli vengano dati li mandati , li ricordi a quella auttorità , che

per il loro officio gli biſogna ſe gli danno lettere inuiate al Podeſtà , & à

Topraſtanti di detto luogo , acciò proueggano d’a!loggio , & di ſuppelletile

neceſſaria per il detto Commiſsario ; gli diano1! duuuto ſtipendio , & pro

curino che eſsatamente ſia pagato , & anco l'ubbidiſcano in tutte le coſe,

che commanderà ſpettante al ſuo officio ,

Mà egli ſubito , che farà arriuato al luogo , al quale viene deſtinato , farà

congregare li Sopraſtanti,& Deputati ,acciò da loro intenda il ftato delle

coſe . Vifici li ſequeſtrati; ricercha con ogni eſquiſirezza l'origine delmale,

& procuri che siano eletti li Miniſtri neceſsarij, & idonei , cioè Monatti,

Purgatori , e Sotterratori , & queſti ſiano più toſto d'vn'altro luogo , e fo

raſtieri per leuare tutto il ſoſpetto , che non habbino prattica , & intelli

genza con alcuno , & ſia leuata ogni occaſione del traffugare la robbaj :

cllegga vno Apparitore , il quale ſempre accompagni ,andando egli auan

ci , i ſepellitori, & purgatori quando vannoa torno , ò ſia di giorno , ò di

notte ,hauendogli ſempre l'occhio adoſso , & oſseruandogli, & con ſuono

di campanella auuiſi quelli, che vanno per le ſtrade, acciò ſi retirino , anzi

ſe il luogo potrà comportare la ſpela , elegga vn lanterniero , il quale alla

notre vada auanti col lume , & quando fi conducono i ſequeſtrati, l'ap

paritore all'hora gli vada ſubito dietro .

Procuri che gli ſij aſsegnatovn luogo fuori della Città , Terra , ò Villa,

al quale ſi polino condurre gli inferti, & fia preſso di vo canale d'acqua

fe in quelli paeſi ſarauui lontano dalle publichepiazze , & ſtrade ,& più

che ſia poflibile remoto dalla frequenza de gli habitanti , fi circondi que

fto luogo ( in mancanza dimuro ) con foſſa , & ripa laſciandoui ſolo vna

porta , o pallo ,il quale fij diligentemente cuſtodito , & fa la pena della

vita à chiunque entrerà , ò vſcirà per altro luogo , che per quello della

porta . Che fe aleuno di riguardo voleſſe vo luogo appartato, puotrà egli

aſsegnarli in qualche luogo , ò callina fuori della Circà ,ò Villa , commo

da però al porerui eſsere ſopraſtante , & lontana , & ficura d'ogni commer

cio ,viſitandogli ogni giorno ,& auuercendo che niuno vada da loro , ò

cſca da quel luogo . Tenendo vn libro appartato , ſopra il quale noterà

nome ,

1
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ñonte , cognome de quarantenanti , il loro ingrello , & egreſſo della qua

rantena , & tutti quelli ordini , & prouiſioni, che hauerà dato dependen

ti dal ſuo officio ,& gli ſaranno dal Tribunale commefli : Norando di

giorno in giorno tutto quello ſeguirà di rileuo .

Auuerta che niuno cadauere fia porcato fuora del luogo deſignato

mà iui ſiano ſepolii, ſe perciò il morto non folle di tale conditione , che

foſſe di ragione il ſepelitlo in luogo più riguardcuole . Facci che la foſſa

per ſepelirgli fij profonda almeno all'altezza di vn'huomo , & fopra ca

daueri vi li gecti quantità di terra . Il Cataletco puoi , & le altre coſe , che

vi vanno à torno a riportino in luogo chiuſo , colte però quelle coſe ,cho

inſieme col cadauere ſi ſepeliſcono .

Che ſe la peſte faceſſegran progreffo , & più s'ingagliardiſce , facci gri

da ,che perſona alcuna di qualſiuoglia ſtato ,è conditione , neMedico ,ne

Chirurgo vada ad alcuno infermo,ne falaſſi alcuno , benche all'apparen .

za non infecto , ſenza prima hauerne dato parte al Commiſſario ; & che

niuno , o parente , ftraniero.,vada da qualſiuoglia infermo , prima che

non li ſappi, & non ſia ſtata giudicata la malatia per contagioſa ; aggion

gendoui,che ogn’vno fij obligato ad auuiſarne il primo giorno ſtero della

malatia , il Commiſſario ,ò Deputati a queſto di detto luogo , acciò fap

pino come gouernarſi , & prouedere al tutto .

· Et ne intimi à tranſgreſſori de gli ordini , & de commandamenti pene

de danati , fecondo la qualità dc delitti , & la confiſcationc de beni in ar

bitrio del Tribunale della Sanità , & ancora fino alla morte, fe haueran

-no di ciò la facolcà , & ſarà egli più ſeuero in farne pagare la pena,quan

to che piùaccerba ſarauui la peſte ,& maggiori ſaranno li progreſli , &

all'horaanco commandarà ſotto pena didue tracci di corda à gl’Antiani,

• Conſoli, che ricerchino ogni giorno , & intendano d'ogni famiglia del.

la loro prouintia , ò luogo, le vi lia alcuno amalato , e ritrouatone lubi

to ne diano parte al Commiſſario .

Faccia anco , che li principali, ò Deputati del luogo ogni giorno fi ca

dunino inſieme ,acciò refferiſchino quel che è occorſo , è confultino ire

medij , & le prouiſioni, & ogni coſa con prudenza fi facci ,dandone par

te frequentemente d'ognicoſa alli " Conſeruatori della Sanità .

Habbi anche principal cura , che i pacſani ſomminiſtrino opportuna

-mcote tutti li biſogni per i Miniftri , c per ſequeſtrati , à poucri ſenza alcea

ricompenſa, mà che hauerà il modo douerà alſolutamente pagare doppo

Commandi ſotto pena di trè tratti di corda , ò di so, fcudi d'appli

carſi al Tribunale , che niyno ardiſca vſcire dalla Circa, Tecra , ò Villa

ſenza la di lui licenza in feritio , & ſigillata , ma egli primaauuerta bene,

ſe le coſe , che ſi portono fuori , & le perſone che cſcono ſono aſſoluta

mente fuori d'ogni ſoſpetto .

Habbi auuerienza di deputarę vn'huomo alla cuſtodia , è cura de gli in

fermi,il quale ſappi di Chirugia , ò almeno ſappi la cura di quella peſte,

è farebbe bene hauere due perſone , vn'huomo per li huomini , & vna

donna per de feminc per riguardo della publica honcſta.

M Habbi

finita la purga .
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· Habbi l'occhio il Commiffario nel dare i cibi à fequeftrati di non ' s

friarli concorrere inſieme , acció l'vno , & l'altro non s'arrachi del niale ,

perciò conimands., che ogn’vno aſpetti al ſuo luogo ,& facci che il cont

parto , e diftributione delle parti fia ſenza differenza alcuna ,mà.lia ogni

cofa vgualej

r Vifni fpeffo i fequeſtrati; acciò gli poſla prouedere delle coſe neceſſa

tic , ondegli pola.puoi trattenere con più raggionein efſatta regola , e ne

gli ordini

Gli auuifi, che fi nettino , & lauino ſpeſſo li panni , & gli altri ſeruitij,

& ſarebbe molto veile ; che quelli habitano nelle capanne doppò i vinci

giorni le rifaceſſero di nouo , ò che mutino ad vn'altro luogo , e quando

Laranno vicini al tempo d'effere liberati , all'hora douerà ellere diligentif

limo in procurare , che fino purgare elastiffipalmente tutte quelle calcin

che li hanno da purgare .

Ogni giorno incenda dall'Antiano , ò Confole , & dal Chirurgo tutti li

fuccefli delle coſe, che gli polfano appartenere . Ricordi (pelo, come fe

diportino , e che coſa faccino i Sotterratori , & i Monaci . , intendendolo

anco da loro Iteſi è ricercandogli. Vieti forto pena à lui arbitraria, che

niuno ſi meſchi a fare alcuna purga , ſe pruna da lui non ſarà approbato

a deſcritto .

5 Auuiſi arico li Medici , che habbino auuertenza di non giudicare il

-male fuori di pericolo di peſte , perche nei caſi dubbiofi foſpectandoſi

meglio li prouede alla ſalute publica , la quale quando ilmale è fimato

fon za pericolo ,molte volte fi pone agrande riſchio. Eronis, & ammo

piſca frequentemente i Miniftri ad effere fedeli, & chi commere errore ,

gli caftighi feueramente ,acciò dij efſempio à gli aloi . E ſe il delitto ri

chiedefle pena inaggiote di quella , che poſſa dare il ſopraftante ,ne auvili

i Conferuatori .

Quelliche ſono giudicari infetti, ò che ſono in grande foſpetto , do

ueranno fare tutta la quarantena quelli , de quali vi è folo qualehe du

bio , baſterà che vi ftijno per ventidue giorni. Ma quelli, da quali fe nc

hà folo qualche foſpecto leggiero , fi potranno ſequeſtrate nella proprias

caſa ad arbitrio de Preferri .

-j . Quando doppò comminciata la purga à qualche d'vno de fequeftra

ti , ò gli verrà la peſte , ò gli ritornerà egli, & la ſua fansiglia ſi dourà ri

comminciare di nuouo , &finire tutta la purga compita'.

Alla fine quando il volere di Dio ceffera la peſte , pronegga il Com .

miffario ,che tutti li Miniſtri, che già feruirno , ò per la purga , Ò

cura delli appeſtati , anch'efli faccino' la quarantena , ò almeno la purga

di 22. giorni, quando foffero di quei ben prattichi , e vecchi nel meſtiere.

Er fe in queſto mentre occorreffe qualche caſo di nuouo , ne cauerà

dalla purga ſolo quei Miniftri , che ſaranno neceffarij per li biſogni di

quel caſo contenendo glialtri nella comminciata purga :

Finite le purghe delle robbe , & delle quarantene si de fofpetti, corne

d'infetti farà obligato il Commiffario come ſopra darne parte all'Illuftrifs.

Tribunale ,del quale dependerà puoi l'eſito della loro liberatione, & di

1
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più facei farevna grida, che chi è ſtato offeſo da Miniſtri , ò ne vada cré

ditore ,che frà rcè giorni ne portino la querela , e ne dimoſtriao, le loro

ragioni a Prefetti, acciò vi proueggano .

Et finalmente ogni volta , che occorrerà qualche dubbio , & che non

fappi più che bene gouernarſi il Commiſſario , ne ricorra dalli Signoti

Confetuatori della Sanità , & da loro ne prenda il conſiglio . Signat.

Marcus Antonius Montius Præſes .

Ordine delTribunale,do caſo fingolare di Peffe .

CAP. XXV.

Edendo puoi il Tribunale della Sanità ,che per ordini eſpreſſi ini

voce , & pene graui comminate dalli Fiſici Viſitatori delle porte

allı ſoſpetti di contaggio , il danno emergente , che ogni giorno patiua la

Città , & in pregiuditio della publica ſalute , per cauſa delle robbe infet

te , che di là, & di quà fi naſcondeuano , ne li voleuano contenere nelle

loro caſe , hebbe per bene far ordini con precetti penali in ſcritto di vita ,

& confiſcatione de beni , acciò non poteſſero pretendere d'ignoranza i

puoi che ſi trouaua grande biſogno in queſto caſo il rigore della giuſti

tia dell'iſteſſo Tribunale feruati , & non feruati gli ordini, acciò il primo,

che non haueſſe vbbidito dalle eſempio à gli altri come dal ſeguente

ordine

Di noftro Officio ,& per intereſſe della publica ſalute ,commandiamo

à voi à baſſo notati , & à ciaſcuno di voi , che doppo l'intimatione del

preſente precetto non habbiate ardire direttamente , o indirectamente , ne

forto qualſivoglia preteſto , fcuſa , ò colore di partire dalla voſtra caſa di

habitatione , ne meno eſtraere da quella alcuna forte di cobbe , mobilia ,

ne altra coſa , ne in puoca , ne in aſſai quantità fatto pena dellavita è con

fiſcatione de beni applicando le confifcatione à queſto noſtro Tribunale,

ſotto le quali pene doueranno nel cerinine di vo giorno ritirarli in caſa ,

quelli che li crouono abſenti , qualis'obligana con l'intimatione del pre

fente alla famiglia loro , come ſe foſſe perſonalmente intimato à loro pro

prij , & della intiinatione & c. fi darà piena fede alla relatione di Gio.

Tozzinetto noftro Portiero , ò di qualliuoglia Officiale di queſto Tribunale.

Dat. in Milano &c.

. : Doppo meſſi in eſsecutione queſti ordini fu ſepolto vo figliuolo di Fran

ceſco Braſca Beccaro di P. O. con grande ſoſpetto di pette, inà non affi

curata per il caſo ſingolare ſucceſſo nella perſona ſua, & non mai fin'

hora viſto , & viſitato da più Medici , che per eſſere degno d'oſſeruationc

nelle future occaſioni ſarà qui notato ,comeper la fede del viſitatores

Tadino di queſto tenore .

Die Mercurij tertio menfis Aprilis 1630.

ER infraſcriptum Phyſicum Mediolani Collegi.itum Delegatum & c.vi

ſitatum fuit cadauer Baldeffaris Braſche ann. 15. P. 0. P. S. Babile

intusM 2
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.

1

intus Mediolani fili FranciſciMacellộrij adoleſcentuli Mediolanenfis alioqui

in erroribus in vi&tu contumaciſſimi, qui ex domeſtica relatione menſibus

proximè elapfis longa febre correptus , nec vnquam præceptis Med.corum

obtemperare voluiflet , die Mercurij proximè preteriti febre acuta maligna

detentus cum paſſione collirica ſurſum , & deorſum vermes abore , per

fecuſſum natura expellatione viram cum morte in ſeptima commutauit . In

cuiuscorpore , nec bibones fub axillis, nec in inguinibus ;;nec parotides , nec

flagellaturas puniceas , ac nigras , nec membri,ſcrofiuè denigrationem , nec mas

culas periculas vè nigras , nec faciem à naturali ftatu cadauerum mutatam ,

nec oculos apertos , nec tandem aurium manuumq; Jiemmitatem denigratam

obſeruauimus.

Verum quidem delineationem venarum omnium eſternarum in vniuerſo

Corpöre adeo tumidarum 'rubefcentium zido protuberantium cum liuore in

vtroq; Hippocundrio exantematibusq;nonnullis rubristantum infpeximus,&

cum in tot delegationibus,o viſitationibus noſtrisnon tantum in Vrbe, quàm

in Ducatu peſtilentis contagijſimptomata,procul dubio à nobis obſeruata fue-

rint ; cafum hunc profectò fingularem , necà nobis ad hucuſq; viſum fatendum

cogimur .

Tamen cum iamdiu cognitam atq; perfpe&tam , & pro Mediolanenſe Do

minium vagatam peſtis luem pænesnos graffari conſtet , multò magis ab hinc

nonnullis diebus cum maximoomniummærore; ut Reipub.conſulatur opera

pretium duximusdubitare de ſingulis ; in iſtisq ;cafibusabundantem cautelam

non nocere .

Huius igitur fcientiæ eſſem vt pro nunc familiares,& eius domeſtici dómi

fifterent ,indita pana vite,& confiſcationis bonorum , vtearum perfonarum

arbitrio Illuſtriſs. Tribunalisexperimentum fieret , aperta ſi ita placeret apon

theca dićti fiepraſcripti Franciſci Brafchæ Macellarij eius patris media aliqua

perſona eius confidente me tamen iuditio fuprafcripti Tribunalis remitto in

quorum fidem & c.medioiuramentoaffirmani die ſuprafcripto,TadinusPhyſicus

Collegiatus , & viſitator P. O.

Queſto cadauere fù ſepolto ſopra il Cimiterio di S. Babila di P. O. ,

& perche s'era (parſa voce, che il caſo foffe dubbioro , vno de Sotterra

cori per intereſſe delli veſtiti doppò duoi giorni di ſepoltura ,hebbe af

dire leuare la caſſa dalla foſſa profonda , & aperta ſpogliarlo, & accortofi

l'altro compagno ,dicchi che lo riprendere dell'errore commello , contra

gl'ordini del Tribunale per le pene graui intimate ; mà non paleſandolo,

anzi per quello s'intere efcufàndolo fu meſto prigione , & giuſtificata la

verità del fatro fù appicato d'ordine del Tribunale per mezzo al ſudetto

Cimiterio; ad eſsempio delli altri, & bandito capitalmente il principale;

puoi che il riſpetto li trouaua perſo al Tribunale , ne gl'ordini ſuoi , &

commandi in pregiuditio della publica ſalute non erano offeruati, & per

quefto gli conueniua vfare grandiſſimo rigore ;come puoco doppo dimo

ſtrò la verità del fatto ,atteſo che in detra caſa occorſero caſi di peſtein

quelle perſone, che haueuano feruito quello figliuolo , & acciò gli giudicij

di morte di peſte fofsero aficurati per l'auucnire daglialtri , nacque conteſa

frà gli Vibratori delle porte , con gl'altriFifici della Città; parte de quali

per
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per l'intereſse di perdere le cafe ,& famiglie , che medicauano pernon

dargli crollo nella robba , & nella riputatione, eſſendo entrato in pentie

ro a queſta gente ,che il ſentire eſſere aſſaliti nella loro caſa dalla peſto

fofie cora dimolto pregiuditio all'honor fuo , non motteggiauano il male .

Laonde eſsendo acciecati dal Demonjo , non volendolo confeſsare ,in

breue tempo ſe ne daua regoo con la loro , & altrui morte . E perciò vo

leuano ſolamente foſsero gli Viſitatori ,chefaceſsero il giuditio . Perilcha

propoſto il negotio nel Tribunale dalli ſudetti Fiſici Carcano , Tadino ,

& Setralicome Viſitatori , li quali ſi trouauano il Berſaglio di cucti gli

diſgufti;fù concluſo che ognicagionevoleua foſsero di prima fatti li giu

dicij dalli Medici ordinarij aſſiſtenti alla cura della cognitione del male ,

& doppò dalli Viſicatori, pesche molte coſe s'oſseruano in vita , che in

mortenon ſi vedono ; & per lo contrario doppo morte s'oſseruano va

rij accidenti , che in vita non fi fono viſti ;che così facendo fi verrà alli,

curare meglio la publica ſaluce .

E perciò fù dal Tribunale dato ordine fi metteſse in eſsecutione da

- Cutti ; mà niuno di quefti Medici partiali lovolſe eſsequire , atteſo l'inte

Teſse, che di ſopra s'è detto ; & acciò il giuditio foſse più certo , & fcuro ,

s'ordinò , che ſi metteſse nel giuditionome, cognome,pacria dell'infermo,

- Porte , Parochia ,che forte d'infermità , con quali accidenti , & il tutto

foſse diſtinto , mettendo ancora il tempo , & ſe foſse con fofpitione , que

10 fenza di peſte , & tutto affirmandolo col ſuo giuramento.

.

Il Fiſico Appiano Deputato al Lazaretto .

CAP. XXVI.

1

ERCHE puoi la peſte andaua creſcendo in diuerfe parti fuori del

centro della Città ,& non fi trouaua ſentita fin'hora le non dallas

plebe , la quale come ignorante , & incredula non faceua fina del ſuo

pericolo . Seguicauano in ogni modo li Fiſici Carcano , Tadino, Settale,

& altri continuare il patrocinio della loro Circà con la ſolita carità verſo

quefte mifere creature , le quali ogni giorno fi mandauano al Lazaretto

medicandole , & molte ſe ne curauano ; doue per queſto fi diceua dalla

plebe, & ancora da molti Medici panriali noneſſere.vera peſte, perche

tutti ſarebbero morti. Capriccio queſto molto ignorante ,, & fegno cui

dente del caſtigo , che N. S.ci volcua mandare ; con tutto ciò perſeue.

rauano nella loro oſtinatione , benche molti di loro G trouauano morti

alla ſprouifta , e percheil caldo fi comminciaua fentirc , & s'augmentan

uano le fatiche di medicare al Lazaretto , per la moltitudine de infermi,

non poteuano compire li fudetti Fiſici alla loro ſolita carità verſo queste

miſere creature , per altri negotij,che alla giornata gli erano dal Tribu

nale incaricati ,per benefitio della publica ſalute ;ſe siſolſero per quefto

col parere del Tribunale renonțiare per all’hora il carico del curare gliinfer

mi ai Lazaretto ,& da loro fù aſſegnato alFiſico Gio . Battiſta Appiano con

munc amico , & conftituitogli dal Tribunale condecente honorario , il

quale
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quale preferla briga volontieri confidato nella animoficà delli ſudetti Fi

lici Viſitatori y con li quali ſpeſſo era andato à vifitare gli infermi, en

trando in quelle camerette con le debite però cautioni per confolare

quelle aufere creature . Per il che anco ello corragioſamente s'accinſe à

queſta così grande ,& pericoloſa impreſa ,mà non andò al longo il porer

perſeucrare con vniuerſale fodisfattione , che dal nianigoldo Portinaro ,

& Apparitore del Tribunale.Pauolo Antonio Gallarate , il quale per li

furt ische lui figliuoli, & figliuole lavandase faceuano , reſtorno per diui

no giuditio cocchi dalla peite , doué tion paleſandola al fodetto Fiſico

Appiano , al quale detto Gallarate ferujua portandogli il libro , ſopra il

quale fcriueua le medicine per gl'infermi, reſtò ancor eſſo contaminato,

fupponendo , che queſta perſona follc ſana . Et puoco doppò reftorno

offefi li Padri Capuccini , cioè il P. Felice Caſate , & il P. Michele Posbo

nello ,& ciaſcuno di loro con vn bubone nell'inguine , atteſo che li me

denii Padri (peſſe vokte teneuano nelle mani il medemo libro , ſi che il

Portinaro con li figliuoli prefto morirno , & li Padri con detto Fiſico ,

Iddio lodato ſi riſanorno . Arriuò però il liuore ,& perfidia d'alcuni Medi

ci nemici del ben publico, li quali hebbero ardire di calunniare queſto Filco

Canto honorato , & nobile , le cui virtù , & buone qualità ſono ſtate oq

torie å tutta la città , mentre ſi trouaua Lettore di Logica nelle Canobia

ne , eſſercendo ancora la ſua profeſſione con vniuerſale fodisfactione, an

dauano dicendo il fuo male tone diuerfo dalla peſte , che hoggi di pul

lulaua , & mentre queſte peiſone ſi trouauario in inaliſlino Itaco con

cuidente pericolo della ſua vita , fù di neceflità di nuouo , che li fodetti

Fifici ritornaliero al Lazaretto per curare gli infetti, come ancora per cu

fare queſti Padri di canto profitto a quelle miſerecreature , & fimilmente

medicauano il detto Fiſico Appiano, il quale conie ſe detto piacendo al

Signore doppò alcuni giorni comminciò folleuarſi dal male , come li Pa .

dri ancora ;ſapendo il Signore quanto benefitio portare doueſſero que te

trè perſone a tanti migliaia de infermi, come più diffuſamiente fi dira . Mà

perche il numero delli infermi creſceua fuor di modo nel Lazarerto , &

non potendo continuare li fiſici Tadino , &Setrale per le continue fati.

'che,che per la Città faceuano', fu diſposto al Lazaretto , il Fiſico Carlo

Romano, il quale con molto coraggio preſe il carico , mà l'infelice durò

puoco tempo (per preſeruatiui hauelle )che in 20: giorni gli gionſe law

vita per ferúir a Dío , & alla fua patria .

In queſto mentre il Fiſico Appiano ceflatogli il furore del male , rica

pérati li ſpiriti perduti , fe riſolſe (criuere al Tribunalelidoloti, &parimen .

te di queſto pernitiofo veneno , acciò fi faceſſe quanto prima le debite

prouiſioni per ſradicarlo , & per eſſere la ferittura degna di vno ingegno

dimolta aſpettatione per il publico beneficio , e' benemerito della ſua

Città fi diſpone quà per ſua degna memoria.

Illuſtriſs. Præfidi Sanitatis, & Colleg. Amplifſimis Senatoribus.

Ediuiuus adfum nouushomo, ſed idem feruus vefter . Mihi ipſidefpe

ratus à domefticis deploratis, per vrbem ,aclatè etiam perpagosiamdiu

mortuus in ore populi,

1

1

.
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1

Vix tres Amici dubia quada:n ſpe adhuc me , è viuentiumcenfu non ex

pugerint: iam viuo ; e non mibi vino ,fed vobis illuſtriſs. Dñi Collendiffimi

Parroni, Amaniifimi Parentes,quibusequidem iam plusctiam quan vitam

ipſam debeo ,ſed que mila hucusq; fum paſius ? nondum ab üslibet ; iam

ipſe amicæ Medicorum manus in fua pietate fuere crudeles . Reciſis iterato

venis; rapere bis fanguinem : quatuor impoſiti. fenigmonęs ex quorumacut

calore penè exiftæ partes, aſſurgit inde cutis in veſicas ,ahdolor hinc fæda,

& putrida vlcera ,quos ſaporestetrisinquinatos odoribusdedere guſtandos

ignemq; tandem minatuq; etiam ; ſed hæc leuiora funt , ſed bona funt , iam

malum ipfium quam ferox , quam horrendum , nullum aptius nomen habet

quam ſuum , nullum enim turpulentius illo nullumita immune cerebrum ip

Jum SacroſanctaOrationis ſedes , cæteraq; in eo pagantes , Spiritus omnium

Principum Functionum expediti Miniftri quam turpe confpurcati, miſerè.p.pe

flati , direpti , quanta affećti clade . Anribus quæ murmura , qui fonitus

obſtrepabant inconditè , . Oculos mentiti colores , vani fulgores ludébant';

nec bene firmi tečtur timebant labantia tremulos videbantparietes omnia

inconſtanti , & vertiginoſo motu mutantia ; ſed qui amcuror , qui cærioſus

Japor triſti ſenſu ora torquebat, addebatur vltimum malorum fatis cuius

remedium addit in morbum ; ita erat illa mihi quomodolibet ferenda fi

imalus volebam malum ; q:42 vera mihi pugna contra grauem veternum . quo

Jenſus torquebant omnes,qui conatusvtvigilarem, vtbunc germanum mora

tis cum informi, & infami ilia fiut forore abigerem , verba non habeo quibus

aptè eſplicem . Cor verofons vite animæ thalandustotum ab omni hoc malo

impctcbatur.Nitebatur quidem tremulisquandoq;fubfalfsbus læthalevenenum

crepollere : fed quomodo poterat expurgari ſi vndiq ; conglobati in ejus ruinam

venenati ruebant alitus: hinc illud tanta mole preßum ,tanta vi inimica vi

&tum languidum faliebat , nec pro ratione febrilis ignis aſſurgebat. Bubo vero

ipfe quanto falubrior ,tanto magis doloremoleftus, ac fiquid bonipolliceretur,

malo multo compenfaret . Accedebat totius corporis laſſitudinarius dolon

e impotentia illa in vna figura quiefcendi, præterquamquodetiam requiem

non dabant exulcerata crura , inguinis dolor . In tot vero malis quod for

lamen nullum : nullum Illuſtriſs. Patroni familiares , ac amici omnes lan

guentem abborrebant ,ac auerfàbantur, hinc non illa blanda colloquia, non

illa folatia , quæ alis vel vitam darepoßunt. Spes vero blinda , fpes dulce

inmalisomnibusfolamen, que falſa.etiam vera gaudia poteft afferre , es ſuis

illisbonis imaginibus , quas nobis pollicendo effingit ,malatemperat;& pand

dolet :dulces he fpeivmbre quoeſſem miſerior , quantum a me exulabant ;

noneriem enimmorbum ipſum genere eſelethale ; tot fpecbaueram funera ,

tot videram inter medendum( quia etiam intercomedendum ) expirantes : quo

rum horrende morientium forme ante occulosobferuantes miſerè animum

quatiebant meilm , ſed nolo iam magismolefta bać oratione apud vos Illu

ftriffimi Patroni eſſe moleftus : Valete vos, vtCiuitas valeat vniuerſa. Illüm

Atriſſimis DD. Addictiſſimus Etticus Io. Baptiſta Aplanus.

Peſte
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Peste finalmente creduta in Milano, & ordini dari per la

Valenzana . CAP. XXVII.

DO

OPPO tante turbulenze , & cafi di peſte occorſi nelli borghi della

Circà , & alcuni ancora nel centro fino al fine del meſe di Aprile ,

per cauſa delli quali li ſudetti Fifici non ſparagtrando fatiche per intereſ

ſe della publica falute haueuano ſcorſi canti pericoli nella loro perſona ,

& ſua famiglia ; Iddio benedetto , che baueua viſto l'incredulità della

plebe , parteancora della Nobiltà ſi riſolle far ceſſare queſte perfidie, con

far omninamente credere, che mandaua queſto caſtigo per li noftri pec

cati , perilche mentre ſi trouaua ilTadino Delegato nella Gera d'Adda

per inſtruere colà Commiſſarij, & per dar principio alle quarantene gene

rali , & particolari , & purgare le robbe infette , & foſpecte , fù aſſalita ſua

moglie da cinque carboni peftilenti nel petto , la quale in ſette giorni

paſsò à miglior vita , puoco doppò reſtò tocca di peſte la caſa di Lutio

Cotta , nobile Milaneſe , la quale puoco meno (radicòtutta quella fami

glia da vno figliuolo vnico in puoi al numero de dieci perſone in circa ;

in queſto avenire s'inteſe la peſte trouauafi in Cauanago per cauſa di

vna donna , che haueua comprato vn puoco di lino nellaterra di Sarono ,

portandolo ſopra la teſta per il viaggio , dicendo che li pareua moltope

Tante per eſſere puoco , fubito gionta alla caſa ſua reftò nuorta . Queſti

duoi cafi , come hauemo detto ,occorgi nella Città in caſe Nobili, diſpoſe

so la Nobiltà , & la plebe à penſare ,& gli increduli Medici,& la plebc

ignorante , & temeraria comminciò ſtringere le labra , chiudere li denti

& inaccare le ciglia , conpenſare , & ſoſpirare l'intereſſe della loro falute,

& della robba , che quafi più gli premeua , vedendo che ſpellc volte il

fuoco faccua la ſua parte nelle robbe infette .. Mà molto più reſtò la Git

ca sbigotita quando la peſte affali la caſa Sertale , nella quale refto tocco

il Protofiſico decrepitodi 80. anni col bubone nell'inguinc, & puſtula .

venefica nella ſommità del piede deſtro . Vi s' aggionte vn figliuolo, il

maggiore, li quali N. S. volſe ,che ſi riſanaſſero ancora , a confuſione de

malcuoli , benche della feruicà reftaffe morte di contagio ſerce perſone,

& puoco doppo la moglie del derto Procofiſico con vn figliuolo d'iage.

gno molto eminente , & digrandiſſima aſpettationc.

La Città non ſapeua più che dire, vedendo hormai la peſte importer

fata , ne ſaperli trouare rimedio , dogliendoſi di non hauer creduto al

Tribunale , il quale con tanti auuiſi haueua ſignificato la rouiga vniuer

fale della Città , & di tutto lo Stato , con la diſtruttione di tante migliaia

di perſone , che in breue coocando il caldo ſarebbero morte ; mà non fù

à tempo ilpentirſe, perche queſto fuoco della peſte ; s'allargo di modo

per la Città, che non fù poſſibile rafrenarlo .

Non reſtaua però il Tribunale di continuare alle prouiſioni neceſſarie,

doue faceua queſto male progreſo , ſe bene la Citcà andaua molto lenta

melli ſoccorſi dc danari , per non fapere , che partico prendere , ritrouandoſi

in
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in mezzo dell'incudine , delli aggrauij della Soldadeſea, & della peſte ; &

quello più gli premcua ſenza danari , onde irreſolura fi trouaua.

Hebbe frà queſto tempo auuiſo il Tribunale , che nella Valenzaſca fi

trouaua grandiſſimo ſoſpetto di peſte ; & perciò giudicaua ſpediente per

beneficio publico prouedere ,che quella parte fulle aſſicurata , confinance

con Varallelia , alla quale furno deſtinate guardie per li paſſi biſogncuolis

come dall'incluſa inſtructione ſi vedrà .

Per andare da Varalſeſia alla Valenzaſca , ſi mette capo ,ò à Rimella , d

à Fobcllo , oue ſono le dueguardievna per luogo ,&da detti luoghi di

Rimella , ò Fobello per andare in Valenzaſca , li paſſa la Montagna grana

de nominata Barrancha , & fi và à Banni , che è la prima terra della Va

lenzaſca confinance con Valſeſia lontana dieci miglia dalle guardic co

dette .

Da Banni li và à Lucagnano , & da iui fi vicnc fuori dalla Valenzaſca,

& fi và nella Valdorfola , cioè in Val d'Antrona lontana dal piede della

Montagna della Valenzaſca tre miglia , prima ſi và à Villa , puoi àMon

teſchiuo, puoi à mezza Valle , & puoi in Antrona , & da iui ſul Valere

alla volta di Briga .

Da Domo d'oſſola fi può andare nel Valeſe per la via di Bugnamo ,&

6 và in Formazza .

Si và per l'ordinario per la Valle di Deuedrio in Paino , ouc riſiede il

Commiſſario .

Per cauſa donque di queſte prouiſioni , piacendo al Signore ,non paf

forno più oltre li ſoſpetti , & con molto profitto il Tribunale ſuperò le

difficolcà , & li pericoli , che maggiormente poteuano ſopraſtare all'infelice

Stato di Milano.

E

Ordini dari per i bigarti . CAP. XXVIII.

Perche in queſto tempo ,grandedanno ſi ſarebbe apportato al Stato,

ſe foſſero ſtati banditi abſolutaniente il tenere li bigatii, li quali ben

che in fimili, & altri tempi furno banditi per il feroie grande , che rendo

no gli eſcrementi de detti animali ; con tutto ciò eſſendo ilTribunale à

piene informato della miſerabilità del Stato per cauſa di tanti alloggi ,

hebbe per bene rilaſciare alquanto il ſuo rigore con le debite però cau

tioni , & percaiſe che li poteſſero tenere li bigatti con le debite inſtructio

ni,che quà ſaranno notare per eſempio delhi futuri tempi .

Che non ſi pollino tenere bigarti , ò cauaglieri , fe non pelli luoghi di

fuori delle terre , & nelle carline, & Ville , & li eccettuino però le caſe , che

non ſono ſtate inferre , ò ſoſpetre .

• Che il patrone del caſamento , ò à chi darà cauaglieri , ò bigatti amecà ,

ò ſia maſſaro , ò brazante , ſij obligato dar ficurta per loro , ſotto la pena

arbicraria .

Che ſia portato ſubito il letto de cauaglieri in campagna , & di più cij

obligato notificare ſotto l'iſtella pena de foderci , che teneranno li caua

glieri .

N Che
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Che di tempo in tempo fiano obligati far fuoco de vitc , ò gienepro

nella caſa doue ſi tengono .

Che niuno poſla dormire in luoghi douc fi tenghino bigatti , & ne anco

per giorni 22. doppo.

Che non ſi porta tenere ſe non quella quantità , che è recipiente alla

famiglia , per leuare il congreſſo de molti in vna caſa; nel che fijno depu,

tate perſone &c.

Che non raccogliendoli le foglie delle piante de moroni abonderanno

ancora calmeate li mori ; che la pouca geare per fuggire vna peſte non ,

incorrino in vn'altra .
1

Beneficio apportato da Padri Capuccini, a rouine fatte dalled

murationi de gl'ordini. CAP. XXIX.

I trouauano di già diſpoſti nel meſe di Maggio li duoi Padri Capuca

cini, come s'è detto di ſopra , di buona voglia per aſſiſtere alla niiſe,

rabilità di queſto futuro flagello della peſte , che Iddio Benedetto per li

noſtri peccati ci voleua dare ,vno de queſti nominato Padre Felice di età

matura , & l'altro Padre Michele giouine d'anni, mà ambi duoi di molto

fenno , & di prudente giuditio Cittadini Milanefi; Padriin vero tanto ca

ritateuoli , & inferuorati nel feruitio di Dio , come le loro attioni hanno

dimoftrato nel detto tempo ; che ſe queſti Padri iui non ci ritrouauano , al

ſicuro cutta la città annichilata ſi trouaua ; puoiche fù cofa miracoloſa .

l'hauer quefti Padri fatto in così puoco ſpacio di tempo cante coſe per be.

neficio publico , che non hauendo hauuto agiutro , ò almeno puoco dalla

Città , con la ſua induſtria , & prudenza haueuano mantenuto nelLazaret

to tante migliaia de poueri ,& in particolare vn certo tempo 14V. come

più à ballo li dirà , nella maggior crudelà della peſte ſeguita nel meſe di

Luglio , & Agoſto del detto anno .

Voleua pure la Città in quel tempo dar o rechia al Tribunale , ches

metteſſe in effecutione il ſuo penfiero dichiudere il borgo di P.O. , ma

NOA si riſolſero farlo , perche di già il fuoco ſi trouaua grandensente acce

so nel centro della Città, & biſognaua peoſare alle prouiſioni generali, à

preparare capanne , & alıri Lazaretti, perche in breue tutta la Città fareb

be ftata infeita di queſto venenofo male , perciò fù concluſo dal Tilbunale

richiamare Marco Antonio Areſe delegato nella Valſafina , & Riviera di

Lecco, puoco fà colà mandato in luogo del Cauagliere Carlo Viſconte

per provedere a quelle miſere creature più volte tocche dalla peſte per il

tranſito continuo delli Alemani ; il quale delegato Arefe ſubito gionto gli

tù aſſegnato il carico di tutta la Città , & riuolre quanto nel Lazaretto di

ſpoſto li trouaua con tanta prudenza , & maturità , approbato da tutto lo

Tribunale , & da ( utca la Cicca , che viſitato l'haueua , & frà le altre coſe

biaſmo la lauanderia particolare del Lazaretto con canto artificio fatca

fabricare ; perciò degno di ſcuſa per non effere ſua profeſſione volendo

frà gli altri errori , che l'acqua corrente fi dimoralle , mentre fi gettaua

dentro



della gran Peſte. Libri Secondo . 99

i

dentro le robbe infetre doppo riceputo il bollo , coſa lontana dalla ragio

ne, & dalla fperienza, eſſendo il finc principale della purga doppo il bol.

lo delle cobbe infette , mentre li gettano nell'acqua , che ſempre ſe rinoni,

acciò lauandoſe le robbe , & rivolgendoſi nell'acqua mentre corre li va

rinouando , & purgando , & mondificandoſe le robbe , che per lo contra

rio non può mai netrarſe , & eſpurgarſe le robbe infette , mentre cetti l'ac

qua torbida , & fporca, con tacco ciò per compire alla coralc noftra roui

na,diſpoſe per Commiſſario aſſiſtente vno ſuo crcato ,che oltre l'ignoran

za ſus, per lo più ſi trouaua balordo di vino , & come cale morſe in puo .

co ſpazio di tempo di peſte ,che fù caufa principale d'attacarſe maggior

mente il contagio in P. Ticineſe , & P. Vercellina, perche frà quelle duo

Porte habitaua ,doue il tutto per ſua colpa reſtò deftituto , & abandonato .

Onde non accorgendoſidi queſto graue errore il Delegaco , paſsò più ola

tre , che propoſe alla Città di fare vnanuoua lauanderia generale all'in

contro del Lazaretto , che fù di ſpeſa alla Città di 4000. ſcudi ſenza fruc

to alcuno ; ma ſi bene con molto danno ,perche non fù poſſibilc mectecla

in eſecutionenel principio , & manco nel fine ,atceſo che non ſi trouaua

nelli Miniſtri buona diſciplina , ne practica nelfar le purghe canoniche,&

quando fi penſaua di hauer fatto vna purga de robbe ,conueniua reitirarla

per la miſtione de Monarti brutti , con netci , de quali molci nemoriuano,

fi che per abbreuiare il diſcorſo ogni coſa andò in rouina , & quello che

più importa , tante robbe de particolari Cittadini ſi conſumorno , perilche

conuenne , quando fu il tempo à propofito , ciaſcuno della ſua robba infet .

ta , ò ſoſpetta far le purghe particolari nelle loro caſe , deſtinaci li Çoni,

miffarij, & Miniftri dalli Prefetci delle Porte con il conſenſo del Tribuna .

le , il quale gli haueua dato l'inftruttionigenerali , il che ſucceſſeaſſai fee

licemente nel fine dell'anno , come a ſuo luogo ſi dirà diffuſamente.

E perche N. S. non laſcia à tempo , & luogo dicaſtigare li noftri peca

cari, quando manco vi penſiamo, cosi ſucceſſe al Driraldo Chirurgo Ca

telano ; il quale pagó la pena del peccato commeſſo con la cotale rouina

di molte caſe di P. Comaſina , come s'è decto di ſopra nel primo libro

puoi che doppo infetta la caſa dell'Anciano , & Sotterratore , reſtò tocca

quella del Beccaro , & Rogora Offellaro , & finalmente il detto Driſaldo ,

che con la ſua famiglia reſtorno in puoco ſpatio di cempo tutti eſtinti ,

per cauſa delli quali s'allargò dal Ponte Vedro , ſino S. Marcellino, nella

caſa del Commillario Confaloniero , il quale per la ſua grande auuidità

ſc ne portò alla ſua caſa vo tapeto velutato del Rogora Offellaro ; & circa

quattro giorni eſſo con la ſua famiglia reſtorno eltinci ; cosi auuiene a

chi non li contenta della ſua fortuna ,come oçcorſe al Ponzino Apparito

re alliſtente ad vna cala inferta nelli Speronari , che per vno lenzolo infcc

to da lui venduto ad vno Speronaro fù caufa di tanta ſtrage in quel con

torno ,che ſneruò più di ſetic milla perſone ; li che reſtò calmente dilatata ,

che più non s'hebbe l'origine per eſtirparla .

2
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Trè altri Lazaretti inftituiti , Vori farsi .

CAP. XXX.

V

Edendo poi li Fiſici Carcano Tadino , & Setrale Viſitatori , & af

fiftenti al Lazaretto , che ogni giorno gli erano caricati negotij di

molto rileuo , & non potendo attendere à cutti , laſciorno il carico del La

zaretto al Fiſico Appiano , il quale di già ſi trouaua colà à feruire quelli po .

ueri con molta carità ,mentre faccua la cura del ſuo male per il bubone,

che ſe gli trouaua aperto , & mentre ogni giorno creſceua il numero de

infetti al detro Lazaretto , che più non li poteua alloggiare , dimandò paa

zere il Preſidente alli ſudetti Fiſici, che remedio gli foſſe ſtato , li quali pro

pofero trè fiti, & luoghi più ſicuri per riporre tanta quantità de poueri ins

fetti per aggiutarli; & per ſeparare li ſoſpetti dalli inferti : il primo fù Via

rena per ellere fito grande, che ſi può chiudere da tutte leparti, come il

medeniola Cittadella ; L'altro è la parte del Borgo di P. O. di già pro

pofta å giorni paſſati, la quale con pochiſſima ſpeſa ſi poteua curare ; per

cffere luogo molto capace , ne v'è nobiltà , in buon' aria ;& molte caſe era

no vacuc per la morte di tante perfone: ilterzo luogo parimente idoneo,

fù il borgo di S. Vincenzo , il quale ſi trouaua remoto , & ſi può chiude

Ie conpuoca ſpeſa , li quali tutti furno viſitati per far la meglior clettione

come fù fatta ; anzi ſi concluſe , che ciaſcuna Porta doueſſe procurares

vno Lazaretto per infetti , & vno per li foſpetti , & ancora vn Foppone

per porta per la molta lontananza del Lazaretto , il che fù il tutto molio

bene accertato per il ſeguito di tante migliaia di perſonemorte .

Dall'altro canto puoi , benche da principio fi ricorrelle con le orationi

à S. D. M. con pregarlo, & fupplicarlo della ſua Divina Miſericordia , fi

procurò ancora preſſo il Cardinale Borromeo noſtro Paftore , che yo

leſſe fare racommandare la fua Città à cutri li Monafterij de Religioſi , &

Religiofe, & fù eſpoſto per tutte le Chieſe il Santiſſimo Sacramento , &

furno fatti nuoui voci à S. Sebaſtiano Protettore noſtro nella peſte paſſara

dell'anno 1576. ſe gli aggionſe il voto della feſta di S. Carlo, della Viſa

tatione della B. V.à S. Eliſabetta , & di S. Anna , di S. Gioſeppe , & di

altsi Santi .

Si fecero proceſſioni ſolenne à S. Barnaba con donativo di molto rile .

uo ,oltre di fabricare la Chieſa , che ſi troua prelio S. Euſtorgio .

Er in queſto tempo s'hebbe auuiſo , che Monza , Vimercato , Cauenago ,

& terre cold vicine ritrouarſe tocche dalla peſte per cauſa di lino compra

to ſopra il Mercato di Sarono , nel quale luogo la peſte ſerpeuamalamen

te : doue fubito fu delegato il Fifico Settale , il quale con la ſolita ſua pru

denza, & integrità , prouidde alle coſe biſogneuoli , deputando Commil

farij, & altre perſone per feruire nelle quarantene, elegendo Lazaretti per

ſoſpetri, & infetti , ordinando lauanderie , acciò ſi faceſſero con ogni cau .

tione poffibile , ficilmente fi inteſe incrudelitfe in Trezzo , Butto, Calla

no , Treuiglio , & Carauaggio , alle quali terre fù inuiato di nuouo il Fyfico

Tadino per prouedere alli biſogni loro
Prina
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Principio delle Vnsioni, & il fumodelle robbe infette pestilente

CAP. XXXI.

ASSATI alcuni giorni del meſe di Giugno nella Chieſa Maggiore

di Milano detto il Duomo,fi trouornonelfare del giorno, ò per di

remeglio doppo aperta la Chieſa vnti tutti li banchi da ſedere ,ouc con.

onde queſta gente,con tanta fresca fuggifuori dellaChieſa Spaucntati",Giugoo.

che non feppe doue andare , tù diuolgato in puoco fpatio di tempo per

tutta la Città , chefù cauſa di granderumore , & bisbiglio ,non ſapendo

doue poteſſero deriuare queſti vnti , eſſendo coſa non mai ſentita à noftri

giorni,tanto più in tempo dicontagio , che ſi porcua dire agiongere af

Aiccione all'afflicco , chi diceva foſſero vntioni per auclenare tutto il po

pulo per cauſa del puoco riſpetto portato dalla plebe à D. Gonzale di

Cordoua , che fù Gouernatore del Srato puoco iempo auanti ; con altri

mali terinini nel partirſe dalla Città per la careſtia ſeguita nel ſuo gouer

no . Chidiceua foſſe ſtato fatto perburla da Scolari Paueſi. Chi diccua

da Cauaglieri grandi per bizzaria , li qualiſi trouauano al campo ſopraw

Caſale . Chi da Francefi venire queſta vntione venenoſa , & finalmente

chi vna cofa diceua , chi vn'altra ,varij in vero furno li penſieri della Cit

tà , conſiderare di hauer vnto tanta quantità , & numero de banchi , &

muraglie ,cheper neceſſità douerli eſſere fatto grande apparato di vnguen

to , Il quale fi trouaua di color gialdetto , mà oſcuro .

Per all'hora non fortì aloro effetto , ſe non che vno vecchio Mercante

de Maini ſolito eſſere per tempo alla mattina in dettaChieſa , aſpettando

vſciſſe la Mella , fedette ſopra yno de detti banchi , & reſtando voto'il

giorno ſeguente fù tocco dal contagio peftilente , & in quattro giorni ſe

ne morſe , ſi ſeppe queſto caſo ,mà che altri foſſero ſeguiti in queſta ma

'niera non s'è intero ; mà ſi và crédendo eſſere ancora alıri occorſi , che

ciò puoi fia ſeguito per detta vntione , quero vi foſſe di prima l'attacco del

contagio hoc opus , hic labor .

Per alquante ſettimane non ſucceſſe altro di nuouo in queſto propofi

co , anzi acquietato il popolo ſi teneua foſſe ſtata vna burla , ne altra pro

uiſione per beneficio publicofi fece per la Città . Andaua però tutta via

creſcendo il contagio nella Città , & nel Ducato , & molto malignandoſi ,

che fino il fumo de robbe infette portate di notte ſopra il ſtradone di S.

Dionigi , come de letti , piume , lane , ftrazzi; vicino's. Primo per abbru

giarſe , fu tanto peftilente , & ferido , che entrando nelle fineſtre delle ca

mere de derti Padri , mentre ripoſauano fueggiandoſi per queſto ferido

odore gli contaminò calmente li ſpiriti, che tutti in puoco tempo reftorno

morci con ſegni nel loro corpo peſtilentiali ,dalCercante in poi , per habi.

tare nelli luoghi inferiori , & verſo altra parte , non ſcoprendoli per all'hora

altra ragione,ne cauſa della loro improuiſa morte .

Pefte
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Peſte feminuta da Monasti, da altri con jobbe infette .

CAP . XXXII.

E

Perche la Città puoca prouiſione trouata , ne de danari, ne di perfo

ne alliftenti; & la plebe fi trouaua molto infolente , che gli Monatti,

& Apparitori vedendoſila grande libertà,& vtile del guadagno, per li fur

ti, chefaceuano, à bella poſta laſciauano la norte per malitia ,cafcare dalli

carra delle robbe infette,& per la ingordigia della robba, la meſchina

gente alla mattina gli portauano alle loro caſe per tempo ; d'indi à puoco sin

fertauano , per lo che crefccua l'vtile a queſta canaglia de Monatti ,& Ap

paritori , atteſo che da loro in poi niſſuno ardiua entrare nelle caſe de

gli infetti , fi che haucuano buona occaſione di rubbarc .

Scriſſe à queſto propoſito Franceſco Parolino habitante nella Valſafina

duoi caſi di peſte degni d'esſerne fatta mentione, il qualeſi trouaua con

carico -d'affiftente in quella Valle confertogli dal Filco Tadino mentre

coſtà ſi trouaua delegato l'anno proſliina paſſato 1629. giouine in vero

molto ſpiritoſo ; & d'ingegno eminente , & di belle lettere dotato , il pri

mo caſo fù , che morſe in vna ſua caſa voa giouine, alla quale fu dato da

fuo Padre vno ſtuchietco catroui va ſpontoncino,il quale fu ritrouato nel

le calze di vno Tedeſco Barbierc morto di pefte , & applicando il fpon .

toncino frà li denti , benche il tutto di prima foſſe ſtato ripoſto nell'aceto;

incontinente calcò morta . L'altro caſo fù di vn'altra giouine , la quale

s'haueua ripoſto al collo vn filo de coralli, li quali ſe bene da ſe ftelli ,re

fiftono alla putredine , & mala qualicà venefica ,con tutto ciò per il filo ,

conil qualesi trouauano ligati , ritrouaadoli-infetto morſe anch'eſſa in

40. hore .

Peſte pronara dagli increduli ,&accreſciutaper ilpuoco ordine

CAP. XXXIII.

E

CHI non douerebbe credere daqueſti eſſempi la malignità di ques

ſto venenoſo male , & procurare ciaſcuno di debellarlo ? & doueſono

hi Medici increduli , li quali con la ſua oſtinatione mentirebbero il paſſa

to ? Ma perche N. S. permiſe che nelle loro caſe doppo tanti eſlempi fe

guiti veridici di queſto contagio , V'entraffe ancora , furno finalmente

conftretti crederlo , perche arriuò à cal ftato nelle loro caſe in particolare

delli Chirurghi della Città , & di altri Fiſici , che puoco meno reſtorno

tutte diſtrutte , effondo checon la medemnapenareſturno caftigati,benche

li Chirurghi de fimili infermità godeuano foſſero entrate nella Ciccà per

I'voile molto accreſciuto , per cauſa del quale s'approſſimauano ſenza le

debite cautioni à gli infermi per patergli votarela borfa , màda gli infc

lici non durò longo tempo il guſto ,perches'infettorno , & in mancocena

po di vno meſe morſero tutti li mentionati da vno in poi, non ceſtorno

parimente
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parimcare alcuni Barbieri increduli di queſto veneno , come li ſudetti Chi

rurgi ( benche ignoranti )priui del loro caſtigo , che per la loro puoca ca

rità verſo poucri , accortoli dellaingordigia del danaro non artiuorno al

fine di Luglio , che di loro ne reſtorno morti al numero de 108. eſſempio

che fù alli altri di vſare maggior carità alle miſerabili creature .

Haueua ordinato il Tribunale della Sanità ad inftanza della Città , &

ancora perſuaſo dal Senato Eccellentiffimo ,che li doueſſe mettere in qua

sapiena di quando in quando le perſone si rifanate , come ſoſpette, & in .

fetto, facendoſi li Lazaretti ordinaci per ciaſcuna porta à queſto fine defti

Dati; mà non citrouandoſi te debite prouifioni, ac del vitto , ne meno del

gouerno, fi diede principio talmente confufo , che gli conualefcenti con

li ſoſpetti miſchiandoſi inſieme, ogni giorno ſi trouauano infecti, moltido

foſpetti, e perche la Città non poteua foccorrere de danari , ne di perſo

ne ; febene haueuafi ritrouate alcune perſone, che forto ſpeciedi carità ,

facendo la ſcorta , ne cauauano l'intereſſe à cinquanta per cento , oltre di

queſto per non voler andare gli inferti nel Lazaretto grande per hauer

maggior comodità , & libertà pagauano li dicci quindeci , & vinti ſcudi,

acciò gli foſſe data vna camera appartaca nelli derci Lazaretti particolari,

doue li faceuano bettole , bagordi, & peccati graui , olite li furti di notte

à danno del publico , & priuato , & in cambio di portare benefitio , fù

cauſa diinaggior rouina del popolo , per la puoca carità delli Miniftri, &

alcuni Nobili della Città verſo poueri , la quale fù cauſa di maggior ſtrage,

& mortalità .

Il Fiſico Appiano feritira dal Lazaretto, & prouifioni fatte dal

Collegio de Medici . CAP. XXXIV .
1

CR

Reſceua oltre li Lazaretti particolari tanta quantità de perſone infec .

te al Lazaretto maggiore, che abſentoffi il Fiſico Appiano, il quale

sin all'hora haueua feruito con molta carità , & beneficio di quelle creature ,

Gi riſolfe doppo ribauutoſi dalla infermità contagioſa per feruire alla luas

Patria ſeguitare l'impreſa fino al fine, non oſtante , che di gia il Tribuna

le gli haueſſe aſſegnato cento ſcudi al meſe , non ſtimando l'interelle ,

mà si bene il feruitio publico , & deſideroſo di gloria , volſe ſeguitar à fer

uire con la conditione , che doppo medicato coteſte creature con le de

bite cautioni,poteſſe ancor ſeruir per la Città , pigliando caſa di dentro ,

vicino però al Lazaretto , la qualedimanda ſe gli poteua concedere come

fü permeſſo alli Fiſici di Collegio nella peſte pallaca i dell'anno 1976. , li

quali auuicenda feruiuano li poucri con molta carita , ma il parere di vno

Figco intorbidò ogni coſa , non per bencfitio di cotefte miſere creature ,

mà per ſuo mero capriccio , volle che il medemo le ne habitaſſe di con

tinuo nel detto Lazaretto , coſa che continuando farebbe in breue ſtara

Ja ſua morte , come ſucceſfe de gli altri,doppo lui , fiche ritrouandofi pri

uo de Medici il Lazaretto , furno dare lettere dal Vicario , & Decurioni

foderti della Citta al Collegio loro di queſto tenora .

Dal
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1

í Dal Sig . Preſidente della Sanità , fiamo auuiſati che il Lazaretto reta

priuo de Medici, & che per officij, che fatti li ſiano , non ſi è potuto fin

adeſſo trouare ,che voglia accettare quel carico , il che ſi come ci hà po

fti in grandiſſimo trauaglio , vedendo nelle maggiori neceſſità derelitti

queſti poueri,così ci obliga interponcre in ciò anche le diligenze noftre .

E perche ſappiamo che in corefto Collegio la ſcienza gareggia con lano.

bilià , & il valore con la caricà camina del pari ,non poſſiamo perſuaderci

chein così eftremo bisogno egli ſia per laſciare la patria abbandonata :

Coſa che di loro cagionarebbe Gniſtra opinione preſſo la Maeſtà del Rd

N. Signore , e ſuoi Reali Miniſtri. Onde veniamo in nomedella Cica , a

pregare con ogni affetto le SS. VV. acciò reſtino feruite di non permet

icre ,che i poueri non tanto per la fierezza del male, quando permanca.

mento de Medici , & di remedij, fijno sforzatià perdere miſeramente la

vita . Che oltre le SS . VV . da Dio ne acquiſteranno copiofo merito , la

Città ne conſeruarà verſo di loro immortale menoria ,& obligationc,&

alle SS. VV . preghiamo piena felicicà : Milano li 5. Giugno 1630. Il Vi.

cario di Prouifionc, i Conſeruatori del Patrimonio ,& Aggionti del Con

Seglio generale della Città di Milano . Sottoſcritca Gio . Giaconio Chieſa.

• Il Collegioradunato più di vna volta , riſoluto di continuare la ſolica

ſua caricà verſo poueri , propoſe che ſe bene trouauali in pochiſſimo nu

inero , & che delli non Collegiati quaſi tutti erano abſentati , per queſto

la Città ne patiua inolto , che però per continuare la buona corriſponden

za , che haueuano di medicare li poueri del Lazaretro con le debite cau

tioni , non era il doucre abbandonare la Ciecà , volendo elli habitare nello

loro cafe feruatis ſeruandis ,atteſo che il Tribunale non ſi contentava di

quefto ,ma chealſo ucamente fi trattenedlero nel Lazaretto , benche las

Città nè foſſe reſtata priủa , coſa che non conueniua . E perciò fù dato

ordine al Fiſico Tadino , come informato del negotio riſpondere alla

Cità , quello che il Collegio haučua determinato , come dal tenore , che

ſegue .

Quanto è ſpiaciuto al Collegio noſtro non hauer potuto ſubito como

pire alle preghiere , & giuſte dimande del Tribunale della Sanità , per

quali nel tempo della contagione paffata , trouandofi numeroſo de fog .

getti ſpontancamente s'offerſe alla carità del medicare, non ſolamente gli

poueri infermi del Lazaretto , ma ancora delle capaone di tutte le porte

della Città al numero di ſei milla , non eſſendoui Medico del noſtro Cola

Jegio , che non ſi ſottomettelle al carico di medicare con molta prontez

za , quando bene ſapeffe per la patria fua , come buono Cittadino ſcorrere

qualſiuoglia pericolo della lui perſona . Mà deuono ſapere le SS . VV.

come il Collegio noſtro d'alcuni anni in quà ſi troua di molto puoco

nurnero , che non è ſofficiente il ſeruire alla ſteſſa Città , titrouandoſi ro

Jamente ſedeci ſoggetti , quali attendono alla profeſſione del medicare ,

quatiro de quali ſeruono all'Hoſpitale Grande, ſei à S. Corona,quattro

rieſcono deſtinati al feruicio del Tribunale della Sanità , duoj ordinarij, &

duoi aggionti , & non oftante queſta penuria de ſoggetti per dimoſtrare

la generoſità dell'animo noftro verſo la commugcpartia, ciliamo dinuouo

offerri
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offerti medicare li poucri del Lazaretco auuicenda nel modo , & con le

cautioni , che furno vrate nella vitima peſtilenza dell'anno 1576. mà il

Tribunale della Sanità , è riſoluto , che medicando il detro Lazaretto , niu.

no poſſa entrare nella Città à medicare ; itià iui li contenga coupito il ſuo

tempo ; doppo habbi da fare la quacantena , dimanda in vero , che non los

lamente ſoggiogaua tutto lo Collegio ,mà la Cietà Itella li trouaua deſti

tuta de Medici Collegiatinelli loro biſogni, oltre tanti altriluoghi Pij , Mo

naſteri de Moniche ,& altri Religioſi , li quali forſi ſarebbero ſtati diffi.

cili ſeruirſe del noſtro Collegio nelli loro biſogni per il timore di hauere

medicato il Lazaretto . E perciò deſideroſo il Collegio di compire all'uf

ficio di carità verſo li poueri della Città , & per moſtrare la prontezza ſua,

& di corriſpondere di affetto , & effecti alla corteſe delle ȘS. VV . hàpros

curato di ritrouate Medici di valore , & ſperienza noftri Cittadini , che

volesſero aſſiſtere di continuo nel Lazaretto per feruitio di quelli infermi

conforme la mente del Tribunale , & di già vno è prouiſto colà per que

ſto vfficio , & ſapendo che ne farà biſogno delli altri per la moltitudine

de gli inferini,andiamo procurando come in breue ſperiamo di ritrovare

altri ſoggetti , quali parimente intraprenderanno il carico di medicare li

poueti del Lazaretto. E perche il Collegio noftro fuole ſempre gratifi

care li Medici Cittadini benemeriti della noſtra patria , hauemo riſoluto

per dimoſtrare la noſtra buona volontà , & di già meſſa in elecutione , di

honorare queſti cali de gratie, preminenze , honori ,& vcili , che ſuole con

cedere il Collegio in fimili , & altre occaſioni , che cosi facendo dal can

to noftro dimoitraremo con effetti alle SS. VV . il deliderio , che hauema

di feruirli , & compiacerli in diinanda canto lecita , & honeſta : dall'altro

canto ſi compirà al ſeruitio de poueri , & alla mente del Tribunale , &

finalmente ſi potrà feruire la Città con quiete , & fodisfattione de Citradi

ni , Rcligiofi,& de luoghi pij , aſſicurando le SS. VV.che in ogni occaſione

di ſeruire la commune patria troueranno il Collegio prontiſſimo, ancora

ſe tutti doueſſero eſporre la vita à manifeſto pericolo , con qual fine alle

SS. VV. bacciamo le mani , & gli preghiamo piena felicità . Milano 8.

Giugno 1630. li Rettori del Collegio de Medici di Milano ,

La Città haueua molto gradita la buona , & caritateuole riſoluzione del

Collegio , mà fù interrorta dal ſodetto Fiſico , con dire non conueneua poi

che s'entralle à medicare nella Città per dubio maggiormente d'infettarli,

il qual però eſſo poco doppo l'abbandonò per il timore , che hebbe , ne

mai ritornò dalla Villa , ſino ceſſato che foſſe il furore del contagio , il

Collegio de Medici vedendo , che la loro propoſta ſi trouaua interrotta .

volendo continuare con la loro buona volontà verſo poueci , preſero par

tito più largo di proporre a qualſiuoglia Medico forenſe di dargli la prattica

ſenza ſpeſa alcuna , gratia , & priuilcgio di non puoco momento , che ſuo .

le concedereà Prencipi folamente di godere l'immunità deili ſuoi carichi,

effentioni d'alloggiamenti , & di porcre medicare nella Città con Medici

Collegiati , & per queſto effetto duoi fi eſſebirno fare queſta funtione ,

vno de quali , che faceſse riſolutione fù il Medico Romano , il quale doppo

riceuuto dal Collegio con molta corteſia quantogli fù pronieſso , andò

0 Tcruise
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feruire nel Lazaretto , & al meſchino non gli valſe 4. cauterij, la picotera,

alle narici odorata ,nequante cautioni li porcuauo deſiderare ,che nel fpa

tio de is: giorni reſtò tocco , & tindela ſua vita in. ſette giorni , curato dal

ſudetto fiſico Appiano , mentre ſi trouaua in quarantena per transferirſe

nella Città; doue per queſto eſsempio non ſi trouò perfona chi voleſse afe

fiftere in detro Lazaretto nella maniera propoſta di ſopra , per le circon .

ftanze dabioſe , che furno fatte , per cauſa delle quali alcuni Collegiati per

non laſciare derelitti quelli infermidella ſolita loro carità con ogni poſſi.

bili cautioni , procurorno ſoccorrergli nella migliore maniera. foſſe potulo ,

per poter ancora feruire alla Città

Proceffione folenilſoma con la translatione del CorpodiS. Carles

CAP. XXXV.

H

Ormai inqueſto tempo fa peſte fi trouaua dilatata grandemente antea

cora in P. Vercellina credendo foſse ſtata l'origine la caſa di quelo,

la Strazera di ſopra mentionata , reſtando P. Romana , che fù l'vltimas

d'infettarſi ,ma molto più fu la ſtrage congionta per li ſoſpetti delle vn

cioni, che di nuouo s'intedeuano eſsere fatte , fiche vedendo li Decurionên

della Città in curte le parti di quella ſeminato il contagio , & ogni giorno

andaua creſcendo numero de appettati nel Lazaretto , per le nuoue , che

s'haueuano dalli Padri Capuccini alliſtenti nel desto luogo al numero de:

600. & mille al giorno , non oftante , che il caldo da doveronon ci ha

ueua tocco , hebbero pec bene effendo quaſi perſi: di ſperanza humana ri-.

correre di nuouo alle orationi, alle proceffioni , & alla efpofitione del San

tiſſimo Sacramento , & fecero. riſolutione di fupplicare il Cardinale Arcis

ueſcouo , acciò in biſogno tanto grande voleſſe compiacere di fauorire la

Cirrà con la translatione del Santiſtino Corpo di S.Carlo noſtro Protet

tore , ſperando in quello , come ſuo tanto buono. Paſtore , intercederebbe

preſlo S. D. M. la mifericordia de noftri: peccati ,& la gratia della libera .,

tione di queſto male tanto pernitiofo .. Vedenda per tante proceſſioni fato

te di non poterlo ſradicare ,puoiche ogni coſa andaua tutta alla riuerfa pec

eſſer in tempo di guera , di penuria de danari , & di puoca carità verſo

poueri , anzi fi può dire de ditperatione del popolo , & della Nobiltà in

particolare, per tante oppreffioni, & concuſſioni fatte dalli: Soldati s incli

nati totalmente alla deftruttione dell'infelice Stato di Milano ..

II.Cardinale Arxiueſcouo comparendo alle miferie noſtre con viſceredi

paternoamore , & carità ,tifolfe prontamente dinoa tralaſciared'applicarui

ogni poſſibile aggiutio , & can publico auuiſo di far queſta translationes

alli 11. del preſente meſe di Giugno', come li fecemolto folenne, & pom

poſa , che ſe bene auanti ancora la Plebe , & Artegiani ffrrouauano traua

gliati nelle lorocaſe dal contagio , & nelle caſe de loro parenti, lii dubita

ua fino al giorno auanti non di doueffe far apparato di momento , con .

tutto ciò rauuiuati nella ſperanza di queſta ſolenne translatione del noſtro:

Santiffimo Carlo Paſtore che d. ſua interceſſione ne doueſſe aggiutares

preffo
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preſſo S. D. M. poſpoſto l'affitione , che haueuano , li miſero à garra l'vno

con l'altro , che dalla ſera del giorno auanti ſino alla inattina del principio

delle proceſſioni , furno farci cali , & canti apparati ſolenniſſimi, che fù

coſa di ſtupore , & mentre queſto Santiſſimo Corpo fu eſpoſto ſopra

l'Alcare Maggiore per otto giorni , furno fatte proceflioni folenni dicut

ti li Religioſi con digiuni , confeffioni , & communioni , che ſi vedeuen

all'hora in populo Milaneſemolo raſſegnato nella miſericordia del Sie

gnore , furno ancora ſtampati libretti de orationidi dirſe nelli luoghi do

uc fi riponeua queſto Santiſſimo Corpo , & ancora alire orationi da disci

per l'Ottaua .

Orarioni à S. Nicola alla Beatiffima Vergine per liberatione della

Peste . CAP. XXXVI.

'Aggionſe à queſteOrationiancora l'interceſſione di S. Nicolò di To:

lentino preslo S, D. M. col mezzo de ſuoi pani benedetti , per caufa

de quali ogni giorno con viuafede ſe ne vēdcuano miracoli , come quà

Sarà nocata per eterna memoria .

Ad Diurm Nicol. de Tolentino . Antiphona .

Nicolaus perus Chrißi pauper .

Virgo à Deo ele &tus .

obedientiam iugiter ſeruans.

Heremitærum ordinem ſignis, & virtutibus decorauit .

V. Ora pro nobis Beatæ Nicol. de Tolentino .

* Vt digni effici.imur promifſionibus Chriſti.

Oremus. Concede quæſumus omnipotens Deus, vt Eccleſia tua , quæ Beati

Nicolai de Tolentino Confeſſoris tui virtutum , & miraculorum . Gloria cor

ruſcat ,eius interceſſione ,&meritis perpetua pace , atq; vnitate lætitur. Per

Chriſtum Dominum noftrum . Amen .

Si diede ancora alleſtampe vna oratione da dirſi alla Santiſſima N.

Signora, col mezzo della quale fi liberò di peſte vo Conuento di Mona

che di Santa Clara nella Città di Coimbria , & veramente oraciones

molto pia perintercedere miſericordia per mezzo della Santiſſima fua .

Madre preſto N. S. che quà ſarà notaca come ſopra.

Stella cæli extirpauit ,

Quæ lactauit Chriftum Dominum

Mortem peftis quam plantauit ,

Primus Parens hominum .

Ipſa Stella nunc dignetur

Syderd compefcere

Quorumbella plebem cedunt

Diræ mortis plcere .

püſima Stella Maris

Apeſte ſuccurre nobis

Audi nos Domina .

02
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Nium Filius tuus nihil negans

Te honor.it

Salua nos . Jeſus

Pro quibus Mater orat .

V. Ora pro nobis Sancta Dei Genitrix .

Ñ . Vt digni efficiamur promiſſionibus Chriſti.

Oratio . Deus Miſericordie . Deus Pietatis : Deus indulgentiæ , quimifer

tus eftfemperaffliclionė populi tui, ádixiſti Angelo percutienti populā tuum ,

contine manumtuam , ob'amorem illius Stella gloriofa , cuius vbera pretiofá

contra venena deli&torum , quam dulciter ſuxiſti,præſta auxilium gratiæ tud,

vt ab omni peſte, & improviſa morte ſecurè liberemur ,& à totius perditio

nis incurfiue miſericorditer ſaluemur, per te Ieſu Chriſtx Rex Glorie , qui vịuis,

regnas in ſæcula fæculorum . Ainen .

La Santiſſima Trinità , « indiuidua vnità Padre Figliuolo , do Spirito

Santo,per la Paſſione del Redentore Signor noftro Giesù Chriſto. Per glime

riti di Maria Vergine Madre di Miſericordia , per l'intercefſione delle noſtri

Angeli Cuſtodi , del patientiſſimo Giob , del Regio Profeta Dauide , del Santo

Apoftolo Barnaba , delli Santi Martiri Aquilino, Sebaſtiano , & Sigiſmondo,

del Santo Tapa Gregorio il grande . DelliSanti Veſcoui Macario , Eurichio,

Carolo , Baſſiano , Alberto, Eſuperantio , Secondino , Felice , & Damiano, delli

Santi ConfeßoriBernardino de Siena, Giquanna, d Oſanna, & di tuttigl'altri

Santi particolari interceßori contra i malı peſtilentiali , fi degni con la loro

protettione preferuarci, & liberarcidalla peſte, da ogni male contagioſo,do

nandoci la ſua Santa gratia . Amen .

Lapele creſce in Milano,& molti luoghi fonoliberati per l'inter.

cefronede Santi . CAP. XXXVII.

' Inite queſte folennità molto più fi acceſe il fuoco della perte in tatte

le parti della Città , & in particolare nella gioventù , feminile , della

quale in otto giorni morſe molia quantità , attribuendo la cauſa alla pro

ceffione fatta lcalze nel giorno delle Stationi di S. Carlo , eflendofi pu

blica voce , & fama , che per le ſtrade foſſe ſtata ſeminara poluere de rob

be contagioſe , la quale fu caufa di molta {trage nella giouentù, in parti

colare al Bottonuto ,facendoſi commemoratione delli vntioni ſeguiti á giorni

paſsati nella Chieſa Maggiore diMilano , & fe bene tutto poteva eſſere

che la malitia delle creature fofle arrivata à tanta temerità delle rabbe

contagioſe ridotte in poluere , & dal calore de piedi fcalzi inſupati nellas

carne, con tutto ciò liva credendo ancora per più verifimile , che foſſe

ftato il commercio delle perſone infette , con le fani per la giornata , &

fagione molto calda , & per il concorſo di tanto numero di perſone , per

il calore , ſudore , & vapori , che poteſſero eſſalace da quelle creature in

fette di peſte vnire infieme, aggionta la mala diſpoſitione delli loro corpį.

Puoco doppò s'inteſe per cofa certa miracoli grandiflimi fatti da Santo

Carlo aella Città di Parma , la quale si trouaua puoco meno , che diſtrutta

dal
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dal contagio per hauer iui habicato nella ſtagione paſſata dell'inuerno

grande quantità de Soldati Alemani , & per l'interceflione diqueſto Santo

reſtorno liberati .

La Villa di Caluenzano Gera d'Adda parimente ad interceſſione di

Santi Rocco , Fabiano , & Sebaſtiano , li quali fi dice , che comparſero ro

pra la piazza detta del Caſtello ad vn'hora di notte , come cante Stelto

riſplendente , ſopra la quale la fudetra Cominunità haueua daro principio

ad honor loro di fabricare vna Chieſa , hebbero la liberatione del conta .

gio, che attrocemence gl'afflifle al numero di 877 perſone , & per tale

deuotione morte altre cerre , & Ville del vicinato fecero voto di viſitare

la decca Chleſa ad honore di queſti Santi, dalli quali hebbero la libera

sione del contagio , come di queſto ne conſtano proceſſi autentici nel

Veſcouato di Cremona.

Peffe creſciuta in Milanoper l'incredulità .

CAP. XXXVIII.

30. ?
&

L

A maggior rouina , che hebbe la Circà noftra ; & fi può dire tutto il

Ducato , fù che non credendo li Miniſtri grandi, ilcontagio, manco

li nobili, & molto meno li Mercanti ,& plebei ,non fu fattaprouiſione al

cuna , ne di capanne , ne di Lazaretti , benche foſſero poi fatti cardi ; ri

fpetto al biſogno nel principio del contagio , che con facilità farebbe fe

guita mancomortalità, & ſpefa minare ſarebbe ſtata oltre ilmaggior vti

le alla ſalute publica , non oſtante che molte volte foſſero ſtimolati da .

principio à compite opera tanto neceſſaria , atteſo che ſeguiuano molti in

conuenienti , frà quali ſe vna perfona s'infetraui , & fi conduceva al La

zaretto , di longo Turci di quella famiglia , & ſtanza ſi chiudeuano nelle

loro care , che alle volte ſarebbero ſtati 70. con vna ſola ſcala ,

con vn ſolo ' pozzo , corda , & condotto , & le robbe non ſi conduceuano

al luogo delle purghe , come di giàſi trouaua ſtabilito , & reſtando nelle

proprie ſtanze qneita gente paſſati li 21. giorni di quarantena , li Deputaci

delle Parochie faceuano la liberatione ſenza la purga delle caſe, &robbc

infette ,delle quali non fe ne parlaua , preſuponendo la plebe, che hauen

do eſli fatto la quarantena delli 2 1. giorni al pari haueifero compito per

le robbe, doue puoco doppò li fani ſi infectauano , & gl'altri ricadcuano,

& così quella stanza in puoco fpatio di tempofi diſtruggeua , del quale

errore li Fiſici Tadino , & Setcale più volte nc haueuano nel Trbunale

proteſtato , & alli Decurioni ancora della Cicca l'anno proſſimo paſſato ,

che voleua eſſere la ſua rouina , come l'effetto l'ha dinoftrato ,che ſe be .

ne fù poi dato ordine delle capanne , & furno fatte fuori di P. Romana,

la ſpeſa fù fatta in dacao , & qucfto crrore causò la morte de più de

cinquanta mille perſone , perche il maggior benefitio fi poteua dire à queſti

quarantenanti ſi trouaua nandargli all'aria, la quale è veio antidoto di queſto

male , & non laſciarli creppare in quelli caldi così ardenti in camere ,

& caſe tanto anguſte , che ancora le loro robbe li ſareboero con minor

fpefa , & ficurezza purgate : -
In
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Inganno fatto alla Città davna Donna .

CAP. XXXIX.

AA di meſtiero ſoggiongere in queſta ſcrittura , ancora vn caſo di vnas

donna venuca dal Lago Maggiore ,la quale deſiderando la liberacio

me della galera di vn ſuo figliuolo , che ſitrouaua prigione , ingannò alcuni

Decurioni della Città , & alcuni del Tribunale della Sanità , promettendo

hauer fecreti di fanare gl'appeftati in breue tempo , ne più farebbero ſtati

offeli , doue fi come N.S. haueua leuato l'intelletto al ſuo populo d'Iſrael,

quando lo volſe caſtigare ,casi al preſente molto più haucuaacciccato la

Città di Milano, la quale ſi laſcid perſuadere da vna donna , chehaueua

remedij ſingolari contra la peſte , tanto più che volontariamente s'eſlibiua

transferirſe nelLazaretto , & iui habitare , la quale ſubito gionta com

minciò fare remedij ftrauaganti fuori d'ogni propoſito , per cauſa dequali

tutti gl'infermi moriuano , & le bene della promella fattagli della libera

tione delfigliuolo gli portaua conſolatione grande , niente di meno , ſa

pendo nonhauer reinedij atti per queſto male , non durò longo tempo la

ſua bugia , la quale fù puoi cauſa della ſua morte , & benche dicelle ham

uer ancora preferuatiui , con tutto ciò s'appeſtò malamente , & hebbe il

condegno.caſtigo della morte peftilente ; comenel fine.de {uoi giorni ri

conoſciuta del ſuo errore , diffe alli Padri Capuccini , che ciò haueua fatto

per agiuttare il figliuolo per l'amore fuiſcerato , che gliporcaya.

Vntioni Pestifere nella Cina .

CAP. XL .

verlo Settentrione , & durò longo tempo , viſta da più perſone , co

me ancora ſi viddero alcuni Ecliſſi , & in particolare del Sole , & della

Luna ; inditio manifeſto del futuro caſtigo della peſte, che N. S. ci vole.

ua mandare , perche hormai ſi vedeua perſa la ragione, il giuditio , la pru

denza , la carità nelle .creature , & gli peccati ogni giornomaggiormente

creſceuano , in ſomma caminaua tutto lo contrario ,che fino le Stelle ,co

me s'è detto , inclinauano al caſtigo di queſto popolo della fame , della

peſte , delli terremoti ,delle inundationi d'acque, & finalmentedella guerra ,

& tempeſte , leggaſi Antonio Portio al cap. 12. tutto cid eſſer occorſoà

noftri tempi per la coniuntione di Saturnocon Marte in gemini , '&della

Vergine non jinpedita da Gioue, & Venere ; oltre l'Ecliſti delli fuminari ,

conie oſſeruorno gl'Aſtrologhi,delli quali il Portio ne fà mencione.

Di modo aponto ſpirata la Cometa , puoco doppo ſucceſſero di nuouat

Je vncioni nella Città principalmente , & fuo Ducato , & doppò paſſorno

per tutto lo Stato . E perciò ayanti ſi diſcorra delli loro effecti , fà di mc.

ſticto , prima fapere la loro origine , & illoro finc, il qualnegocio è molca

arduo
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arduo , & difficile per la varietà delli penſieri delli huomini , & qualica

delle votioni , quantità , accidenti , luogo , tempo ,& preſtamorte, che in

vero fù di grandiſſimo trauaglio , & ſpauento ,oltre la rouina della Città ,

coine di tutto lo Staro ,& fe bene hoggi dialcuni tengono ,che queſte

vntioni non foſſero contagioſe , ne malefiche; la verità però fù ,ne li può

diſſimulare , che per la moltitudine delli caſi momentanei , & ftrauaganci

differenti totalmente dagli ordinarij peſtilenti , ciaſcuno non confeffallo

all’hora eſſere contagioli , & malefici ,come puocodoppo li diſcorrerà dif

fuſamente , atceſo che s'anderà fcriuendo li fucceffi , & auueninenţi , cana

forme li cali occord , dalli quali ſi caucrà la verità d'ogni coſa , che res

detco &c.

Auxiſo della Maeſtà del RèN.S., & giouinè che offeriſce remedij .

CAP . XLI.

!

RAN coſa è queſta di ſentire per eſſere preſaga di queſto nuouo

uano da principio fatte per burla ; che l'anno proſſimo paffaro , fù man,

dato dal Rè Cattolico N. S. vna lettera al Gouernatore di Milano il

Marcheſe Spinola , il quale doppo letta , la mandò al Senato , & puoco

doppo al Tribunale Supremo della Sanità ,con la quale auiſaua , come ſi

tronauano fugiti da quella Regia Corte quattro perſone Franceſi , li quali

voleuano ongere la Città di Madrid , con vnguento venenofo , & peftilen ,

te, e perciò doueffero effere vigilanci , & al beneficio publico di tutto lo

Stato , puoco doppò la riccuura delle dette lettere Rcali y arrivò in quefta .

Città all'Hoiteria delli trè Rè al principio dell'anno 1629. proſſimo paſſa

to , vo giouine di bello aſpetto , veſtito in habito Franceſe , nominato Go

ronimoBonoincontro , il quale ſi trattaua con termini molto ciuili , & fi

laſciò intendere , che mormorandoſi nella Città diMilano di peſte , per

cauſa deltranſitode gli Alemani fotto Mantoua , fi ritrouaua preſſodira

molti buoni fecreti per preſeruarſe , & curarſe da queſta infermità conta .

giofa , hauendone eſto fatto molte ſperienze l'anno 1624. nella perte , cho

puoco meno ſradico. la Città di Palerno , & che la ſua profeſſione .partj.

colare attendeua alla medicina ,, & ancora profeſfaua la Maternatica , ha

uendo priuilegij per le ſue heroiche attiont farce in quello contagio dal

ViceRè di Sicilia con molti honori', & vtilità , perciò haueria volontieri

trattato con alcuni del Tribunale Supremo di queſta città diMilano ,

uendo preſeruatiui di molto rileuo .

Occorſe che coſtui trattò per accidente di tutte queſte coſe con vos

Bartiloro dettoil . Borghino , il quale habitaua vicino alla caſa del Sena

tore Arconato Preſidente all'hora della Sanità di tutto lo Stato ,&fubito

confertodal Borghino queſto negocio , con Gio. Battiſta Cogliare perſona

giuditiofa ,& prudente , & defideroſo molto della ſalute publica , & do

meſtica della caſa del ſodetta Preſidente , il quale eſſendo ſtato auiſato

dal detto Cogliate & ricordandofc delle lettera Reali , & delli pericoli:

accorg

ha
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eccorſi in quella Corte,poſpoſto ogni dimora nel fare del giorno ſeguente

dell'auirilo , lo fece far prigiono , tanto più per hauer inteſo eſſere in ha

bito Franceſe, & l'aſpetto fuo lo dimoſtraua molto bene. Fatto prigione

di ſubito fi mandò la fua valigi, & arneſi al Lazaretto , & auanti foile ef

famigaro , fù delegato il Fiſico Tadino all' hora Conferuatore del Tribu

nale , & Giouanni Viſconte Auditore , all'apertura della detta valigi , nella

quale li trouorno molti libri di Aſtrologia giudiciaria , & di fabricare ne

ciuità con manuſcrieti di Chiromantia , oltre di queſti, vno Breuiario ,alcu .

ni altri libri ſpirituali , & temporali , & ſe vi ritrouò ancora vna veſtina

dell'habito di S. Franceſco di Paula con vna .cintura del detto ordines ,

diuerli vaſetci , corroui argento viuo , altri vaſetti di poluere ,molte lette

re latine , & volgari à lui dirette , con altre delli Prencipi di Sauoia , &

palla porri di molto honore nella perſona ſua ; frà.le quali due ſi troua

uano ſcritteli da ſuo fratello da Romaà Geneura , auilandolo che preſto

hauerebbe hauuto licenza da S. Santità di ritornare nel ſuo Monafterio ,

mà che li siontanalle quanto prima da Geneura , ellendo hormai teinpo

d'emendarle delli ſuoi errori.

Fatra la relatione al Tribunale , fù concluſo di ellaminarlo dal medea

mo Preſidente trattandoſi di negotio tanto graue , & ancora con l'aſſiſten

za del Protofiſico , & Fiſici Tadino , e Seriale Conferuatori, dal quale ef

ſame,non fù poſſibile cauargli altro che il confeſſo d'hauer appoſtarato per

diſguſti hauuti nella ſua Religione in materia del predicare , eſſendo ſtato

fcoperto dal Tribunale per ingegno molto eminente; con tutto ciò fi tro

uaua riſoluto di andare ad pedes Sanctiſſimi, ſubito partendoſi da Mila.

no , & nella peſte di Palermo ſeguita l'anno 1624. haueua fatto gran coſe

per beneficio di quelle creature in curarli , &preſeruarli . Scoperſe non.

dimeno il Tribunale , quelli ſuoi priuilegij falli, & adulterati , & forſi da

lui fabricati , per procacciarſe il viucre in quelle parti della Sicilia , & an

cora della Sauoia ; nelle quali la peſte faceva gran progreſſi ; ſoggiongen

do clio , che il portare l'argento viuo ſopra la perſonafoſſe vero preferua

tivo della peſte, ma che foſſe molto bene ſublimato , & alterato con di

uerfi ingredienti , ſi che doppo diuerk efſami, & in diuerfi cempi non fù

poſſibile cauargli alero , & continuò con l'iſteſſo ſuo eflame ; di inanieras

tale non congando alcuna coſa di ſoſpecco per le ſudette lettere Reali ,

fennc in parere il Tribunale di farlo rilaſciare , fi fece però prima grande

diligenze per quelle polueri ritrouate in quelli vaſetti , ricordandoſi delle

fofpittione, ma si ritrouò eſlere polueri medicinali per alcune infermità di

Atoniaco , atreſo che dal colore , odore , & fapore, del quale se ne fece

proua ,con afliſtenza de Periti , ſe ne trouò la verità .

Atriuò queſta nouaal Padre Inquifitore Generale , il quale per fuo offi

cio ; come appoſtara , & habitato in Geneura lo fequeftro con tutte le ſue

robbe , & puoco doppo lo fece condurre al Santo Officio , il quale eſſa

inina o ſopra altri particolari , di più di quello haueua fatto il Tribunale

della Sanità per intereſſe del fuo officio , sinteſe che confeſso il pregione

molte coſe pregiudiciale alla ſalute dell'anima fua , & ſcandalo vniuerſa

le; doue puoco doppo fù condotto a Roma d'ordine di quella Santa Con

gregationc. Segue



della gran Pe{te. Libro Secondo .
113

segue il diſcorſo delle untioni peftifere , diuerfi caſi, & Autori

puniti . CAP. XLII .

R

ftornando donque al diſcorſo di queſte votioni nel fine di Giugno,

s'inteſe vn'alira volta eſſere ſtativoti li banchi nella Chieſa Maggio

le di Milano , ina non come prima ; fi che caſo alcuno all’hora non fuc

ceſſe di morte , perche ancora tutte le perſone , cheentravano in detra

Chieſa ſoleuano dalla prima volta in poiin ginochiarſe in terra . Laondo

il Senato Eccellentiſſimo di Milano , vedendo continuare queſte votioni

non reſtaua vſare ogni diligenza ., benche ſtraordinaria , per ritrouare li

malfattori , acciò fi poteſſero caftigare , & perleuare ancura tanto terrore ,

che ſeguiua per la Città , quando foſſe anco fatto per burla , o per ſpauen

to del popolo , atteſo che la peſte ordinaria pur troppo l'affligeua ,& in

queſto tempo ſi andauano facendo ſtraordinarie diligenze per ritrouare

l'origine diqueſta canta peffimaattione, s'inteſe finalmente , che alla Ve.

dra de Cittadini di P. Ticineſe foffero ſtate vnte alcune porte , & mura

glie ; & che haueſſero alcune donne viſti gli vngenti nel fare del gior.

no ;doue ſubito d'ordine del Senato fù delegato il Capitano 'di Giuſticia ,

il quale preſe le ſommarie informationi, & fatto le debice diligenze,trouò

cflere ſtato l'vogente vn cale Gulielmo Piazza moderno Commiſſario del

Tribunale della Sanità , il quale fatto fubito prigionc à forza de cormenti

confeſso hauer hauuto communione con vo tale Gio , Giacomo Mora ,

Barbiere , il quale fabricaua detti vnguenti per far-inorire il popolo di Mi

lano , & di ſubito fatto eſto parimente prigione , ambi duoi confefforna

tutto quello haueuano machinato , furno però varij all'hora li penſieri de

gli huomini , mà pero giuſtificata la verità , queſti tali furno condennati

alla ruota , e per ordine del Senato Eccellentiſſimo gli furno le loro care

diſtrutte fino alli fondamenti ,& per memoria delli futuri ſecoli piantaca

vna colonna in mezzocon inſcrittione detta, colonna infame , & à parce

con epitafio inſerto nel muro del renpre ſeguente,
T

HIC VBI HÆC AREA PATENS EST

SVRGE BĄTOLIM TONSTRIN A

IOANNIS IACOBI MORA ,

Qui facta cum GVLIELMO PLATEA Publico Sanitatis Commiſſario ,

& cum alijs conſpiratione

DVM PESTIS A TROX SÆVIRET

læcifecis vnguentis húc , & illùc aſperſis

plures ad dirain mortem compulit .

HOS IGITUR AMBOS HOSTES PATRIÆ IVDICATOS

EXCELSO PLA VSTRO

i cadenti prius vellicatos forcipe ,

& dextera mulctatos manu

rota infringi

rotæg
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rotxq, intextos poſt horas ſex iugulari

COMBVRE DEINDE ,

ac ne quid taip ſceleſtorum hominum reliqui fit

publicatis bonis

cinctes in flumen proici

SENATVS IVSSIT

CVIVS REI MEMORIA ÆTERNA VT SIT

banc donum ſceleris officinam

ſolo æquari ,

ac nunquam in poſterum refici ,

& erigi columnam ,

quæ vocetur infamis

idem ordo mandauit

PROCVL : HINC PROCVL ERGO

boni cjues i

ne vos infælix infainc folum

commaculer .

M.DC. XXX. KAL. Auguftia

Præſide publico Sani Præſide Senatus Ampl. R. ſuſtitiæ Capitaneo

fatis Marco Antonio Io . Baptiſta Trotto . Jo . Baptifta Viceco

Montio. mite .

E perche confeßiorno altricomplici Arrefici detti li Foreſari , furno farci

pariniente prigioni,& doppo molti , & artroci tormenti confeſſaci li delic.

ti , furno ancor effi mandati alla ruota ; & mentre fi conduceuano al ſup .

plicio furno vnci duoi Padri Capuccini , alcuni Birri , & duoi Scolari di

S. Giovanni, li quali per cofacerta morfero in 40. hore .

Continuorno li proceſſi giuſtificati , & indiriati contra altre perſone, le

quali tutte furno mandate al fupplicio della ruota, da quali ſi cauaua ,

che quefte vationi non ſolamente foſſero peftilenti ,ma ancora vi concor

relle l'arte diabolica per diftruere non ſolamente la Città , mà tutto lo

Stato , ſe foſſe ſtato poſſibile ; & come meglio ſi potrà leggere dalli pro

celli ſopra di ciò fabricati ; alli quali fi rimetriamo, &

Talmente ſi trouaua fondaca l'opinionedel Volgo , della Plebe , & della

Nobilà, che queſte votioni foffero ftate fatte à quefto fine , che ogni not

te per il ſpario di tre mefi G vedeuano vote molte contrate della Cità ,

che era coſa di ſtupore , & mcrauiglia non fapere , doue ſi fabricalle

fanta quantità di vnguento , quale si vedeua di colore gialdetro , ò cro

ceo oſcuro , & in verità haueic da ongere in vna norte le centenaia

& migliaia di caſe , biſognaua foſſe fabricato con arte diabolica , pero

che naturalmente parlando non ſi potcua fare , che non fi foſſe ſaputo ,

à inteſo per le diligenze ſtraordinarie , che , tractandoſi del beneficio pu

blico , ciaſcuno non le faceffe , mà quello che ci conferinaua concorrere

l'arte diabolica in queſte vntioni è , che ogni notte non ſolamente ſi

trouauano rinfreſcate le vocioni nelle medeme caſe della notte antece

dente ;

>
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dente ; mà accreſciure di gran longa la ſubſequence ,coſe che faceuano

ſtupire tutto il popolo , cheperciò non era di merauiglia ſe canta quanti

tà di perſone in 24. Ouero 40 hore moreuano ſenza ſegni eſterni dicon

tagio peftilence ,ò almeno molto pochi;& in parte remote del loro cora

po , & che fij la verità ;non ſi puo negare , che il Podeſtà di Milano

giorno non facele condurre nel Tribunale della Sanità dieci furbi d'età

in circa di dodeci in 14. anni,li quali confeſſorno à viua voce ,che ogni

mattina crano condotti all'offellaria , & doppò bene mangiato ,& beuuto

andauanoongendo le perſone , che ſi trouauano nel Verzarocon vnguen

che gli cra dato d'alcune perſone , che fi ritrouauano ad vo’hora di

norte in quelle caſe , che ſi dicono matic al baſtione con 40. ſoldi per

ciaſcuno , & fatta la diligenza la ſera medema per fargli prigione non li

sitroyorno . Ben è vero , che vicino al baſtione ſe gli ritrouòvn sale Gio

uanni Battiſta ,che della pacentella , per degni riſpeiti non ſi nomina , &

condotto prigione , mentre fi tormentaua reſtò ſopra la corda. Atrangolato

dal demonio , & quelli figliuoli furno fruſtati, di puoi banditi da tutto lo

Stato .

Andaua tutto ciò morendo quantità di perſone , che non ſi ſapeua la cau

fa della loro morte non apparendogli regni eſterni ,ne li poteua ſaperez

che folle Itata per commercio con appeftati , ne per hauct tocco robbes

infette , perciò fi credeua per certo foſſero vnci , & il numero de morci

andò creſcendo fino 3555. & più ancora al giorno.

Abſenza de Cittadini per il timore delle vnsioni . CAP. XLIII.

V di
quaſi tutti vſcire dalla Città per tale timore ,& ſpauento per ſchif.

fare queſto incontro , & frà queſto mentre creſceua la crannide delli ha .

bicatori , & della plebe in particolare; per cauſa della quale fù sforzato il

Tribunale far ordine ,& edicco publico , che ciaſcuno ritornafle alla Circa

tánco Nobile , come Mercante , & Artegiano per fare la ſua parte à be.

neficio del popolo , & de poucri infermi , acciò non reſtaſſeco nella loro

morte diſperati , & che l'ira di Dio non s'auumentale contro il popolo

Milaneſe : il qual editto , benche foſſe ragioneuole ; atteſo che la Città G

trouaua molto angariaca , portò nondimeno molto danno à tutti quelli,

che furono sforzati per detti ordini ritornare alla Città ; poiche molte fa

miglie fi deftrullero dal contagio peftilente , .& venefico , il qual in quel

tempo ſi trouaua nel colmo del ſuo furore , non oſtante che il Senato

Eccellentiffimo , & il Tribunale inſieme con ſtraordinarie diligenze non

mancaſſero di ritrouare queſti malfarcori , atcero che era coſa di ſtupore

che tanta quantita di vnguento li pelle in vna fola notte fabricare

pet vagere le centenaia di caſe ; & continuare tante notti ſenza ſapere

doue li fabricaffe : No ſolamente reſtò nella Città di Milano , má s'al

largò nel Ducato in molte Terre , & Ville , per cauſa delle quali furoo

preli alcuni delinquenti, & condennati alla Ruota , & in particolare,in

Laico Seruita , & vn'altro di S. Ambrogio ad Nemus, per cflere caſo

P2 torio
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torio furno préfi con detto vnguento , & melli alla tortura , confeſſorno

hagerto ticeputo da certe perſone , come differo , foraſtieri per far morire

alcuni fuoi nemici , douc poco doppò furno ancot elli condendati alla

monte' quçfti però non erano veti Religioſi,ta pari feruitori de Frari.:)

Capanne di Paglia CAP. XLIV.
P

Í

L Tribunale della Sanità védendoognigiornocreſcere appeftati, & morti

in breuiffimo fpatio di tempo con ilſoſpetto di queſte contagiofe ,&ma

lefiche vntioni , ſi riſolfe di nuouo incaricare alli Decurioni della Città per

la proviſione di 803. Capanne di paglia , le quali ogni raggione voleua,

che da principio foſſero fabricare, atteſo chemolte migliaia di perſone fi

farebbero per il paſſato preſeruare, come fù dato ordine ancora per altid

num . 200. nel Lazaretto maggiore fatto di affe per non vedere in breue

la deſtructione di tutto il popolo Milaneſe · & per ilnumero di 6ôo. Ca

panne di paglia fù deſtinato il loro ſito fuori di P.Ramezzo miglio di

( coſto dalla Città nelle Praderie del Conte di S. Secondo ; altre ducento

di più furno fabricate al Gentilino luogo di già antico per detto biſogno

nell'anno della Peſte paſſata 1576. Oltre di queſto , perche tanta ſi trouaua

la ſtrage de gli infermi, & morti, fù ſtabilito dipiù dal medemo Tribuna

le ; & ordinato alli Deputati di ciaſcuna Porta ,che doueffero fare il Fop

pone per fepelire li morti della loro Prouincia ; di più faceſſero conſtruere

li ſuoi Lazaretii de infetti , & coſpetti per eſſere molto diſpendiofa , & tra

uaglioſa la condotta delli morti , & infermi di cutte le porte al Lazaretto

Maggiore di P. O , & molto più per non fpauentare il reſto del popolo ;

attione però , & propoſta fatia fino da principio dalli ſudetti Fiſici Coni

feruatori , ne mai dalli Decurioni della Città creduta , benche haueſſero

l'eſſempio della Peſte dell'anno 1576. , nella quale morſero ſolamente di

numero 17745. perſone, & fi vi ritrouaua ancora grandiſliina penuria de

danari nella Città , & altcctanta ſoldadeſca fopra lo Stato , niente di meno

furno fabricare nuinero 5693. Capanne di paglia , & numero 559.di arſe ,

parte al Gentilino , & parte al Lazaretto Maggiore, & nel ſuo contorno ,

con molro beneficio della Città , como diffuſamente ne cratca L'Hiftorico

Beſta , il Bugatto , & il Centorio . Per il che vedeuali la carità perſa , &

ogni coſa andar di mal in peggio ; mercè delmancamento de danari, oltre

la molta abſenza de nobili dalla Città, in vece de quali alliſteuano

alcuni Mercanti di mola carità , & ben afferti alla loro patria.

Prouifioni alli būbini orfanidimadre,et nutrimento.CAP. XLV.

А Tante rouine vi s'aggiongeua di più la miſerabilità de poueri bam

bini , li quali non haueuano da nutrirli per la morte delle loro ma

dri . Mà di più ( tanto era il terrore ,& il fpauento di tutti , che le pouere

donne grauide , non ritrouauano nell'atto del partorire ne commadri, ne

amiche , che le agiuttaffero , in maniera che ſe non abortiuano , mori

uano con li figliuoli naſcenti, ) atteſo che frà li fegni della Peſte ſono gli

Aborti ,

1
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Aborti , come racconta Ferdinando Epifanio nel ſuo trattato della Pette.

Queſti si erano duoi caſi di grandiſſima, piera; & compaſſione nelmai fit

poſſibile, citrolargli: la debita prouiſione , benche fulle propoſto queſto

biſogao già nel principio del Contagio dal Fifico Tadino al Prefidente

d'all'hora Marco Antonio Monte ,&ancora ritrouare Cafe opporrone , &

commode in P. O. per riporre queſte donne partorienti con le Comma

dri ; ma non fù, inai poſſibile prouederli del loro vitto , & veſtito per ore

dini dati dal Tribunale , così non fà prouiſto à qdeſta carica'cinto Biro.

gnofa , & grata à Sua Diuina.Maeftà ,come non fi poteua meno tenere

conto delli poueri Mendicanti , con fargli chiudere nell'Hoſpitale del

la Stella , & sui inantenerlis & non laſciarli andare per la citadi mendi

cando ', dellequali ogni giorno ſe ne trouauano morti per le ſtrade per il

comercio peftilente . Sidoucua nondimeno compatire ancora alli Decu

sioni della Circà , li quali ſi trouauano affliai, metti , & lacerati dalla Sol

dadeſca ſenza regola , & riſpetto alcuno ; coinc molto meno nell'infelice

Ducato , atteſo che aggiutto alcuno , nc prouifione fi poteua hauere dal . i .

Gouernatore , ſe non che ſi trouaua tempo di guerra , & biſognaua trattar

bene li Soldati , doue la Città , & l'infelice Ducato ſi trouauano da tutte

le parti in più maniere aſſediati...

In queſto mentre non reſtauano li Delegati dal Tribunale al feruitio

publico del Lazaretto Maggiore far il debito ſuo , in particolare Cefare's

Cotta Gentil'huomo in yero dotato di molte virtù , & dimolta carità

verſo poucri , il quale di modo s'affatico , e con tanto corraggio ſenza

ſparmio della perſona ; & falute ſua , che diceſi foſſe voto ,& in quattro

giorni morſe ,mentre habitaua nell'Hofteria delli trè Rè per il contagio fe

guito più volte in ſua caſa , per il contrario il feruicio Gimulato di vn'altro

andaua continuando fotco finta perſona d'eſſere Padre della Patria , con

tutto ciò le ſpoglie principali delli appeitati ſe gli faceua condurre alla ſua

caſa con precetto di maggior ſicurezza , come coralli, anelli, catcąc d'oro ,

& altre coſe di rileuo , oltre buona parte de danari , nès'hebbe il contoin

ſua vita , iic meno ſua morte , che fu parimente ( pet Diuina giuſtitia ) di

contagio .

In queſto tempo ancora non fu Medico alcuno , ne perſona intelligen

te , che haueſſe ſentimento diuerſo di queſte vntioni peſtilenti , che non

folleto con artc diabolica fabricate ; mentre per le mole perſone, le quali

moriuano alla ſprouiſta ſenza ſegni eſterni , ſenza comercio da loro ſaputo

di contagio , concludeuano tutti eſſere ſtati per neceſſità vnti , & non al

trimente , continuando queſti duoi mali tutto il meſe di Luglio , Agoſto ,

& Settembre con totale ſtrage del popolo , morendone , coinc siè detto ,

fino alnumero de 3504. al giorno , & al Lazaretco Maggiore , per auuilo

de Padri Capuccini, ſe ne trouauano d'appeftati fino al numero di ſe

deci milla , alli quali per la loro molticudine gli conueniua habitare la

maggior parte in mezzo della campagna eſpoſti alli ecceſſiui calori del

Sole , & hostori della notte , in voa de quali venuta grandiſſima quantità

di pioggie ne fuffocò più di doi milla , yero è , che diceuaſi foſſe ſtato

auirato il già Preſident ,Gio. Barriſta Arconato dal Padre Inquiſitore ,

che
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chefino'd tal tempo determinato poteua il Demonio concorrere con la

palia.io .queſte rationi, il quale pallato , per Divina Miſericordia , non

häuccia hauuto più forza , atteſo che per informationi fopra di ciò hauu .

te , fe nc poseua aſſicurate , per il che feceſiin quel tempo fare maggiori

Orationi per incercedere la gratia da Sua Diuina Maelta ..

on line

Vatjoni eon arte diabolica, do poluere vipefiche pronare.

CAP. XLVI.

E pareua alle perſone faggie ,& prudenti vn paradoſlo , che queſte

vncioni foſſero fabricate venefiche, & peftileari , come s'è detto di

ſopra,mà ancora con arte diabolica ,che per ptouare queſto eſſendo oc

calione opportuna li dedurrà tutte quelle ragioni , & probabilità poſſibili,

oltre gli eſempi ,& ſperienze ſeguire per giuſtificare la verità.

Luglio .Et primieramente niſſuno puo negare,chefa romlato non ſiano ſeguire

queſtevotioni di centenaia di caſe nella Città diMilano , per non dire le

migliaia , & in tutto lo Ducato ſendo queſte parfare quafiper tutta la Lom

bardia ,come piùvolte di ſopra s'è à baſtanza conclufo , benche da prin

cipio di credeſte foſſero fatte per burla , nàl'iſperienza tutto lo contrario

hà poi dimoſtrato ,doue per diligenzeſtraordinatie feguire mai s'è potuto

cauare in che luogo fi poteſſe fabricaro tanta quantità di vnguento , ne

anco dalli proceſli ſopra di ciò fabricati , fenon di quello riſultaua fa

bricato dalBarbiere ,che fù puoca coſa,riſpetto al feguito doppò la ſuaw

morte,la onde credere ſi doueui a che il vedere ogninotte vote tance

centenaia di caſe , & confuriata quantità (traordinaria divnguento in vna

fola notte , foſſe cofa fuor di natura ,& per eſſere queſta ragione veridica,

& notoria ,perſona alcuna nbo la porrà negate .

Che poi ſijno ftace contagioſe , & vencfiche, ſi può queſtoaffirmatiua.

mente dire , perche ſi come v'è la ftrada ſicura di poterlo fare , coine è

ſeguito in alai tempi il medemo , in diverſe Città tocche della peſte

perche al preſente ancora non si ſono potute fare ? eſſendo arrivata la ma

licia de gli huomini à tale infamia ,& vituperio ,che per intereſe del da

naro vengono commeſſe tante ſccleragini , à ſegno di ſerukli de eſcre

menti putrilaginoſi delli buboni , carboni , & ancraci peſtilent, miſti con

altri ingredienti , li quali per hora non conuiene riporgli in carta ,

chi dubita dunque , che non poſſono comporfi vnguenti di queſta for

te contagiofi , & venefeci ,che applicandogli alli corpi hunani , ſono di

peggiore permitie , che lamedemapeitę?& la poſlono viuificare , quando gli

piace, non ſolamente per maleuolenza delli delinquenti, mamolto più per

l'vtile ,& guadagno eflorbitante delle Monatri,& altri Miniſtri, che ſoglio

no eleggerli in tali biſogni . Dicalo da Ciaà di Milano à noftri giorni nella

peſte dell'anno 1576 , nel qual tempo fùcompoſtovnguento contagioſo ,

venefico per viuificare di nuouo la peſte nella Città ,vngendo le perſone,

& robbe infienie; ſolainente per il maladecto intereſse del danaro , vnode

quali malfactori fù profo , & impiccato, dal quale auanti , che moriſſe si

procuro
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procurò il preferuati
uo

diqueſto vnguento venefico , che à noftri giorni

viene dimandato l'vnguento dell'impic
cato

, delquale tratta diffuſamen
te

il

Cauaglicr
e
Centorio del ſuo libro della peſte di Milano del detto anno ,

nella peſte di Palermo , & .

fina nel Regno di SiciliaVanno 1624. , la quale fù crudele non tanto nel

principio , mà doppo ancora molto più peggiore per la malitia di quelli

Monatti , con tanra ftrage di quei popoli per le vntioni peftilenti, & vene

fiche da loro fabricate ,che in manco di ſei meſi(neruòcon la morte più

di cento crentacinque milla perſone , & tutta queſta rouina fù dependuta

dall'intereſſe inaladetto del danaro 3 perche'nel principio li Decurioni di

quelle Città per liberarſe da queſto nemico cosi crudele fi faceuano canto

liberali con abbondanza de danári , che alla giornata ſoniminiftrauano fino

due dople al giorno dimercede alli Monatti, oltre li ftraordinatij, & furti

che poreuano fare,acciò foſſero diligenti, & afſidui per la liberatione del

la loro Città , doue vedendo queſti tali ſminuirſe la loro mercede , & vtilj

che ogni giorno haueuano per il cellare del male contagioſo , indotti dal

Demonio , & accieccati dall'ingordo guadagno,procurorno di comporre vo

guenti peftilenti , & venefici per introdurre di nuouo la mortalità nelle

creature , che furno caufadifresuare quelli paeſi , mantenendoci queſto

fuoco longo tempo ; & fi ridulfero a tal ftato ,miſerando , che ſe la peſto

che fubito attaccata s'abbruggiaſſe tutta , ſpettacolo in vero horrendo , &

rigoroſo per voler eſtirpare queſto venenoſo male ; il quale à giuditio di

perſone perite , & docte, e molto più crudele , & difficile-di ſradicare ,

mentre è di queſta forte di peſte artificiora ,&compoſta con fimile forte de

ingredienti venefici peftilenti , che l'ordinaria .

Leggafi Andrea Ciſalpino acl lib . 3. dell'arte Medica douc tratta de

Gmili veneni al cap. 46. r ' : sini

: Greuino nel lib . p af cap. delli veneni .

Paolo Zachia queft. Medic. tegal. lib. 2. tit. 2. queſt. 21.

Si racconta , che la peſte di Venetia foſle generata da certe perſone

venefiche , le quali ongeuano li anelli , & li battitoli delle porte di vngucan

to vencfico , & turri che gli toccauanomoriuano in poco fpatio di tempo .

Er Andrea Cifalpino nel luogo citato dà vn'efempio di vna veſte di

Jino ,con la qual era veſtito Hercule pereffer pnta di queſto vnguento ve

nefico morfe .

S'aggione di più , che oltre l'vnguento peſtilentc , & venetico ,fabrica

uanoancora vna poluere della medema natura , & qualità , la quale ſpar-.

geuano nelli vali dell'acqua benedetta pigliata dal popolo nelle Chieſe , &

ancora nelli luoghi della povertà , doue li trouauano caminare con li pic

di ignudi , attacandoſe alle mani ; & piedi haueua tanta forza , che incon

tinente quelle miſere creature s'infetiauano , & moriuano in breuirà di tem

po,& fi come la verità fu fale ;fù ancora comprobata da duoi Padri Re

Jigiofi di buona ,&Santa vita , li qualiſi ritrouauano in quel crudeliffimo

conflicto , vno della Religione de Padri Centtironidi S. Agoſtino Refor

mari . L'altro della Religione de Crociferisà qliſte perſone dimolta api

corità ,
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corita & credenza, oltre la probabilità & poflibilità di queſta materia , ſc

gli aggiongel'auctorità del noſtro MedicoCardano il ſeniore Ael fuo li

bro della ſottilità delle coſe; il quale conjug ragioni proua concluden

cemente poterli fabricare queſta forte de polueripernițiore alli corpi hu

mani come ancora l'vnguento di ſopra mentouato , del quale il Buccio

nel ſuo trattato della peſte al cap. 4. ne difcore di quella peſte del

fapone venenoſo ,comene tratta Ignacio , & la deſcriue ancora Liuio nel

libro S. della quale alcune inique donne l'haueuanno introdotca , & dal

Senato Romano 1701 di loro fuigo farte impiccare , & finalmente ancora

di quella , che deſcriųe il Sabellionell'Armata Veneta per la fraude del

Emanuele fotto al commando del Doge Paſchalio , al quale doppò alquan

to di tempo fù per li ſuoi demeriti , comenemicodella ſua Patria tron

cata la telta , må li dirà di più ancora , che la peſte, s'è attaccata per les

agoccie fatte venenoſe , con le quali di cuciyano le camiſc de appeitati , &

à queſto modo introduccuali la peſte , come fù al tempo di Commodo

per relatione di Giovanni Xiphilino nell'Epitome di Dione, la quale ogni

giorno amazzaua duoi milla perſone in Roma , & di quella ancora fotco

P'Imperio di Domitiano , & ancora quella di Padoua dell'anno 1555. co

me nella Città di Salaſſia, l'anno 1536. fiche pertutte queſte ragioni, aut

torità , ſperienze,& eſſempi addotci negare non ſi può , che ſi poſſa farem

queſta vntione , & poluere contagioſa venefica , & peftilente .

Segue il diſcorſo delle untioni in Milano

CAP. XLVII.

!

1

HE poi ſij ſeguita nella Città di Milano per ſua mala fortuna , & per

li ſuoi peccati , è coſa tanto notoria a chiunque perſona voleſſe dire

lo contrario ,primapercho levacioni vi ſono {tate ; & anco vencfiche, se

contagioſe ,comes'è detto di ſopra , & per li procelli, & information ſom

marieſopra di ciò perbaſtanza hauuto , con ſegniſtraordinarij della peſte

ordinaria da cucci confeſſati , & inparticolare dalli duoi Padri Capuccini

d'ogni eccettione maggiori , liquali haueuano lacura del Lazaretto Mag

giore , & più volto ritrouati gli ynti;& vnguenti in detto luogo per accre

fcere maggior mortalità di perſone . Tralaſciamo poiglaucninenti nella

Città , che per eſſere canto chiari teſtimonij non Gi deſcrivono ,come della

poluere ancora ofſecuaca più di vna volta gettata ſopra le perſone nell'an

dare per la Città , & no può far fede il Filico Tadino in particolare , mea.

tre cansiçando per la contrata dl$ Raffaello vide vn forfantc delinquen

te à cauallo ,che andando per il ſuo viaggio gettaua deftrauicare di que.

ſta poluere ſopra alcune perſone,mà,accorto di il delinquente ſcoperto ſe

ne fuggi. Ei

Appreſſo queſto caſo ſe ne farà mentione di vn'altro per maggiore cor.

coboratione di queſto s'è detto , che si gettauadi detra poluere nelli vaſi

delle Chieſe doue fi sitrouaua l'acqua bencdetta , come fù ſeguito nella

Chisla de Padil Seruiti, che mentre yſçiyano alcune putte nubili figlie di

Antonio

1
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Antonio Vailino da Carauaggio , che faceua Burarci à S. Paolo in Coin .

pito , pigliando di detta acqua bencdetra , viddero nel fat del ſegno della

Croce vnapoluere ſopranat ante ,ne penſando ad altro di male ;gionto alla

loro caſa furno tutte con la Madre inſieme afflitte di grauità di teſta con

dolore molto inſopportabile, & nel fpatio di 40. hore morſero tutte con

la Madre inſieme; non ſapendo dare altra cauſa , ne ſegno manifeſto feu

non della poluere contagioſa , & veneficha , li quali furno alcune volte vi

ficare dal Fiſico Tadino , ne alıro fù in loro offeruato in vita nc nieno

doppò morte .

Marta de Guidi inſieme con Antonia Cortina nubile giouine , andauano

vna feſta di compagnia con altre donne alla Chieſa della B. Vergine delle

Gratie , & doppo S. Victore al Corpo , dal viaggio affaccicate , & dal calo.

re dell'aria riſcaldate , beuerno ambi due dell'acqua benedetta nelli

auelli di S. Vittore. Doppò beuuto s'accorſero , che quell'acqua era tutta

coperta di fortilliſſima poluere , & gionte á caſa reſtorno ſorpreſe ambidue

di febre peftilente, dolore di teſta grauiffimo, & altri accidenti vehementi,

in modoche in ſpatio d'hore morſero di pefte ,& puoco doppò Donato

Guidi Maftro di Muro Padre , & Madre,forelle , & fratelli di detta Marta ,

Ferrando Cortina Maſtro di Battifoglij d'oro Padre , &Madre d'Antonia

motſero , & ambe due le caſe ripiene di molti vicini reſtorno tutti infetti, ·

& furno delle prime della Parochia di S. Michele alla Chiuſa .

E chi potrà negare il caſo ſeguito nella perſona del Senatore Caccia

che per vn fiore donatogli da vn ſuo famigliare detto il Ferletta , mentre

odoraua la ſuperficie , nel manico, oucro piede ,vi li trouaua il veleno , &

morſe in breuirà di tempo , come ne conitano proceſſi autentici preſſo Pa

uolo Maria Gallarate Coadiutore nell ' Officio del Capitano di Giuſtitia di

Milano , ſi potrà ricordare ancora di quell'altro ,benche ſenza artificio per

eſſere coſa ſingolare, che tocco da vn moſcone ſopra vn'orecchia molle

in quattro giorni, non attribuendo la cauſa della ſua morte, che à quell

animaletto , il quale foſſe ſtato ſopra la putredinc delli corpi contagioſi ,

& putridi, & col ſuo veneficio haueſſe communicato il contagio con il cat

to , leggali fimile caſo nelle oſſeruationi del Schenchio , con l'autroricà del

Giordano nel primo trattato della peſte al cap. 18., & nel libro 6. delle

dette offeruationi à fol. 873. doue racconta molti caſi di queſto malc con

tagioſo , & venefico fabricato dalle perſone malefiche, & come elli fi pre

ſeruano , il che fù nella Città di Caſale , di Genova , di Padoua , & molte

altre , che per breuità fi tralaſciano , & de quali Balliano Lando ,ne fà di

molte altre , commemoratione .

Et che li dij veneno per vntione , oltre li caſi di ſopra addotti , lo pro

uano i Giuriſconſulci, mentre pongano pene a chi ciò commette

appaic della lege Item obſtetrixs ſi quisvim ad l. Aquileam , & dalli Eſpo.

fitori di quella
.

Scriuc di più il Schenchio nelle ſue oſſeruationi lib . 7. tit . de venenis,

tolto dal Mercuriale , qualmente Franceſco Ordelaffo haueua vo veneno ,

qual gettato ſopra carboni animazzaua li circonſtanci .

Scriuc Ouid .nel lib. 7. della Metamorphofi , & lo cappreſenta Seneca

nella

1
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nella Tragedia intitolata Hercules Oatheus , il caſo di Hercole , il quale

veftendofi di vna camiſa auuelenata dal fangue di Nello Centauro auue

lenato dalle factte dello ſteſſo Hercole morte .

Chc le veſti poi fi poffino auuclenare , & infeccare chiunque ſe le mette

adoſſo , lo attestano Arduino lib . p.cap . 8. de ven . Guaineto cap . 2. Pon

zesto lib . 2. cap . 2. Cardano lib . 2. cap. primo Schenchio lib. 7. nelle ſue

oſſeruationi tit. de peſte , Petro Salio de feb . peftil. cap. 9. Zachia queſt,

Medic. legal. lib. 2. tic. 2. queſt. 11 .

Che poi a dia anche veneno fabricato dall'arte , quale per vatione , tatto,

& odorato ammazzi le perſone , lo prouano Lorenzo loberto nella deca

de 2. parad. 10. Pietro Andrea Mattiolo nella prefatione del 6. di Dia.

ſcoride , anco il Greuino nel lib . primo de ven . cap. p. ilSalio de feb . peftil.

cap. 11. il Cardano puoi nel libro de ven. cap. 8. & il Schcachio nel

quinto lib . delle oſſeruationi tit. de ven. dicono , che li Turchi fanno fa

bricarc veneni di si preſto effetto , che con il ſolo fatto in vn giorno am

mazzano', il Parco nel lib . 20. cap. 7. de ven. dice che Clemente Settimo

Papa , fù auuelenato , & morto dal fumo di vna torchia portategli auanci,

Tutto queſto viene confirmato da Paolo Zachia lib . 2. delle q. Medic. leg.

cit. 2. q.2. &. 11. & 12 .

Tacico nel principio del libro terzo delli annali , fà mentione di vna

certa Martina famoſa nel fabricare veleni , mandata da Gneo Sentio , mor

ca in Brandizzo , che haueua naſcoſto il veleno in vn groppo de capelli , in

modo che nel ſuo cadauere non apparue ſegno alcuno .

Che le Ataffc , ſelle , ſtiualli, guanti, ſperoni , & fimili ſi polino auuele.

nare, in modo che chi ſe ne ſerue reſti auuelenato , & morto , l'atteſtano

il Guajnero de ven. cap. p . & 2. Nicolò Summa 4. tr. 4. cap . 2. diſtin .

8. Mattiolo nella prefazione al 6. dc Diaſcoride , loberto decad . 2. parad.

10. Greuino lib . p. de ven. cap. p. & trà li Giuriſconſulti Pauolo Ghirlan

do de fortileg. q . 3. nu. 30. & dice qualmente li malfattori vſano veleni

tanto attroci, che ſolo calpeſtrati dalli picdiauuelenano , & ammazzano ,

Zachia q. Medic. leg . lib . 2. tit . 2. q. 11.

Approva tutto ciò , che s'è detco la relatione del Dottore , & Auocato

Gioſeppe Dondeo perſona degna di fede , che il meſe di Settembre del

detto anno 1630. mentre li trouaua delegato per detto cauſe nel Tor.

tonere , che à Volpedo luogo dell'Hoſpitale Grande ,furno fatti morire al

cuni delinquenti confeſſi di hauerfabricato l'vnguento vencfico , & che à

Volpino , altro luogo iui vicino del medemo Hoſpitale, fù voto vn Molino

di grano,& ſopra vna tauola , & vn pezzo di tela diſteſa auanti la Mola

jui vicino ,& efTendo ftato auuiſato il ſodetto Delegato andò di ſubito alla

vifita , & trouò la verità , & per fare vna volta la proua di detro vnguento

vencfico , fece pigliare il molo di quattro pani , & sfregolati ſopra detta.

vatione , che ſi trouaua di colore gialdetto oſcuro , fu dato ad alcune gal

line , & altci animali da mangiare alla ſua preſenza,& nel ſpario dimezz

hora , ouero puoco più morfero tutti , & ſubito morti fi viddero le loro

carni cutte nere , & aperti parimente l'interiore aegre , & corrotte oltre

modo ,

Et

$
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Er finalmente , che ſi dijno queſti mali venefici con mal'arte , & agiutto

del Demonio procurati; l'affermono Ponzinebco de Famijsnu.63. Bodino:

lib. p . il Codronchio de morb . ven. lib. p . Rofco Epift. Medic.n. 48.50.

& si . Huchero lib . 4. de fterilitate ; & non oſtante , che ſi ſia ancora pro

uato à baſtanza di ſopra per li caſi occorſi , & eſlempi ſeguiti . Leggali

Franceſco di S. Nazaro nel ſuo trattato della peſte , ilProcopio , & Pro

phirio , & Georgio Agricola nel lib . 2. della peſte. Di più il Stenco nella

cſplicationc del Salmo 91. che tutti queſti graui Auttori concludono , co

me la peſte delli Achenicſi foſſe mandata dal Demonio Apolline , & quel

la che deſcriue il Baronio nelli ſuoi Annali foſſe mandata da gli mali An

geli , fotto l'Impero di Giuliano Inperatore , la quale per anni 52. traua

gliò tutto il Mondo . Ec di quell'altra ſeguira in Ronia ,& Italia , nella

quale furno viſti l'Angelo buono , & il pernitiofo mandarla , la quale ceſso

con l'apparenza ſolamente di S. Sebaſtiano Martire così perimettendolo la

Divina Miſericordia . Leggafi finalmente Paolo Ghirlanda de fortilegus

ſexto quæro 1. verfic.cum itaq; diabolus & c.parimente Martino del Rhio diſq,

Magic. lib . p .li quali trattano diffuſamente delle vntioni vencfiche , &

diaboliche in diuerſe parti dell'Italia , & ſpecialmente di quelle , comefuc

ceffero in Milano l'anno 1465. li quali conciliarano qualiiuoglia dubioſo

in queſta materia

E perche non dobiamo noi credere tanti anni ſono , che li peccati no .

ftri hauendo della miſericordia paſſato il ſegno , ne per minaccic , ne auuili

falutati , mandati , ne per guerre, ne per careſtia il Popolo fi fia riconoſciu

to delli ſuoi errori . E perciò N. S. ci habbia voluto mandare queſto fia .

gello della peite , la quale puoco ſtimata , & manco creduta , come s'è det.

to diffuſamente nel principio di queſto libro , habbia voluto caſtigare il

ſuo popolo molto più ſeueramente ,col permettere le votioni venefiche

contagioſe , & miſte con arte diabolica per eſtirparc tantipeccati , che nel

la Città principalmente di Milano ſi ritrouauano . Conuicnſi à queſto pro

poſito raccontare vo caſo per corroborare , che in queſte vntioni vi con

correſſero le malie del Demonio , che mentre ſi trouaua nel furore del,

la peſte , la Città fù differto da Gio . Battiſta Ferraro , & Antonio Cro

ce conſuo giuramento per modo di depoſitione habitanti in Cittadella

che iui loro vicino ſi ritrouaua vno Legnamaro infermo ſuo amico , al

quale di notte v’andorno alcune perſone in camera ſenza ſentire aprire

I'vfcio , & li fù commandato douelle di ſubito leuare , & andar al bar

ſtione ,che colà hauerebbe ritrouato vna perſona di molta auttorità, la ,

quale gli hauerebbe dato da ongere le caſe in quel ſuo contorno , & di

poi gli prometteile andar ſeco , che lo haucrebbero riſanato , frà tanto pi,

glialle à buon conto 25. ſcudi, li quali per quello fù rifferto , furno ripoſti

ſopra vna cauola , è benche l'infermo ricufade più volte il fare queſta fun ,

tione , prima perche non poteua per la ſua infermità , & non voleua peri

colare la ſua vita ; E puoi perche non vedeua perfona alcuna,ſe non ſen ,

tirſemouere il letto , & leuarli la coperta , li lenzoli, il meſchino non fa

pendo più che dire ,atterrito di tanto accidente , fi ri Colle dimandare , che

perſone erano ,& da chi mandate ,vno di loro riſpoſe nominarſe Occauio

2 Sallo ,
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Saſſo, il quale mai s'è ritrouato per certo per eſſer ſtato il Demonio i Fi.

naloscntenonvolendo promettere di fare queſta loro volontà, ritornorno pre

gare con laſciarli altri danari , ſentendo l'inferno il moto ſopra la tauola,

& doppò inolto contraſto gli fu detto , che ſi veftille , ſarebbero poco dop

po ritornati per andar ſeco, & doppò partiti fi ritrouò vna voce di vno

Lupo , che muggiauaſotto la letciera ,& trè gattoni ſopra il letto , che fino

al far del giorno vi dimorono , doppo corti (paruero ,non ſentendo rumo

re alcuno , ne di aprire l'vício , ne fiactre ; reſtando il moſchino mezzo

morto , & rihauuto alquanto dimando aggiutto , & vi andorno li ſopra

mentionati ſuoi amici vicini , à quali raccontò ſubito tutto il ſucceſſo ſee

guito quella notte ; il quale fu rifferto ſubito al Preſidente all'hora della

Sanita .

E chi ſarà quella perſona , che non creda, & poffi credere , che nelle vn

tioni contagioſe ,& venefiche, per Diuina permiſſione , vi poſſano eſſere

congionte ancora le malie diaboliche , per caſtigare li noftri horrendi pec

cati,come s'è prouato con cante viue ,& ſagaci ragioni , & eſſempi, & cho

queſti auuenimenti nella noſtra Città ſijno ancora paſſati per tutto il Du

caro , come in queſto tempo del crudeliffimo flagello ogni perſona fonſara

all'hora apertamente lo confeflaua ,& fi teneua per coſa certiſſima, & ve

siſſima,dica il contrario chi vole per ſcherzare col ſuo bell'ingegno : la ve

rità però fù tale , come meglio , & concludentemente ſeguirà nel fine del

diſcorſo , ſecondo le occaſioni, che ſi rappreſenteranno .

La peſte feguenella Gera d'Adda , & altrowe .

CAP. XLVIII.

AA

Ndauacon tutto ciò ſegaitando il contagio peftilente grandemente

fuori della Città nel fine del meſe di Giugno , & in particolare nella

Gera d'Adda , & in Carauaggio, che per auuiſo hauuta crano morti fins

all'hora , oltre li già di ſopra enantiacial numero 1342. perſone nel ſpatio

de duoi meſi, & nella terra di Treuiglio al numero di 1343. nell'altre poi

per lettere d'Officiali di colà al numero di 4257. ben è vero , che puoco

gouerno , & manco carità ſi trouaua ,perche ti ſentiuano la niente di quel

le creature , che andauano al Cielo per la poca carità vſatogli , tenendo

chiuſi nelli Lazaretti li quarantenanti coſpetti fino li 70. giorni, li nanati

trè nieſi con tanta neceſſità di viuere , rouina cale , che fù in quella Pro

uincia molto grande , che morſe più di 5520. perſone , parte per neceſſità

del viuere , parte di far ricadute di queſto contagioſo male, non oſtante

Pammonitioni più volte fatte dal Prefidente della Sanita , & dal Fiſico Ta

dino, come Sopraintendente nelli biſogni delle purghe nella detta Prouin

tia ,& gli follero ſtati dati li precetti, & ordini opportuni alli Commiſſarij

per beneficio della ſalute publica ,& in qual maniera ſi doueſſero gouer

nare , non tanto gl'infetti ,come li foſperci ,& foſpetri delli ſoſpecci , trattan

doſi dimateria tanto gelofa , &importante , inà fi creſceua tanto il conta

gio peftilente nel detto , che coſa fi porcua peoſare nella Città ? che per or

dini
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dini, & ftrerte prouiſioni li vlauano , s'auanzaua di modo la peſte , che li

ſopremi Officiali non ſapeuano di qual parte riuolgerſi , per vedere ogni

giorno andar creſcendo numero infinito deinferti, & morti , condotti ſopra

carri alli Fopponi,non hauendo meno tempo di fepelirgli , che vna volta

crebbero dimodo , che arriuorno al numero di 4000: cadaueri inſepolti,

& tanto il caldo ci toccaua , che per li feccori inſoportabili , fi dubitaua

non G corrumpelle l'aria , & il contagio vltimamente creſceſſe , di quali

feccori cauforno , che molti s'abſencadero dalla Citcà , ſino li Medici ,& .

Chirurgici, che ſi ritrouauano, benche puochi , alli quali furno fatti pre

certi penali,che ritornaſſero di nuouo patriare .

Perfwalo l'imperatore di aggiuſtare le coſe in Italia .

CAP. IL.

C

Refceuano in queſto furorc della parte accompagnata con le votioni

venefiche , & malefiche le lamente vniuerfali fino al Cielo , & prello

ancora alla Maeſtà Ceſarea della deftruttione della bella ,& dilitiofa İralia,

nella quale riſiede il giardino del Stato di Milano , per il che la Maeſtà

Cefarea eſſendo di tanta buona retta , & Santa mente deſideroſo della

quiete vniuerſale , commandò al Conte Collalto fuo Generale in Italia ,

che trattaſſe l'aggiuſtamento trà Sauoia , Francia, & Mantoua, & piacen

do al Signore ,hebbe il negotiato Ottimo fine per le capitulationi ſeguite,

& reftitutioni delle piazze da tutte le parti , con l'aggiuſtamento ancoras

delle pretenſioni di Sauoia con Mantoua , & puoco doppo fù richiamato

l'Eſercito Ceſareo nelli ſuoi pacſi, con promeſſa ancora del Duca di Feria

all'hora Gouernatore del Stato di Milano di dare di balla a tutta la luz

gente foraſtiera per leuare le reciproche gelofic ,

Decretidel Senato . CAP. L.

I

L Senato Eccellentiſſimo di Milano vedendo ogni giorno andare cre

ſcendo queſto contagioſo male , hebbe per bene liberare ,& patte ſmi

nuire li carceraci, atteſo che di già ſe n'erano ritrouatimortiin molto nu

mero di loro ſenza confeffione ,ne aggiutti, come tante beſtie , il che dal

li ſeguenti decreti appare, nelli quali ancora fi ſoſpendeuano le liti , ben

che molto tardi, atteſo che le perſone gia duoi meſi fà haueuano altro ſen .

timento , che di litigare , ma fi bene da fuggire dalla Città .

1630. Die 6. Iulij.

CP

V M p-ſtifera , & contagioſa lues in agrum Mediolanenfem , & in ipſam

etiain hanc Vrbem Mediolanum irrepferit iamdiu , in dies magisq;

ferpat,& grauetur cper.epretium viſiemeflSenatuiExcellentiſs. ad eam dili

gentiam , quam vigilantiffimi Sanitatis Præfečti a :: eam auertendam inceſſanter

adhibent , aliquid etiam addere . Itaq; cum nimius hominum concurfus , qui

maxime ad Iudicum Tribunalia ob caufarum litiumq; multitudinemfit, in cauſa

facilè
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facilè eſſe poſſit , vt contagio hæc ab vno ad alium euolet optimum facta ilta

dicauit providere,vt ab huiuſmodi frequentia aliquandiu ſuperſedeatur.

. Proindè , hac ſanctione, & decreto cauſas , & litis omnes tàm fummarias ,

quam ordinarias, coramquibuſcumq; Iudicibus tàm mediatis, quàm immedia

tis, huius ciuitatis Mediolani , ciusq; Ducatus captas ,earumq;inftantias , vbi

nondum lapſæ ſintſuspendit , & inſuſpenſo manere iubet à die publicationis

buius ſanctionis , & decreti vſq; ad menſes duos proximos . Exceptis tamen

cauſismercantilibus , & cambij veri ,& realis; cauſis quorum fiéti fimplicis,

& alimentorum , ac miſerabiliumperfonarum quas quam breuiſſimè fieriqueat

terminari mandat . Signata Comes Maioragius.

Die, & anno ſuprafcripto 1630. 6.Iulij.

repreſentibus periculis, & malis epidimiæ graßantis inter alia prouidendi

vt carceratorum numerus quantitatem fieri poſſit minuatur. De hoc se

natus Excellentiſſimus egit opportunam auctoritatem dedit alio fuo decreto

Magnificis Colleghis fuis ,qui viſitabunt carceratos ; præfertim quod de detentis

ob es alienum agitur,reliquum eft vt de ijs , qui debitores funt nondum car

cerati etiam agatur .

Hoc decretoigitur iubet , & mandat Senatus fuperſederebimeſtre à die pun

blicationis à carcerandis, & detinendis quibuſcumq; debitoribus, ſi tamen de

bitores non fint ex cauſa cambij veri, & realis ,fiftiq; fimplicis , aut Merca

tores , Campforesvè publici'. Debitores caufa pecuniarum verè , es realiter

apud eos depofitarum . Signata Comes Maioragius & c .

IMA

Promifoni fatte per ilfetore delle robbe abbruggiate.

CAP. LI.

E

Perche ogni giorno continuauano diſordini , & nouità in pregiudizio

della publica ſalute, alla cura de quali ìn P. O. ſe gli ritrouaua il Ta

dino Vificatore , il quale non v'era ſettimana,che non foſſe aftretro man

dare al Preſidente della Sanità auuertenze per il beneficio publico , come

fece li 9. del corrente , che ſe non ſi provedeua alli abbruggiamenti delle

robbe infette in particolare delle Piume, & Strazzi , li quali mentre s'ab

bruggiauano rendeuano fettori inſoportabili, fi dubitaua che doueſſimo ha- ·

uere la peſte non tanto per contatto , & cauſa venefica , come per corrut

tione dell'aria , della quale ne tratta diffuſamente il Fracaſtorio , & altri

Auttori , poiche ſi vedeuano ' ancora le acque corrotte per la Circà ,& pu.

trefatte , & per cammemorare l'effempio di ſopra mencouato nel primo vo

lume , che li Frati di S. Primo in P. O. reſtorno contaminati del fettore ,

& mal odore di canta quantità de letti, & altre robbe infette abbruggiare

fopra il Stradone Marino vicino alla ſua Chieſa , & Monaſtero ; delli quali

ne morſero cinq; in puoco ſpatio di tempo , il medemovoleua ſeguire

nelli Padri Scalzi per cauſa delli Fopponi , dove ſi fepelliuano li cadaueri

d'appeftati, per cauſa de quali eſſalauano fetori tanto infoportabili , cbe

furno altretti quelli Rcu. Padri di notte fuggire dalle loro ſtanze , per il

che
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che fù poi prouiſto d'ordine del Tribunale incaricato al medemo Fiſico

Tadino , &Padri Capuccini , li quali fecero fare ia duoi giorni duoi alori

Fopponi longhi feſanta brazza , & larghi dodeci diuerſi dalli aleci , nelli

quali per certo furno ſepolci più di 40V. cadaueri ſenza offeſa di forte al .

cuna de vapori, diſtendendoſe dodeci cadaueri al trauerlo del Foppone

eſlendo di profondità fino all'acqua , & ciaſcuno reſtaua coperto di calci

na , & terra , che cosi facendo non ſucceſſe altro accidente spec l'Iddio

gratia , quanto per il ſoſpetto dell'aria. Dependeuaancora in buona parte que

Ito danno dalla malitia de Monatti , li quali mirando il ſuo fine dell'intereſſe

acciò duraſſe longo tempo la loro fiera del guadagno ; eſſendo bene paga

ti, oltre li furti , che di continuo faceuano , laſciando alla notte caſcare

dalli carri di queſta forte di robbe infette , per le contrate , per li cantoni ,

li quali non conducendoſi al Lazaretto deſtinato a queſto effetto , per l'ir

gordigia , veneuano rubbate dalli paſſagieri, per cauſa delle quali reftaua

no molte perſone tocche della peſte in breue ſpacio di tempo , oltre che

molti ftrazzi,& fimile forte di robbe putrefatte reſtauano ſopra il Corſo

Marino , & iui conueniua abbruggiarli per la loro pigritia , & malitia di

non condurgli al luogo deſtinato ; & cauſauano fetori, & pericoli grandiſ.

fimi di nuouo contagio dell'aria : Fù ancora prouifto , cheſotto pena della

forca , li Monatii teneſſero nette le contrate ; aſſegnando duoi carra pec

ciaſcuna porta della Città . Fù ancora prouiſto luogo conuencuole per li

orfanelli , li quali ogni giorno ſi ritrouauano mortiſopra le ſtrade ,che

portauano grandiſſima compaſſione, & re bene furno ancora dato gli ora

dini per le capaone fuori di P. R non fu mai poſſibile compirle fe non

tardi, non oftante , che creſceſſe il contagio per il numero infinito de in

fetci , li quali G trouauano attretti morire ſopra le ſtrade alli bationi come

cante beſtie ,

Della quarantenagenerale,& altre quarantine :

CAP. LII.

Aminauano ancora li penſieri delli huomini cutco al contrario in que

C ſto meſe di Luglio , mentre che fù propoſto di far quarantena genc

fale, coſa che trattaua dell'irragioneuole in queſta ſtagione tanto ardente ;

molto più ſenza le debite , & neceſſarie proviſioni, che le perſone ſteſſe

ſarebbero creppate nelle loro proprie ſtanze, nelle quali ogni giorno ſe ne

trouauano morti , & infetti ; il biſogno delli quali confifteua mandarli alle

capanne , & all'aria , oltre che li mancaua il vitto neceſſario à tante poue

re famiglie , ne mai fù offeruato in niuno tempo di peſte nel maggior fer

uore dell'eſtade venire à quarantena , con tutto ciò ſe bene fi crouauano

difpofti li Deputati à ftimare le robbe , che non permetteuano la purga

non del fuoco ; come fù Gio. Battiſta Pieno vno de Nobili in P. O. , it

quale per cerco ſi diportò con molta carità , & amore in ſeruitio de pouce

ri ; come à tutte le altre porte furno deſtinati altri Deputari molto carica

ceuo!i; niente di meno & daua principio à gran coſc ; & niſsuna haueua.

cffetto ,

fo
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effetto , ſegno cuidente , che N. S. ci haueua leuato l'intelletto per mag

giormente caſtigarci.

Nacque in queſto tempo ,come ſopra , controuerfia circa il fare quaran

tena de giorni 40. alli infecti , & giorni 22. alli lofpetti , perche fi vidde

ſpeſse volte alli Corpetti paſsare il tempo , & doppo tre, à quattro giornidal

la liberatione reſtar aſsaliti del contagio , come più volte nella Primauera

occorſi alli Fisici Tadino , Carcano , & Setcale , mentre medicauano al Laza

retto Maggiore di Milano , con tutto ciò per eſsere la ſtagione nel cuore

dell'cftade tanto feruente, trattaua dell'impoflibile, che inſette giornial.

meno non ſi ſcopriſse il contagio , & al più nella deciina quarta , & così fù

dato ordine all infraſcritti Fiſici per hauer viſto tanti eſsempi diceſsero in

Scritto il parere loro , acciò il Tribunale giudicato ragioneuole fi potefse

dar ordinc di metterlo in eſsecutione, conte dal ſeguente fi potrà vedere .

1630. Die 22. menfis Iulij.

Сма

V M per conſtitutionem . decreta q. Illuftriffimi , & Fxcellentiſſimi

Mediolani Ducis,infe£tos peſtilenti morbo , qui vlteriora obſequia

peftilentia 40. omniumdiebus ,manifefta vero fufpitione notatos duobus, &

viginti ; at leuiter ſuspectos , vel extra vrbem , vel intra domeſticos parietes

arbitrio Præfe &toriim contineri cautum ſit; quapropterin eam quoq; nos veni

mus fententiam præcipuè temporibus iſtis æftiuisinquibus peſtilentia vix quar

tum , velſeptimium diem, vtplurimum tranſcendere non videtur.Sign. Tadinus,

Carcanus,& Septalius Iunior .

Incendij per Milano,& vntioni nelpopolo,da ſpavento della città ,

CAP. LIII.

VANDO pareua fi foſsero ſmenticare le malediche vntioni,molto

più creſceuano , poiche nel fine di queſto meſe di Luglio , come ha

ueuamo detto , fi trouaua la pefte tanto incrudelita verſo il Popolo

Milaneſe , che non ſapeua più doue riuolgetfi; con tutto ciò quando man

co ſi penſaua ; ecco che alli 25. del detto corrente meſe verſo le hore 23 .

mentreſi trouaua il Tribunale congregato per li biſogni vigenti della fa

Jute publica , fi fentì dare all'arma tutta la Città per cauſa di vno bisbiglio

nato ſenza ſapere l'origine , che quantità de Soldati Franceſi ſi trovaſsero

naſcoſti fuori della Città , & che haueuano fatto atraccare il fuoco in di

verie parti della Citrà , come fù alle beccaric di P. T. , à P. Vercellina ,al

Carobio ,per atterrire maggiormente il popolo , doue al concorſo di tanta

gente à quefti fuochi , s'hebbe per auuifo , che in queſto bisbiglio foſse

voto molto numero di perſone , come in effetto ſi ricrouorno , & molti di

loro morſero, parte con ſegni eſterni peftilentiali, alori in 40 hore fenza .

vn minimo regno di contagio , dicendoſi ciò hauer fatto fare li Franceſi

per anichilare il popolo Milaneſe (benche preſso prudente perſone foſse

tenuta vna menzogna , come fù cale) con tutto ciò reſe però tutta la Circà

altcrrita , & Spaucataca da queſto horrendo ſpettacolo , benche accidentale
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al giudicio de turci, & il ſoſpecto fù tale, che meſse in obligo la Città di

dettinare Cauaglieri per le porte , li quali con quello numero di perſone ,

foſse poſſibile ibenche poche fi trouaſsero ) caminauano di notte per le

ſtrade perdiffela della Città ,facendoſi Corpi di guardia alle ſtradeMae

ſtre , alla Corte , all'Offitio del Capitano di Giuſtitia , & Podeſtà , & nel

Caſtello , niuna perſona vi poteua entrare , ſtando ſopra la muraglia li Sol

dati all'erta , come haueſseio di ſcaramuzzare col Nemico : Li Cauaglieri

Deputati in P. O. fù il Conte Fabritio Serbellone , il quale fù ſempre aſ

fiftente con grande vigilanza , animoſità , & carità , come in P. Vercellina

il Conte Bartolomeo Areſi , con il folito ſuo feruore di ſpirito , & corrag

gio, & il fimile ſucceſse nelle altre Porte . Ma il caminare con tanta gen

tc fù cauſa , che diqueſte perſone molte foſsero voce ,& morſero in breue

tempo ,&perdiril vero nel principio delmeſediAgoſto ,&nel proſſimo Agoſto ,

non vi era giorno ,che non ſi ſentiſsero grande nouità di queſte maladecco

vnlioni per le contrade di queſta Circà , il che tutto di notte ſuccedeua ,

& pochi malfattori îi ritrouauano .

Mà non dimorono quà le miſerie noſtre , che queſte votioni paſsorno

ancora fuori della Città per le Terre , & Ville , & di più corſe voce , che

fino li frutti foſsero ſtaciivati, leggafi à queſto propoſito tanti eſsempi ,che

refferiſse Epiphanio Ferdinando nel trattato ſuo della peſte. Oltre di que

to comminciò entrare il contagio , & mortalità nelle beſtic Bouinc , & an-,

cora nei Caualli , & durò longo tempo fino l'anno 1635.

Et di più nel tempo del raccolto hauer viſto le ſpiche de formenti ;

della legale alle ripe delle ſtrade vnte , le quali nel volerle tagliare ſi tro :

wauano le mani vnte , & molti moriuano in puoco ſpatio di tempo .

1

In

rere ,

Delegati Rimolle . CAP. LI V.

N
queſto mentre ſi ſcopriua , che alcuni Delegati nelli poſti delDuca

to non erano più di bencfitio al: publico ; perche più toſto reſtauano

angariati li popoli dalli Commiſſarij , che prouedeſſero alli accidenti delli

pericoli , che alla giornata naſceuano , perciò fù dato ordine dal Tribunale

alli Fiſici Tadino ,Carcano , & Setcali , che diceſſero in ſcrittura il loro pa

ſe faceua biſogno de Delegati :Ma prima datone parte al Sig. Mar

chefe Spinola Gouernatore, che li crouaua ſopra Caſale con l'Ellercito , il

quale riſpoſe , che ſi conformaua co'l parere del Tribunale , perciò furno

turti licentiati ſopra il ſeguente parere .

Le Delegationi fatte nell'auuenimento del contagio peftilente l'anno

proſſimo parlato ſono ſtate con matura conſiderationc ftabilite per bene

fitio vniuerfale ; poiche col mezzo de perſone qualificate , ſi ſperaua douerfi

cener lontano dalla Circà , & Ducato queſto così potente nemico , eſſendo

ſtata queſta la niente del Tribunale : na volendo N. S. per li peccati no

ftri caſtigarne, è accreſciuto di modo , che non ſolamente il Ducato , la Cit

tà , mà tutto lo Stato s'è contaminato , & puoco meno , che diitrurco ; li

che il fine , per il quale furno prouifti li Delegati per tener lontano que.

fto veneno , è fuanico . Laonde con molta prudenza la crida di S. E. col

R
parere
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parere del Tribunale per la reuocatione de Delegati èſtata con maturaz

confideratione ſtabilica .

Hora viene propoſto ſe fia biſogno di nuouo confirmare cutii li Dele

gati, ò parte di loro ,& quali , & in che luoghi ; & fi poffino ellere di be

neficio alla publica ſalute ; atteſo la ſpeſa ancora ſi rende molto trauaglio

ſa , per hauer da ſpendere ogni meſe 400. fcudi.

Quanto alla prima propoſta diciamo aſſolutamente douerſi cutti li De

legati , come inutili al preſente leuarli dal loro carico per le raggioni,che

fi dedurranno ; la prima perche cutte le Circà del Sraco hanno li ſuoi Tri .

bunali per li preſenti biſogni , tengono Deputaci nelle loro giuriſdictioni ,

li qualiprovedono alli biſogni delle ſue terre , come Cremona, Pauia ,

Nouara , Como, Lodi, Vigcuano ; oltre leterre inſigni, douc (paragnano

molti falarij, & fpeſe ſuperflue tanto ordinarie , quanto ſtraordinarie , tra

laſciando li tributi ,che ſe gli addoſſauano ; & in queſte eftreme calamità

tutti queſti ſalarij,& tributi porteranno beneficio per ſoccorrere li poueri

delle loro Prouintie. La ſeconda ragione il Delegato non è eletto ad al

tro , che per le prouiſioni , & ordini di darſi nelle terre, & Ville doue è de

ftinato per diffendere ancora le Città da queſto contagioſo malc , queſto

lo può fare con manca fpeſa di preſente li Commiſſarij, li quali riſiedono

nelle terre inſigni, & doue fa di biſogno , oltre che ſono eletri Deputati

& dato li debiti ordini dal Tribunale , & di già ne ſono a pieno informa

ti , & prattichi per la longa ſperienza : li che caſca ancora á noftro gilidi

tio , la ſeconda propoſta non douerſi in parte alcuna admettere Delegati .

La terza propoſta quando fi douello admettere delegationi , fi giudica .

ſpediente infuo luogo conuenire maggiormente Commiſſarij,che foſſero

di buona ſperienza ,oltre che fariano diminor ſpeſa, & il medemo ferui

tio fi farebbe al publico , & priuato , atteſo che il Ducato ha di biſogno

di ottima reuifione de perſone perire nell'arte del purgare ; perche di quà

dietro ſono ſtati eletti Commifl'arij d'ogni qualità , li quali in più luoghi

molti ſono ſtati cauſa di rauuiuare il male , & morte di centenaia di per

fone , & di queſto fà più biſogno ,chi vole del tutto cítırpare queſto ve

neno nel Ducato per ellere ancora tutto infetto al quale conviene vnau .

purga , & quarantena generale per ciaſcuna terra co'l commando de per

fone intelligenti nel dare l'opportune prouiſioni , & ordini, altrimente s'an

niderà in detta Prouintia per inolci meſi , & la Ciccà ne portarà pericolo

d'infettarſe di nuouo .

All'vltima propoſta ſi riſponde , co'l parere detto diſopra ,mà perche

la maggior parte delDucato conſiſte nella Gera d'Adda , nella quale vi è

Itato parimente Delegato ſenza prenio . E però vero ,che li Miniſtri ſono

ftati ſalariati à 25. & 39. fcudi al meſe , altri ancora 60. per farli caualca

se il paeſe ,coſa perè inſolica , trouarſi perſone infette andar peregrinando,

anzi tutto lo contrario , procurare di non commerciare , ne pratticare con

altri , trattandoſi di materia tanto pericoloſa, fe bene queiti iali Miniſtri fi

vedeuano di raro per le informacioni fece pigliare il Tribunale , fe non al

fine del meſe perriſcuotere li ſuoi falarij , che ſarebbero ſtati impiegati

meglio in dare da viucre alli miſerabili infermi , atteſo l'infelici terre di

Caffano ,
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Calano , Treuiglio ,Brignano, Carauaggio , Vailate , & molte altre cuccefi

trouauano per il contagio , & per la fame ridotte ad eſtrema rouina , & nce

ceſſità ; il che li vidde dalli ſuccelli; che più volce ricaderno dal contagio

peftilente , per non eſſergli ſtata fatta la quarantena generale , & purga

delle robbe , con quella diligenza, & rigore , che ſi conueniua , mà le bene

attendeuano li Miniſtri ad accreſcerli autorità ancora in coſe criminali

& ciuili, differenti della loro giuriſdictione con molto pregiuditio delle

Communità , & ſuoi Feudatarij: li che la miglior prouiſione in queſte ter

re inſigni farebbe di mandatli vno Commiſſario d'integrità , & ſperienza

nel farle quatantene ,& purghegenerali , il quale foſte obligato dar parco

ogni ſettimana alli Fiſici del Tribunale delegati nelle Prouintie per li de.

biti configlij , & prouiſioni , che così facendo fi folleuarebbe il Scaco di

molte ſpeſe ſuperfiue , & con beneficio della ſalute publica .

Quanto poi, che occorreſſe alcuno incontro di cauſe criminali , ò ciuili

dependenti dalla ſua giuriſdictionc, li potrebbe incaricare l'Officio alli Po,

delta di dette terre per inftruere li proceſli, atteſo che le ſpeſe andarebbe

to addoſſate alli rei , & colpeuoli non alle Communità . Subſcripta Tadi

nus , Carcanus , & Septalius.

Piacque queſto parere al Tribunale , & fù otdinato ſi doueſſe eſſequite

di ſubito per dare gl'ordini opportuni, acciò il Ducato quanto priina , &

l'altre Prouintic fi poteſſero liberare dal venefico male della peite, poiche

s'aquicinaua la ſtagione freſca dell'Autunno. Et ſe bene ſi trouaua l'infe .

lice Città di Milano , ancora nel furore della peſte , & delle malediche vn

tioni in queſto meſe d’Agoſto , che non ſi vedeua perſona, che non lacri

maffe la ſua deſtruttione ,vedendo ancora le ſtrade germogliare l'herba

& d'ogni parte creſcere queſte vocioni per ritrouarſi la malitia delli huo :

mini ridotta a tale malignità , che s'inceſe dalli Deputatidi P. Noua à da

se il pane alli meſchini delle loro Parochie ( erano però Plebei) che alcuni

di loro follero corrotti con danari ( attero che la Nobiltà , & altri Mercan

ti honorati ſi trouauano cutti fuori della Città ) li quali vngeuano il pane ;

& li meſchini ſequeſtratiin tre giorni , quaſi tutti morſero ,& riconoſciuti

li malfattori , & fatti prigioni furno meſli alla ruota , come furno gli altri

delinquenti , li quali per eſſere ficuri della loro perſona , andauano à Caual

lo , gettando le poluere venefiche ſopra le perſone , per eſſerli più facile il

fugirc , come s'è detto di ſopra ,

Si ricorre all'Orationi ,& prouifioni per la corrottione dell'aria ,

áſidà noua regola di medicare giappeffati,col parere delli

Fiſici Tadino , o Carcano : CAP. L V.

PER

ER non ſaperne più ritrouare prouifione humana, fù concluſo ricor

rere di nouo da S. D M. con eſporre le 40. hore del Santiſſimo San

cramento nelle Chieſe de Religioſi Clauſtrali, acció medemamente la Di

uina Miſericordia ſi poteſſe placare l'ira ſua verſo noſtri peccati . Et meg

tre s'andaua prouedendo alli biſogni della Città , fi cominciò ſentire altci

maggiori
R 2
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maggiori accidenti , non tanto de votioni , & di peſte per contatto de rob

be infecte, inà della corruttione dell'aria per l'accreſcimento de morci in

fepolti in diuerſe parti della Citrà ; La doue , che li medemi Conſeruatori

del Tribunale ſi trouauano ancor loro riſoluti di partirſe , perche non ſi

poteua ſopportare più tanti incontri de rouine alla miſcra ,& infelice Città

di Milano . E perciò fu dal detto Tribunale ordinato alli Fiſici Tadino ,

& Carcano Conferuatori aggionti , che dalfero la norma , & maniera più

preſta per mododiprouifione d'eſpurgare l'aria , come dal loro ſeguente

parere, il quale di ſubito fù meſſo in effecutione, nel quale ancora propo

fero nuoui ordini alli Medici , tanto di Collegio , quanto ſtranieri , ( fe pure

vi foſſero ſtati ) di deputarne duoi per porta ,à medicare li poueriinfermi,

con le debite cautioni , atteſo che il Lazaretto Maggiore fi trouaua pieno

de infetti , com'e s'è detto al numero di 16210.

Non v'è cofa , che polli infettare maggiormente l'aria , quanto gli vapori

putridi , & fetidi ,chc'effalano dalli cadaueri ,li quall vengono ſepolti nelli

Fopponi , & reſtino con puoca terra coperti, il fimile puòfare lerobbe in

fetce abbruggiare in particolare le lane , piume , & pelle , come hoggi di ſe

gue nella Citià ; alli quali inconuenienti fi potrebbe prouedere , non ſola

mente , che li cadaueri foſſero ſepolti in profonda foſſa , come di ſopran

s'è fatto mentione , & ſpárgerli fopra della calcina poluerizata , & ches

foſſero coperti almeno di ſopra di trè brazza diterra, le quali cautioni ben

che di già fijno ſtate ordinate dal Tribunale ; niente di meno ſono itates

neglette , & tranſcurate , il carico delle quali prouiſioni douerebbe fpettarc

alli Commiffarij,& Apparitori . Per tanto per proucdcre à ſimili diſordini ,

acciò reſti la publica , & priuata ſalute ,diffeſa dalla putredine dell'aria .

Si propone per ogni Carobio , & Crocetta della Città , in luogo però

amplo , & ſpatioſo lontano dalli pericoli, alla mattina per tempo , &an

cora alla ſera, mentre non foſſimo ſicuri del concorſo del popolo , & per

le vntioni ,& abbruggiamenti di cafe : accendere delli fuochi farci con far

ſine de viti , lauro , ginepro , & cipreſſo , & fimile altre coſe , gli profumi

ancora con raſa di pino , & pefa greca ; in oltre fi potrebbe mettere in vſo ,

il ſparare delli mortari per hauer grande prerogatiua il fumo della polue.

re in purgare l'aria , come farca de nitro , & folfo con fimili coſe ellicanti,

che refiftono alla putredine , & queſti remedij fi potrebbero vſare tre volte

alla ſettimana , incaricando alli Deputati delle porte , & Parochie della

Città la loro effecutione .

In oltre queſti fuochi molto più ſi debbono vſare ſopra gli Fopponi ,

doue li fepeliſcono li cadaueri ,per cauſa de quali ne ſegue molto più pe

sicolo , che nella Città .

Mà ſopra il tutto commandare , che ciaſcuna perſona in fua caſa di qual

ſi voglia ſtato , & condittione , tenga netto d'ogni immonditie , &fuori del

la ſua porta ogni giorno fij ſcopato , & leuatele immonditie ,con ſpargerli

doppo ogni mattina dell'acquafreſca ,& ancora alla ſera , poiche concen

trato il calore per le contrate , alla mattina ritrouandofe netic , & rinfreſca

re ciaſcuno può giudicare il benefitio , che ſi porterà alli corpi humani , ne

in eſſe ſi potrà gencrare eſcsementi,ne mali vapori , cliendo cutre lo con ,

trate



della gran Pette Libro Secondo . 133

trate macftre ſolare di pietre , la quale carica ſi potrebbedare alli Deputati

delle Parochie , li quali haueſſero auctorità di farlo eſſequire col mezzo delli

loro Antiani .

Quanto alla carica delli Fiſici Viſitatori delle porte , s'ha d'auertire, cho

eſſendo in puoco numero li Fiſici di Collegio , & ancora li non Collegiati

la maggior parte abfentari, c perciò li doueranno preſeruare per il biro

gno grande', che ne cienc la Città , fi che farà coſa ragioneuole, che non

entrino nelle camere delli infermi, mà folamente nella corte , & con il

mezzo deparenti aſſiſtenti all'infermi con la loro prudenza potranno ha

uer la cognitione ſicura del loro male , del quale potranno allicurare la pu

blica , & priuata falute , & conftando del contagio ,habbino di dar ordine,

che fijno mandaci al Lazaretco , ouero alle capanne , come il reſto della

famiglia ſoſpetca , con carico alli Commiſſatij delle porte , & l'aſſiſtenza

delli Deputati ,che le caſe loro lijno ſubito chiuſe , & figillate per douerſe

poi purgare, mentre la loro famiglia farà la quarantena , che così facendo

A verrà cfpurgare la Città dal contagio , il che per lo contrario ſempre vi

reſterja le robbe infecte , le quali ſarebbero cauſa della rouina di quelle fa

miglie . Signat. Montius Präſes , Alexander Tadinus , & Alexander Carca .

nus Delegati.

Puoca carirà de Medici , & miracoli di N. Signora.

CAP. L VI.

A LLA totale rouina di queſta Ciarà fi aggiongeua la crudeltà d'alcu

ni Medici ( per dire tutti li giornali fuccelli feguiti,) quali per hauer

il contagio , & buboni aperti , & da N.S. aggiuttati in vece d' eſſere più

caritateuoli , fi fecero tanto auari verſo i poueri infermi per l'intereſſe in

gordo , chi voleua foſſe da loro viſitati, & cocco il polſo, haueuano mes.

To il prezzo ad vno cechino la toccata , atrione in vero , che fece ſcandali

zarè li Miniſtri del Tribunale , & tutta la città .

Et ficome non tanto la Città , quanto il Ducato ſteſſo ſi trouauano in

maliſſimo ſtaco , & ciaſcuna terra procuraua con eſſercitij ſpirituali la mi

fericordia de fuoi peccati da S. D. M. ,la quale in molti luoghi fece gra

tie ſegnalare , comeParina ad incercellione di S. Carlo , reſtò liberaca ..

Caſale Maggiore hebbe vna deuotione alla Madonna Santiſſima, nel qua

le luogo fi trouaua vn fonte , che ſorgendo acqua , & di quella beuendone

con molta deuotione , & lavandoſe ſi liberarono dal contagio peftilente

Vi turno ancora miracoli chiari nella Villa di Caluenzano Gera d'Adda ,

come s'è detto di ſopra, ad interceflione di S. Rocco , & S. Sebaſtiano,

conie dalle legitime informationi hauute da quella Communità , alla quale

concorreſſero molte altre Terre , & Ville iui vicine , & lontanc , le quali

hebbero per mezzo del loro voto à queſti Santi ,la gratia dal Signore , la

liberazione di queſto peftifero malc .

.

Ceffa

2
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Settem di

Ceßala Peffe , di ordini per la quarantena generale.

CAP. LVII.

brc .

ERSO puoi il fine d'Agoſto , & principio Settembre , quando

manco penſaua la diſperata Ciccà di Milano l'aggiutto della Divina

Mifericordia ; Ecco che vna notte mandò la ſua beneditione con cances

acqua , la quale durando puoco meno di duoi giorni , fù coſa miracoloſa,

refrigerandoſe l'aria,N.S. permiſe in va'inſtante cellare il coatagio di tut

te le corte , & frenò le diaboliche malie , che fù coſa di ſtupore ,& di me

rauiglia in otto giorni ceſſare di modo il contagio peftilente , cheparuce

quali hetta tutta la Città ; Laonde furno reſe gratic à S. D. M. da cutie

le creature , & il Tribunale vedeado ottenuta la gratia , con la refrigera

tione dell'aria , ceſſato il male , hebbe per bene hauer penGero alla qua

fantena generale, tempo in vero all'hora opportuno , per il quale biſogno

furno raccordate al Tribunale alcune coſe dalli ſodetci FiGici Tadino &

Carcano auanti ſi terminaſſero li capitoli della detra quarantena .

Prima che ſi apriſſero le botteghe de Spetiari , & ſe foſſero ſoſpette , &

poteſſero dare ancora li medemicon le cautioni debite , & che li prezzi

non foſſero eſlorbicani,

Che fi riconoſceſſero gli Apparitori , Purgatori , & Commiſſarij delle

portę s'haueano patente ,ò no, & che qualità di perſone.

Di più non si faceſſero purghe particolari , prima non foſſero ſeguite

le generali , & che ſi taſſafle la loro mercede per le pretentioni loro molte

ingorde.

Che ſi provedeſſe di prima à tanti inferti, & fofpetti , che caminauano

per la città, perche potranno infettare per il commercio li fani.

Che auanti ſi vengaalla quarantena generale ſi prouedino de capanne,

& del viuere de infetti & ſoſpetti , con dare à gli Officiali li ſuoi ordini,

& prouifioni neceſſarie .

Che ſi preparino le perſone ,&prouiſioni di purgare le caſe , mentre ſijao

perſone di giuditio , di fedeltà , & cimorari di Dio .

Che ci piantino per porta le ſue lauandcric , atteſo la moltitudine delle

caſe infette .

Che ſe dij ordine alla Città di prouedere delle neceſſarievictouaglie

per li poueri di porta in porta ,& di Parochia in Parochia ad elettionc de

Gentil huomini , & altri ſopraftanti per la diſtributione .

Che li Gentil'huomini ogni ſettimana viſitaſſero le caſe delle loro Paro

chie .

Et che gli Antiani ſiano obligati dar conto de gli infermi , che mori,

ranno nella ſua Parochia , per poter prefto proucdere al beneficio partico

lare , & vniuerſale :

E perche si trouauano ancora chiuſe le botteghe de Speciari , & la mag ,

gior parte abſentati per il timore del contagio , doue à gl'infermi , che li

croyauano nelle loro caſe conucniua morire , oucro Atentare ; per il che fù

ordinato
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ordinato dal Preſidente del Senato Eccellentiſs. al Fiſico Tadino , come

Luogotenente Generale del Protofiſico Ludouico Setcale , che procuralla

con precerci penali di vita , & confiſcatione de beni , che ciaſcuno Specia .

le ritornaſſe patriare, & tenere le loro botteghe aperte per beneficio vai

uerfale , con le ſolite però loro cautioni; accio il reftante delle miſere crea

ture infette porellero hauere il benefitio de Medici per aggiuttarſc; il cho

fù ellequito , tanto più , che andaua ceſſando quell'horrendo ſpettacolo di

vedere ognigiorno per la Citcà il corſo de caliaggi de morti condurfi alli

Lazaretti delle loro porte , coine per il pallato fi ſoleua fare .

Quarantena generale eſeguita.

CAP. LVIII .

V
E
ERSO il fine di Settembre , & principio di Ottobre , fù dato

principio alla quarantena generale , manon fornale ,poiche vi man.

cauanomolte coſe biſogneuuli detta impreſa, inogni caso dicomminci: Otcobre:

ſcrutinare quello ſi doueua fare per compitla perfettamente ,& prohibire

à tutti gli infetri, & lofperti, che non camiaaffero più per la Circa , fapere

nome,cognome de Commiſſarij, Apparitori ,& Monatti , perche moltinon

rolati andauano con grande temerita facendo l'Offitio , che più le gradiua,

mentre poteſſero rubbare, ouero defraudare qualche perſona infetca ,ò fofo

peria . Arriuaci poi al fine d'Occobre , fù daco di nuouo principio alla qua

rantena, & furno diſpoſti gli ordini opportuni , & compiti dal Tribunalo

à curre le porte , con la ſopraincendenza de Gentil'huomini ,alli quali fù

dato grande autorità di comminare pene graui alli cranſgrelori, come

da gli ordini publicati , ſomminiftrando la Città alli poueri quarantenanti

ogni mattina pane , & riſo .

In queſto mentre N. S. ci volſe allargare la ſua miſericordia , & conſo .Nouem

larne con la pace,ex quiete fra PrendipiiChriſtiani per cauſa delle guer- bre .

rc , & dell'aſſedio ſopra Caſale , & preſa di Mantoua , che fù il liberarnes

dalla gente Alemana ', & dalle altre barbare nationi , però amiche alla

Fede Catcolica : fù donque dato principio ad vna quarantena de giorni

12. con Atare ciaſcuna perſona rinchiuſa in ſua caſa , ne potendo yſcire ſe

non alli giorni determinati dal Tribunale per far le prouiſioni delle loro

caſc , & famiglie, furno ,come s'è detro , eletti Gentil'huomini , & altre

perſone per ſeruitio de quarantenanti , la quale quarantena benche non

folle tanto eſſatta , come ſi doucua , fù però difpofitione buona alla futura

di maggior ftretezza, & ficurezza,come fù eſſeguita con ogni puntualità, Decem

per cauſa della quale , Iddio lodato , ſi vedeuano ceſſati li carriaggidel tut

10, & fi comiminciaua raſerenarfi , & aprirle lebotteghede Mercanti,nel bre.

meſe di Decembre; benche in queſto tempo nel Caſtello di Milano di già

vi foſſe principiata il contagio peftilente , che per eſſere luogo cinto , &

chiuſo preſto di liberò con mandare alla campagna gli infecci, & purgato

de cafe , non paſsò più oltre .

Et ſe benc follcro. fatti ordini cigorofi con pene graui alli tranſgreffori,

non
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ANNO proſlino 1631. andò ſempre felicitando N. S. tutta la Cita

non reſtauano li furbi fare delle ladrarie, & furti , doue fù preſo vn Mo:

natto , & di longo fabricato il proceſſo , & conuitto fù impiccato ; duoi

infetti , che non voleuano vbbidire , andando per la Città furno preſi , &

gli fù troncata la teſta . Si che col’aggiarto dei Signore , & con le debite

prouiſioni , in particolare nel purgare le caſe, per ciaſcuna porta , ſeguites

con buon ordine , li riduſſe la Città con fperanza ſicura d'eſſere liberatas

da queſto nemico così crudele della peſte , & mentre ſi Ataua con queſta

allegrezza , s'hebbe ancora aviſo della partenza di queſte barbare nationis,

che andauano marchiando , mnà con laſciare doppò loro le ſolite eſtorſio- ,

ni , & tirannie , & molce terre ſacheggiorno ,come Deſio , Sarono , Corbet

ta , Seregno , & tutta la Gera d'Adda , & Prouincia Cremoneſe , & cosi

lodato il Signore arriuaſliino alle Santiſſime Feſte di Natale , le quali fur

no fatte con quietevniuerſale, eſſendo reſtato nella Città per le diligen

ze fatte ſolamente il numero di64142. perſone , eſcluſili Religioſi , trouan

doli la Città per l'adietro più di 250V , perſone.

Diligence fattenel 1631.6 cafi fuccefle ,

CAP. LIX.

tà , con godere puoco meno l'inciera ſalute , feguitando le purghe par

ticolari delle caſe foſpette , & infette , le quali ſi trouauano chiuſe ; & reu

1631. bene occorreuano alcuni caſi dipeſte, benchc rati , con tutto ciò ,Iddio

lodato , ( che queſto era grande miracolo ) non paſſauano più oltre ,& pre

ſto ſe li porgeua il remedio , doue con grande speranza della ſalute vni

uerfale , la Città tutta andaua rinouandoſi nelli negotij, nolle mercantie ,

& d'altre coſe pertinenti al vitto humano . Si continuauano ancora le

guardie alle porte della Città , con l'affiftenza de Nobili Cittadini , poiche

vi reſtauano ancora mclte cerre del Ducato containinate , alla liberationo

delle quali fu inuiato nella Prouintia della Gera d'Adda , & Cremoneſe il

Filico Tadino dal Preſidente della Sanità dall' hora Gio . Battiſta Viſcon

te , il quale eſerciua il ſuo carico con vniuetfale fodisfattione , con ordine

preciſo del Sig . Duca di Feria all'horaGouernatore di queſto Scato , il quale

doppo viſitare queſte due . Prouintie alcune volio , con l'aggiutto del Sin

gnore , le ciduſſe alla perfetta , & compita falute . Sopra poi il Lago Mag

giore doue il contagiohaueua fatto progreſſo , fù inuiato il Dottore Col

legiato Gio. Ambroſio Bianco , fi come nel Monte Brianza il Dottore Col..

legiato Gio. Viſconte di già verſace in queſta materia con yniuerſale fodis .

faccione , & nell'Aleſſandrino il Dottore Collegiato Giacomo Antonio Ca

ſtiglione, li quali tutti compirno le loro delegacioni con molta integrità ,

& caricà à benefitiodi quelic Prouincie ; concinuando in queſto mentre la

ſalute vniuerſale della Città , ſperando che in breue il Tribunale fi douer

ſe diſporre alla liberatione generale ; ma all'hora non fece riſolutione , ſa

pendo in fatto, che le purghe generali , & particolari , non fi trouauano

Eatte conforme gli ordini , & prouifioni neceſſarie , & per queſto ſi vedo

U410
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uano diquando in quando alcuni caſi , non tanto nella città , comenel

Ducato , per cauſa delle robbe non ben purgate , & ancora naſcoſte .

Laonde fecero riſolutione di portarauanti tutta l'eſtate per aſſicurare me

glio la ſalute publica , acciò in queſto mentre il Ducato , & li Stati vicini,

si de Venetiani , come del Piacentino , & Parmeſano , li trouaſſero ancor

elli ſicuri nelli loro : Paeſi ; & fe bene alcuni potrebbero dire , che occor

ſero nell'Autunno alcuni caſi di peſte in perſone curate da vno Medico , li

qualibenchenon palfalſeto in altri,fù peròignoranza crada la ſua che ſi come

fú al principio del contagio la rouina del Borgo di P.O. , negando effomol

ti cali non eſſere di pefte ,& volle ſempre mantenere la ſua siniſtra opinio .

ne di queſto male ,benche con precetti penali foſſe conſtretto ognivolta

purgare la contumacia con la quarantena , & non eſſendo reftato tocco

ieneua per certo nella ſua fantaſia non eſſere perte , contra la commune

opinione,& ſperienza ſeguita ; & prouata à noftro mal coſto , e per queſto

ancora in queſti ultimi cali negligeua:il pericolo della ſalute publica , &

priuara ,& tutto ciò per il maladetto intereſſe , che lo acciccaua ; Et final

mente tutte l'infermità , che ſeguiuano doppo queſto peftilente contagio ,

terminauano in febre terzane doppie , & femplici, le quali tutte (Iddio lo

dato) erano falubri ſenza vn minimo foſpetto , ne accidente delli pallasi

mali .

Decreto del Senato circale pigioni de caſe , che allegrezze per les

liberarione. CAP. LX.

E perſone , non folamente foraſtieri , mà delli medemi patriotti, che fi

trouauano abfentati per il contagio; nacque conteſa frà li Padroni delle

cafe , & li fittauoli citca il pagare l'affitto compito , volendoſi gouernare

conforme gli ordini del Senato, nel tempo della peſte del 1576. fù aſtretto

di nuouo forto li 28. Febraro proſſimo parlato per leuar le moleſtie dello

liti , che alla giornata occorreuano deputar duoi Senatori Viſconte , & -La

guna , li quali ſomnariamente prouedeſſero à queſte differenze , come dal

Tegucnte ordine .

Hauendo l'Eccellentiſs. Senato di Milano delegato gl’Illuſtriſs. Signori

Senatori Viſconte , & Laguna à prouedere , & determinare tutte le diffe

senze quelli , che pretendono gli fia fatto riftauro de fitii de caſe , bone

zhe, & altri luoghi per cauſa del danno patito , & ' che poſſono patire per

il male contagioſo di non haưetle potuto habitare ; ne meno tramutarie

di effe , perciò con la preſente ſi dà nocitia qualſiuoglia perſona , che hab

bino fimili pretenſioni, che comparino auanti detti Signori Delegati , che

li farà amminiſtrato pronta giuſtitia . Dat. in Milano il di 18. Febraro

1631. & fi come haueuamo detto di ſopra ' , che per cauſa delle purghe

non fatte canonicamente per robbe naſcoſti , & altro nonben purgate, nel

Ducato principalıpente , nel quale il Tribunale per il trauaglio hauutonel

la Città non haueua potuto proucdere, cometale fi trouaua la ſua volon

S tà
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a per queſto im diuerfe Terre , & Ville naſceuano alla giornata alcuni

cali,alli quali di ſubito ſe gli prouedeua, & più oltre , Iddio -lodato , non

paſlauano , mà tutta larouina ,ouero buona parte dependeua ancora dalla

Soldadeſca alloggiata in diuerfe cerre , la quale non ſi porcua regolares

conforme gli ordini neceſarij, che perciò N. S. fi compiacque liberare la

dette Torre , & Ville infotre , & fofpette, per il che tutto il reſto dell'anno

1631. fu goduto con vniuerfale falute ,non ſolamente nella Città , & Du.

cato , ma di tutto lo Stato ,& delli vicinati ancora Laonde tutta la Cice

tà feſtegiante andava à garra , ciaſcuna Parochia , e Porta ,& ciaſcuno Mo

naſtero de Religiofi, cantando lodi à S. D. M. furno fatte molte procef

Sioni folenni, portando la Santiffima N. Signora , come à Santo Ambrofio,

alla Santiſſima N. Signoradi S. Cello , & in altre Chicfe principali fatte

feſte folenni, con portare Reliquic de Santi , facendofi apparecchi fon ,

kuoli per le contrade, & apparati molto principali ,trionfando piena d'allo

grezza tutta la Cira; ad honore ,& gloria della Santiſlima Trinica , & di

N. S. & de ſuoi Santi, li quali in perpetuo ci hberino da fimile conta .

gioſo male ,& intercedino preffo Si D. M. per ſempre la miſericordia de

noftri peccati , & cosi alli duoi Febraro 1632. à ſuono di Trombe , fù fat .

ta la liberatione della Città ,& Ducato di Milano .

F

Varietà diPefte . CAP. LXI.

V di meraviglia grande', & di kupore maggiore il vedere ,chedoppo

cellato il contagio vniuerfale nelle creature humane , con l'aggiutto

del Signore , reftandoui nondiincno qualche puoca di malitia , & mala

qualità di queſto venenofo malevelliCallinaggi, & luoghi campeftri in

fetti, pañalle quafi fenza interuallo di tempo nelli animali , & particolat

mente nellebeſtie Bouine , delle quali ne furso diftrutte nello Srato di Mi.

lano , & di fuori dello Stato à migliaia · Durò quefto contagio per tutto

l'anno 1635. è fù di molto trauaglio al Tribunale della Sanica il procura

se la liberatione, per eſſerfi annidato , mercè della puoca diligenza ,&cu.

1a , che haueuano li ruſtici diſperati per altre afffitcioni , 'dt inaniera rale

credere fi deue , & affermare ,che N. S. volelle caſtigare il ſuo popolo in

varie maniere , & con varie forti di pefte .

: Laonde per conciliare alcuni fpeculatiui , li quali non credevano da prin .

cipio coſa alcuna di questi accidenti di Peſte vencfica , & malefica , che

petelle all'hora trauagliare le creature ingannate da diuerfi Medici , & al

iri Cirtadini, benche alcuni a loro mal cofto ſperimentorno puoi il conia

gio vero , & reale nel furore del inale fatto vencfico ,& malefico per le

1aggioni addoute , & per tale lo conobbero , & confefforno; fe bene puoco

doppo paſſato il timore,& il male, mutorno penfiero negando il venefi.

çio , & il maleficio : contutto ciò percorolario di queſta noftra fatica ad

vylità delli futuri,fecoli (delli qualiaccidenti N.S.ci preferui.)per acquie

tate finalmente li penfieri delli huomini fe pofſibile fia , acciò fi ſappia cer.

tamente , che N. S. fuole sicome s'è detto , caftigare il ſuo popolo in diuer

Le maniere & con diverſe fasti dipeſte ,accompagnare ancora con ilve:

Aeficio ,
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neficio , & maleficio .. Habbiamo riſoluto proporre per compendio vno fom

mario di molte. differenze , & ſpecie di peſte diuiſo in due parti . La pri

me dalla Creatione del Mondo. Et la ſeconda parte dalla Naſcita di

N.S. fino al preſence giomo , cauato da diuctfi Scriccori , & Hiftorici ve

sidici , & dalla Scrittura Santa maggiormente , dalli quali ſi palperà lave

qità di quanto è ſtato finceramente ferita ,& prouaco con la ragione , &

sperienza . $ . ' n M , Sora

La prima donquc peſte dalla creatione del Mondo fù dell'anno 2018 .

nel tempo di Abraham nel Genefi al cap. 21. della quale ne fà mentionc

Gioſeppe nel lib . primo della antichità delli Giudei al cap. 16. con que

ko pacolle. Flagellauit autem Dominus Pharaonem plapis maximis , & do

vnum eius propter Sarui vxorem Abraham . Li Auttori apportond due opi.

njoni di queſta, fone diperte; la prima che mandaſſe il Signorealle cica

ture vno Auſſo di ſemne , accio non poteſſero generaro , quero almeno con

grande difficoltài ba feconda opinione, che N. S. permetteſſe chiuſo l'ute

10 alle donne per non poter concepire ; & queſta folle la prima perte dal .

la creacione detyMondo ...05 :10,75

La ſeconda fà dell'anno del Mondo 2452. nel Eſodo al cap. 12. , la

quale ammazzo , & diftruſc turci li primogenici delli Egicij , & li priniogc

niti di tutti li Glumcíti nel tempodiMoisè, per la pertinacia di Pharaone,

la quale fù il decimo caſtigo dell'Egitto .

Terza del 2773., la quale fù conoſciuta da Achille doppo dieci giorni,

inſegnata da Chitone Centauro Medico ,& mandata permezzo delli in

canceſmi da Chirfe Sacerdoce, come racconta Euſtachio nella eſpoſitione

ſopra Homero . 4.0 VI .

Quarta del 2842. nel tempo di Samucle , quando li Philiſtei leuorno

l'arca del Signore , & la ſtraportorno in Azoto , doue (degnato il Signore

mandò à quel Popolo la perte della corrutela dell'aria nel primo de Rèal

quinto .

Quinta del 2910. nel tempo di Dauide ,la quale nel fpatio di tre gior

ni ammazzo70V . huomini, nel ſecondo de Rè-al 24 • & in aleni luoghi

della Sacra Scrittura ſi legge .

Seſto del 2922. generaca dal Sole , comedice Homero nel libro prinio

dell'Illiade ; perche ilSole era tutto caliginofo , & nonmandaua raggi, rol

non torbidi , & ofcuri ,come dice Euſtachio , & Valeriano nel lib. 42.

La ſercinia ſeguì dell'anno 3340. la quale fu ſanata con la Muſicada

Thalete Cretente nelli Lacedemoni , coine refferiſce Plutarco nel tratraco

della Muſica 27.119

Orraua dell'anno 3450. , la qual occorfe in -Roma ſotto il Conſolato di

Lutio Ebatio , & P. Scruitio , la quale fù introdotta dal Ferrorë'delli armen

ti per le guerre continge delli Romani pet Hauer introdotto nella Città

ogni forte de animali , come neiQatta Litrio nel lib . 3. ab vrbe condita . ?

Nona nel 3516. in Roma ; & altri Paefi,non tanto alle creature , indd

tutti li animali , doue li Romani in quel tempo mandorno trè Legaci ad

Athene per ſcriuere le leggi di Solone ,come lo Scriue' Livio

Decima del 3520. , la quale fù da Espodoche fanata ; meneto furno- oc

turatoS 2
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curare le bocche del Monte, dalle quali l'Auſtro, & l'aria nociua fpiraua";

come dice Plutarco ,& Laertio nella vita di Empedocle .

11 del 3534. in Cranone auanti la perte delli Athenieſi , la quale durò

duoi anni ,&fù curata da. Hippocrate ,ComC fù quella di Abdeno , &

dell'altra in Thaſo , in Choo , & Argo . !! ..!!

12 E occorſa nell'anno del Mondo 35366 , s.della quale ne tratta Thu ,

cidide , Hippocrate , & Lucretio , & queſta ancora fù in Roma - , & prcui

fta avanti da Mctone Aftrologo.r

13 Nel 3540. nel tempo di Acrone Medico', la quale fù fcacciata con

li fuochi odoriferi, come racconta Plutarco acl libro del Ilide , & Oficide,

& da Paolo Aegineta nel lib . 2. al cap. 34 ,d'Actio nel lib . 2. al cap . 94

Oribatio nel lib . 3. al cap . 24 .

14 Nel 3543. delli Deli da Aefchiac , defcricca bella Epiſtola a Philo

crate , nel qual tempo Delo fù dalli Atheniefi purgata.it,

1s Nel 3 $50. , la quale trauagliò Romaper il grande terremotio , come

la deſcriue Liuio nel lib . 4. ab vrbe condita . Inson 1 : .

16 Et di vn'altra ſotto Papa Siſto Secondo in .Roma'parimente .

17 Fù nel 3575. , la quale inolto trauaglid li Schiti , per la quale mame

dorno Abdari Schita Mago per la liberacione ,comediceSuida.

18 Accadè l'anno 3604., quale trauaglio tutto il Mondo della fame per

la mala qualità de cibi cauſaca nel Eſercito delli Macedoni , como dice

Laertio nel lib . 9 . 21

19 Fù dell'anno 3677. nell'Eſercito Cartagineſe . , & in quello di Mare

cello , come defcriue il Tarcagnotą . Su de90 € ';

20 Dell'anno 3787. in Roma parimente ſotto il Conſolato di P. Cor

nelio Lentulo , & M. Benibio Pamphilio Confi, come racconta il ſodetto

Tarcagnota .

21 Fù dell'anno 3792. in Egitto , la quale fù ſcacciata da Giacone Mc

dico ,comedice Gcorgio Agricola nel primo libro della peſte .

22 Succeſſiuamente viene quella, che racconta Quinto Curtio nel lib .

2. delle coſe mcrauiglioſe fatic d'Aleſſandro Magno , & fù inguinaria , &

morſe 187V . perſone.

Fù dell'anno-3798. nell'Eſercito del Re Mitridate , mentre fù das

Lucullo oppreſlo , & morſe 127V . perſone ,

24 Fù la caccontata da Galeno nel libro della - bontà della vita che pari.

mente morſe 142 V. perſone.

25 Quella che deſcriuc Auentoár nel lib. 3. al trate. 3. & cap. 4. două

fü
fù anginaria , & morſe 184V. perſone.

26 Nell'Eſercito Cartagincſe del Rè Maliniſsa , come referiſce Appia

no Alcſſandrino , & fù bubonaria , & morſe iszV . perſone . in

27 Seguita nella Città di Geryſalemmenel tempo della oppreſſione

& aſſedio di Veſpeſiano , come referiſce. Gioſeppe nel lib . ſettimo della

guerra Giudaica al cap. 26. & fù dell'aria corrotta , & morſe 162V. per

fone .

28 Et la deſcritta da S. Vircore Veſcouo nel lib . z . della perfecutionc

delli Vandali ,douemorfe più do 135V, perſone .

23.

29 Ec
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29 Et finalmente quella peſte desta anguinaria fotto Gregorio , como

defcriue il Sigonio nel libro primo del Regno d'Italia , douc morſe 110 V.

perſone .

Moltealere peſte , & lorodiuerſità ſeguite in diuerſi tempi dalla creatio.

ac del Mondo ,fino alla naſcita del Signore , ſi tralaſciano per non tediare

li Lettori , perciò li parlerà auanti'à deſcriuere l'altre occorſe dalladetta

naſcita fin'hora , & le più principali , & più corriſpondenti al cafo noftro ,

& non fia merauiglia al Let:ors ſe per accidente ritrouaſſeil Atraporto del

millefimo per la diuerfità del tempo cauſata dalla varietà delli libri, che

alla giornata ſi ſono oſſeruati .

30 Dell'anno del Signore 118. peſte grandiffiina per li mali odori, fu

quella nell'Affrica per la moltitudine delle Locuſte portate al Lido del Conta

Mare ,& iuimorte ,come dice il Fracaſtorio nel ſuo libro del contagio .

131. Fù dell'anno del Signore 138. generata dalleEdipli-, come dice Beda gioſa ..

nci lib. 3. della Hiftoria Eccleſiaſtica cap. 27. & lo conferma l'Ingraſia nel

fuo libro della pelte cap. 5. & Paolo Diacono nel lib . 6. cap. 13. doue

morſe 147V . perſone .

* 32 Nel 158. come deſcriue il Sigonio nel lib . 2. del Regno di Napoli,

la quale fù bubonaria per tutto il Mondo .

33 Nel 190. parimente Bubonaria , la quale parimente - afflife cutto il

Mondo , come il medemo Sigonio lo conferma :

-34 Nel 256. Corto l'Imperadore Gallo , comeracconta l'Horofio nel lib .

7. cap. 21. , la quale durò dieci anni per tutto il Mondo

: 35 Nel 363., comela ſcriue Liuio nel lib . 5. generata dalla ficcità .

36 Fù del Signore 664. faria dalla Eclipfi del Sole , coinc dice Pietro

Meflia nella vita di Galeno Imperadore.

: 37 Fù del Signore 680. crudele peſte in Italia , nella quale nioiſe Aga

cone Papa .

38 Nel 765. canto memorabile per tutta la Franza , come ſcriue il Pla .

tina nella vita di Nicolò .

39 Nel 864 ſeguica parimente in Franza , comc racconta il Fracaſtorio

nel libro del contagio .

40 Fù del Signore in Milano 850. cone ſcriue Bernardino Corio nella

prima parte cagionata dalli vermi generati nella polucre .

41 Nel Sigaore 1002. come fcciae il Tracagaotta nella ſeconda parce

lib . 11. nell'Eſercito di Henrico Secondo Imperadore , & di Balduino Cone

te di Fiandra .

42 Nel 1016., come ſcriue il Tracagnotta nel lib. 11. peſte grandiſſima

in molte parti dell'Europa .

: 43 Nel 1121. , la quale trauagliò quaſi tutto il Mondo , come ſcrive

Paolo Diacono , nella quale fù il maggior numero de morti, che de viui,

pecilche gli huomini abbandonauanole proprie caſe como pazzi , & habia?

lauano nelle felue , & le campagne non li coltiuauano , ne imeno li troua.

uano huomini di coltivarle .

44.Nel 1946. , comeſcriue il medemo Sigonio nel lib. 11. che fù -linile

alla ſopraſctitta .

45 Fu
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45 Fù del Signore 1162. Cotto Anconino geacraca dalli venci, come de

fcriue il Cardano della varietà cap. 18.

46 Del 1168. come racconta Pietro Mellia nella vita di Federico In

peradore in Roma nel ſuo Eſercito per la.corructella dell'acia .

47 Del 1219.,comeſcriue il Corio , cheammazzò quantità de perſono

nelia Terra Santa , & gli affligcua nella bocca ,& nelle gambe.

48 Nel 1244. per hauer mangiato peſci all'Iſola Lippacia , deſcritta da

Giulio Obſequentio nel libro delli Prodigij.

49 Et al tempo di Henrico Imperadorc aclla Alemagna, che fù Bubo

Qaria . writo oro it .

: So Ec di quella, che racconta Virgilio nel terzo della Gcorgica .

Iam Maris immenſi prolem ,& genus omne ndtantem .

Littore in extremo . . : 911 " .

SI Fù dell'anno delSignore 1254., come ſcriue il Corio cauſata dal

contagio dell'aria , fi come fù vn'altra nella Mellapia è Salertini cauſata da

jobbe infecte ,che fu più facile curarla , che quella dell'aria , & fimile fuc.

celle in Milano grauillima.

52.Del 1270. come ſcriue il Bugatto nel libro 4. feguita nell'Eſercito

Chriſtiano fotto Tuniſi in Affrica , per cauſa della quale morſe Santo Los

douico Rèdi Franza , & il Legato del Papa .

33 Del 1301. nel tempo di Sanco Rocco , che fù bubonaria , & attro ,

ciffima , & di quella che fà menrione il Baronio nelli ſuoi aanali , la quale

fù ſpauencoſillima , & hebbe origine dalla Liguria ..

54. Del 1311.scomme fcriue il Corio nella corza parte , & fù crudeliffima

in Venetia , Padoua , & Treuigi .

ss Del 1316. in Germania , Fiandra , & Borgogna , che vcciſe più che

il terzo delle perſone , & fù generata dalla fame ,& conuttione dell'aria

per le pioggie , come ſcriue il Bugatto .

1:56 . Nel 13 foó ,comeſcriue il Corio nella terza parte , & fù accrociſſima

in Toſcana

57 Del 1342.peſte mandata nelli fiumi dalli Giudei vencaoſa , mentre

regnaua Filippo Longo Rè di Francia .

58 Fù del 1345.,come racconta Giudonc Caulico nel trattato. 2. cap. s.

cauſata dalle conſtellationi Celeſti da Saturno ;Matte , & Gioue congionti

nel ſegno del Peſce ,& dell'Ariete, & del Scorpione . La quale fù di tanta

potenza ,che ſoprauiſſe ſolamente vna quarta parde delli huomini per cuc

to il Mondo ,che co'l vederſe , & miratfe affligeua le perſone , come con

ferma in più luoghi lo ſteſſo Caulico , & Marſilio Ficino . ,

59 Del 1376 per il grande freddo nell'inuerno , & per la copia delle

ncui, che ſucceſſe in Roma, come racconta Livio nel lib . 5. & qucfta fpe

cie di peſte in Germania è frequente , come dice il Grariolo de peſte cap.

Sos che ſi vedono nell'aria quelli inquinamenti , come dice Hippocrates

( Ceca ſemina appellat )&queſte in conſtitutionc Aquilonare ſi vedono , ma

non in conftitutione Auftrina .

69 Vn'altra parimente Thebana , caine ne cratra Sencca , deſcritta dai

Virgilio nel lib . 3. dell'Encade nell'Iſola di Candia .

61 Dell
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61 Dell'anno del Signore 1347. grandiſſima pcfte venuta dalla Scithia

in Grecia , indi in Schiauonia , &poi in Italia , delle quali fcriuc il Bo .

caccio .

62 Del 1348. ſeguita per li cadaueri inſepolti, come ſcriue il Bocaccio,

& da Matteo Vilano , & conferma il Fracaftorio nel libro del contagio .

63 Che racconta Georgio Agricola nel lib . primo della perte delli ſuoi

paeſi.

64 Che deſcriue il Forefto nelle ſue offeruationi medicinali al lib . 6 .

delli medemi venti .

6s Che fù grandiffima per l'inſolito calore ,come deſcriue Liuio ab vri

be condita , la quale diftruffe quaſi tutto il popolo di Roma .

66 Auuenne nel 1348. 1349. molto grande in Perugia , Genoua , & per

Cucci li luoghi maritimi , come racconta 'Gentile de Folginco nelli ſuoi

confeglij:

67 Nel 1350. per tutta l'Italia , & altri Paeſi crudele , la quale durò tre

anni ,& de cenco huomini non ſoprauiucuano dicci , come ſcrive il Bu

gatto , & il Platina .

68 Nel 1362. come fcriue il Morigia nel lib. primo cap. 19. in Parma,

che leuò la vita alle dieci parti delle trè delle perſone, il inedemo confer

ma il Corio l'anno 1374.

69 Nel 1377. comefcriue il Corio nella quarta parte della ſua Hiſtoria ,

la quale fù crudeliſſima in Venetia ,& Genoua .

70 Nel 1399. in Italia , & Lombardia molto attroce , & durò crè anni ,

come ſcriue il Corio nella quarta parte della ſua Hiſtoria...

71 Fù grande peſte del 1403. in Padoua cagionata dalla perdita det

Carara Signore di quella .

72 Nel 1415. in Spagna ,che durò 15. anni, come ſcriue il Valeriola

nel ſettimo delli Epidemnij part. 1 .

73 Nel 1448. come fcriue ilTarcagnotta , la quale fù grandiſſima in

Italia , che durò tre anni nel lib . 2. , & in Roma al tempo diNerone , che

in vno Autunno ammazzo 35000. huomini .

74 Nel 1450. come racconta il Simonetta lib . 22. della Hiſtoria di Mie

Jano, & il Corio nella ſeſta parte , come il Bugatto , la quale fuccelic in

Milano attrociffima , & morſero 138V. perſone

75 Che affiſſe Venetia l'anno 1456. come ſcriue l'Herculano nella ſua

prattica medicinale .

76 Che ſcriue il Cardano l'anno 1475. nel libro de Hippocrate dell

alimento lect. 23. t. 25. che li caualli reftauano offeli della peſte , & mor

fero 122V . perſone .

77 Del 1478. ſeguita in Italia , con molta ſtrage delle creature , & fù

Anginaria , comefcriue il medemo Fracaftorio .

78 Del 1485. come fcriue il Morigia nel lib . p. cap. 27. , che fù gran

dimma in Milano, che ciſe 197V. perſone , & duro 4. anni , il fimile

conferma il Corio nella 6. parte della ſua Hiſtoria.

79 Del 1923. 1527. come ſcriue il fodeiro Morigia , fù crudele in. Mis

rano ,che vcciſe 144V. perſone,& in Roma l'anno rodetto 1923. vcciſe

più del terzo de viuenti.
80 Del
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80 Del 15271528. accrociſſiına quali per tutto il Mondo , ma princi

palmente nella Puglia , nella quale come racconta il Sintorello nella ſua

prattica , fù cſtinta vna terza parte del Mondo , & affligeua le creature

fotto le aſelle in forma di glandola , & queſta pefte fù cauſata dall'aria ,

perche Curri moriuano con queſta grandola ſenza il conunercio . Leggal

Loachino Schillero , il quale ſcriue , che nelli detti anni 1527 .: 1528. an

cora le gazze , gazole , & altri vcelli per l'aria corrotca furno apeſtati , &

in quella pefte fù coſa miracoloſa l'acqua deftilata del Guainero confir

mata da Ludouico Augenio Padre di Horatio Medico parimente famo .

Gllimo ,

81 Del 1529. , come ſcriue il Bugatto nel lib . 3. della ſua Hiſtoria , che

ſegui in Roma , la quale non laſciò la decima parte delli huomini viui .

82 Del 1534. como ſcriue il Valeriola nel lib . 3. delli luoghi communi

cap . 18. quale fù attrociſſima aella Gallia Nouocloneſe , che gli huomini

parlando , & vedendofi mošiuano , come percolli dal fulminc .

: 83 Nel tempo di Marco Aurellio , mandata dal Signore per la quarta

perſecutione fatta alla Chieſa .

84 Che deſcriue il Baronio molto grande per tutto il Mondo fotto

Henrica..Primo Imperadore Sciſmatico , perche opprimcua la Città di

Roma .

85 Et di quella inguinaria , che parimente fù mandata nella Città di

Romaperl'iraDiuina .

Veneficio Vi Sono ftate ancora pefte generate da veneni, come refferiſce il

Cardano nel libro della ſottiliià delle coſe da vna poluere fabricata venenofa.

ca. ? 87 Peſte fabricata con vnguento venenoſo , della quale il Buccio ne

tratta nel libro della peſte cap. 4.

88 Cagionata dal ſapone venenoſo , della quale ſcrive Segaatio .

89 E di quella chc fcriuc Liuio nel lib . 8., la quale fù introdotta do

donne inique,& dal Senato Veneto 170. furno fatte morire.

90. Che natra il Sabellio nella Armara Veneta per la fraude di Ema

nuele ſotto il Doge Paſchalio .

91 Se più fi può dire ſi ſono ritrovate donne , le quali con le guggie

venenoſe cucivano le camife , & à queſto modo introduceuano la peite ,

come fù al tempo di Comasodo refferifce Giouanni Chiphilino nelle Epi

tome de Dionc , la quale nella Città di Roma ogni giorno ammazzaua

duoi millia huomini .

ga Che più ancora poſſono generarfe acque venenate , leggafi Ouid.

lib . 7. Metamorph. Areteo nel lib. delli ſegni , & caufe cap 7. dellapelto

Napolitana

per li vini inferti , & venenati , come fucceffe alli Franceh cau

fata dalli Aragoneſi, come racconta il Giovio nel lib. 4. al Tom . primo.

1194 Et di quella mencouata di ſopra al ' nunero 76. mandala selli funi

dalli Giudei venenofa, mentre regnaua Filippo Longo Rè di Francia 1345 .

os Del 1543. per li mali odori caufati dalla mortalità delle Locuite

nella Colonia , & Pollonia , conie fcriue Mambrino Roſco .

-1.96 Dell'anno del Signore 1944. Britcanica , come ſi dice del ſudore In

gleſe ,

93 Peste
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gleſe , la quale ſi trouaua tanto attroce , che nel ſpatio d'hore 24. moriua:

no le perſone , la quale ancora ſi diffuſe nella Alemagna , & Fiandra ,&

durò ſei anni, & afflille ancora Roma , atteſo che in queſta peſte le perro.

ne ſi trouauano ſenza male , & in vn ſubito moriuano con ſudore copio

Giflimo .

97 Del 1550. come ſcriae il Morigia nella Hiſtoria di Milano nel lib.

primo cap. 17. di vna peſte crudele in Italia , che dclli cento non laſciò

dieci...

98 Del 1555.come ſcriac il Tarcagnotta nel lib . 6. della terza parte ,

la quale fù grandiſſima nel Campo Celarco , nella quale morſe Martino

Doſlenio Gcncrale .

99 In Boemia grandiſſima nella incoronatione di Maſlimigliano, como

ſcriuc il Tarcagnotta nel lib . Ottayo .

1oo Che puoi venga la peſte per corrottionc dell'aria , e per li maliodo

ti , leggafi Homeronel primo delle Illiade .

101 Che deſcriuc Gioanni Simonetta nel lib . 2. cap. 4. della Hiſtoria

Milaneſe ſeguita nelli campi del Picinino , la quale corrutella può eſſere

ftara à tota ſubſtantia , & fecundum qualitates manifeſtas.

102 Per il vitio della Terra , come racconta Seneca , mentre cſulaua .

vapore putrido , & fecido da quella

( 103 Parimente che deſcriue Siluio Italico nel lib . 14 .

104 Che racconta Liuio nel lib. 3. ab vrbe condica .

105 Che deſcritta da Ambroſio Parco per molti Paeſi per 'vna Balena

ſcacciata al Lido della Toſcana , & colà putrcfatta , & lo conferma Plu

tarco nel ſuo lib . della loduſtria delli aniniali al fine .

106 Quella finalmente per li mali odori delli Dragoni conie refferiſco

Ariſt. nelle cauſe delli elemeciti cap primio , che nella Macedonia fi troua .

uano duoi grandi Draş oni naſcoſti nelli Monti, li quali mandauano dal

la bocca l'alito tanto feten e è pernicioſo , che tutti quelli tranſirauano per

quelli prati moriuano , d'ondeper diligenza di Socrate per vno grandes

fpeculo furno viſti, & am nazzati .

107 Del 1564. pefto grandiſſima per li mali odori delliLaghi , & palu

de corrotte , & cloache fetenti , & aquedutti antichi aperti in Roma ', co

me ſcrive il Buccio nel ſuo trattato al cap. 4.

: 108 Per l'arca longamente chiuſa , & di poi fù aperta , concitata la pe

fte nella Babilonia per il malodore , che ammazzd infinità de Parchi .

109 Et di quella ,mentre Marco Antonio comunandaua alli Soldati di

Annidio Caffio per vno angufto cantone rinchiuſo , che fù cauſa di molta

mortalità di perſone .

110 Che racconta il Fallopio gran Medico del Bubone peftilente al cap :

ſettimo , la quale ftete naſcoita per vna bottegha de Speciale chiuſa irè

anni , & doppo aperta fù caufa , che morſero in Padoua 11.milla perſone.

2011 Di quella ſeguita in Roma per hauer aperto vn pozzo antico , &

ammazzò molte migliaia di perſone, come il Buccio ne tratta nel ſuo lib.

de peſte al cap . 6.

112 E per l'ingndatione delle acque , & de fiumi , come alle volte oca

T coiſa
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corſe in Roma per l'inondatione del Teuere ,& fù grandiflima nel tempo

di Pelagio Secondo Papa ,& di Mauritio Imperadore.

113 Che poi ancora la peſte polla offendere folamente vna parte del

corpo , & non l'alsre; ina di più vna perſona ,& non l'altra , & differente

di età , & finalmente vna natione , & non l'altra dimorante nello ſteſſo

luogo .

Scriue il Forefto nel 6. delle ſue offeruationi al cap . 9. il Cardano nel

libro delle varietà cap . 40. il Schenchio nel lib . 6. della peſtilenza , Alef

Candro Petronio nel lib . 2. cap . 18. de morbo gallico .

114 Che in Roma reftauana offeſ l'anno 1530. ſolamente li Francefi,

& non gl’Italiani, & in Bafilea reſtando offer folo gli Suizzeri , & non li

France , ouero Italiani, li come vedafi la perte Indica propria folamente

alli Indiani, & alli Italiani non porta danno alcuno .

115. E , per conto refti offefa vna parte del corpo , & non l'altre ; Leggafi

il Corio nella Hiſtoria Milaneſe , &Galeno nelterzo dell'vſo delle parti

al se la quale affligeua ſolamente li picdi..

116 Ei il fimile fcriueil Forefto , & il Schenchio folamente affligere

le gambe, & la bocca , & che di ſubito queſte parti fi corrumpeuano .

117 Deli dolori iliaci , & colici , come ſcriue Paolo nel lib . 3. cap. 43.

come fù il fimile , che ſuccefle in Mantoua molti anni ſono .

118 Che affliffe folamente li Marinari , come dice Liuio nel ſuo libro

cap. 37

119 Che ſolamente affliffe le Vergini , come dice Dioniſio Halycarnaſco

del lib .

120 Che affliffe folamente le donne gravide , come ſcriue il medemo

Dioniſio nel lib . 9 .

121 Cbe incrudelifſe ſolangente nelli figliuoli,le quali trè fpecie dipe

fte furno prodotte per hauco mangiato quantità di carne diToro, & per

eftirpare queſta peſtilenza furno ordinati , & inftiruiti ligiuochi delli Tori ,

come hoggidi in Spagna , & molti altri paeh ſi vſa .

122 Che folamente affiffc li Ricchi , come refferiſce Dioniſio Aleſfang

drino nel lib . 4. & 9. della antichità de Romani. :>

123.Che incrudelita nella moltitudinc , & nella plebe , come ſcriue il

medemo Dionisio nel lib . 7.. la quale con autrorità di Aleſſandro Maſſaria

Medico eccellentiſſimo, & Lettore di Medicina primario in Padoua ,ſuc

cele in Vicenza (ua Patria .

124 Contra la giouentù ſolamente , come ſcrive il Sigonio nel lib . 20.

125 Seguita nelli huomini robufti , li quali facendo gran forza fra le

medefimi nel mangiare G liberauano , come dice Galeno nel terzo delli

Epidemij tom . 3. 38. & da Gentile nel lib. della regola della peſte .

126 Peſte che ſolainente allaliua con vn carbone nell'occhio , come

dice Euſebio nel lib. 9. della Hiſtoria Ecclefiaftica al.cap. 6.

127 Il fimile fuccelíc nelli occhi nel tempo di Thucidide, d'Hippocrate ,

& di Lucrerio .

128 Quella di Virgilio del terzo delle Aeneiade , leggafi Siluio Halico

l'Euagrio nel lib. 4. al cap . 26. l'Ingraſſia nella prima parte cap . 13. il

Fracaftorio
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Fracaftorio nel lib . 2. cap . 4. l'Amico de Peſte cap. 26. , & Aleſſandro

Aphrodiſco lib . 2. problem . 104. Et per maggior ' corroboratione dellas

verità , che ſiano ſeguite peſte nelli occhi, & con loro perdita , & ancora

farſi cechi , leggali Georgia Agricola nel cap. primo della peſte , che race,

conta di quella venuta l'anno del Signore 1455. in Leuante .

129. Nel tempo di Martiano Imperadore , nella quale in duoi giorni gli

huoinini fi taceuano cechi, & nel terzo giorno motiuano .

130 Sono ancora occorre peſte nelli initromenti del Vdito , le quali fa

ceuano le creature forde con ilfibilo nelle orrecchie , comeſilegge d'Hip

pocrate nel terzo delli Epidemij nel teſto 13. nel caſo di Hermocrate .

131 Similmente che racconta Euſebio nella ſua Hiſtoria Ecclefiaftica

al cap . 8 .

1.132 Che fternutando ammazzaux , come ſcriueGiouanni Stella nellai

vita di S. Gregorio ,& Paolo Diacono nel lib . 6. delli fatti Longobardi

cap . ii .

133 Che racconta Hippocrate nel ſecondo delli Epidemij ,nata in Æno

per hauer mangiato legummi , & rendeua le gambe imporcaci , & le gi.

nocchia dolenti .

134 Che per la vſcita del ſangue di Naſo li huomini moriuano , come

dice Guidone Caulico .

135 Non ſi tralaſcietà ancora di memorare le peſte ſeguite nelle parti

pudende , come racconta Franceſco Stabile nel ſuo Opuſculo , nelle quali

iutte parte pudendi ſi conſumauano ,& fi cancrenauano.

136 Quella di Rhaſe ad Almanſore nel ſuo libro della peſte , nella qua.

le quaſi tutti moriuano eccetto li Cacciatori.

137 Per prouare ancora,come pid volte s'è detto ,che la peſte fi poſla

renovare,con la putredine delle perſone appeltate , leggali il Parco dell' Perte, che

anno del Signore 1565. ,la quale fù introdotta dalli Monatti per intereſſe

del danaro , & fù nella Franza crudelillima , & per la Toſcana doue Fi.
fi poſia

lippo Ré Secondo di Spagna , mandò vno antidoto al Rè di Francia , co. renoua

me racconta il Valeriola , & il Buccio .
rea

138 Che poi la peſte poſſa tranſitare alle creature rationali dalle irra

tionali , leggafi Marſilio Ficino delle beſtie Bouinc, che paſsò nelli figliuoli,

come fuccelle nel Regno di Napoli l'anno del Signore 1619. 1620. 1621 .

che fù anginofa , & per fede ſicura ne morſero più di cento milla , oltre

gl'altri del Regno ,della quale hà ſcritto Gio. Antonio Foglia Medicoin

ligne della anginoſa natura , Tomaſo Bonauocedepeſtilenti gutturis affectis ,

& Andrea Scambato parimente de affectibus faucium .

139 Che ſolamente ammazzaua li Boui , che fù dell'anno del Signore

1514. , come racconta Ladouico Augenio nel ſuo trattato di peſte cap. 4.

140 Parimente ſucceſſe nelli BouiPanno 1548. , comeſcriue il Fallopio

nel ſuo libro de Thermis cap . 10. , nella quale li Boui orinauano il fan

gue , & ſubito moriuano .

141 Che folamente ammazzaua li garti ,come racconta il Rondeletio .

-2'142 Che . ammazzaua ſolamente le Pecore .

143 Che diſtrugeua ſolanientele Ape .
+
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144 Solamente le galline , come ſcrive il rodetto Augenio nel lib . di

peſte; anzi racconta il medemo di vna certa forte di peite nelli arbori ſe

pure peſte fi poteua dire , perche tutti moriuano ..

145. Di modo ſi può concludere per queſto capo con Lodouico Arri

uabene nella ſua Hiſtoria della China in Goa', che la peſte fia commune

alli huomini , alle herbe , alle piante , & alli Bruti , comelo conferma Tito

Liuio nel lib . 3. ab Vrbe condita , la qual peſte fù crudele alli huomini,

alle pecore , & li campi fatli inculti.

146 Che poi G poila conoſcere la peſte dalli Prodigij precedenti , come

s'è viſto nella noſtra peſte di Milano ', vagante ancora per tutta l'Italia ;.

leggali.Tito Livio nel primo libro ab Vrbe condita , mentre piobbe pietre

nel Monte Albano .

147 Di più fi fono oſſeruate alle volte Peſte ſenza febre ( ſe bene per lo

più ſono con febri maligne , & peſtilenci ) , & in breue ſpacio ditempo

morire, come ha oſſeruato Hippocrate , & Galeno nelli ſopracitatiluoghi,

il Capiuaceo nel lib . 6. cap. 36. l'Oddo cap . 12. Petro Salio cap . 5. Don

deletio lib . 5. cap . 30. ſi come lo conferma Geraldo Columbo, & Fabio

Paolino in quella perte di Auenzoar , & di Haly , delle quali ne tratta an ;

cora il Sayonarola .

148 Quella che offeryò Giacomo delle Parti .

149 Che refferiſce Aleffandro Benedetto .

Iso Che raccontata da Clemente Clementino .

Isi Che ſeguita in Vicenza , come racconta Aleſſandro Malfatia .

152 Che deſcritta dal Sulio 'nel ſuo iib . della peſte'.

153 Che rifferite d'Andrea Gratiolo , ... !

154 Et di quella occorfa in Conſtantinopoli', comeracconta il Proco

pio nel libro della guerra Perſiana , la quale ogni giorno ammazzaua dieci

quin deci milla huomini.

155 Et forro Leone Ifauro Imperatore di Conſtantinopoli , la quale di.

ftrufle , & ammazzo 300V. huomim ,comeracconta il Volaterano .

156 Et di quella ſeguita nell'Egito , & nel Cairo , la quale per il ſpa

tio di ſette giorni ammazzo sooV perſone, come racconta Proſpero Al

pino nel primo libro cap. Is.

Peſte Pc . 157 La peſte ancora trouarsi periodica ; lo ſcriac Proſpero Borgaruſio

riodica .

nel ſuo trattato della peſte nella Soria ,& Egitto , & Conſtantinopoli per

certa proprietà ſono ſottopoſti alla peſte frequente ogni ferte anni . Er

Proſpero Alpino fcriue eflere inolto famigliare nell'Egitto , & alcre Città ,

come Parigi , Venetia ogni 25. anoi , benche pollino eſſere fallaci con la

permiſſione del Signore :
158 Delpho Città ogni dieci anni viene effere afflitta dalla peſte , dice

il Forefto nel lib . 6. delle ſue offeruationi .

159E frequente in Parigi , come s'è detto , Colonia'sFamagoſta , Ve

netia,& Ancona , in inodo tale quali ſempre ſe ne troua , come ſcrive

Scaligero contra il Cardano .

160 Henrico Vehenz nelli antiduri contra peftem lib. p . , ſcrivecon aut

rosità di Nicephoro di vna peſte nel tempo di Veſpeſiano Imperatore in

Roma ,
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Roma,che ogni giorno ammazzaua lei milla huomini , & di vn'altra in

161 Conſtantinopoli ,che in quattro meſi ammazzò 150V. huomioi , &

di vn'altra nel tempo di Carlo Imperatore , che nel fpatio di tre anni tra

162 li molci, & quafi infiniti migliaia di perſone ammazó 145. perſone ,

& 424. Frati Franciſcani.

16 ; Che poi ſi poífino gencrare , & fabricare peſte congionte con arto con arte

diabolica , ſopra la quale pare hoggidi , che molto non conſentono . Leg

gali Franceſco di S. Nazzario nelſuo trattato della peſte , & Georgio
diaboli.

Agricola nel lib. 2. della pefte , il Procopio , il Porphirio , & il Stenco nel ca.

la eſplicatione del Salmo 91. , che tutti confermano , come la peſte delli

Atheniefi fulle mandata dal Demonio Apolline , permettendolo la Di

uina Maeſtà, & come più s'è diſcorſo nelli capitoli di ſopra enunciati .

164 Et di quella raccontata dal Baronio nelli ſuoi Annali , la quale

foſſe mandata dalli mali Angeli ſotto Gulielmo Imperatore , che per anni

52. trauagliò tutto il Mondo .

165 Che ſucceſſe in Roma , & in Italia , nella quale furno viſti l’An

gelo bono ,& il pernitiofo mandarla ,& ceſsò apparende la faccia di S.

Sebaſtiano Martire , & come più diffuſamente s'è prouato di ſopra con le

auttorità de perſone ſegnalate , & con l'eſperienza comprobaro.

. : 166 Fù del 1574. 1575. 1576. ſeguita in Italia , come in Trento , Ver

netia , & nel Stato di Milano con morte di 34V . perſone , come refferi

ſce il Centorio , & il Bugatto nelle ſue Hiftorie , & di ſopra diffuſamente

s'è nientouato .

167 E per corolatio di tante pefte la noſtra ſeguita in Milano l'anno

del Signore 1629. 1630. 1631. , la quale ha ſoprauanzato tante altre , &

ha diſtrutto nella Circà 162V. perſone , oltre che pallara per tutta la Lom

bardia , & per tutta l'Italia , & è ſtato numero infinito de morti .

168 Che deſcriue Euſebio nel lib 9 dcila Hiftoria Ecclefiaftica cap . 8.

la quale a ffiffe li Ernici intatti li Chriftiani.

16, Che ſolamente affiffe la Toſcana,& non altro Paeſe , come race

conta il Procopio nel tempo di Valeriano .

170 Che deſcriue Livio nel lib . . doppo fabricata Roma , la qualpeſte

fù tanto grande ,chenon ſi crouaua,ne cauſa ,ne fine.

Tante altre force de peſti, & dimaggior numero da noi lette in diuerg

Auttori al numcro di 376. ſeguire in diuerſi tempi, & in diuerfi paeſi , le

quali per non tediare li Lettori G ſono tralaſciare , hauendo ſolamente

notate le più principali ,delle quali ciaſcuno douerà acquietarfi, & crede

se , che la noſtra perte di Milano per le raggioni , & eſempi ſeguiti fio

ftata , non folamente contagioſa , e venefica , nà ancora con arte diaboli

ca , così permettendo N. S. per li peccati noftri .

Antidoti courra la peste . CAP. LXII.

ARMI ancora cofa ragioneuole far mentionc d'alcuni Antidoti, con

* li quali molte delle dette fpecie di pefte fono ſtate curate per eſlerer

ancora materia curioſa , & degna del Lettore .
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Il primo Antidoto fù curata la prima peſte con il bolo armcao , come

racconta Galeno nel nono libro delli medicamenti ſemplici.

2 Altra peſte con la Theriaca , fù curata da Gal. nel lib.della Theriaca

à Pamphiliano.

3 Altra fpecie di peſte fù patimente ſanata con la orina delli figliuoli,

come dice Galeno nel nono lib. delle facolcà de ſemplici .

4 Ad alcuni, che in luogo della orina adoperauano la liſciua .

$ Peſte che fù curata , portando al collo la pietra giacinto , come dice

Galeno nel lib . de incantatione .

6 Quella delli Athenieli fu fanata con l'aſperſione del vino , come rac

conta Lucano nella Scithia .

7 Et quella che fù ſanata con il confctto Mitridace , comeracconta

Plinio nel lib . 22. cap . 8. & Gal. nel ſecondo delli Antidoti cap . 9. & fe

condo delli alimenti cap. 28 .

8 Altra che fù curata col ſterco della gallina , ouero del Columbo , co

me dice Auenzoar , & Antonio Porcio nel lib. della parte cap. 24 .

9 Quella poi dell'anno del Signore 1438. fù ſanata con li fuochi, co

medice Herodiano nel tempo di Coinmodo .

10 Che ſucceſſe in Venetiaſotto Franceſco Contarino Doge per ſcac

ciarla , abbruggiauano dinotte gl'allori, il ſiinile ſucceffe l'anno 1535. in Ve.

Il netia ,come racconta l'Ingraſſia nel ſuo libro della peſte .

12 Che fù curata con le acque deſtillate del Sterco humano , come

racconta il Mattiolo .

13 Tanto vſitato da tutti, fù curata con le pillole di Ruffo , che ſono

due parti di ammoniaco , & vna di mirra miſte con poco di vino .

14 Che fù curata con li caucerij, come dice Galeno nel s.del Mehodo

al cap. 13 ; (i preſeruaua dalla peſte nelle gambe vicerarc con vn , caute

rio nella gamba deſtra , & vno nel brazzo finiftro .

15 Quella fanata con la carolina , ouero camelcone bianco dall'Angelo

di Dio a Carlo Magno dimoſtrata , come dice l'Ingraſſia , il Piſanello , &

il Mattiolo .

16 Quella poi Boemica curata con l'Antioquio , come dice il Buccio

nel lib . della peſte cap. 21. & Mattiolo lib. 5. 58. dell'anno 1562. 1563 .

con tutto ciò queſta forte de medicamenti li deuc adoperare con cau

tella principalmente , quando trauaglia le parti naturali , come fù nella pe

ſte Holana ,la quale ſucceſſe l'anno 1594.

17 Peſte fanata , portando al collo l'arſenico , come dice Giacomo Car

penſe , il Malla , l'Ingraſſia , il Fallopio , benche il Maſſaria , Friſimelica , &

Columbo Sprezzino queſta forte de medicamenti .

18 Alcune peſti fanate con il lonito delle bombarde , & artegliarie ,

come fù in Inghilterra , & lo racconta il Lenonio delli occulti miracoli

lib . 2. cap. 1o.

19 Et ancora altre peſti fanate per li giuochi , come racconta Liuio ne

I ib . 3. della creatione di Roma 542.

20 Et finalmente quella ſanata con li voti , & facrificij, come fu quella

di Conſtantinopoli ael tempo di Giuſtiniano Imperatore, per la quale fu

inftituita
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inftituica la feſta della Purificatione di N. S.

21 Come quella nella Franza regnando S. Lodouico .

22 Et vn'altra ancora ſeguita in Parigi , la quale fu ſanata per il volo

fatto à S. Sebaſtiano , come dice PaoloDiacono nel lib. 6.
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